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Le scosse del declino 


" Forse il dopo Tito è già 
cominciato. E’ incominciato il 3 
gennaio, quando il Presidente 
della Jugoslavia è stato ricove- 
rato nell’ospedale di Lubiana 
per accertamenti medici in se- 
guito a disfunzioni nella circo- 
lazione sanguigna della gamba 
sinistra, Si parlò di flebite. Il 6 
venne a consulto dagli Stati 
Uniti il cardiochirurgo De Ba- 
key, che consigliò un tempesti- 
vo intervento sull’arteria femo- 
rale per impedire che un even- 
tuale embolo potesse raggiun- 
gere organi vitali come i polmo- 
ni, il cuore o il cervello. 


Ognuno di noi ricorda la foto- 
grafia diffusa dalla Tanjug che 
mostrava Tito sorridente sedu- 
to in un salone del suo castello 
di Brdo, accanto a De Bakey e 
ad una équipe di medici di 
Lubiana, concordi nella dia- 
gnosi e nella decisione che la 
sciava adito a un sereno ottimi- 
smo, De Bakey tornava in Ame-! 
rica. L'indomani i chirurghi di 
Lubiana eseguivano il previsto 
intervento, sbloccavano con un 
by-pass. l’occlusione arteriosa 
ed annunciavano, forse un po’ 
precipitosamente, che la robu- 
sta fibra del Maresciallo aveva 
superato la crisi. Per precauzio- 
ne però il presidente Tito dove- , 
va rimanere nell'ospedale di 
Lubiana, per un breve periodo 
di convalescenza sotto control- 
lo medico. 


Per tutta la settimana i bol- 
lettini sanitari furono ottimisti. 
Poi quasi all'improvviso si av- 
vertìi un peggioramento; il 
maresciallo non si era ristabili- 
to del tutto e i fenomeni di 
difficoltà nella circolazione san- 
guigna erano di nuovo insorti 
nella gamba sinistra, Nei giorni 
successivi i bollettini medici fu- 
rono caratterizzati da cauti ac- 
cenni ad una ‘preoccupazione 
che aumentava. Le indiscrezio- 
ni filtrate dall'ospedale di Lu- 
biana, attraverso la rigorosa 
cortina di vigilanza sulla stam- 
pa, segnalavano che lo stato 
della gamba non migliorava ed 
i sanitari temevano il manife- 
starsì di una cancrena. 


In realtà l'infezione si rivela- 
va quasi subito, tanto grave da 
far prevedere il pericolo immi- 
nente di un blocco renale. 
L’amputazione della gamba si 
rendeva indispensabile ed ur- 
gente. Informato della dram- 
maticità delle sue condizioni, il 
vecchio Maresciallo aveva co- 
me un'impennata di orgoglio e 
dichiarava che non intendeva 
sottostare alla mutilazione: 
preferiva che il suo organismo 
combattesse il male, pronto.ad 
accettare evidentemente anche 
le conseguenze mortali della 
scelta. In sostanza - diceva Tito 
- preferisco morire integro, in 

iedi, come per tutta la vita ho 
combattuto di fronte alle av- 
versità. Toccò all'ultimo suo 
compagno della vecchia guar- 
dia, a Bakaric, convincerlo a 
subire l’amputazione. 


Questa avvenne il 20 gennaio 
e clinicamente risultò perfetta. 
L'organismo del Maresciallo, 
malgrado l'età, sopportò l’in- 
tervento chirurgico e anche il 
trauma psicologico che soprav- 
viene in ogni malato dopo una 
grave mutilazione. Quattro 
giorni più tardi la Tanjug dif- 
fondeva già un bollettino medi- 
co nel quale le condizioni del- 
l'infermo erano definite «molto 
soddisfacenti». L'indomani al- 
cune fotografie facevano il giro 
del mondo. Tito, dichiarato fuo- 
ri pericolo, si era alzato da letto 
ed aveva ricevuto la visita dei 
figli. In seguito un brevissimo 
comunicato annunciava l’inizio 
della convalescenza; quindi uf- 
ficialmente calava il silenzio. 


La Jugoslavia aveva supera- 
to senza scosse anche le vicen- 
de politiche che avevano messo 
in allarme il mondo. durante 
tutto il periodo dell’infermità di 
Tito: l'invasione sovietica del- 
l'Afghanistan, le manovre di 
forze militari alle frontiere della 
federazione jugoslava con gli 
stati satelliti dell’Urss, in parti- 
colare la Bulgaria. 


Mercoledì sera improvvisa- 
mente dagli ambienti diploma- 
tici di Belgrado si diffondevano 
segnali di inquietudine. Quel 
giorno nella capitale jugoslava 
era avvenuto l’incontro fra il 
ministro degli esteri Vrhovec 
ed il suo collega francese Fran- 
cois Poncet. Le segnalazioni 
giunsero al nostro ministero de- 
gli esteri e furono anche capta- 
te da agenzie di stampa. L’in- 
contro politico jugo-francese 
era previsto da tempo e non 
poteva suscitare preoccupazio- 
ni. L'apprensione si riferiva for- 
se a Lubiana? Gli ambienti di- 
plomatici ufficiali rispondeva- 
no che non c'erano motivi di 
allarme: la voce di un aggraVat- 
si delle condizioni di salute di 
‘Tito era nata probabilmente 
dalla presenza a Lubiana di 
una équipe di specialisti orto- 
pedici tedeschi che dovevano 
preparare la protesi da applica- 
re al Maresciallo. © 

Invece la verità era diversa. 
Mentre i sanitari tedeschi visi- 
tavano l’infermo, i medici di 
Lubiana constatavano che pur- 
troppo il Presidente accusava 
disturbi di digestione, i quali 
l'indomani si complicavano 


con un principio di insufficien- 
za renale. Immediati esami e 
consulti, Infine ieri a mezzo- 
giorno il bollettino medico in- 
formava l'opinione pubblica 
della nuova delicata fase di cu- 
re a cui doveva essere sottopo- 
sto il presidente. Da Lubiana si 
è saputo che a Tito è stato già 
applicato l'apparecchio del re- 
f. b. 


(Continua in 2.a pagina) 


Lubiana — Una recente foto di Tito dopo l’amputazione 


È sottoposto a Lubiana alle «opp 
alla dialisi - La notizia ha colto imp 


VIA DI NUOVO SOTTO CHOC: UN BOLLETTINO DENUNCIA COMPLICAZIONI DIGESTIVE E RENALI 


avato 


ortune misure terapeutiche»: forse si è già 
reparata l'opinione pubblica dopo l’ottimismo 


BELGRADO — La Jugosla- 
via è di nuovo sotto choc: Tito 
sì è aggravato. Dopo molti 
giorni di silenzio che venivano 
interpretati come una garan- 
zia per la stabilità delle condi- 
zioni fisiche dello statista do- 
po l’amputazione della gamba 
sinistra del 20 gennaio scorso, 
ieri è riapparso il bollettino 
medico con accenti negativi. 


«Nei giorni scorsi — si afferma 


(Ansa) 


nel comunicato — disturbi di- 
gestivi e alcune difficoltà in 
connessione con la funzione re- 
nale hanno ritardato il recupe- 
ro del paziente. Sono state in- 
traprese opportune misure te- 
rapeutiche». La sortita di que- 
sto bollettino sottolinea da sé 
‘anche la necessità di informa- 
re l'opinione pubblica sui nuo- 
vi pericoli che incombono sul-. 
la vita del capo jugoslavo, 


Secondo gli esperti belgra- 
desi, la possibilità di una disfu- 
zione renale, a seguito dell’in- 
tervento chirurgico era stata 
senza dubbio, calcolata, ma Ì 
primi giorni postoperatori per- 
‘mettevano di nutrire, la speran- 
za che sarebbe stato possibile 
evitare l’indebolimento dei re- 
ni, che è una delle peggiori 
complicazioni possibili, anche 
se non si conostono Ì particola- 
ri, gli esperti belgradesi riten- 
gono che possa trattarsi di ure- 
mia, Specialmente se scoperta 
all’inizio, l’uremia può essere 
controllata, anche con l’uso 
dell’apparecchio di dialisi e può 
non rappresentare un immedia- 
to pericolo per la vita. 

Un altro particolare che indi- 
ca, anche se indirettamente, un 
effettivo peggioramento della 
salute del Maresciallo, è il fatto 
che la «Tanjug» ha cessato di 
trasmettere i telegrammi di fe- 
licitazioni che nei giorni scorsi, 
e più precisamente fino a ieri 
sera, arrivavano a migliaia. 
L'ultimo telegramma diramato 
è stato quello inviato da Bled 
da una riunione dedicata alla 
funzione ed al ruolo della Lega 
dei comunisti mel sistema di 
autogestione. Alla riunione 
hanno partecipato ed hanno fir- 
mato il telegramma i più 
importanti dirigenti jugoslavi: 
Bakaric, Doronjski, Dolane ed 
altri. 

Gli jugoslavi tornano così di 
nuovo ad attendere con asientà 
le notizie sulle condizioni di 
salute dello statista ed è com- 
prensibile che l’attenzione sì 
‘acuirà anche in ambito interna- 
zionale, L'improvviso annuncio 
di un peggioramento dello sta- 
to di salute del presidente ha 
provocato una sorpresa genera- 
le. Né i giornali né gli altri 
ambienti responsabili erano 
preparati ad una simile notizia. 

Il linguaggio del bollettino 
provoca, infatti, non poche per- 
plessità ed incertezze. È ben 
noto che la malattia del presi- 
dente jugoslavo può avere 


e II 
IL PARERE DEL PROF. SALVATORE ROCCA ROSSETTI 


Di natura drammatica 
le terapie annunciate 


Abbiamo interpellato il prof. 
Salvatore Rocca Rossetti, di- 
rettore della clinica urologi- 
ca dell'università di Trieste e 
della divisione urologica del- 
l'Ospedale maggiore di Trie- 
ste, in relazione alle notizie 
di un aggravamento delle 
condizioni di salute del Pre- 
sidente jugoslavo Tito. b 

— Dai bollettini medici si 
parla di disturbi digestivi e di 
disturbi della diuresi, può spie- 
gare questi termini? 

«Disturbi digestivi» sono fa- 
cilmente comprensibili, anche 
se non indicano né una malat- 
tia in particolare, né un gruppo 
di malattie che hanno în comu- 
ne il sintomo «disturbo digesti- 
vo». Sono termini vaghi che 
fanno pensare a digestione pro- 
lungata e difficile, a lievi dolori 
addominali con senso di ripie- 
nezza dello stomaco, a sensa- 
zione di sconforto o di nausea 
dopo i pasti, a sonnolenza ec- 
cessiva dopo î pasti, a disordini 
intestinali. Dopo un’operazio- 
ne, di qualsiasi natura, questi 
sintomi non sono rari, perché 
legati all’immobilità prolunga- 
ta che intorpidisce le funzioni 
digestive, all’alimentazione 
scarsa e inusuale cui si è 
costretti, agli effetti collaterali 
dei farmaci assintì e particolar- 
mente degli antibiotici. Ma que- 
sto tipo di disturbi, general 
mente lievi e non preoccupanti, 
non credo meriti di essere cita- 
to in un bollettino medico, rela- 
tivo a un così alto personaggio. 

L’altro termine è «diuresi»: 
diuresi significa praticamente 
la quantità di urina emessa e 
viene riferita alle 24 ore della 
giornata; diuresi normale è 
quella grosso modo dî un centi- 
metro cubico (c.c.) per ora e Per 
chilogrammo di peso corporeo; 
ossia un individuo di 70 chilo- 
grammi emette comunemente 
1680 c.c. d’urina; questa è 
diuresi abituale. Il rene è capa- 
ce di concentrare le scorie in 
una minore quantità d'urina 
quando sì beve poco, si suda 
molto, eccetera, senza sofferen- 
ze per l'organismo, oppure di 
diluire le scorie in abbondante 
quantità di liquido nelle condi- 
zioni opposte. «Disturbì della 


diuresi» fa pensare a una con-. 


trazione della diuresi, cioè ad 
una scarsa urinazione. Suppo- 
nendo che un paziente ricove- 
rato dopo un intervento chirur- 


‘gico venga mantenuto a tempe- 
ratura costante e ad alimenta» 
zione ed idratazione controlla- 
ta, si è portati a dedurre che î 
disturbi della diuresi, cui allu- 
de il bollettino, siano un impre- 
visto dovuto a disfunzione seria 
dell'apparato urinario. 


i In una persona anziana si 
| possono avanzare due ipotesi 
‘per spiegare tale disfunzione: o 
i reni non producono la quanti- 
tà dovuta di urina 0 la vescica 
non è in grado di espellerla. Nel 
primo caso si parla di oliguria 
‘se l'urina prodotta è scarsa, di 
anuria se - scarsissima (meno 
di 200 c.c. nelle 24 ore) 0 nulla; 
nel secondo caso si parla di 
ritenzione vescicale per indica- 
re che l'urina è stata ‘prodotta 
dairenima è rimasta totalmen- 
te o parzialmente în vescica. 


Quest'ultima evenienza è molto 
frequente nelle persone anzia- 
ne e si verifica 0 per ostruzione 
meccanica della prostata 0 per 
debolezza della musculatura 
vescicale o per entrambe le 
cause. Generalmente però la 
ritenzione vescicale si verifica 
nel primo decorso post- 
operatorio. A 
La domanda che dobbiamo 
porci è che rapporto può esiste- 
re tra i disturbi digestivi e quel 
li della diuresi. Il rapporto esi 
ste e si verifica frequentemente. 
Il vomito, la scarsa alimenta- 
zione, l'impossibilità ad ingeri- 
re liquidi a sufficienza fanno 
contrarre la diuresi fino a po- 
chi c.c. al giorno. All’opposto 


Salvatore Rocca Rossetti 


(Continua in 2.a pagina) 


come una delle più gravi conse- 
guenze proprio i disturbi renali, 
ma si era sperato che l’amputa- 
zione delle gamba in cancrena 
avesse potuto evitare’ queste 
complicazioni. 

L'atmosfera nella capitale ri- 
mane calma e.la gran parte 
degli abitanti appena ieri sera è 
tornata in città dopo il week- 
end domenicale favorito da un 
magnifico sole, L'età del capo 
jugoslavo, il trauma dei due 
interventi chirurgici, (il «by 
pass» e l’amputazione) i distur- 
bi digestionali e le complicazio- 
ni renali però creano notevoli 
apprensioni. 

Così le preoccupazioni e 
timori riaffiorano proprio nel 
momento in cui regnava una 
generale certezza che il vecchio 
maresciallo avesse vinto defini- 
tivamente ancora una delle sue 
battaglie. 

Infatti migliaia e migliaia di 
telegrammi erano pervenuti in 
questi giorni nella clinica di 
Lubiana esprimendo la soddi- 
sfazione e la gioia per la solleci- 
ta ripresa del presidente. 

L'ultimo dei dirigenti jugo- 
slavi a vedere Tito è stato il 
presidente di turno della presi- 


denza della Lega dei comunisti 
Stevan Koronjski che si è fer- 
mato per una visita lampo al 
Maresciallo prima di recarsi a 
Bled per partecipare alla confe- 
renza della Lega. 


L'impressione di una rapida e 


definitiva ripresa della salute di 


Tito è stata alimentata più vol- 


te dai medici che lo curano, ma 


anche da una generale atmosfe- 


ra creata dalla stampa e dagli 


alti dirigenti. I comunicati, ces- 


sati di essere quotidiani, infor- 


mavano che Tito addirittura 


incominciava ad interessarsi 
degli sviluppi della situazione 
internazionale e di quella inter- 
na, impegnata da una serie di 


misure restrittive per far fronte 


alla crisi economica. Ma alcune 
voci già dalle prime ore della 
mattina di giovedì scorso indi- 
cavano un peggioramento dello 
stato di salute del maresciallo; 
tuttavia non avevano trovato 
credito nella capitale. 


Tito era stato ricoverato in 


clinica a Lubiana una prima 
volta subito dopo Capodanno 
per le «difficoltà circolatorie». 


Dusan Pilic 
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«Fiat 127» con sette persone 


ciata dal treno 


, Napoli — Un convoglio della «Circumvesuviana» 


passaggio a livello erano state lasciate alzate. La c: 
un servizio in seconda pagina.Nella telefoto Ansa l’ 


a bordo; cinque le vittime, 


ha stritolato ieri, poco prima dell'alba, una 
due persone ferite. Le sbarre del 
asellante sì è resa irreperibile. Sulla sciagura 
‘impressionante immagine dell'auto schiac- 


Auto stritolata da un treno 
a Napoli: 5 morti e 2 feriti 


\ P 


SE IR 


USSI NON LA CERANNO L'AFGHANISTAN IRREMOVIBILE IL «NO» ALLE OLIMPIADI 


impegnato in un'invasione 


- «Implorazioni» di Lord Killanin 


LAKE PLACID — Si sono 
aperti, in un'atmosfera che è 
eufemistico definire pesante, i 
lavori dell’82.a sessione del Co- 
mitato olimpicà. internazionale, 
convocato a Lake Placid in 
concomitanza con l'avvio dei 
Giochi olimpici invernali. Se 
sabato il presidente del comita- 
to olimpico statunitense, Kane, 
si era limitato a rivolgere un 
«appello» al Cio per il trasferi 
mento delle Olimpiadi da Mo- 
sca, la scorsa notte il segretario 
di stato americano, Cyrus Van- 
ce, ha ribadito con parole ine- 
quivocabili — a nome del Presi- 
dente Carter — che, per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, le 
Olimpiadi «non devono svol- 
gersi in un paese responsabile 
dell'invasione di un’altra na- 
zione». 

Washington — ha detto, in 
sintesi, il capo della diplomazia 
americana — SÌ opporrà con 
ogni mezzo legale alla parteci- 
pazione di un team degli Usa 
alle Olimpiadi di Mosca: come 
a dire, fate pure se volete, ma 
da parte nostra ce ne staremo, a 
casa, Vance ha insistito nell’af- 
fermare che dare il via ai Giochi 
di Mosca, capitale di un paese 
impegnato nell’invasione di un 
suo vicino, «significherebbe 
violare il fondamentale princi- 
pio olimpico. La nostra posizio- 
ne è ferma. Essa riflette la prò- 
fonda convinzione del Congres- 
so e del popolo degli Stati 
Uniti». 

Il Comitato olimpico interna- 
zionale, ha sostenuto’ Vance, 
dovrebbe aderire alla condan- 
na di Mosca espressa dall’as- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite: non fosse altro, ha detto, 
perché «la responsabilità di 
questa situazione non può esse- 
re addossata agli atleti. Sareb- 


be come forzarli a portare un 


fardello che spetta invece ai 
leader del movimento olimpico. 


Nessuno di noi vuole deludere 
gli atleti, ma nessuno di.noi 


intende sfruttarli». 


Vance ha ribadito la validità 
della data del 20 febbraio come 
scadenza dell’ultimatum posto 
da Washington: se entro quella 
data le truppe russe non avran- 
no lasciato l'Afghanistan, l’A- 
merica non invierà propri atleti 
a Mosca. «Occorre — ha preci- 
sato — che la posizione del mio 
governo sia chiara: noi siamo 
contrari all'invio di una squa- 
dra americana ai Giochi Olim- 
picì che si svolgano nella capi- 
tale di un paese che ne ha 


invaso un altro». 

Vance ha nuovamente propo- 
sto che i Giochi siano trasferiti 
in una o più località diverse, 


rilevando che le difficoltà mate- 
riali potrebbero essere facil- 
mente superate, e che l'ideale 
olimpico, al quale gli Stati\Uni- 
ti sono profondamente attacca: 
ti, ne uscirebbe rafforzato. Egli 
ha ricordato che nell'antica 
Grecia, quando si svolgevano le 
Olimpiadi, erano vietate guerre 
da parte (o contro) la città — 
stato ospitante: secondo il go- 
verno americano, la questione 
che si pone ora è «se i Giochi 
possano svolgersi in un paese 
che sta commettendo una seria 
violazione della pace interna- 
zionale». 


Il discorso del segretario di 
stato americano è stato boicot- 
tato da IsnatiT. Novikov, presi- 
dente del comitato organizza- 


Vance: a Mosca vada chi vuole 
gli americani resteranno a casa 


Inammissibile lo svolgimento dei Giochi in qualsiasi paese 


Breznev a Khomeini: 


MOSCA — La «Pravda» ha 
scritto ierixche «l'Unione: Sovie- 
tica ritirerà il suo limitato con- 
tingente di truppe in Afghani- 
stan quando gli Stati Uniti 
avranno smesso di ingerirsi ne- 
gli affari interni di questo pae- 
se. L'Afghanistan, in condizioni 
ancor più serene, proseguirà il 
suo sviluppo economico e at- 
tuerà riforme democratiche», 
prosegue l'organo del Pc sovie- 
tico, citato dall’Agenzia «Tass». 

Il quotidiano riafferma che 
l'intervento: sovietico «è stato 
soltanto una risposta all’intru- 
sione în Afghanistan degli Stati 
Uniti, aiutati da Pechino e dalle 
autorità pachistane». Esso 
denuncia, d'altro canto, «la 


‘(Continua in 2.a pagina) 


grossolana pressione esercita- 


ORA GLI ULTRÀ DI SINISTRA «GAMBIZZANO» A DOMICILIO 


Ferito in casa da terroristi 
esponente del Pdup milanese 


La vittima è un dirigente d’azienda, Mario Miraglia: non è grave 


MILANO — Ora i terroristi 
dell’ultrasinistra «gambizzano» 
a domicilio. È stato un dirigen- 


te d'azienda milanese, aderente 


al Pdup, il quarantasettenne 
Mario Miraglia, a venir aggredi- 
to e ferito ieri mattina, nella 
sua stessa abitazione, da due 
giovani terroristi — un uomo e 


una donna — appartenenti al- 


l’«organizzazione comunista 
combattente». 


Mai finora nella pur lunga e 
contorta storia del terrorismo 
italiano, sì era verificato il caso 
di un’irruzione con ferimento 
nell’appartamento stesso della 
vittima, mentre fatti analoghi 
si erano avuti — come si sa — in 
sedi di aziende e di uffici. Mira- 
glia, che è un ricercatore della 
«Cegos Italia» (Centro europeo 
di gestione e organizzazione 
scientifica), è stato centrato da 
un solo proiettile di pistola alla 


SERIE A 
L’Inter continua 
nel lungo volo 


«No» del Milan 
all’assalto 
di Rossi a S. Siro 


DOO 


BASKET 
Pagnossin al fianco 
dell’Hurlingham 
sulla poltronissima 


Od 


OLIMPIADI 


Vigilia azzurra 
a Lake Placid - 


La Triestina è tornata alla vittoria. 120 sull’Aless: 
al secondo minuto di gioco. Gli alabardati tornano così al secondo posto 


iS È 4 


Triestina: ben tornata alla vittoria 


jandria con questa rete di Franca realizzata già 


(Italfoto) 


ian 


gamba sinistra: dovrebbe gua- 
rire in una quindicina di giorni. 
La coppia di terroristi — lui 
con un giubbotto, lei in panta- 
loni ed impermeabile beige, e 
una pettinatura a coda di ca- 
vallo — è entrata ieri mattina 
prima delle 10 nell'edificio al 
numero 118 di via Archimede, 
in cuì abita la famiglia Mira- 
glia: marito, moglie e due figli 
maschi, di 17 e 13 anni. Dopo 
aver sostato per qualche minu- 
-to sulle scale, i due sono saliti al 
settimo piano e, facendosi pas: 
sare per diffusori domenicali 
del settimanale cattolico «Fa- 
miglia cristiana» (ne avevano 
con sé alcune copie), hanno 
suonato alla porta di Miraglia e 
sono riusciti a entrare nell’abi- 
tazione. | 
Qui, hanno subito aggredito 
la moglie del professionista e 
uno dei figli, legandoli assieme» 
‘e i, bavagliandoli; poi, mentre 
l’altro figlio (che era ancora a 
letto) non si accorgeva di nulla, 
‘hanno chiesto a Mario Miraglia 
di consegnare loro alcuni docu- 
menti di lavoro. L'uomo si è 
rifiutato, ei due gli hanno allo- 
ra sparato alle gambe due colpi 
di pistola (uno solo dei quali 
andato a segno) tracciando poi 
frettolosamente sul muro del- 
l'anticamera tre stelle a cinque 
punte e il nome della loro orga- 
nizzazione terroristica: «reparti 
comunisti d’attaccco». 
Tuttavia, sia nel volantino 
lasciato sul posto dai terroristi 


prima di'darsi alla fuga sia in 
un altro comunicato lasciato 
più tardi in una cabina telefoni 
ca, l'attentato risulta firmato 
«ufficialmente» dall’«organiz- 


zazione comunista combatten- 
te», già responsabile — nel 


novembre ’78 — del ferimento 
alle gambe del prof. Mario Mar- 
chetti, ex direttore del centro 
clinico del carcere di San Vitto- 
te, Nel volantino, si definisce 
Miraglia un «anonimo figuro, 
consulente di alcune delle prin- 
cipali imprese nazionali nel 
campo delle ricerche e della 
pianificazione aziendale a lun* 
go termine». - 

Mario Miraglia è, dal 1976, 
membro del direttivo provin- 
ciale milanese del partito de- 
mocratico di unità proletaria 
per il comunismo, e-nelle liste 
del Pdup è stato candidato alle 
europee dello scorso anno, Egli 
iniziò la sua militanza politica 
nel Psi, e passò quindi nel 
Psiup; fu poi, nel ’70 uno dei 
fondatori del centro de «Il Ma- 
nifesto» di Milano. 


«Amici e buoni vicini» 


ta dagli Stati Uniti sui loro 
alleati, affinché appoggino le 
mirz\egemonistiche della politi- 
ca americana. L'Unione Sovie- 
tica, che mantiene il suo san- 
gue freddo, segue lo sviluppo 
degli avvenimenti, lasciando 
una porta aperta a un ritorno 
alla politica del buon senso», 
conclude la «Pravda». 

In un messaggio inviato al- 
l'ayatollah Khomeini in occa- 
sione del primo anniversario 
della rivoluzione islamica, il 
Presidente sovietico Breznev 
ha intanto sottolineato l'aspi- 
razione del Cremlino a «rap- 
porti di buon vicinato» con VI- 
ran. Nel messaggio, Breznev 
saluta la vittoria della rivolu- 
zione «anti-monarchica e anti- 
imperialista» e augura al popo- 
lo iraniano e a Khomeini nuovi 
successi nella «lotta per l’indi- 
pendenza e l’integrità territo- 
riale della repubblica islami- 
ca»; egli auspica che le relazio- 
ni tra l'’Urss e l'Iran «siano 
fondate anche în futuro sui 
principi di amicizia e di buon 
vicinato, di eguaglianza e di 
non interferenza negli affari in- 
terni reciproci». 

In una corrispondenza da Te- 
heran, la «Tass» respinge sde- 
gnosamente le notizie diffusesi 
a Washington sui movimenti dî 
truppe sovietiche lungo la fron- 
tiera con l’Iran: «Nel tentativo 
di far passare per attendibili 
queste notizie — scrive l'agen- 
zia — si fa persino il numero 
delle divisioni che presumibil- 
mente partecipano alle mano- 
vre lungo la frontiera sovietico- 
iraniana. Facendo riferimento 
ai servizi di informazione, gli 


| autori di questa nuova inven- 


zione antisovietica asseriscono 
che tali manovre hanno lo sco- 
po di esercitare una pressione 
politica sull’Iran 0 di prepara- 
re un'invasione di quel paese». 

Al riguardo va rilevato che il 
ministro degli esteri iraniano, 
Ghotbzadeh, ha ricevuto ieri 
l'ambasciatore dell’Urss a Te- 
heran, Vinogradov, il quale lo 
ha assicurato a nome del suo 
governo che nessun pericolo 
minaccia l’integrità territoriale 
dell’Iran. Il portavoce del mini- 
stro degli esteri ha precisato 
che Vinogradov ha altresì 
smentito «le notizie sui movi 
menti di truppe sovietiche alla 
frontiera settentrionale del- 
l'Iran». 

Il portavoce ha aggiunto: 
«Questo è il loro punto di vista, 
ma noî potremmo avere un'al- 
tra opinione. Stiamo racco- 
gliendo informazioni e, se ne- 
cessario, possiamo pubblicare 
una dichiarazione. Se si profila 
una minaccia nei nostri con- 
fronti, le condizioni cambie- 
ranno». 

Im un editoriale sul quotidia- 
no del pomeriggio «Rivoluzione 
islamica», il Presidente irania- 
no Bani Sadr ha attaccato ieri 
entrambe le superpotenze 
«L’Afghanistan è stato occupa- 
to militarmente e il gigante 
Russia mostra i suoi denti, Gli 
Stati Uniti ci impongono san- 
zioni economiche e continuano 
la loro propaganda contro la 
nostra rivoluzione islamica» 
scrive Bani Sadr. Egli confer- 
ma che l'Urss ha ammassato 


truppe ai confini con VIran. 


Pag. 2 


BERLINGUER ALLA CONFERENZA DEI GIOVANI COMUNISTI 


Pci: «no» a trattative 
che non contemplino 
l'entrata al governo 


Signorile: sia Pertini a designare il nuovo capo di governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo di unità 
nazionale non sembra ancora 
alle porte ma il pentapartito 
senza il Pci appare politica- 
‘mente improponibile: c'è una 
strada per sbloccare la situazio- 
ne politica senza scivolare ver- 


so lo scioglimento anticipato! 


del Parlamento. Secondo il vi. 
cesegretario del Psi Signorile 
C'è. Si tratta — è la ‘proposta 
che ha rilanciato in un’intervi- 
sta a «Repubblica» — di affi- 
darsi alla «indicazione autono- 
ma del Capo dello Stato di un 
presidente del Consiglio che si 
avvalga pienamente dei suoi 
poteri di scelta» e dunque com- 
‘ponga una lista di ministri di 
tutte le forze costituzionali di- 
sponibili, senza paralizzanti 
HRIRTOS preventive tra i par- 


Ovviamente non si trattereb- 
be di dare carta bianca in senso 
assoluto a chi deve fare un 


tivo di una nuova pontica di 
distensione. 

Sul piano interno Berlinguer 
è tornato invece, tra l'altro, sul- 
l'approvazione del decreto anti- 
terrorismo — che aveva susci- 
tato qualche malumore nelle 
file dei giovani comunisti — 
spiegando come il «sì» del Pci 
— che non attenua l’opposizio- 
ne generale al governo — è 
diventato obbligatorio di fronte 
all’ostruzionismo radicale: vi- 
ceversa ci sarebbe stata una 
«capitolazione di tutto il Parla- 
mento che avrebbe segnato un 
punto a favore dei terroristi». 

‘Badando bene a non legarla 
«né.all’astrologia delle scadenz- 
ze né alla cabala delle formule» 
il segretario del Pri Spadolini 
rilancia comunque la sua pro- 
posta per un confronto pro- 
frammatico fra le forze costitu- 
zionali. «Un confronto sui fatti» 
precisa Spadolini, alludendo ai 
temi brucianti della politica 


economica ed. internazionale, 
da sviluppare «nelle norme e 
nei modi che il dopo-congresso 
De consiglierà di adottare e in 
vista di sbocchi che non posso- 
no essere rigidamente predeter- 
minanti». 


Inutile dire che l’eventualità 
di un’«apertura» a sinistra del 
congresso De spaventa social 
democratici e liberali, che ieri si 
sono letteralmente avventati 
sul vicesegretario dello scudo 
crociato De Mita accusato da 
Preti (Psdi) e da Bozzi (Pli) di 
assumere «un atteggiamento di 
abdicazione che dà al Pci un’a- 
pertura di credito ingiustifi- 
cata». 


Sul fronte opposto, invece, il 
segretario del Pdup Lucio Ma- 
gri insiste perché le sinistre si 
uniscano al suo partito ‘nella 
presentazione di una mozione 
di sfiducia al governo. 


R. R. 


IL PICCOLO 


Di natura drammatica le terapie 


Dalla prima pagina 


un’insufficienza renale o una 
ritenzione vescicale, ‘che si 
esprimono con «disturbi della 
diuresi», danno «disturbi dige- 
stivi» a volte anche molto mar- 
cati. Data la sorveglianza me- 
dica cui certamente è sottopo- 
sto il Maresciallo Tito non è 
immaginabile che egli abbia 
avuto «disturbi digestivi» non 
corretti dalle cure e tali da 
compromettere la funzione re- 
nale; è dunque molto probabile 
che sia avvenuto l'opposto. 

— Altre fonti parlano di di- 
sturbi renali, a che cosa si può 
pensare? 

Se i termini riportati sono 
esatti si deve dunque escludere 
che i disturbi della diuresi sia- 
no causati da ritenzione vesci- 
cale, bensì la sede della malat- 
tia o della disfunzione è il rene. 
Sempre prendendo per esatti i 
termini usati dalle agenzie di 
stampa, associando «disturbi 
della diuresi» con «disturbi re- 
nali» si deve dedurre che‘î reni 
‘producono poca urina; in pra- 
tica si è verificata un’insuffi- 
cienza renale, con la conse- 
guente «intossicazione» dell’or- 
ganismo per accumolo di scorie 
non più eliminate con le urine, 
donde î disturbi digestivi cui si 
è accennato. Quale può essere 
stata la causa dell’insufficienza 
renale? In una persona molto 


anziana, sottoposta recente- 
mente ad intervento chirurgi- 
co, due ipotesi vanno poste co- 
me più probabili: o si è trattato 
di una complicanza legata al- 
l'atto operatorio, oppure della 
stessa malattia che ha richiesto 
l’amputazione dell’arto, mani- 
festatasi ora nel rene. 

Secondo la prima ipotesi il 
rene ha subito un danno dal 
lato operatorio; ciò si può veri- 
ficare o per effetto di una pro- 
lungata diminuzione della 
pressione arteriosa o da un 
aggravio delle condizioni rena- 
li pre-operatorie, dovuto ai far- 
maci che si è costretti ad usare; 
basti pensare che ad indicare 
l’amputazione dell’arto è stata 
la cancrena che per molti gior- 
ni ha messo a dura prova le 
resistenze dei singoli organi e 
dell’intero organismo e che 
l'amputazione è stata fatta 
come secondo intervento, dun- 
que in condizioni di debolezza 
dell’organismo stesso; non è da 
escludere che la pressione arte- 
riosa sia stata a lungo più bas- 
sa dell’abituale; ciò potrebbe 
aver comportato un flusso sca- 
dente di sangue nel rene, con 
conseguente danno lentamente 
instaurato. 

Come si è accennato anche î 
farmaci possono aver giocato 
un ruolo più o meno spiccato. 
Si pensi ad esempio agli anti- 
biotici, di cui quasi sicuramen- 
te non si sarà potuto fare a 


governo in quanto — come pre- 
cisa Signorile — «ogni ipotesi 
deve muoversi nella logica e 
secondo l’ispirazione della poli- 
tica di emergenza e di solidarie- 
tà democratica». Se la cornice 
politica è questa, il presidente 
del Consiglio designato deve 
però poter utilizzare appieno le 
sue prerogative costituzionali 
per cercare di mettere in piedi 


un governo che consenta alle | 


forze essenziali della Democra- 
zia italiana di riannodare in 
qualche modo i loro rapporti. E? 
un'ipotesi di lavoro — quella di 


Signorile — che non: sembra || 


esclusanemmeno da Craxi. An- 
che secondo il segretario del 


Psi — che ha tenuto a difendere || 
l’unità del partito almeno sulle |. 


questioni di fondo — la «tre- 
gua» è praticamnte finita con il 
congresso De. «Ora è giunto il 
momento — ha sostenuto infat- 
ti Craxi — di una chiarificazio- 
ne politica. il Psi manterrà una 
linea e una impostazione co- 
struttiva ma non potrebbe 
avallare le indecisioni, le ambi- 
guità, le responsabilità negati- 
ve di altri». 


Molte altre vie per sbloccare 
la situazione politica non se ne 
vedono. Parlando a conclusio- 
ne della conferenza nazionale 
dei giovani comunisti, Berlin- 
guer è stato infatti esplicito. 
«Affinchè nessun democristia- 
no cada in equivoci o prenda 
abbagli o inganni se stesso — 
‘ha affermato il segretario co- 
‘munista — ribadisco che il Pci 
non parteciperà ad'alcuria trat- 
tativa; che non contettipli la 
partecipazione al governo, con 
pari dignità, dei partiti che si 
incontrano». 


In altre parole, se esiste la 
disponibilità degli altri partiti a 
mettere nel conto l’ipotesi con- 
creta di un ingresso a pieno 
titolo dei comunisti nel gover- 
no, allora il Pci è pronto a 
discuterne l'eventuale piatta- 
forma programmatica, altri- 
menti «è inutile che si facciano 
proposte di incontri». Questo è 
un «dato di fatto — ha insistito 
il segretario del Pci — di cui 
invitiamo tutti a prendere 
atto». 

Dopo aver accusato la De di 
mantenere un atteggiamento 
sgusciante di fronte al nodo 
della diretta partecipazione co- 
‘munista al governo, Berlinguer 
si è a lungo soffermato sui pro- 
blemi delle nuove generazioni, 
non senza tornare sui capisaldi 
di tutta la linea strategica del 
Pci. In particolare ha voluto 
ribadire — in politica estera — 
la condanna per lo svilupparsi 
della «contesa fra le massime 
potenze» non risparmiando cri- 
tiche tanto agli USA quanto 
all'URSS e rilanciando l’obiet- 


CONVOGLIO FERROVIARIO TRAVOLGE UNA VETTURA AD UN PASSAGGIO A LIVELLO 


Schianto sulla Circumvesuviana 


Cinque morti, tra cui due ragazzine - Le sbarre non sono state abbassate dalla casellante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — Cinque persone 
sono morte ed altre due sono 
rimaste ferite’ in un'incidente 
Gvvenuto; all'alba di ieri, all’al- 
tezza di un passaggio a livello, 
sulla linea ferroviaria della 
«Circumvesuviana» Napoli- 
Sarno, tra le stazioni di Pollena 
e Cercola. 

Le vittime viaggiavano a bor- 
do di una Fiat «127» del tipo 
«Top» targata Napoli E28388 e 
si stavano recando ad una gita 
in montagna, probabilmente a 
Roccaraso. Il passaggio a livel- 
lo, custodito, non era stato 
chiuso in tempo dalla casellan- 
te, Concetta Pignatiello, di 55 
anni, che, subito dopo l’inciden- 
te, è fuggita. 

Il convoglio della Cireumve- 
suviana «604» era partito alle 
440 dalla ‘stazione di Poggio- 
marino ed era diretto a Napoli. 
L'impatto con la «127» è avve- 
nuto alle 5.10. L'autovettura è 
stata trascinata per circa 150 
metri sui binari, prima che il 
treno si fermasse. Le cinque 
vittime sono morte all'istante. I 
due feriti, invece, non sono in 
gravi condizioni, 

L'incidente è avvenuto in cur- 
vaapochi metri di distanza dal 
punto in cui, il 10 luglio dello 
scorso anno, nello scontro tra 
due treni della Circumvesuvia- 


Napoli — I tre fratelli Avino coinvolti nell’incidente: da sinistra 
Olga (morta), Umberto (ferito) e Adriana (morta) 


(Ansa) 


na, morirono 15 persone ed al- 
tre 80 rimasero ferite. 

I morti sono: Annamaria 
Frizzi, di 36 anni, le figlie Adria- 
na e Olga Avino, rispettivamen- 
te di 11 e 9 anni, la nipote Olga 
Avino, di 11, tutte di Cercola, e 
Luigi Cennamo, di 26 anni, il 
quale era al volante della «127» 
di Napoli. Sono rimaste ferite 
Rosalba Avino, di 21 anni, an- 
ch’essa nipote della Frizzi e 
sorella di Olga, nonché Umber- 
to Avino, di 4 anni, figlio di 
Annamaria Frizzi. Rosalba Avi- 
no è stata ricoverata nell’ospe- 
dale «Loreto Mare» e giudicata 
guaribile in un mese, per ferite 
multiple, il cugino Umberto 
Avino è stato portato all’ospe- 
dale per bambini «Santobono». 
Le sue condizioni non sono 
gravi, 

L'incidente è avvenuto per 
una tragica fatalità. Il macchi- 
nista del convoglio, Gennaro 
Turi, ed il capotreno, Gaetano 
Secondurfo, si sarebbero ac- 
corti che il passaggio a livello 
non era stato chiuso un centi- 
naio di metri prima del casello. 
Il guidatore del treno avrebbe 
azionato «la rapida»: nono- 
stante la frenata, però, il con- 
voglio ha colpito in pieno la 
«127» che, proprio in:quel mo- 
mento, stava attraversando i 
binari. . 


stati portati da persone del po- 
sto. In un primo momento i 
cugini Rosalba ed Umberto Avi- 
no sono stati ricoverati all’o- 
spedale di Pollena, e successi- 
vamente, trasferiti a Napoli. 

Dopo tre ore di lavoro, ta- 
gliando le lamiere contorte del- 
l’auto, i pompieri hanno estrat- 
to i corpi delle vittime. I cada- 
veri sono stati portati nell’isti- 
tuto di medicina legale del II 
policlinico di Napoli. 

A quanto sì è appreso, il 
casello di via Dante Alighieri, 
dove è avvenuto l’incidente, 
non ha contatti telefonici con le 
stazioni vicine. La chiusura del 
‘passaggio a livello, che è prov- 
visto di sbarre orizzontali, da 
chiudere manualmente, è affi- 
data al casellante, il quale vi 
deve provvedere basandosi sol- 
tanto sull'orario di arrivo del 
treno. 3 

Per i convogli che viaggiano 
al buio è prevista una segnala- 
zione luminosa, di via libera, 
fatta dal casellante al macchi- 
nista. In assenza di tale segna- 
lazione, il'treno dovrebbe esse 
re fermato. 

Non è ancora chiaro il motivo 
per il quale Concetta Pignatel- 
lo, che abita nel piccolo edificio 
del casello con il marito, Anto- 
nio Attimo, di 66 anni, e tre figli, 
non abbia chiuso ls sbarre. Se- 
condo le testimonianze di uno 
dei figli, nel momento in cui è 
transitato il convoglio la donna 
ha aperto l’uscio di casa. A 
quanto si è appreso il convoglio 
«604», il primo della giornata, 
avrebbe avuto l'obbligo di cam- 
minare «a vista» per tutto il 
percorso. 

Mario Zaccaria 


CONTRO I CARABINIERI 
Attentato in Calabria 


ferite due persone 


REGGIO CALABRIA - Un 
attentato è stato compiuto l’al- 
tra notte contro la caserma dei 
carabinieri di Calanna, un pae- 
se di tremila abitanti, posto 
lungo la strada dell’Aspromon- 
te, a 500 metri di altezza ed a 
pochi chilometri dal capoluogo. 
Alcuni sconosciuti hanno fatto 
esplodere un rudimentale ma 
potente ordigno in un tubo di 


Il tempo 


| Sulle regioni settentrionali poco nu: 
voloso ma con nebbie estese sulla 


che farà 


IL PROBLEMA AFFRONTATO A_ROMA IN UNA CONFERENZA 
Scuola: una vita difficile 
per gli organi collegiali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In Italia, come in 
molti altri paesi occidentali, gli 
organi collegiali della scuola 
sono guardati ancora con incre- 
dulità. E' quanto hanno detto 
ieri l’inglese Edmund King e il 
belga Jean Carlier, due tra i 
‘massimi esperti europei di pro- 
blemi ‘educativi. Si potrebbe 
scorgere un certo parallelismo 
tra la nestra esperienza e quella 
vissuta dall'Inghilterra e dal 
Belgio in materia di partecipa- 
zione scolastica. Stessa data di 
nascita, stesso entusiasmo ini- 
ziale, stessa caduta di inte- 
resse. 

‘Per quanto riguarda l’Inghil- 


steriale ha creato nel ’77 i «co- 
mitati di gestione» negli istitu- 
ti. Accanto a questi ci sono gli 
studenti, i genitori, il personale 
della scuola. Ma si sono creati 
anche altri organi (comitati 
studenteschi e di genitori) in 
grado di organizzare le varie 
componenti. In quest'ottica il 
responsabile dell'istituto rima- 
ne il direttore, ma assistito dal- 
le varie componenti. > 

Il taglio «tecnico» di questa 
conferenza ha sollevato comun- 
que molte polemiche. In una 
torrenziale e vaga allocuzione, 
il responsabile dell’ufficio scuo- 
la del Psi, Benadus, ha conte- 
stato il modo e i tempi di con- 


| 


ghisa sistemato sotto il cancel- 
lo di ferro di un orto annesso 
alla caserma. 

Il comandante della piccola 
stazione, ‘maresciallo Pietro 
Malaspina, ed una donna, Ma- 
Tia Concetta Sinicropi, sono ri- 
masti feriti, 


Assessore della Dc 


in arresto a Treviso 

TREVISO - Mario Ferrarelli, 
presidente del consiglio di am- 
ministrazione della Cassa rura- 
le di Preganziol e assessore de- 
mocristiano all'istruzione pub- 
blica del comune di Treviso, è 
stato arrestato per peculato dai 
carabinieri, per ordine della 
procura 

Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, Ferrarelli è 
stato posto sotto inchiesta per 
un «buco» in bilancio di 875 
milioni, tanto che la Banca d'I- 
talia ha provveduto il 6 dicem- 
‘bre dello scorso anno a scioglie- 
re il consiglio di amministrazio- 
ne e a nominare un commissa- 
mio, ill dott. Filippo Duodo.. 


meno, che possano essere neo- 
frotossici, ossia danneggiare il 
rene, soprattutto se già com- 
promesso dalla malattia. 

L’altra ipotesi non va esclu- 
sa; la cancrena dell'arto è sta- 
ta sostenuta, con ogni verosimi- 
glianza, da occlusione delle ar- 
terie; all’età del Maresciallo 
Tito ciò accade per arterioscle- 
rosi o per diabete o per entram- 
be le cause. Queste raramente 
si localizzano soltanto a un ar- 
to, bensì in genere interessano, 
anche se meno pericòlosamen- 
te, anche altri distretti e il rene 
è uno di questi. L’insufficienza 
renale può essere dovuta a uno 
scompenso di un equilibrio pre- 
cario al quale il rene già leso da 
arteriosclerosi o da diabete si 
era faticosamente adattato. Va 
ricordato che la funzione del 
rene senile è ben minore di 
quella del giovane e dell’adulto 
e che dunque a farla precipita- 
re può bastare la cancrena, con 
relativo affaticamento tossico 
del rene, i due interventi subiti 
dal Maresciallo e i farmaci ado- 
perati. 

— In qualche bollettino si è 
parlato di rene bloccato, che 
cosa significa? 

Significa un rene che non 
funziona 0 che non può funzio- 
nare perché il dotto di scarico 
(uretere) è ostruito; Ciò può 
accadere da un solo lato, ciono- 
nostante quando si parla di 
blocco renale si intende l’assen- 
za di funzione di entrambi i 
reni. Le cause sono molteplici 
ma, ripeto, attenendosi a quan- 
to sembra più probabile nelle 
condizioni del Maresciallo Tito, 
si deve pensare piuttosto a uno 
dei fenomeni anzidetti. 


— Si è anche parlato di dialisi 
che significa questo termine? 


Significa depurazione del 
sangue da parte di una macchi- 
na che sostituisce il rene che, 
per motivi vari, non è in grado 
di assolvere alla sua funzione, 
il che equivale a dire che l’orga- 
nismo è in stato di uremia (que- 
sto termine etimologicamente 
significa passaggio di urina nel 
sangue). Devo qui aggiungere 
che se il Maresciallo Tito è 
stato sottoposto a dialisi, l’ipo- 
tesi di un danno renale serio 
non è più un’ipotesi ma una 
certezza, poiché questo tipo di 
terapia in: un paziente di 87 
anni, di recente operato due 
volte per una cancrena di un 
arto, rientra nei tentativi estre- 
mi per salvare la vita. — 

S. R. R. 


Fiat-Finmeccanica: 
accordo nucleare 


e per motori avio 


ROMA — La Fiat e la Fin- 
meccanica (gruppo Iri) — come 

‘orma un comunicato con- 
giunto delle due società — han- 
‘no firmato l’accordo industriale 
che regola i reciproci rapporti 
nelle aree delle centrali nuclea: 
ri e dei motori aeronautici, ai 
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fini di una più razionale ed 
efficace utilizzazione delle ri- 
sorse. In base a tale accordo, la 
Finmeccanica — attraverso la 
controllata Ansaldo — assume 
il ruolo di capofila nell’area del- 
le centrali nucleari, acquisendo 
la maggioranza azionaria nelle 
società Sigen e Sopren, deten- 
trici della tecnologia Westin- 
ghouse per i reattori ad acqua 
leggera in pressione, conser- 
vando la Fiat Ttg il ruolo di 
fornitore di qualificati compo- 
nenti nucleari. 

La Fiat — attraverso la con- 
trollata Fiat Aviazione — assu- 
me il ruolo di capofila nell’area 
dei motori aeronautici militari, 
conservando l'Alfa Romeo le 
sue attuali attività di fornitore 
e costruttore, nell’ambito di 
una struttura consortile che 
verrà posta in essere tra le parti 
per la progettazione e la com- 
mercializzazione di tali motori. 

L'accordo è stato firmato da 
Cesare Romiti, amministratore 
delegato della Fiat, e da Franco 
Viezzoli, i quali hanno sottoli- 
neato l’importanza della razio- 
nalizzazione in tal modo attua- 
ta in due settori ad alto conte- 
nuto tecnologico, che potrà 
facilitare la realizzazione dei 
programmi del governo in que- 
sti settori, con evidente benefi- 
cio per lo sviluppo di tutta 
l’industria italiana interessata. 


Lunedì, 


11 febbraio 1980 


Tito aggravato 


Dalla prima pagina 


Dopo tre giorni era tornato nel- 
la sua residenza di Brdo in 
Slovenia dove aveva avuto con- 
sultazioni con i massimi diri- 
genti del'partito e della Repub- 
blica ed era stato visitato dai 
famosi esperti, l'americano Ba- 
key e il russo Knajzcev. Dopo i 
due interventi chirurgici, con 
l’aputazione della gamba am- 
malata si sperava che le diffi- 
coltà fossero superate. 
D. P, 


Declino 


ne artificiale, per scongiurare il 
rischio di una infezione urice- 
mica. 


La dialisi è nota in tutto il 
mondo come un procedimento 
abbastanza consueto in organi- 
smi colpiti da insufficienza re- 
nale. Con la dialisi si può vivere 
anche per anni. L'unica preoc- 
cupazione è l'avanzata età del 
Maresciallo. Tuttavia i medici 
curanti si dimostrano aricora 
fiduciosi: Tito può superare 
anche questa prova. Questo è 
l’augurio che gli rivolgono non 
soltanto le popolazioni jugosla- 
ve, ma anche coloro che risiedo- 
no nei paesi confinanti o seguo- 
no le vicende politiche del mon- 
do. Una cosa soltanto è da rile- 


A Mosca chi vuole 


Dalla prima pagina 


tore dei Giochi di Mosca. Letta 
.una' delle copie del discorso, 
distribuite poco prima della ce- 
rimonia d’apertura, il sovietico 
eil suo seguito hanno lasciato il 
«Resort Hotel» rifiutandosi di 
Yare alcuna dichiarazione Dal 
suo canto Douglas Roby, uno 
dei membri del comitato olim- 
pico Usa, non ha ‘esitato ad 
affermare che il discorso del 
segretario di stato «è una terri- 
bile carica di dinamite tanto 
più pericolosa in un momento 
così delicato», | 
«Dinamite» da parte di Van- 
ce, «implorazioni» da parte di 
Lord Killanin. Pur ribadendo la 
posizione finora sostenuta, il 
presidente del Cio ha impiega- 
to toni pacati, nel disperato 
tentativo di conciliare gli ani- 
‘mi. «Imploro tutti coloro che 
hanno sentimenti e opinioni 
contrastanti — ha detto nel suo 
discorso di apertura — a non 
servirsi dei Giochi olimpici per 
dividere il mondo, ma per unir- 
lo, a non usarli per risolvere i 
problemi di carattere politico». 
Ma fino a che punto queste 
«implorazioni» possano avere 
successo è dubbio: anzi, stando 
le cose come stanno, non è forse 
esagerato ‘affermare che tutti le 
hanno"gia dimenticate. 


Comunque sia, stando alme- 


No a fonti del Cio, sono minime 
le possibilità che l'organismo 
sia disposto a deviare dalla po- 
sizione, già ripetutamente 
enunciata da Lord Killanin, 
che i Giochi di Mosca avranno 
Tegolarmente il loro «via», così 
come stabilito, quale che possa 
essere la vastità del boicottag- 
gio promosso dagli americani. 

Quanto alla possibilità di un 
compromesso, nessuno ne par- 
la, e nessuno si sente nemmeno 
di commentare le dichiarazioni 
degli alti funzionari del diparti- 
mento di stato, secondo cui 
sembra che i sovietici stiano 
progettando un «simbolico» ri- 
tiro dall’Afghanistan, entro le 
prossime settimane, nella spe- 
ranza di attenuare la reazione 
degli occidentali. 


Forniture al Kuwait 
di missili sovietici 
BEIRUT — Il ministro della 
difesa del Kuwait ha conferma- 
to che l'Unione Sovietica ha 
cominciato a fornire alle forze 
armate dell'emirato missili 
«terra-terra», capaci di lanciare 
fino a 68 chilometri un’ogiva 
pesante 420 chilogrammi. Il 
Kuwait ha di recente avviato 
una politica di diversificazione 
negli acquisti delle armi, finora 
‘fornite esclusivamente da paesi 
‘occidentali, 


vare: con l’attuale ricaduta il 
dopo Tito è realmente incomin- 
ciato. 


fb 


Firenze: attentato 


a caserma carabinieri 


FIRENZE — Un attentato è 
stato compiuto l’altra notte 
contro una caserma dei carabi- 
nieri a Firenze, in via Marconi. 
‘Alcuni sconosciuti hanno depo- 
sto una bottiglia con innesco 
chimico e contenente liquido 
infiammabile nei pressi dell’in- 
gresso della caserma. 

L'ordigno poco dopo è esplo- 
#0, provocando un incendio che 
ha danneggiato gravemente il 
portone in legno dell’edificio e 
annerito il muro circostante. 
Esperti dei carabinieri e della 
polizia scientifica hanno effet- 
tuato una serie di rilievi, men- 
tre sono in corso indagini per 
identificare gli autori del gesto, 
Ri non è stato ancora rivendi- 
cato. 


Nixon ha lasciato 
l'cesilio» in California: 


abiterà a New York 


NEW YORK — Dopo cinque 
anni e mezzo di volontario iso- 
lamento sulla costa california- 
na, l'ex presidente statunitense 
‘Richard Nixon ha lasciato defi- 
nitivamente la «Casa del Pacifi- 
co» di San Clemente per venire 
a prendere possesso della sua 
nuova residenza nuovaiorche- 
se, una casa di tre piani nel 
cuore di Manhattan, che gli è 
costata circa 750 mila dollari. 


Accompagnato dalla moglie 
Pat, Nixon ha però voluto far 
precedere il suo arrivo a New 
York — città nella quale eserci- 
tò la professione di avvocato 
prima di venire eletto nel 1968 
alla Casa Bianca — da una 
sosta di quattro giorni a Key 
Biscayne, nei pressi di Miami, 
Ospite del suo vecchio amico 
Bebe Rebozo. 


Ala partenza da San Cle- 
‘mente, Nixon è stato salutato 
da gruppetti di abitanti, per i 
quali la vicinanza dell’ex presi- 
dente, anche dopo il dramma, 
delle dimissioni provocate dal 
Watergate, ha significato noto- 
Trietà e qualche vantaggio sul 
piano dei valori immobiliari. 


I 14 ettari della villa finora 
occupata dai Nixon verranno 
lottizzati, ma il viale che vi 
conduce continuerà a portare il 
nome «Avenue del Presidente», 
mentre sul vicino «Camino 
Real» sorgerà un «Nixon 
Museum». 


Ml BOMBE — Bombe incen- 
diarie sono state lanciate a Sa- 
lisbury all’interno della abita- 
zione di Mobile Chikwata, un 
dirigente del partito rhodesia- 
no Zanu di Robert Mugabe, 
ferendo gravemente Chikwata, 
sua SESSO e ll figlioletto di tre 
mesi. 


rr» 


fr 


Lume ese 


‘pianura Padana. Sulle regioni Centro. 
‘meridionali e sulle isole maggiori an: 
nuvolamenti irregolari più accentuati 
;sulle regioni tirreniche e sulla Sicilia 
‘ove saranno possibili deboli piogge. 
Dal pomeriggio tendenza a schiarite 
sulle regioni centrali tirreniche e sulla 
Sardegna mentre la nuvolosità e le 
piogge si concentreranno sulle regioni 
‘meridionali. Foschie dense nelle valli 
e lungo i litorali della penisola con 
banchi di nebbia in formazione dopo il 
tramonto. 

‘Temperatura: diminuirà debolmen- 


vocazione della conferenza, che 
«è giunta in grave ritardo 
rispetto alle esigenze della 
scuola», e che è stata di taglio 
«poco politico». Benadus ha 
quindi preannunciato la prossi- 
ma presentazione da parte del 
Psi di una proposta di legge di 
riforma degli organi collegiali 
di base. % 
Critico anche l’intervento del 
responsabile ‘ufficio scuola del 


Con le vantaggiosissime condizioni che 
il tuo Concessionario Opel-General 

Motors è oggi in grado di offrirti, 

puoi permetterti un’automobile 

potente, prestigiosa, elegante, 

confortevole e sicura. 

Garanzia totale 12 mesi, 
chilometraggio illimitato, 


Questo è il comfort che ti dà Opel 
Rekord Diesel: come la prima classe in 
‘aereo, ma più silenzioso. Potente 
come poche, con una cilindrata 
di 2300 cc, 65 CV DIN e una 
velocità di crociera di 140 km/h, 
Opel Rekord Diesel risparmia solo 
nel consumo: ben 13 chilometri con 


terra, le riflessioni più recenti 
sul problema della partecipa- 
zione sono contenute nel cosid- 
detto rapporto Taylor, del 1977, 
frutto dello studio di una com- 
missione di esperti che ha im- 
piegato due anni a elaborarlo. 
Il tema è il seguente: quali 
\ debbono essere i lineamenti 
principali di una nuova part- 
nership nella scuola. 

La proposta centrale di que- 


NES 


‘generalmente moderati. 
‘meridionali. y 


te sulle regioni settentrionali e sulla n 
‘Toscana mentre sulle altre regioni non dovrebbe subire variazioni. « 
Venti: sulle regioni settentrionali e sulla Toscana saranno deboli da 
Nord-Est mentre su tutte le altre regioni si conserveranno meridionali e + 


Mari: poco mossi con tendenza ad aumento del moto'ondoso su quelli 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 8; Venezia 4, 5; 
‘Bolzano --3, 9; Verona 2, 4; Milano 2, 5; Torino 0, 9; Cuneo 2,77; Genova 9, 
13; Bologna 0, 4; Firenze 1, 14; Pisa 3, 15; Ancona Falconara 2, 6; 
Perugia 0, 16; L'Aquila 3, 11; Roma Urbe 2, 12; Roma Fiumicino 5,15; 
Campobasso 6, 13; Bari 4, 15; Napoli 3, 14: Potenza 4, 11; S. Maria di 
Leuca 8, 14; Reggio Calabria 7, 16; Messina 10, 16; Palermo 11, 15; 
Catania 5, 17; Alghero 5, 14; Cagliari 10, 16. 


sto rapporto è la seguente: che 
in ogni istituto operi un «grup- 
po dirigente» in cui siano pre- 
senti rappresentanti del- Lea 
(autorità scolastica locale), del 
comune, dei docenti, dei geni- 
tori, degli studenti. Il gruppo 
abbia poteri su finalità e meto- 
di di gestione della scuola, pos- 
sa nominare gli insegnanti e 
partecipare alla scelta del pre- 
side, _ È È 

In Belgio, una cireolarè mini- 


Pei, Bomporad, che come il suo 
predecessore ha lamentato il 
tono poco politico e il distacco 
dalla realtà della scuola, di que- 
sta conferenza, 

Come già nella prima giorna- 
ta dei lavori, gli studenti non 
hanno risposto all’appello. Uni- 
co sempre presente, il repubbli- 
cano Davide Giacalone, re- 
sponsabile nazionale della fede- 
razione giovanile repubblicana. 

M. Regina Perissinotto 


affidabilità. 


un litro di gasolio. 
Oltre 100.000 motori Opel Diesel ven- 
duti finora in Italia ne garantiscono la 


finanziamento diretto GMAC con 
o senza cambiali. Anche in leasing. 
Assistenza Opel-Euroservice in tutta 
Italia. d 


VERIFICA LE ATTUALI VANTAGGIOSISSIME CONDIZIONI DI ACQUISTO 
DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GENERAL MOTORS. 


Lunedì, 11 febbraio 1980 


DÌ DELLE ARTI 


I LIBRI: UNO STUDIO SUL «MAGO» ARCIMBOLDI - LE STAMPE DI U 


Pittore per metafora Quella linea 


LA RISCOPERTA DI UN GRAFICO MULTIFORME 


Sulla Vienna-Trieste 
il pendolare Kalvach 


Che nei primi anni di questo 
secolo Trieste sia stata un cen- 
tro formativo di prim'ordine, a 
livello internazionale, nell'am- 
bito della nuova cultura figura- 
tiva secessionista, è un, fatto 
certo; ma ancora da accertare, 
e soprattutto da collegare fra di 
loro inun quadro unitario, sono 
gli apporti molteplici che han- 
no determinato tale situazione 
singolarmente privilegiata. 


Contributi fondamentali so- 
no venuti dagli studi di Marco 
Pozzetto su Max Fabiani e su- 
gli esponenti locali della Scuola 
di Wagner; di Roberto Curci su 
Marcello Dudovich; di Roberto 
Curci e Vanja Strukelj sui car- 
tellonisti.:: Pur tenendo conto 
delle ricerche di Maria Walcher, 
molto rimane da fare nei con- 
fronti di personalità maggiori, 
quali l'architetto Ruggero Ber- 
lam'e il‘pittore Vito Timmel. 


Intanto, a provare un recipro- 
co rapporto Vienna-Trieste non 
soltanto, nell’architettura, ma 
anche nella grafica e nelle co- 
siddette ‘arti minori, e a cancel- 
lare il sospetto — ove ci fosse — 
che l'interesse verso gli artisti 


dell’epoca operosi a Trieste sia’ 


nato dal campanilismo e dalla 
valutazione iperbolica della 
cultura nostrana, giunge il ca- 
talogo della mostra (aperta fino 
al 30. aprile) che il Museo au, 
striaco per le arti applicate ha 
dedicato a Rudolf Kalvach e a 
Hedwig Mailler, sotto il titolo 
«Grafica espressiva e decorati- 
va a Vienna frail 1905 e il 1925». 


Rudolf Kalvach fu tanto 
viennese quanto ‘triestino. La 
parte del catalogo che riguarda 
la vita elle opere dell’artista è il 
ristiltato di lunghe e pazienti 
ricerche svolte dal nipote suo e 
nostro concittadino Giorgio 
Uboni, il quale ‘ha steso, con la 
collaborazione di Andrea Ubo- 
ni, ‘il’'testo’ critico, esemplare 
per ‘concisione, equilibrio e 
chiarezza. |‘ 


-Kalvach nacque a Vienna, il 
22-dicembre 1883, da una fami- 
glia della piccola borghesia nel- 
la.quale l’educazione artistica, 
ein particolare. il. suonare a 
casa, insieme, diversi. strumen- 
ti. era.coltivata.con.grande cu- 
ra; Nel 1901 il padre, impiegato 
delle. ferrovie, fu trasferito a 
Trieste, mentre Rudolf prose- 
guì.gli studi a Vienna presso la 
Kunstgewerbeschule. Da allo- 
ra,.e fino al 1912, Rudolf alter- 
nerà, di. continuo soggiorno e 
attività fra Vienna.e Trieste. 


Ebbe la fortuna di avere mae- 
sti quali Alfred‘Roller, C. O. 
Czeschka, ‘Berthold Lòffler e 
compagni d’apprendistato — e 
poi colleghi e amici intimi — 
come ‘Oskar Kokoschka, Kolo 

‘oser, Joseph Hoffmann, Gu- 
stav Klimt, Egon Schiele. Fra 
talî artisti, di statura enorme, 
lo‘stimolo reciproco, ma altresì 
la‘spietata concorrenza, erano 
intensissime ed è questa, pro- 
babilmente, una delle ragioni 
-del tragico destino di Kalvach, 
Tispecchiante l'ideale del genio, 
Tomantico. > 


Luo 1908 Kalvach sposa Ma- 
de, Klarer, pure ella apparte- 
pente a una famiglia austriaca 
residente ‘a Trieste. ‘In quegli 
febbri anni.incomincia la sua 
>brile attività: grafico, pitto- 
Te ilustratore, designer, cartel- 
QUER erèatore di arazzi, di 
ju stoffa, di cento altre 


«Arta ‘adice dal movimento 
DIGLI and Crafts», insieme al 
Froorazionalismo ‘e al prefun- 
Vatli o; ma a questi Kal- 
21 i contrapponeva la tenden- 
dec ‘Privilegiare la fantasia, la 

oratività. Talché si potreb- 
vath | che l'operato di Kal- 
dici Tovescia il noto principio 
fr e afferma che la «non 

5; zione» è delitto, è asser- 
100 fit € alienazione dell’uo- 

al procedimenti di produ- 


> Zione industrializzata. 


Fra i principali committenti 
di Kalvach fu il Lloyd austria- 
0, ‘Per il quale egli disegnò 
PARA gioco e incise xilogra- 
TUE Pieghevoli pubblicitari. 
sola i Done, Viene mes- 
boni segna tn trapesco della 
pria PIù spiccata: avanguar- 


ione y 
zione geometrica, in Rosi- 


fiabesca, satirica, cari 
“ia un maggior realigmm oe 
’immedesimazione con le sj. 
tuazioni e condizioni effettive 
del lavoro marittimo, e in parti. 
colare della fatica degli scarica. 
tari di porto. Sono i temi susci. 
tati dal clima socialdemocrati- 
cò di allora, e saranno i temi 
Sa verranno ripresi da Vittorio 
laffio. La produzione per il 
ep austriaco mette abs in 
Ul'ascendenza giappo- 
Dese della grafica secessionista, 
Ergo che Kalvach enun- 
così chiaramente da far 
TEubrare Trieste ‘un porto del- 
PE FL Oriente (n. 29 del ca- 

l0g0). ; x 


‘Nel 1912, concluso, il lavoro 
Per il Lloyd, Kalvach viene ti- 
erato ‘all'ospedale per una 
attia mentale che, malgra- 
0 relativi miglioramenti © 
Qualche! ripresa dell'attività 
artistica, non lo abbandonerà 
DAG OnO alla morte, il 13 marzo 
1932, nell'ospedale di Kosma- 
nos, in Cecoslovacchia. 


»..Giulio Montenero 


itonazione . 


Hanna Egger: «Expressive und 
dekorative .Graphik in Wien 
zwischen 1905 und 1925». Mit 
einem Beitrag «Rudolf Kalvach - 
Leben und Werl» von Andrea 
und Giorgio Uboni. Oesterrei- 
chisches Museum fir ange- 
preiie Kunst, Wien, 1979, pp. 


Francesco Porzio: «L'universo 
illusorio di Arcimboldi» - Fabbri 
Editori, pagg. 112, lire 10.000. 


Finalmente, è proprio il caso 
di dirlo, qualcuno ha messo dei 
punti fermi nell’enigmatica 
‘produzione di Giuseppe Arcim- 
boldi, il fantasioso artista mila- 
nese operante nell’ambito cul- 
turale dell'impero absburgico, 
a Vienna e a Praga, al servizio 
di Ferdinando I, Massimiliano 
II e Rodolfo II, dal 1562 al 1587. 
Questo qualcuno è Francesco 
Porzio che, nel suo recentissi- 
mo «L'universo illusorio di Ar- 
cimboldi», a venticinque anni 
dalla prima biografia di Geiger 
— tutta intrisa di delirante 
esaltazione — ricerca le ragioni, 
i perché delle tétes composées 
(come le definirono i surrealisti) 
da fiori e frutta, uccelli e pesci 

Il gusto del bizzarro, l’estre- 
mo preziosismo estetico, l'ine- 


Bella, seria, ventenne 


«D'Ars», periodico d'arte con- 
temporanea, anno XX n. 91, lire 
6000. 


C'è parso opportuno, questa 
volta, segnalare all'attenzione 
del lettore non tanto un libro 
quanto una rivista d’arte con- 
temporanea: «D’Ars», E° appe- 
na trascorso, infatti, il venten- 
nale dall'inizio della pubblica- 
zione di questo periodico (cu- 
rato, stampato e pubblicato 
ogni tre mesi a Milano) che, se 
non ha ancora raggiunto «l’an- 
zianità di servizio» né l'ampia 
diffusione che può ad esempio 
vantare la celeberrima «Do- 
mus» (50 anni), ha però avuto 
anch’esso un suo costante € 
lungo successo, innegabilmen- 
te legato alle peculiarità che lo 
distinguono. 


Non ha mai aspirato, innan- 
zitutto, a essere mero strumen- 
to di «battaglia», espressione 
stampata delle idee comuni a 
un determinato gruppo di arti- 
sti e intellettuali. Il suo fine 
non è semplicemente propa- 
gandistico perché, nélle inten- 
zioni di chi lo redige, esso vuo- 
le essere piuttosto una rivista- 
rassegna di avvenimenti e opi- 
nioni diverse in materia d'arte. 
Risponde cioè a una volontà 
precisa d’informazione e docu- 
mentazione: fatti e idee, quasi 
«archiviati» nelle sue patinate 
pagine, diventano così precisi 


e 


termini di riferimento per una 
consultazione e un confronto 
ulteriori, Ché la materia è sem- 
pre organicamente divisa in 
sezioni; la serie d’articoli di 
testa generalmente affronta 
aspetti delle più attuali pro- 
blematiche dell’arte: i suoi 
rapporti con la società, con la 
psiche individuale e collettiva, 
e soprattutto la sua più intima 
natura di linguaggio. 

E l’analisi semiologica, ap- 
plicata a tutte le forme delle 
arti visive, dalla pittura al ci- 
nema, ci sembra invero la ten- 
denza critica che caratterizza 
la maggior parte degli articoli- 
sti. Seguono illuminanti 
«flash» (il punto della situazio- 
ne) sui molteplici volti del «fa- 
re arte» a Parigi, Londra, New 
York ecc. Alla panoramica in- 
ternazionale s’accompagna, 
ma senza eccessi e come fanali- 
no di coda, una serie di segna- 
lazioni di artisti attivi sul suo- 
lo nazionale. Molto spazio è 
dato invece alla voce «musei 
italiani»: resoconti sempre 
esaurienti di manifestazioni, 
convegni, mostre organizzate 
dai musei di Bologna, Milano, 
Firenze, Venezia e di altri cen- 
tri minori. 

Ma, ogni volta, il clou di 
questo informativo «elenco» è 
costituito appunto dalle «pagi- 
ne gialle»; sono i documenti 
dossier sui fatti d’arte conside- 
rati più importanti, siano essi 


discoclassico 


L’APOCALITTICO RE 


BRAHMS INTEGRALE 


J. Brahms: «Ballate op. 10, Val- 
zer op. 39 e Rapsodie op. 79», 
pianista J. Katchen - 33 giri Ace 
of Diamonds SDD 535. 


Sono riapparsi su etichetta 
Ace of Diamonds gli otto dischi 
dell’«integrale» brahmsiana 
per pianoforte solo di Julius 
Katchen, da poco usciti di cata- 
logo. Julius Katchen, prematu- 
ramente scomparso, è stato il 
primo pianista @ registrare tut- 
io Brahms (incise con Monteur 
e Ferencsik due «Concerti» e 
con Josef Suk e Janos Starker 
le «Sonate» per violino e piano- 
forte, le «Sonate» per violoncel- 
lo e pianoforte e i «Trii»). 

‘Fermiamoci sull’interpreta- 
zione delle «Ballate» opera 10, 
contenute nel quarto disco. Il 
breve ciclo, ‘scritto nell'estate 
del 1854 e pubblicato da Breit- 
kopf due anni dopo, si apre Con 
una pagina di tragico clima 
nordico, ispirata a un'antica 

Mata scozzese apparsa nei 
«Volkslieder» di Herder. Il pia- 
letta; americano ne offre una 
pe Ta vivificante, robusta, il- 

minata da un’acuta: intelli- 
OO musicale, e poi trova mo- 
} giare e dosare ogni 

onorità con mano delicatissi- 
ma: così în quella tenera melo- 
dia della seconda «Ballata» 
che ha già il denso fascino, la 
«Stimmung» nostalgica di certe 
musiche della maturità brahm- 
siana comprese fra l’opera 116 
e l’opera 119, autentici «pae- 
saggi d'anima». Un'interpreta- 
zione che porta la firma di Kat- 
chen, ma che potrebbe per noi 
essere attribuita anche al gran- 
de Ghilels di un'indimenticabi- 
le serata triestina (al Rossetti, 
nell'aprile del 1976). 


Il quarto disco dell’«integra-. 


ich 


le» brahmsiana di Julius Kat- 
chen contiene poi i «Valzer» 
opera 39, composti nel 1865 
(prima per pianoforte a quattro 
mani) e pubblicati da Rieter- 
Biedermann con dedica a Han- 
slick, e le «Rapsodie» opera 39, 
composte a Pòrtschach nell’e- 
state del 1879 e pubblicate da 
Simrock l’anno seguente. In 
queste «Rapsodie» è l’irrequie- 
to fluire, il nodo drammatico di 


corrucciate passioni; Brahms 
volle però dedicarle a Elisa- 
beth von Herzogenberg, l’affet- 
tuosa «Liesl» di tante ore di 
serena amicizia. . 


Nella lettura. di Katchen, ti- 
‘proposta ora dalla Decca (e già 


‘largamente elogiata dai recen- 


sori di «Gramophone» e di altre 
riviste specializzate), Brahms 
ha il respiro della più nobile 
pensosità romantica. La riedi- 
zione dell’«integrale» offre nuo- 
ve note illustrative, curate da 
George Hall (in inglese, france- 
se e tedesco), e una buona qua- 
lità tecnica. SE 


mostre di livello internaziona- 
le o, come nell'ultimo numero, 
interessanti interventi sul tea- 
tro («Pirandello e mito dell’ar- 
te», in riferimento all'attuale 
messa in scena de «I giganti 
della montagna» da parte dello- 
Stabile di Torino), sulla sceno- 
grafia («Lo spazio antro- 
pocentrico di Luciano Damia- 
ni»), sui rapporti tra cinema e 
televisione. 


Quanto alla comprensibilità 
del linguaggio adottato, a par- 
te qualche excursus effettiva- 
mente per addetti ai lavori ( 
senza però arrivare alla non- 
comunicazione di certe pagine 
del mensile «Spirali»), bisogna 
riconoscere una generale chia- 
rezza discorsiva anche negli 
«esperti». E, giusto per fare 
qualche nome, ricordiamo Sol- 
mi, Buttafava e Mucci, con le 
sue lucide analisi semiologi- 
che sulla fotografia. 


Per la serietà d’impostazio- 
ne, la cura nelle riproduzioni 
fotografiche nonché il modico 
prezzo, questo volumetto (em 
24x16) di ben duecento pagine 
ci sembra dunque capace di 
attirare l’attenzione non solo 
dei lettori «specialisti», ma an- 
che dei semplici «curiosi» in 
materia d’arte. E’, insomma, 
un utile e piacevole strumento 
d’informazione e testimo- 
nianza. 

Renata Da Nova 


IL PICCOLO 


sauribile ricchezza della fanta- 
sia di Arcimboldi hanno sem- 
pre portato i critici a un giudi- 
zio superficiale, caratterizzato 
dalla mera considerazione che , 
la sua, fosse la produzione di un 
domo un po’. strano, forse an- 
che pazzo. Porzio, invece, inse- 
risce a piano merito il pittore 
nell’ambito culturale del suo 
tempo, strettamente legato alla 
realtà e al vero storico, tani'è 
che — fatto importantissimo — 
egli fu compreso dai suoi «dato- 
ri di lavoro» e dal pubblico. 
Primo indizio, dunque, che Ar- 
cimboldi era figlio del suo tem- 
po, né anticipatore né profeta. 

Non soltanto le Kunst und 
Wunderkammern, raccolte del- 
le più incredibili curiosità natu- 
rali e virtuosismi artistici, era- 
no le ispiratrici delle sue azzar- 
date composizioni e «i volti ar- 
cigni e deformi delle caricature 
leonardesche» i probabili mo- 
delli per la struttura figurativa, 
ma anche lo stretto rapporto 
con l’erudito umanista Giovan 
Battista Fontana, organizzato- 
re di mirabolanti feste a corte, 
suggeriva e stimolava Arcim- 
boldi nelle sue creazioni dei 
cicli allegorici delle Stagioni o 
degli Elementi, dove le singole 
componenti, vegetali o animali, 
abilmente convivono tra loro in 
una sorta di artificio illusioni- 
stico, ambiguo e meraviglioso. 

Si può allora ascrivere Arcim- 
boldi tra i pittori rinascimenta- 
li? Senza dubbio, nel suo domi- 
nio sulla realtà e sulla natura, 
nelle sue affermazioni di supe- 
riorità dell’uomo sul mondo: 
anche se il gusto per l’allegoria,' 
la metafora vestita di infiniti 
colori e forme, manifestano un 
senso di inquietudine e di incer- 
tezza, che preludono alle biz- 
zarrie barocche. 

Se i precedenti di Arcimbol- 
di, cui Porzio fa qualche accen- 
no, sono quasi del tutto trascu- 
rabili, il fascino di questo re 
dell'illusione (proprio nel senso 
latino di in-ludere, porre nell’a- 
gone del divertimento) ha con- 


i i@@t@uc@qimq@m@@@@q@@@@@Ò@@@@É@0@6@qÉ’@u. 


QUIEM DI MUTI 


G. Verdì: «Messa di requiem» - 
Philharmonia Orchestra, dir. 
Riccardo Muti. Solisti: R. Scot- 
to, A. Baltsa, V. Luchetti, E. 
Nesterenko. Ambrosian Cho- 
rus, dir. J. McCarthy - due 33 
giri Emi 3C 165-03653/54. 


Sul podio della Philharmonia 
Orchestra, per la Emi, Riccar- 
do Muti non poteva mancare a 
uno degli appumamenti ver- 
diani più congeniali alla sua 
personalità. Il «Requiem», 
diretto da Muti con rara sa- 
pienza di plasticità sinfonica, è 
una delle interpretazioni più 
«apocalittiche» della Messa ae- 
dicata a Manzoni, per l’irre- 
quietezza delle tensioni che il 
direttore mette in azione con 
una spinta agogica ai limiti 
dell’equilibrio. Vi domina îl sen- 
so pessimistico del vuoto e dello 
sbigottimento di fronte alla 
morte, in una condizione vissu- 
ta con impressionante parteci- 
pazione dalla magnifica orche- 
stra, dal superbo coro istruito, 
da Jonn mcCarihy:e dal quar- 
tetto dei solisti, con Renata 
Scotto e Agnes Baltsa in parti- 
colare evidenza (esemplare la 
fusione timbrico-espressiva del 
«Recordare»). 


La Scotto dispiega una voca- 
lità drammaticamente densa, 
solcata /da un potente chiaro- 
scuro, che nel mezzo-soprano 
greco si distende in un mirabile 
arco stilistico. Dignitosa, pur 


senza un’impronta di superiore. 


misura, la prova del tenore Ve- 
riano Luchetti e del basso Eu- 
gheny Nesterenko. 


L'orizzonte sinfonico abbrac- 
ciato da Muti nel Requiem si 
espande in una sorta di nebulo- 
sa oscurità sul «pianissimo» a 
lungo informe e remotissimo 
delle prime battute del coro: 
peccato che queste emozioni s0- 
spese sull’abisso contemplativo 
della morte, perdano un poco 
della loro presenza per i fru- 
scio di fondo di un'incisione 
non altrettanto degna della re- 
gistrazione. 


Restano comunque î meriti di 
una realizzazione verdiana di 
grande risalto, ai quali aggiun- 
geremo anche il pregio della 
documentata presentazione: 
UPIM RA da Marcello Co- 
nati. 


_ G. Go 


—_________eéT: 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì delle arti e 
della musica» nell'edizione del 
«Piccolo» del 3 marzo. 


quistato dapprima i surrealisti 
e, oggi, perfino i produttori di 
grafica pubblicitaria, che lo 
hanno largamente ripreso e 
imitato. Purtroppo quest'ulti- 
ma parte del testo è poco svi- 
luppata, e risulta così sfumata 
una delle caratteristiche em- 
blematiche del «mago Arcim- 
boldi»: di essere cioè estrema- 
mente valido e attuale per il 
nostro gusto e il nostro tempo. 
Rossella Fabiani 


Utamaro: «Opere scelte» (a cu- 
ra di Marco Fagioli) - Savelli 
Editori, lire 7.500. 


Sfogliando la raccolta di 190 
riproduzioni da stampe di Uta- 
maro, coordinate da Marco Fa- 
gioli e pubblicate da Savelli, 
viene spontanea una conside- 
razione. Finalmente anche în 
Italia la grafica nipponica del 
periodo Edo (1603-1868) risulta 
accessibile a un più vasto pub- 
blico. Ne fa fede un'iniziativa di 
questo tipo. Fino a qualche an- 
no fa nessun editore italiano 
avrebbe azzardato un'edizione 
quasi pocket, ud alta tiratura e 
prezzo contenuto, di autori al- 
lora. desueti come Beardsley e 
Utamaro. 

Amorosamente sublimati da 
certa borghesia «informata», 
sensibile alle mode e alle varia- 
zioni di gusto, o analizzati da 
camarille di puntigliosi specia- 
listi, essi trovavarto posto in 
preziosi volumi dall’ineccepibi- 
le impaginazione e dal sapore 
lievemente lussurioso. Valga 


TAMARO IN EDIZIONE QUASI-POCKET 
| 


DI le i 
inquieta 


un unico esempio: la splendida 
monografia di Utamaro firma- 
ta, per ld Artia di Praga, da 
Lubor Hajek con l’eccezionale 
apporto fotografico di Werner 
Forman: un’accorta modula- 
zione di toni e colori, un'atten- 
zione raffinata per i particolari 
grafici e le varietà tecniche, un 
sapiente rilevamento della su- 
perficie fibrosa e assorbente 
della carta giapponese. 

Certo, sono tutti elementi che 
non si possono rintracciare nel- 
l'antologia curata da Fagioli: 
le riproduzioni in bianco e ne- 
to, spesso imperfette, non rile- 
vano la raffinatezza cromatica 
e le sottili allusioni lineari che 
hanno tanta parte nelle zilo- 
grafie di Utamaro. E tuttavia il 
volumetto possiede un duplice 
pregio: presentare una notevo- 
le quantità di materiale icono- 
grafico; fornire alcune interes- 
santi indicazioni per un appro- 
fondimento della figura «socia- 
le» di Utamaro, al di là della 
lettura formalistica o di sempli- 
ci annotazioni estetiche. 


LE MOSTRE: ARTISTI ITALIANI DELLE ULTIME LEVE 


Nelle stanze dei giochi 


«Le, Stanze» - Genazzano (Ro- 
ma), Castello Colonna, fino al 
29 febbraio. 


Con involontario omaggio al- 
la troppo breve vita de «La 
Stanza», dove un gruppo di gio- 
vani artisti romani, nell'arco di 
due anni, si sono alternati nel- 
l'esibizione dei loro lavori, 
Achille Bonito Oliva, il campio- 
ne del dinamismo critico, ha 
raccolto — sotto il titolo «Le 
Stanze» — una piccola porzione 
di artisti italiani appartenenti 
alle due ultime generazioni. Nel 
testo del catalogo Bonito Oliva 
mantiene la sua consueta poe- 
tica: fusione di critica esoterica 
e lirismo linguistico; in senso 
cinquecentesco egli è divina- 
mente ispirato, ma separato 
dalle opere esposte e completa- 
mente puntato sui significati 
della produzione estetica. 


Dopo tanti anni di mostre a 
tema, nelle quali i poveri opera- 
tori venivano bistrattati dall’e- 
gemonia del critico organizza- 
tore, finalmente una mostra 
scevra da velleitarismi tematici 
o incasellatori. Il titolo «Le 
Stanze» è semplicemente la 
rivelazione di quello che la mo- 


carnet + da ascoltare 


Wyatt, I, Goeritz, F. 
Pecchioli. 


GORIZIA 
1501 


Auditorium 
L'ARPA di Claudia 


310 


AUDI 


violoncello) 


1211 «LA SIGNORINA Gl 
Cullberg, protagoni 


1711 


Nazario. M. Rinaudi 


G. VERDI: «OTELLO» - Dir. Viadimir Delman, regia e allest. 


BOLOGNA Teatro Comunale 
12, 14, 16, 19 
21, 24/01 L. De Vita, Interpreti: 


Lantieri, Wassili Janulaku. 


R. WAGNER: «DAS RHEINGOLD» - Dir. Zubin Mehta, scene 
e cost. P. L. Pizzi, regia L. Ronconi. Interpreti: S. Estes, F. 


B. Rundgren, C. Wyatt, M. Napier, M. Szirmay, I. Gentile, B. 


FIRENZE Teatro Comunale 
26, 28/11 - 1/08 
Grundheber, H. Steîr 
Pecchioli. 
20, 23, 27 
2901 - 210 


R. WAGNER: «DIE WALKÙRE» - Dir. Zubin Mehta, scene e 
cost. P. L. Pizzi, regia L. Ronconi. Interpreti:. R. Schunk, 
Bengt Rundgren, S. Nimsgern, M. Napier, G. Jones, C. 


IK«NEGRO-SPIRITUAL»: Recital del mezzosoprano Aracelly 
Haehgel (pian. F. Nieder). 


Istituto di Musica 
TRIO. BERTOLI-RICARDI-NASSIMBENI (pianoforte, viola, 


Teatro alla Scala 


che di T. Rangstrom. Scene, S. Erixson, costumi, B. 


F. SCHUBERT: «WINTERREISE» 
Dieskau, pian. W. Sawallisch. 


Istituto di Musica «A. Vivaldi» 


V. BELLINI: «LA SONNAMBULA» - Dir. 8. Martinotti, scene 
A. Sanquirico, regia F. Crivelli, Interpreti: L. Serra, MR 


MONFALCONE 

2011 RECITAL del sopra! 
Lieder dì Schubert. 

25/1 ENSEMBLE DI VENEZIA 

TORINO Teatro Regio 

12, 15, 17, 19 

‘24, 2441 


M\ Chiara, M. De Francesca Cavazza, R. 


inbach, K. Kirchner, P. Haage, A. Malta, 


Nicolich, A. Habereder, B. Zanibelli, B. 


Antonelli 


ULIA», balletto di B. Cullberg su musi- 


ista Anna Razzi. 


- Baritono D. Fischer- 


ino Gloria Paulizza (pian. N. Merlak) < 


lo. 


stra vuole essere: le stanze del 
diroccato castello Colonna so- 
no lo spazio fisicamente ade- 
guato ad accogliere i giochi 
simbolici degli artisti presenti 
alla rassegna. 

Gli artisti hanno generalmen- 
te accettato il confronto con gli 
ambienti e con i percorsi offerti 

«da scale e corridoi di comunica- 
zione. Per tutti, è sufficiente 
l'esempio di Boetti che, con il 
titolo «Nulla da vedere - nulla 
da nascondere», ha esposto nel- 
la cucina un’intelaiatura in fer- 
ro .e vetro, e ha indicato, nelle 
porte aperte delle dispense, la 
aio concettuale del- 
Par 


Pier Paolo Calzolari si confer: 


ima; poi, una presenza raffinata 
e sensibile; l’opera esposta («Il 
mangiatore di fuoco») consiste 
in una performance eseguita 
precedentemente in' loco e di 
cui rimangono piccole indica- 
zioni. I simboli del fuoco ince- 
neritore sono: la parete rossa 
con l’annerimento centrale, de- 
terminato dall’ossessività della 
fiamma, e giustapposta a un 
caminetto inutilizzato da anni, 
e una foto che inquadra l’uomo- 
drago intento al suo rituale pu- 
rificatorio. 


discoleggero 


Frank Zappa: «Joe's garage-Act 
I» - 33 giri Cbs 86101. 


Frank Zappa: «Joe's garage-Act 
It & Ill» - due 33 giri Cbs 88475. 


"A quarant'anni quasi suona- 
ti, l’italo-greco-americano Frak 
Zappa si permette di atteggiar- 
si ancora ad enfant terrible del- 
la pop music di ogni latitudine, 
ritornando ai prediletti album 
«concept», cioè agli Lp che 
«raccontano.una storia»; anche 


se poi si tratta — al solito — di‘ 


una «stupid story» (ardua da 
decifrare nei dettagli, per ragio- 
‘hi di slang durissimo ed ermeti- 
smo), di una bizzarra vicenda 
portata avanti, in tre atti e 
molti quadri, sul filo aguzzo 
dell’ironia e del paradosso. 

Dall'esordio choccante con 
«Freak out», tagliente panora- 
ma della «freak scene» califor- 
‘niana, sono passati quattordici 
anni, e dieci-dodici dai magici 
‘momenti della dissacrazione 
globale di «Lumpy gravy», «Un- 
cle meat», «Hot rats», «Bumt 
weeny sandwich». Eppure Zap- 
pa, dopo aver invano tentato di 
passare la fiaccola della provo- 
cazione a qualche geniaccio 
suo pari, dimostra chiaramente 
di non voler rinunciare a caval- 
care la tigre di carta del riflusso 
e ad assumersi in prima perso- 
na, con lucidità tuttora pari 
alla straordinaria energia psi- 
cofisica, i rischi di una ricaduta 
nella satira anarcoide stile tar- 
di anni Sessanta, 


Quando Vesuvio canta 


Roberto De Simone: «Canti e 
tradizioni popolari in Campa- 
nia» (con un'appendice critica 
di Giuseppe Vettori) - Lato Side 
Editori, pagg. 224, lire 4500. 


Un libro indispensabile per 
quelli — e ormai sono moltissi- 
‘mi — che seguono con interes- 
se la produzione discografica 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare et similia. Lo 
ha scritto. l’uomo che della 
Nccp e, in genere, di tutto il 
nuovo corso musicale parteno- 
peo è stato ed è l’ispiratore 
principale, un etnomusicologo 
dal metodo («psicanalitico») 
forse discutibile — e a tal pro- 
posito si può ricordare il suo 
saggio premesso al testo de 
«La Gatta Cenerentola», edito 
un paio d'anni fa nella collezio- 
ne di teatro Einaudi — ma 
certamente mosso da intenti 
culturali né banali né velleita- 
ri, e al quale bisogna davvero 


riconoscere il merito di aver 
saputo rinnovare; risalendo ai 
modelli migliori (i più antichi), 
una tradizione musicale che 
sembrava ormai cristallizzata 
nella stanca ripetizione di ma- 
nierismi tardo-ottocenteschi 
oppure invischiata nella palu- 
de di un «modernismo» un po 
troppo provinciale. 

Il libro di De Simone è frut- 
to, come dichiara l’autore, di 
vent'anni di ricerche e regi- 
strazioni sul campo, effettuate 
principalmente nell’hinter- 
land vesuviano e în Terra di 


Lavoro, alle radici del canto. 


popolare campano. Raccoglie, 
organizzandola, una gran 
quantità di materiali — tam- 
murriate, villanelle, canti «a 
fronne» — marcati da quella 


‘misteriosa sigla, pagana e eri- 


stiana insieme, caratteristica 
di tanta parte del folklore del 
Sud, 

Ottimo l'apparato critico, 
per un'edizione filologicamen- 


te accurata, ricca di informa- 
zioni e concepita per una lettu- 
ra non soltanto specialistica 
(tra l’altro, di ogni testo è for- 
nita anche la versione italia 
na). Ci sono anche parecchie 
fotografie e illustrazioni (deli- 
ziose le stampe popolari della 
Madonna di Montevergine) €, 
in principio, una descrizione 
sommaria ma puntuale degli 
strumenti musicali più usati. 

Occorre aggiungere che il li- 


bro accompagna l’edizione di 


sette nuovi Jong-playings (pa- 
nia; etichetta La Voce del Pa- 
drone) in una serie dallo stesso 
titolo che si segnala vivamente 
ai cultori del genere. Gli esecu- 
tori sono tutti figli del popolo, 
le esecuzioni risultano affran- 
cate da condizionamenti «cul- 
ti»; l'operazione è quindi fra le 
più interessanti nel purtroppo 
avaro panorama della ricerca 
folklorica italiana. 
Francesco Durante 


trocinio della Regione Campa-, 


Sbirciando l'elenco dei pre- 
senti sì può quasi trovare una 
linea di confronto tra alcuni 
rappresentanti dell’«Arte pove- 
ra» (Anselmo, Boetti, Calzolari, 
Kounellis, Mario Merz, Paolini, 
Penone, Zorio), tre occasionali 
presenze (Marisa Merz, Mochet- 
ti, Vettor Pisani) e i recenti 
conati di un gratuito ritorno 
alla pittura (Chia, Clemente, 
Cucchi, Nicola de Maria, Mim- 
mo Paladino, Salvo). Ma questo 
parallelismo ‘va a tutto benefi- 
cio dei primi, che conservano la 
dignità del manufatto e a pieno 
detrimento di questi pittori del- 
la trans-avanguardia. 

Tra questi fuggiaschi dalle 
“secche dell'oggettualismo, l’u- 
nico che conserva un po’ di 
verve inventiva è Paladino, di 
cui però si ricordano lavori 
‘migliori. Se dopo anni di gesti e 
comportamenti questo ritorno 
al vestito pittorico è necessario, 
l’unica strada seria è quella 
radicale, decisa, priva di com- 
romessi, di Stefano di Stasio, 
artista di origine napoletana (e 
ancora sconosciuto alla grande 
critica), le cui idee si aprono 
sulla rigorosa ‘analisi filosofica 
del materiale pittorico. 

Roberto Vidali 


Che Zappa intendesse riper- 
correre daccapo (e, storicamen- 
te, fuori tempo massimo) i sen- 
tieri impervi della protesta 2 
suon di graffi e sberleffi, lo si era 


intuito già con il recente 
«Sheyk Yerbouti»; ma è questo 
pirotecnico «Joe's garage» 2 
confermare la sua piena volon- 
tà e capacità di rifondazione: 
ad uso, quanto meno, di chi 
davvero intenda tuffarsi con 
buona volontà in un magmati- 
co universo sonoro, straripante 
di «segnali», di invenzioni, di 
gags musicali e verbali da deco- 
dificare pazientemente. 


E' proprio la complessità di 


Ben poco si sa della vita del 
più celebre disegnatore di 
‘stampe giapponesi. Conosciuto 
in Europa attraverso la media- 
zione di mercanti-collezionisti 
del calibro di Hayashi e Bing, 
Kitagawa Utamaro (1753-1806) 
viene ben presto sottoposto a 
interpretazioni deformanti. Da 
Toulouse-Lautrec ai Nabis, da 
Dante Gabriele Rossettia Mary 
Cassatt, da Beardsley a Whi- 
stley; molti subiscono il fascino 
‘un poco estenuato, l'eros psico- 
logico, più suggerito che evi- 
dente, delle «belle donne» ri- 
tratte dal maestro nipponico. 

Ecco allora il primo schema- 
tismo, in. chiave idealizzante- 
contemplativa: Utamaro di- 
venta un aristocratico asceta 
che estrapola nei quartieri di 
piacere le tracce di una bellez- 
za astratta, di un’«eleganza as- 
soluta» fissandole in un perso- 
nalissimo modulo compositivo 
e cromatico. La seconda defor- 
mazione, questa volta in chiave 
borghese-vitalistica, proviene 
dai de Goncourt: ne fanno il 
prototipo del dandy licenzioso 
e sensuale, îl pittore delle «case 
verdi» immerso!solo nelle volui- 
tà dei bordelli dello Yoshiwara. 
Assodato che sì tratta di inter- 
pretazioni fortemente ideolo- 
gizzate, rimane ancora la do- 
manda: chi è veramente Uta- 
maro? 

Marco Fagioli, che ha già 
pubblicato nel 1977 un attento 
esame dei libri più specificata- 
mente erotici di Utamaro, ri- 
corda giustamente che «il pitto- 
re delle cortigiane» non può 
essere disancorato dalla «cho- 


‘ nin bunka», la cultura mercan- 


tile e cittadina del suo tempo. 
Nuovi valori — sesso e denaro 
— si sono sostituiti alla rigida 
ritualistica e alla disciplina 
della classe aristocratica; i 
centri di potere si sono spostati 
nelle città; lo scambio e le tran- 
sazioni di piazza, regolano la 
vita urbana. 

E’in questo clima che Utama- 
ro matura la sua vicenda arti- 
stica. Gli anni verso la fine del 
XVIII secolo sono pieni di ten- 
sione e di contraddizioni: l’i- 
deologia dell'amore, del piace- 
re, dell'eleganza, può essere 
‘uno schermo illusivo, un.tenta- 
tivo di creare una stabilizzazio- 
ne. ideologica. E, secondo Fa- 
gioli, il merito primario di Uta- 
maro fu quello di introdurre, 
sotto un'apparenza formale se- 
rena ed equilibrata, una sotter- 
ranea tensione, un’inquietudi- 

ine sottile e persistente nella 
convinzione che, in realtà, tutto “ 
stava mutando. 

Luisa Crusvar 


n _ esi is" Lo 
ZAPPA : STORIE DI ORDINARIA FOLLIA 


lettura di quest'opera o, me- 
glio, la sua disponibilità alla 
Jettura multipla e incrociata, 
che fa fede dell’immutato, altis- 
simo standard di creatività di 
Zappa, tessitore impareggiabi- 
le di «storie di ordinaria follia», 
che scandiscono l'itinerario. 
della musica dei nostri decenni 
con forza pari — non sembri 
una bestemmia — alle opere di 
molti compositori «seri»: non 
escluso quel Varèse che, di Zap- 
pa, è stato il primissimo amore. 

Come nei migliori album de- 
gli anni ’68-’70, Zappa si fa cir- 
condare qui da una schiera di 
musicisti di ineccepibile profes- 
sionalità, oltre che — come lui 
— ben disponibili alla caustici- 
tà: a puntellare con gran 
destrezza il suo lavoro erano un 
tempo le Mothers of Invention, 
oggi è una band anonima ma 
assai forte, e largamente farcita 
di nomi italianeggianti. Su tut- 
ti, comunque, domina di parec- 
chie spanne Francis Vincent 
Zappa junior, non solo autore 
imaginifico, ma — non dimenti- 
chiamolo — chitarrista tra i 
massimi tuttora. in circolazio- 
ne. Basterebbe un brano come 
«Toad-o line» a provarlo sen- 
z'ombra di dubbio. 
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EPPURE CAMMINANO 


| Camaleonti: «...E camminia- 
mo» - 33 giri Durium Ms AI 
77408. 


Con l’Equipe 84, i Dik Dik, i 
Corvi, i Giganti, i Delfini e i 
Nomadi, furono — giusto quin: 
dici anni or sono — gli apripista 
del beat italiano. «Sha-la-la» fu 
il primo titolo che portò loro 
fortuna (c’era ancora. Ricky 
Maiocchi in formazione, a fare 
da voce solista), e poi, in rapida 
e. brillante sequenza, vennero 
«Io per lei», «Eternità», «Viso 
d'angelo», «Mamma mia», «Ap- 
plausi». Logico, quindi, che ri- 
trovare oggi la firma dei Cama- 
leonti sulla copertina di un 33 
fresco di stampa accenda non 
poche curiosità e anche qual- 
che apprensione: come saranno 
mutati questi perfetti esempla- 
ri dell'era dei capelloni e delle 
chitarre? Che scelte avranno 
operato per sfuggire al logorio 
‘dei tempi e all'oblio dei fans? 


' La risposta, per la verità, è 
facile facile: basta un assaggio 
di questo «...E camminiamo» 
per testimoniare che i Cama- 
leonti non hanno affatto tenuto 
fede al loro nome di battaglia, 
né hanno mutato genere, pro- 
‘pendendo tuttora per un «mè- 
lodico sentimentale» forse da- 
tato ma sempre affabile e pate- 
ticamente incrinato, e virando 


‘appena, qua e là (nel brano che, 
intitola l’album, ad esempio) 
verso la superficiale eccitazione 
ritmica del «disco». 

Nulla di nuovo, dunque: anzi, 
‘un preciso riferimento all’anti- 
co, una premeditata (e corag- 
giosa) continuità con il reperto- 
rio che, dopo la concitata fase 
del debutto, caratterizzò i 
Camaleonti dell’intera «età di 
mezzo», Tra i titoli, segnalazio- 
ne particolare per «Cielo nero» 
e per la vecchia «Tu sei» di 
Crewe, ripescata da Minellono 
ad uso del pubblico italiano. 
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Segnalazione-lampo per altre 
due novità Durium: Con «Loo- 
king for Saint Tropez» (DAI 
30345) il gruppo. francese dei 
Telex porta altra acqua all’infa- 
ticabile mulino (ormai intera- 
mente meccanizzato) della di- 
«sco-music; per gli appassionati 
‘del genere il- titolo che. apre 
l’album, «Moskow: diskow», è 
una già ricercata leccornia. 
«Amoropolis» (MSAI 717409) co- 
stituisce invece la prima prova 
di un cantautore italiano, Mau- 
ro Macario, che denota pregi ‘e 
limiti comuni alla maggior par- 
te dei suoi colleghi: una qual 
foga visionaria e l’indubbia ge- 
nerosità espressiva compensa» 
no le pecche «tecniche», presso- 
ché inevitabili, Aoro: 

a La 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


STASERA AL «VERDI» 
Valiani 
a Trieste 


Parlerà sulla difesa 
delle istituzioni 


Si svolgerà questa sera alle 
18.30 al Teatro comunale 
«Giuseppe Verdi» l'annuncia- 
ta manifestazione popolare 
indetta. dal Comitato per ‘la 
difesa dei valori della Resi- 
stenza e. delle istituzioni de- 
mocratiche, per esprimere. il 
fermo rigetto, da parte di tutte 
le forze democratiche, della 

‘ spirale della violenza eversiva 
estesasi ultimamente a. Trie- 
ste con gli attentati fascisti a 
sezioni periferiche del Pci e 
della Dc ed al cinema Ritz, 
distrutto col fuoco poche ore 
prima di una programmata 
manifestazione comunista, 

Nell'occasione, il tema della 
difesa delle istituzioni repub- 
blicane sarà affrontato da Leo 
Valiani, il noto studioso d'ori- 
gine fiumana che recente- 
mente è stato nominato sena- 
tore a vita dal Presidente Per- 
tini in segno di riconoscimen- 
to per un'intera esistenza de- 
dicata alla milizia antifascista 
ed all'affermazione dei valori 
democratici. 

Prenderanno inoltre la pa- 
rola il presidente della Provin- 
cia, Lucio Ghersi, nella sua 
veste di presidente del Comi- 
tato per la difesa dei valori 
democratici, nonché il presi- 
dente del.Consiglio regionale, 
Mario Colli di Trieste, Manlio 
Cecovini, e il sindaco di Dui- 
no-Aurisina, Albin Skerk. 

Ne scaturirà la riaffermazio- 
ne dell'unanime opposizione 
della città al terrorismo ever- 
sivo ed a qualsiasi tentativo di 
riportare indietro il clima poli- 
tico a molti anni or sono rin- 
novando esasperate contrap- 
posizioni politiche e nazionali- 
stiche che minacciano di tur- 
bare il clima di civile convi- 
venza e di confronto demo- 
cratico instaurato da tempo a 
Trieste fra tutte le sue compo- 
nenti. 


Sussidi da un milione 


‘ della Fondazione Duma 


Una delle Fondazioni ammi- 
nistrate dall’Eca di Trieste con 
più cospicuo patrimonio, è 
quella intestata alla signorina 
Angelica Duma, deceduta nel 
1973, la quale aveva disposto 
che tutti i suoi beni fossero 
destinati a-favore di famiglie e 
persone bisognose di Trieste. 

A questa Fondazione recen- 
temente è stato dato maggior 
apporto con la fusione di altre 
aventi analoghe finalità, fra le 
quali quelle intestate alla me- 
moria del cav. Costantino de 
Galatti e del defunto benefatto- 
Te Giacomo Campagnano, co- 
sicché quest'anno si può conta- 
re su una disponibilità di 40 
milioni. 

Con tali mezzi si potrà far 


fronte alle due forme di inter- |! 


vento previste dallo statuto: 


quella di assistere convalescen- |! 
ti poveri, appartenenti al Co- || 


mune di Trieste, dimessi da | 
ospedali o cliniche, bisognosi di 
cure, alle quali non possano 


fare fronte e quella di assegnare |! 


annualmente 12 sussidi da un 
milione ciascuno a famiglie o 


persone che versino in effettivo |; 


stato di bisogno, a seguito di 
disgrazie che abbiano modifica- 
to lo stato e le condizioni della 
famiglia. 

Dl concorso per il conferimen- 
to di questi 12 sussidi scade alle 
ore 12 del 15 c.m.: entro tale 
data gli interessati devono pre- 
sentare domanda in carta libe- 
ra alla Fondazione Duma, pres- 
so l’Ente comunale di assisten- 
za di Trieste, motivando breve- 
mente le involontarie circo- 
stanze che hanno causato lo- 
stato di bisogno, allegando uno 
stato di famiglia da cui risulti la 
residenza a Trieste da almeno 
due anni, e altri eventuali docu- 
menti. 

I concorrenti che avessero bi: 
sogno di chiarimenti possono 
rivolgersi al reparto assistenza 
dell’Eca, in via Pascoli 31, in 
qualsiasi giorno feriale, dalle 
ore 8 alle 12. 


La Spirale — Questa sera (ore 
20.30), nella sede dell’associazione 
macrobiotica triestina «La Spirale», 
la dott. Mercedes Salimei terrà una 
conferenza sul tema: «Cultura d'a- 
vanguardia: conoscere il bambino 
per preparare l’uomo di domani». 


Orario Acega — Oggi, giornata 
semifestiva, all’Acega gli sportelli 
dell'ufficio utenti, cassa e preventivi, 
gas-acqua, elettricità saranno aperti 
soltanto dalle 7.25 alle 9.30. 


IN VISTA DEL CONGRESSO PROVINCIALE 


IL GRAVE INCIDENTE STRADALE DELL’ALTRA SERA 


Il documento socialista 
della «quarta posizione» 


Sono in pieno svolgimento le 
assemblee sezionali del Psi in 
vista del congresso provinciale 
del partito, fissato per il 23-24 
febbraio. Il confronto precon- 
gressuale avviene su quattro 
mozioni, tre delle quali sono già 
state pubblicate in sintesi; la 
quarta posizione è quella rap- 
presentata dal documento so- 
stenuto da Adriano Malutta, 
Mario Quarantotto, Pasquale 
Visentin, Ernesto Arbanas, Fi- 
lippo Lovullo ed altri, i quali si 
richiamano allo schieramento 
nazionale dell’on. Achilli. Tale 
documento sostiene pertanto il 
perseguimento da parte del Psi 
di una politica di «alternativa 
di sinistra» alla Dc, opponendo- 
si a qualsiasi riedizione del cen- 
trosinistra e restando all’oppo- 
sizione «per ostacolare il realiz- 
zarsi di maggioranze di governo 
artefatte, ambigue e senza pro- 
spettive». 

In sede locale tale gruppo 
sostiene che il Psi si renda indi- 
sponibile per qualsiasi collabo- 
razione con gli altri partiti che 
comporti «sotterranei compro- 
‘‘messi» e «acquiescenti sccetta- 
zioni di monopoli economici, 
culturali e politici»; quanto alla 
LpT, il Psi non dovrebbe rifug- 
gire da una «responsabile auto- 
critica di comportamento poli- 
tico» e dovrebbe riconoscere 
«la conseguente, spontanea e 
giustificabile reazione dell’elet- 
torato», e ciò confermando «il 
giudizio secondo cui nulla di 
comune esiste tra il socialismo 
triestino ed un estemporaneo 
coagulo di personaggi, per la 
gran parte transfughi insoddi- 
sfatti di partiti tradizionali di- 
versamente colorati ma co- 
munque portatori d’interessi 
conservatori, reazionari, nazio- 
nalisti». 

Per quanto riguarda il rilan- 
cio della politica economica cit- 
tadina, il documento sostiene 
fra l’altro «la piena applicazio- 
ne della parte economica del 


Anche la Cisnal 


per lo sciopero generale 


Anche la Cisnal ha proclama- 
to lo sciopero generale della 
città per la mattinata di giove- 
dì, su unanime mandato di tut- 
te le organizzazioni di categoria 
‘che in questi giorni hanno tenu- 
to i loro congressi provinciali. 
La Cisnal, consapevole della 
gravità della situazione, ssi sta 
‘impegnando a tutti i livelli — 
‘afferma un comunicato — ed ha 
invitato a Trieste il segretario 
nazionale dei metalmeccanici 
Casartelli che, accompagnato 
dal segretario confederale Maz- 
zeo, sono già arrivati da Roma. 

Gli esponenti della Cisnal — 
prosegue la nota — concorde- 
ranno le linee di azione che il 
sindacato affronterà a livello 
nazionale per i problemi del- 
l’Arsenale triestino San Marco, 
della Vetrobel, dell’ex Dreher e 
dell'occupazione in generale, 


trattato di Osimo», ma essa 
può essere suscettibile — 
aggiunge — di «ulteriori appro- 
fondimenti, aggiornamenti, ve- 
rifiche», purché «non si diment- 
chi, soprattutto per la pressio- 
ne di un’opinione pubblica fra- 
stornata e strumentalizzata da 
folcloristiche quanto anacroni- 
stiche prospettive pseudo- 
politiche, che si tratta di coglie- 
re a qualunque costo l’ultima 
grande occasione per Trieste». 

‘Sul ruolo di Trieste nella real- 
tà regionale il documento rile- 
va la necessità di una «forte 
integrazione con il Friuli e spe- 
cialmente di più accentuare 
interdipendenze con Monfalco- 
ne e Gorizia, in vista di una 
ristrutturazione economica e 
territoriale che permetta a 
Trieste di collocarsi in un com- 
plesso operativo più ampio». 
Ma occorre che la Regione a 
sua volta non sia un semplice 
centro di mediazione della va- 


rie istanze territoriali e di pa- 


ternalistiche quanto interessa- 
te elargizioni ai più disparati 
settori: essa deve svolgere un 
ruolo attivo e responsabile di 
scelte politiche e d’interventi 
‘omogenei, socialmente ed eco- 
nomicamente propulsivi, da 
realizzare in tempi brevi attra- 
verso le amministrazioni pro- 
vinciali e comunali». 

Intanto, dopo lo svolgimento 
della prima metà delle assem- 
blee sezionali, si registra una 
sostanziale parità di suffragi a 
favore delle mozioni di cui sono 
capilista rispettivamente Pitto- 
ni, Seghene e D'Amore, mentre 
più distanziata appare quella 
che fa capo a Malutta: le prime 
tre totalizzano ciascuna intor- 
no al 28 per cento dei voti, la 
quarta circa il 16 per cento; ma 
si tratta di dati tanto più prov- 
visori, a metà strada, nell’atte- 
sa dell'assemblea di città- 
centro, che è considerata la più 
rappresentativa anche per il 
numero degli iscritti. 
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«Avanti», ma per i pedoni 


TRIESTE SI INSERISCE NEL GIRO DEL TERROR 


ISMO 


Staffa stamane a Matera 
per interrogare Fioroni 


Si troverebbe in Austria l’assistente presso la nostra Università 


Trieste si inserisce ufficial- 
‘mente nel vasto giro del terrori- 
smo nazionale con l’interroga- 
torio che avrà luogo stamane 
nel carcere di Matera. Il sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Roberto Staffa, inter- 
rogherà nel carcere della Basili- 
cata l'ex brigatista rosso Carlo 
Fioroni per accertare alcuni 
particolari emersi dal memoria- 
le scritto dal «brigatista penti- 
to», In particolare, il magistra: 
to della Procura di Trieste vuo- 
le accertare i particolari sull’ac- 
quisto della partita di. fucili 
«Skorpion» armi che — come è 
noto — comparvero sia nell’at- 
tentato all’on. Aldo Moro, sia in 
altre imprese terroristiche, 

Carlo Fioroni, nel suo memo- 
riale, afferma di essere stato. 
informato da Tomei (compo- 
nente il nucleo' direttivo del 
Centro Nord) che «tali armi era- 
No acquistabili e in allestimen- 
to presso un’armeria austriaca 
e l'indicazione era stata fornita 
da una persona di Trieste, mili- 
tante nell'organizzazione, pre- 
cisamente un assistente del 
prof. Collotti, dell'Università di 
Trieste». 

«Per l’acquisto delle armi - 
‘prosegue il memoriale di Carlo 
Fioroni — vennero compiuti 
due viaggi: uno di questi fu 
fatto da Marco Bellavita e dalla 
sua donna, che erano passati 


prima da Trieste per prendere 
la persona in grado di guidarli 
fino all’armeria. Si trattava di 
una persona diversa dall’assi- 
stente universitario che aveva 
fornito soltanto l'indicazione al 
Tomei. L'impressione di essere 
seguiti dalla polizia fece inter- 
rompere il viaggio ai tre. Ci fu 
‘un secondo viaggio, anche que- 


CALENDARIETTO 


Oggi: B.V. di Lourdes — Il sole sorge 
alle 7.14 e tramonta alle 17.24. La luna si 
leva alle 2.43 e cala alle 12.31. 

Ieri: temperatura massima gradi 7,6 
‘minima 5; pressione millibar 1021,1 sta- 
zionaria; umidità 80 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatura di 
gradi 9. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di 
‘Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: bassa alle 12.55 con 
cm 37 sotto il Lm.; alta alle 19.46 con 
cm. 14 sopra il l.m— DOMANI: bassa 
alle 0,28 con cm 4 sotto ill.m.; alta alle! 
6.24 con cm. 34 sopra il lm. 

Farmacie di turn«dalle 13 alle 16: 
‘plazza Oberdan 2, tel:62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180; via Zorutti 19, 
tel. 796212; largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 
410515. 

Farmacie di turno dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
1761952. 

Farmacie di turno dalle 20.30 alle 
8.30: piazza Cavana 1, tel. 760940; piaz: 
za V. Glotti 1, tel. 761972. 


sto reso inutile per gli stessi 
motivi. Il tutto avvenne nell’au- 
tunno del 1973, quando Carlo 
Fioroni venne incaricato di 
chiedere a Franco Gavazzeni — 
il figlio del noto musicista Gia- 
nandrea — la somma di 3 milio- 
ni per l’acquisto degli «Skor- 
pion». 

A Trieste il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. 
Staffa aveva recentemente in- 
terrogato diverse persone e ac- 
certato che l’assistente univer- 
sitario presso la cattedra di sto- 
tia contemporanea allora retta 
dal prof. Collotti (che attual- 
‘mente vive a Milano e svolge la 
sua attività a Bologna) si trove- 
rebbe in Austria per motivi di 
studio. Pare però che qualcuno 
lo abbia veduto a Trieste nelle 
settimane scorse. 


Destinazione. Coroneo 
per la borseggiatrice 


Una serie di borseggi avvenu- 
tiin un negozio del centro han- 
no mobilitato tutte le commes- 
se e così una cittadina jugosla- 
va, Ana Topolic, di 27 anni, 
residente a Zagabria, è stata 
sorpresa con le mani nella bor- 
setta di una cliente. Mentre la 
neo derubata si allontanava di 
corsa per lo spavento subìto, la 
straniera è stata bloccata. Il 
titolare del negozio, Silvano Bi- 


boia, ha telefonato al «113» e 
sul posto è accorsa una «Giu- 
lia» con le guardie Marchitiello, 
Ladu e Cucumazzo. 


La straniera, che ha anche | 


offeso gli agenti perchè in mac- 
china non le hanno permesso di 
fumare, è stata condotta in 
questura dove una poliziotta 
l'ha perquisita. Addosso aveva 
‘una notevole somma di denaro: 
oltre mezzo milione in banco- 
note italiane e marchi tedeschi. 
La straniera è stata dichiarata 
in stato di arresto, 


Cristallo infranto 


Un cristallo della torrefazione 
«Argentina» in via Battisti è 
stato spaccato ieri mattina da 
ignoti vandali. Se ne è accorta 
la guardia giurata Giulio Ser- 
doz di 46 anni, il quale ha chie- 
sto l'intervento del «113». Gli 
agenti della Volante hanno 
constatato che attraverso lo 
‘squarcio del cristallo nessuno 
si era potuto infilare nell’inter- 
no del bar. 


Pugni al paciere 

Nel tentativo di fare da pacie- 
re tra alcuni litiganti, Roberto 
Cannavaro, di 19 anni, abitante 
in via Vasari 11, si è buscato 
due pugni in faccia riportando 
lesioni giudicate guaribili in 
una settimana. 


FESTOSA MANIFESTAZIONE CARNEVALESCA CON LA BANDA «REFOLO» 


Le strade grigie di un neb- 
bioso mattino domenicale sono 
state vivificate ieri dai colori di 
una festosa manifestazione 
carnevalesca che al suono del- 
la caratteristica banda «Réfo- 
lo» ha animato il centro cittadi- 
no, percorso da un folto gruppo 
mascherato fra due ali di folla 
divertita. Facendo perno su via 
delle Torri, presso la chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, e su piaz- 
za Unità, rispettivamente pun- 
to'di partenza e d'arrivo del 
simpatico corteo, banda e ma- 
schere sono sfilate in mezzo al 
classico «listòn» festivo, anima- 
to in maniera inconsueta spe- 
cie l'ora dell'aperitivo. 

Le esibizioni bandistiche, veri 
e propri concerti-volanti dedi- 
cati al tradizionale repertorio 
nostrano, e le spiritose evolu- 
zioni dei gruppi mascherati 
hanno contrappuntato l’itine- 
rario di numerose soste, in mez- 
zo a grossi cappannelli. Parti- 
.colarmente ammirati i «pupaz- 


Aeroporto di Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


zi di neve», sciatori su pattini, e + dall’ordinanza ministeriale; in 


le spagnolesche zingare circon- 
date da fatine, damine cinesi e 
piccoli spazzacamini che han- 
no suscitato l’invidia, tra gli 
spettatori, dei più piccini, Que- 
sti ultimi, quasi per un tacito 
appuntamento, si sono invece 
riversati a frotte nelle vie del 
centro nel pomeriggio, nei co- 
stumi più disparati, ingaggian- 
do anche furiose «battaglie» a 
suon di coriandoli e di stelle 
filanti. 


Corso per geometri 
in lingua slovena 


La sen. Gherbez ha ricevuto 
dal sottosegretario alla pubbli- 
ca istruzione, sen. Falcucci, 
‘una risposta ad un suo ennesi- 
mo intervento volto ad ottene- 
re la costituzione presso l’Isti- 
tuto tecnico commerciale di 
"Trieste di un corso per geome- 
tri in lingua slovena. 

Nella risposta si afferma che 
il ministro della pubblica istru- 
zione ha assicurato l’ammini- 
strazione provinciale che tale 
richiesta sarà presa in favore- 
vole considerazione per l’anno 
scolastico 1980/81, purché sus- 
sistano le condizioni previste 


e» n 


MUTANO mura 
sa 


particolare dovrà essere garan- 
tita la disponibilità dei locali e 
la frequenza minima degli 
‘alunni. 


Violenza sessuale 


Il comitato promotore della 
proposta di legge di iniziativa 
popolare contro la violenza ses- 
suale sarà presente oggi dalle 
ore 16 alle 17 all’interno della 
Modiano in via Pascoli, 35 e 
domani dalle 13.30 alle 15.30 
alla Grandi Motori per racco- 
gliere le firme in calce alla legge 
presentata al Parlamento dal 
movimento delle donne. Si fir- 
ma con un documento d'iden- 
tità. 


Alla Cappella 


Alla «Cappella Under- 
ground», via Franca 17, verrà 
replicato ancora oggi alle 18, 20 
e 22, a richiesta, il film di musi- 
ca pop: «New Sounds for the 
Old Time» (1968) coni Beatles e 
i Rolling Stones, in anteprima 
per Trieste. 


Unione monarchica — Stasera 
«con inizio alle 19 nella sede Umi di 
via Imbriani 4,/l’avv. Lino Sardos 
Albertini tratterà il tema «Valore e 
significato della monarchia». 


elle vie cittadine 


i 


(Italfoto) 


Segnava «Avanti», ma per i 
pedoni, il semaforo che ora non 
c’è più a tutelare la zona zebra- 
ta ai portici di Chiozza. Come 
abbiamo già dato dettagliata 
notizia nella nostra edizione di 
ieri, un autopullman jugoslavo 
diretto al. teatro sloveno di via 
Petronio, transitando con.il 
rosso ha provocato un inciden- 
«te in cui sono rimaste coinvolte 
due autovetture uscite da Pas- 
so San Giovanni e dirette verso 
via Battisti. Tre persone sono 
rimaste ferite. Seri danni ‘alle 
auto, fuori uso il semaforo e 
ammaccature al pullman. 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 - 18-19,30 
Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


Lunedì, 11 febbraio 1980 


VITE D'ORO 


Tutte le grappe nascono 
bianche. Poi, col, tempo, 
alcune diventano gialle. 
Vite d'Oro invece rimane 
bianca, perchè invecchia 
in speciali botti di frassino. 
Adesso che lo sai, puoi 
scegliere: gialla, o bianca? 


ie spa Udine 


UWS Udine 


Viaggi verso 
:?. la primavera 


—.TRIANGOLO'DEL SOLE 
(Circuito della Sicilia). 
— SARDEGNA PITTORESC. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. Via Imbriani i1 e 
Galleria Protti 2; 


16/238 marzo 
16/23 marzo. 


VIA VALDIRIVO 30 


TRIESTE 


| corsi di serbo-croato 


dentiere rotte? 


FEBBRAIO: inizio nuovi corsi speciali, accelerati, serali 
— Moderno, pratico metodo audiovisivo, con insegnanti 


madrelingua. 


— Numero limitato di allievi per corso. 23 
— Particolarmente indicati per operatori/lavoratori del com- 


mercio. 


— Corsi individuali, personalizzati, per particolari esigenze, 


in orari da concordare. 


Iscrizioni: «Centro Scambi Culturali», via Ve!dirivo 30, dalle 


‘17 alle 20, telefono 64459. 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECHICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15-19 


nedì, 11 febbraio 1980 


Lu i I ra luo dico rr——<—@-—+—+S<=r—- E'K5WY’56—+>E6&_"TIS 
GIORNALE DI TRIESTE 


IN CERCA DI COMPRATORE IL TERRENO MESSO IN VENDITA DA UN CONSORZIO IN LIQUIDAZIONE 


Via del Molino a immondizie 


Regno dei topi, dei cani randagi e dei mosconi l’area sulla quale sorgeva uno stabile abbattuto da anni 


(Ro. Ca.) Sopra il muricciolo 
spunta una mano e un sacchet- 
to contenente immondizie vie- 
né fatto volare là dove un tem- 
po sorgeva un edificio. Siamo in 
via del Molino a vento e allo 
spettacolo, ormai abituale, si 
può assistere nell’area già occu- 
pata dallo stabile numero 35. 
Gatti, topi e cani randagi la 
fanno da padroni. All’allegra 
brigata s’aggiunge ogni notte 
qualche «clochard». La situa- 
zione è diventata negli ultimi 
tempi insopportabile, anche 
perché la bora ha abbattuto la 
palizzata che chiudeva l’acces- 
so dalla via del Molino a vento, 
danneggiando alcune auto in 
sosta e lasciando libero transi- 
to a vagabondi e a seminatori 
d’immondizie. 

Perché si è arrivati a questo 
punto? Tutto ebbe inizio nel 
1971, quando il Consorzio delle 
cooperative edificatrici di Trie- 
ste con sede in via Rossini 16 
acquistò gran parte dello stabi- 
le, oltre a un paio di casette 
lungo la via del Muraglione. 
Qualche tempo dopo l’edificio 
venne abbattuto e da allora lo 
spiazzo, per tre quarti di pro- 
prietà del consorzio e per il 
resto di privati, è stato abban- 
donato. 

Poi il Consorzio delle coope- 
rative edificatrici si è messo in 
liquidazione volontaria affidan- 
do al dott. Nicola Maggio e al 
tag. Renato Ban, la cura dei 
propri interessi, i quali hanno 
venduto tutte le proprietà del- 
l’ente, meno il terreno in que- 
Stione, E intanto su quell’area 
si accatastano materassi e di- 
Vani vecchi. 

«Il Consorzio, appunto per- 
Ché in liquidazione — ci ha 
detto il dott. Maggio — non 
dispone di denaro liquido e 
Quindi non siamo in grado di 
mantenere pulita la zona. Non- 
dimeno noi liquidatori abbia- 
mo provveduto alle pratiche as- 
sieurative: infatti i proprietari 
delle ‘vetture danneggiate dal 
crollo della staccionata verran- 
no risarciti. 

«Stiamo facendo ogni sforzo 
ber vendere quel fazzoletto di 
tetra — continua il dott. Mag- 
gio — ma nessuno vuol compe- 
rarlo, Ultimamente abbiamo 
incaricato un legale di metterlo 
all’asta». 

Come mai per tanti anni non 
si è costruito nulla e nessuno è 
interessato all'acquisto del ter- 
reno? 

«L’area dovrebbe essere vin- 
colata dalla variante dei servizi 
al piano urbanistico generale 
del Comune — prosegue il dott. 
Maggio — e quindi non è edifi- 
cabile, % 

«A noi interessa a chi appar- 
tiene il terreno — dice con enfa- 
sì un abitante della zona — ma 
esigiamo che intervenga l’Uffi- 
cio igiene poiché questo scon- 
cio deve finire». 

Via del Molino a vento non si 
è mai rassegnata a ospitare 
Quello che ormai viene chiama- 

da tutti «l’immondezzaio» e 

fatti nel novembre di due an- 
Ni fa-venne inviato un esposto 
alla ripartizione lavori pubblici. 

«Nessuno sa che fine abbia 
fatto quello scritto firmato da 
Una cinquantina di persone, ma 
le cose — dice Claudio Berlot — 
Parlano da sé». 

Berlot, commerciante, e pro- 
Motore di quel ricorso alle au- 
torità ricorda che nelle giornate 

bora le immondizie si solle- 
Yano andando a depositarsi su 
balconi e auto. 

«D'estate la situazione non 
migliora — continua il commer- 
fante — poiché veniamo assa- 
Fat da sciami di mosconi». A 
RO ciò si aggiunge il pericolo 

incendi. La via del Molino a 
Vento e la via del Muraglione, 
con le loro decine di abitazioni 
abbandonate, sono. diventate 
abituali posti di lavoro per i 
Vigili del fuoco. 

Ea parlare con la gente del 
RE si ha, insomma, la netta 
ensazione che quel terreno sia 
Tentato un simbolo di quella 
t tina fatiscente per la quale 
tti sprecano parole d’impe- 
SO ma che sembra destinata a 
Abr lenta agonia. Quei luoghi 
cere conati fanno nascere di- 
5) ary acconti anche sinistri. Si 
a a. della minorata che lo 
FIORA ‘anno subì violenza pro- 
n ‘0 in un angolo di quel terre- 
Goa SÌ ricorda l'omicidio di via 
ce Muraglione, dove fu barba- 
Rate Uccisa una donna an- 
s Tre Il mucchio d’immondizie 
Ra ‘ai atapecchie diventa moti- 
P. Chiacchiere fra comari. 
SI Testo tutto tace. E la 
manina civile continua a 


Fonni E il sacchetto 


Capone = 
Un convegno Cgil 


sulla parità della donna 


Si tiene a Udine, con inizio 
alle 9 di stamane, nella sala del 
Dopolavoro ferroviario, un con- 
Vegno regionale della Cgil sul- 
ine Lino della legge di pa- 


La relazione introduttiva sa- 
Tà svolta dalla prof. Cecilia 
Assanti dell'Istituto del diritto 
del lavoro dell’Università studi 

leste. Interverranno Maria 
dell'uf responsabile nazionale 
ell'ufficio problemi delle lavo- 
ratrici, dirigenti sindacali e di 
categoria, 


Il pianista Battel 
Stasera alla SdC 


ag Questa sera, con inizio alle 
1a di al politeama Rossetti per 
il Ocietà dei Concerti suonerà 
i lanista Giovanni Umberto 
quei Il programma compren- 
na «Miroires» di Ravel, due So- 

te di Scarlatti e le Variazioni 


SU Un tema di Paganini di 
Brahms, E 


i 


N 


Il terreno diventato ricettacolo di rifiuti d’ogni genere visto dall’alto, Nell'immagine qui sotto 
un particolare che rispecchia le condizioni antigieniche della zona. 


(Italfoto) 


STRASCICHI DEL VOTO SULL’EX SEDE DAZIARIA DI VIA FLAVIA 


IL PICCOLO 


TORNANO | CORSI PER RAGAZZI PROMOSSI DA «L'ORA DEL RACCON"O» 


Lezioni di storia viva 
impartite dai giornali 


Valore educativo e scopi pratici degli incontri con la carta stampata 
giunti alla terza edizione che prenderanno l'avvio domani sera al CdS 


Giunti alla terza edizione, i 
corsi di giornalismo per ragazzi 
promossi dalla rivista «L'Ora 
del racconto» prenderanno 
l'avvio domani sera nella sede 
di Corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa con l’annunciato 
incontro in programma per le 
17.30, al quale sono invitati, 
oltre agli iscritti, ai loro genito- 
ri e insegnanti tutti i giovani 
interessati a questa lodevole 
iniziativa. 

Presenti autorità scolastiche 
e figure rappresentative del- 
l'ambiente culturale, il dott. 
Tullio Bressan, direttore e fon- 
datore de «L'Ora del racconto» 
terrà il discorso inaugurale, al 
quale farà seguito la conversa- 
zione del giornalista Ranieri 
Ponis, capocronista del «Picco- 
lo» sul tema «Fascino della no- 
tizia». 

In una nota illustrativa degli 
scopi che essi si prefiggono, gli 
organizzatori dei corsi osserva- 
no quanto segue: 


«Senza che la collettività ne 
abbia pienamente coscienza, 
senza che molti uomini di 
scienza e di cultura, lo avverto- 
no in tutte le sue piene conse- 
guenze, una grande rivoluzione 
sta sconvolgendo e cambiando 
il nostro mondo. E non sì tratta 
della rivoluzione sociale o poli- 
tica, ma soprattutto di quella 
culturale, prodotta da mezzi di 
informazione e di comunicazio- 
ne che ci assalgono da più dire- 
zioni e con la più pressante 
intensità. Questi mass-media ci 
rendono diversi, in come siamo 
ein come ci poniamo in relazio- 
ne con gli altri. 

«La mutazione si accelera 
sempre più intorno a noi: gli 
audiovisivi della seconda gene- 
razione, come ripetitori nazio- 
nali ed esteri, Tv a colori, Tv 
cavo, videocassette, satelliti ar- 
tificiali, radio e televisioni pri- 
vate, vanno piombando da 
qualche anno sul nostro mondo 
tradizionale: la famiglia, la 


Lo spirito della polemica 
abita la casa abbandonata 


Una nota dell’assessore al bilancio sulla parte giuridica e contabile 
della deliberazione della Provincia di affittare l’edificio alla Cgil 


È divenuto subîto motivo di 
polemiche, come è stato rileva- 
to in sede di cronaca, l’esito 
della votazione del Consiglio 
provinciale sulla delibera rela- 
tiva alla cessione in affitto alla 
Cgil dell'ex casa - dazio di via 
Flavia: la delibera non è passa- 
ta avendo ottenuto parità dî 
voti favorevoli e contrari; în 
una nota sindacale è stato 
vivacemente criticato il voto 
contrario della Dc, il gruppo 
consiliare della stessa Dc ha 
replicato esponendo le ragioni 
del proprio atteggiamento e ac- 
cusando di «rozzezza» la nota 
della Cgil. Ora il presentatore 
della delibera, l'assessore al bi- 
lancio Martone controreplica 
alla Dc con un’ampia precisa- 


Arrigo Polacco al Rotary su «Lo sci visto da un medico» 


(L.C.) I primi capitomboli «sporti- 
vi» sulla neve risalgono probabil- 
‘mente alla preistoria e, con certezza, 
a 2500-3000 anni fa, come sì può 
dedurre da reperti archeologici nor- 
vegesi. Da queste remotissime testi- 
‘monianze ha preso l'avvio il prof. 
‘Arrigo Polacco per intrattenere, con 
il consueto brio, non disgiunto dal- 
l'esattezza dell'informazione scienti- 
fica, i consoci del Rotary club «Trie- 
ste» sul tema «Lo sci visto da un 
medico». 

Dopo aver rfatto la storia dello sci 
attraverso i secoli, il relatore si è 
soffermato su alcuni aspetti di trau- 
mmatologia connessi con la pratica di 
questo sport. Diverse, naturalmen- 
te, erano le lesioni caratteristiche 
del cosiddetto periodo «arcaico» del- 


Io sci da quelle più comuni ai giorni |. 


nostri. 

Dopo il 1960, ha osservato il prof. 
Polacco, l’uso dell'attacco di sicu- 
rezza ha fatto diminuire il rischio 
globale di lesione, ma non il numero 
delle tipiche fratture di gamba. 

Secondo i calcoli di un esperto 
svizzero, il 60% delle fratture di gam- 
ba denunciano un mancato sgancia- 
mento dell’attacco di sicurezza. 
‘Questo ha una sua particolare iner- 
zia, che non può esser sempre in 
equilibrio tra il peso dello sciatore e 
la forza impressa nell’esercizio che si 
sta eseguendo. 

Le statistiche in relazione all’età 
rivelano che il maggior contributo 
all'aumento delle fratture è pagato 
da sciatori di età inferiore ai 15 anni: 
il 22,8 per cento. 

Con l’avvento della tecnica dello 
«scodinzolo» e l'adozione degli scar- 
poni alti, completamente bloccati 
sugli sci, sono comparse le prime 
‘fratture trasverse della tibia. Infatti, 
quando il movimento in avanti dello 
sciatore sì interrompe bruscamente, 
il piede è bloccato e il corpo, per 
inerzia, cade in avanti mentre il 
terzo medio della gamba preme sul 
bordo superiore dello scarpone. In 
tal caso, se la forza è tale da non 
essere ammortizzata dall’elasticità 
dell’osso, si produce la frattura tra- 
sversa a livello del fulero con tipico 
frammento distale spostato all'in- 
dietro. Si può quindi ben dire che la 
frattura trasversa di tibia è una 
a conseguenza dello scarpone 


Significativo il confronto statisti- 
co: dal 57 al’62 le fratture da calza- 
erano. circa del 9 per cento, 
mentre nel ’67 - ‘69 erano salite al 29, 
Per aumentare nel 72-73 al 37,16. 
Quindi, nel cosiddetto secondo pe- 
nol tali lesioni hanno avuto un 
nopnvolissimo incremento. Buona 
la preventiva è non usare scar- 


GALLERIA COMUNALE D'ARTE 
DUCATON 
DOFCCDdOCOOcOccnODO 


Galleria d’arte 
ALLA CORSIA STADION 


Via Battisti 14 


Mostra stampe antiche, 
cartografia di Trieste 
Istria e Dalmazia 
Orario 17-20 Lunedì aperto 


poni eccessivamente alti, avere at- 
tacchi di sicurezza di ottima qualità 
e perfettamente regolati. 

Le lesioni tipiche delle caviglie 
sono date dalla rottura legamentosa 
esterna, dalla rottura delle sinde- 
‘smosi tibio-peroneale e dalle frattu- 
re malleolari. Si può dire che l’evolu- 
zione della calzatura ha favorito, in 
modo determinante, la riduzione 
delle lesioni alla tibio-tarsica. Infat- 
ti, con l’uso di scarponi che salgono 
al terzo medio della gamba, indefor- 
mabili, con un’imbottitura interna 
perfettamente aderente, si ottiene 
una salda fissazione della caviglia, 


Rutteri alla Lega 
parla di Oberdan 


Giovedì prossimo 14, con 
inizio alle 19, nella sede di 
via Paolo Reti 4 della Lega 
Nazionale, Silvio Rutteri, 


per il ciclo di manifestazio- 
ni patriottiche e culturali 
promosse dal sodalizio, evo- 
cherà la figura e il sacrifi- 
cio di Guglielmo Oberdan. 
L'ingresso sarà libero a 
tutti. 


che impedisce tutti i movimenti di 
rotazione del piede. La caviglia è 
efficacemente protetta, non ha più il 
controllo dello sci, ha quasi total- 
mente perso la funzione di ammor- 
tizzatore, mentre la virata avviene 
attraverso la pressione sui talloni e 
l'appoggio alternato della gamba sul 
bordo anteriore della calzatura. 

Complessivamente le lesioni della 
caviglia sono diminuite di circa la 
metà: della quota media del 40 per 
cento si è scesi a circa il 18-20 per 
cento. Ancora più notevole è stata la 
diminuzione delle fratture del mal- 
leolo peronale: da valori medi del 23 
per cento si è passati al 5 per cento. 

«Lo sci — ha concluso il prof. 
Polacco — è uno sport che acquista 
‘una crescente popolarità e ha indub- 
biamente un grande avvenire, anche 
sotto il profilo agonistico. Ma a par- 
te l'agonismo vero e proprio, vanno 
messi una volta di più in risalto i 
vantaggi che la pratica oculata di 
questa attività apporta alla salute. 
Andare in montagna significa so- 
‘prattutto cooperare per mantenersi 
in buona salute, diffendersi dai mali 
di una civiltà che tende a dimentica» 
re i limiti umani». 

I partecipanti alla riunione rota- 
riana presieduta dal dott. Moffa 
hanno seguito con vivo interesse e 
Annine cordialmente applaudito il re- 
latore. È 


| zione «che attiene strettamente 


alla parte giuridico - 
amministrativa e contabile 
della questione, con esclusione 
di qualsiasi considerazione di 
ordine politico che sembra tut- 
tavia essere il nocciolo del pro- 
blema». 

Nella nota dell'assessore si 
ricorda che nel dicembre ‘78 îl 
Consiglio provinciale aveva 
approvato «una delibera che 
disponeva la locazione dell'im- 
mobile di via Flavia, ne preve- 
deva una durata novennale 
prorogabile e fissava un am- 
mortamento delle spese di re- 
stauro sostenute dall’affittua- 
rio in ragione di 2 milioni e 600 
milarlire annuedefalcabili dal 
canone (in nove anni la detra- 
zione complessiva sarebbe sta- 
ta di 23 milioni e 400 mila lire); 
però la delibera stabiliva che 
nell'ipotesi di cessazione della 
locazione prima dell’ammorta- 
mento completo della spesa di 
restauro sostenuta, l’Ammini- 
strazione avrebbe liquidato al- 
l’affittuario la differenza. E tale 
differenza, con una durata no- 
vennale del contratto e tenuto 
conto della spesa allora previ- 
sta per il restauro e ammessa 
all’ammortamento (177.376.949 
lire), risultava essere di 
153.976.949 lire». 

A questo punto la gravità 
dell’impegno finanziario che în 
qualsiasi momento si sarebbe 
potuto presentare all’Ammini- 
strazione con la cessazione del- 
la locazione aveva spinto am- 
ministratori ed uffici a ricerca- 
re una possibile soluzione nel 
Tispetto dei seguenti principi 
basilari: 1) che la proprietà 
dell'immobile restasse in ogni 
caso alla Provincia; 2) che l’im- 
mobile venisse ristrutturato în 
modo da poterlo utilizzare im- 
mediatamente alla fine della 
locazione; 3) che tutta l’opera- 
zione non gravasse sul bilancio 
provinciale». 

«Su tali assunti — prosegue 
la nota—siè ritenuto di aggior- 
nare il canone offerto alla data 
del 19 marzo 1979. La legge 392. 
del 1978 non pone invero limiti 
all'autonomia delle parti nella 
fissazione del canone per gli 
‘immobili destinati ad uso diver- 
so da abitazione; tuttavia era 


Grisancich alla Sal 


Protagonista dell'incontro del lune- 

dì della Sal «Società artistico lette- 
raria», nelle sale del «Tommaseo», è il 
‘poeta concittadino Claudio Grisancich. 
L'autore di «Noi vegnaremo» e «Dona 
de pugnai», due delle raccolte più signi- 
ficative della lirica in dialetto triestino, 
presenterà una scelta della sua più 
recente produzione poetica e leggerà un 
racconto inedito. L'appuntamento è 
per le 19. 


Alto Carso triestino 


Per domenica prossima, 17 con par- 

tenza alle 7.30 la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste del Cai, 
ha in programma una gita a San Gio- 
vanni di Duino, da dove, con una bella 
traversata lungo insoliti sentieri dell'al- 
to Carso triestino, si raggiungerà il 
villaggio di Rupinpiccolo. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella sede 
di piazza dell'Unità 3 (tel. 60317) dalle 
19 alle 21, sabato escluso. 


Jole Silvani al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz= 
zati da Fulvia Costantinides, mercoledì 
prossimo con inizio alle 16.30 nella sede 
di corso Italia 12, il cantautore ‘Umber- 
to Lupi presenterà il disco «El triestin 
in carega», di cui è interprete Jole 
‘Silvani, che sarà#wpresente all'incontro. 


Amici dei funghi 

L'incontro del lunedì alle 19 del 

gruppo micologico «Giacomo Bre- 
sadola» nella sala delle conferenze di, 
via Ciamician 5 del museo di Storia 
naturale è dedicato al tema «Riprodu- 
zione degli ascomiceti e dei pasibiomi- 
ceti». 


Madonna di Lourdes 


‘Ricorre oggi la festa della Ma- 

donna di Lourdes. e gli aderenti 
all’Unitalsi, assieme ai loro amici, sì 
ritroveranno per un rito di ringrazia- 
mento nella chiesa dell’Immacolato 
cuore di Maria in via Sant'Anastasio. 
Durante la messa che sarà celebrata 
dal vescovo, mons. Lorenzo Bellomi 
con inizio alle 17, sì pregherà per le 
nuove vocazioni sacerdotali. 

in ; x 

Turisti dall'Austria 

Un'assemblea straordinaria dedica- 

ta alle iniziative promozionali per 
‘favorire l'afflusso di turisti dall'Austria 
è convocata per le 20 di mercoledì 
dall’associazione commercianti al det- 
taglio aderente all'Ude nella sede di via 
San Nicolò 7. E' annunciata la proiezio- 
ne del film a colori «Trieste città diver- 
sa» a cura dell'Azienda autonoma di 
soggiono e turismo. 


Carnevale Farit 


‘La Farit ha in programma per saba- 

to prossimo alle 16.30 una festa di 
camevale aperta a tutti gli studenti 
delle scuole medie e superiori e alle 20 
una «cena greca» riservata ai soci e ai 
loro amici che sì prenoteranno nella 
‘sede di via Paduina 9 (tel. 732320) dalle 
19 alle 20. 


Aeromodellismo 


Nella sede di via Fabio Severo 8 

dell’Aero Club Trieste possono es- 
sere richiesti i moduli d'iscrizione al 
‘corso gratuito per allievi del 1.0 corso di 
plastimodellismo aereo organizzato 
con lo scopo di illustrare al neofita 0 
all’appassionato i metodi per la buona 
realizzazione di un modello in plastica, 
ricavato da una scatola di montaggio, è 
le migliori tecniche per la sua rifinitura. 


LE ORE DELLA CITTA 


«Italia Nostra» 


Dl Gruppo scuola «Italia Nostra» sì 

riunirà domani alle 17 nella sala 
«Edi Vascotto» del Gruppo Speleologi- 
co San Giusto in via San Splridione 1. 
‘Parlerà Pino Sfregola su «Esperienze e 
osservazioni di uno Speleologico nei 
contatti con la scuola». Sono invitati i 
delegati scuola e tutti coloro che si 
interessano all'argomento. 


Direttivo del Crut 


Il neo-eletto consiglio direttivo del 

Crut, Circolo ricreativo dei dipen- 
denti dell’Università di Trieste, è così 
formato: dott. Giorgio Orviati, presi- 
dente; Egidio Mazzuia, Vicepresidente; 
Bruno Baichin, tesoriere; Perla Millo, 
segretaria; Paolo de Baseggio, Leone 
Behar, Diego Foti, Dario Solinas e Lui- 
gi Solvi, consiglieri. 


«Amici del Bunker» 


Gli «Amici del Bunker» festegge- 

ranno sabato prossimo il carnevale 
con balli per bambini, (saranno premia- 
te le belle mascherine) e Ìl miniveglione 
per soci e simpatizzanti. Prenotazioni e 
Informazioni in via Nicolodi ‘7, Barcola 
(tel. 410398) dalle 18 alle 20, 


stata la Provincia a stabilire la 
base d’asta in 4 milioni di lire, 
lasciando alla discrezionalità 
della controparte l'offerta di 
aumento, che è stata di 200 
mila lire annue. Ora, se la loca- 
zione fosse avvenuta in tempi 
brevi il canone sarebbe rimasto 
immutato e avrebbe seguito la 
norma legislativa degli aumen- 
ti a partire dal quarto anno 
sulla base delle variazioni del 
biennio precedente; invece, a 
distanza di quasi un anno, è 
apparso opportuno, nell’inte- 
resse della Provincia, proporre 
un aggiornamento. Fra tutte le 
vie possibili è stato ritenuto 
equo avvalersi del noto scatto 
Istat dell’11,175 per cento che 
ha colpito la maggior parte dei 
conduttori di abitazioni, e pre- 
vedere che tale aumento e tutti 
gli altri successivi andassero în 
conto ammortamento. della 
somma riconosciuta, sì da pre- 
figurare un rimborso completo 
verso la fine della locazione». 

«La maggior parte delle per- 
plessità è ststa sollevata dal 
prolungamento della locazione 
fino alla misura massima pre- 
vista», ma — conti alla mano — 
l’assessore rileva che in tal mo- 
do l'onere a carico della Pro- 
vincia sarebbe di gran lunga 
inferiore e addirittura nullo 
coni previsti aumenti del cano- 
ne in conto ammortamento. 
Quanto al riconoscimento del 
diritto dì prelazione, esso «non 
intacca minimamente l’autono- 
mia della Provincia che, in ca- 
so di nuova locazione e di ven- 
dita, concede il diritto di suben- 
tro all'eventuale nuovo condut- 
tore o acquirente alle stesse 
condizioni da questi ultimi of- 
ferte, restando così salvo il 
diritto della Provincia di otte- 
nere un canone maggiore e îl 
prezzo di vendita remunerativo 
indipendentemente dalla figu- 
ra della controparte». 

Per quanto riguarda.‘il ricor- 
so alla trattativa privata, dopo 
che la gara d’asta era andata 
deserta, la nota ricorda che 


essa «ha luogo quando, dopo | 


aver interpellato, se ciò sia rite- 
nuto conveniente, più persone 
o ditte, si tratta con una di esse 
(art. 93 del R.D. 23.5.1929 n. 
827)». 

«In conclusione, nel corso de- 
gli incontri informali e sulla 
base del deliberato consiliare, 
sono scaturiti i seguenti ele- 
menti a favore della ‘Provincia: 
1) approvazione del ‘progetto 
con 177.376.949 lire da rimbor- 
sare (27,3 per cento în più 
rispetto l’offeria originaria), 
29.148.318 lire a carico del con- 
duttore (67,8 per cento in più), 
33.474.733 lire a carico del con- 
duttore (somma reale, non indi- 
cata nell’offerta originaria); 2) 
aggiornamento immediato e 
poi annuale del canone offerto, 
pari all’11,175 per cento (lire 
469.350 annuali). A favore di 
entrambi i contraenti figurano 
gli aumenti del canone în conto 
ammortamento; ed a favore del 
conduttore la durata trenten- 
nale della locazione e il diritto 
di prelazione nel caso di nuova 
locazione o vendita». 

Ultime osservazioni: «L'im- 
mobile ristrutturato ad uso uffi- 
ci permetterà un pronto utilizzo 
da parte della Provincia alla 
fine della locazione, mentre in 
caso d'altra destinazione 1ad 
esempio per attività industria- 
li2 sarebbe necessario un adat- 
tamento e la spesa per tale 
ristrutturazione per uso pro- 
prio risulterebbe indubbiamen- 
te rilevante4 e inoltre 3 conclu- 


Borselli da uomo in pelle 


Nel negozio pelletterie Lady Borsa 
di via Carducci 24 con inizio marte- 
dì 12 febbraio saldi di borselli da uomo. 


Valigie in tessuto firmato 
Nei negozi pelletterie Cattaruzza 
via Battisti 13 - viale XX Settem- 

bre 16 da martedì 12 febbraio inizio di 

una vendita eccezionale di valige e 

borse da viaggio in tessuto firmato di 

“gran moda al prezzo di L. 23.900 in poi. 


de la nota 3 il rimborso trenten- 
nale senza interessi della som- 
ma di 177.376.949 lire anticipa- 
ta immediatamente dal condut- 
tore rappresenta il tipico mu- 
tuo gratuito attualmente del 
tutto scomparso (l’ultima anti- 
cipazione bancaria alla Pro- 
vincia è costata un’interesse 
passivo di circa il 20 per cento 
annuo)». 


scuola, i gruppi giovanili, senza 
che si possano percepire esatta- 
mente le conseguenze che si 
ripercuotono su tutti i momenti 
della nostra giornata, nelle 
strade e nelle famiglie, nella 
vita cittadina e nelle scuole. 

«E' vero che è più facile dif- 
fondere slogan che formare co- 
scienze; è vero che è più facile 
abbagliare con immagini allu- 
cinanti, con canti e suoni, con 
spettacoli e pubblicità, che 
convincere con le nude parole; 
ma è vero anche che ci sono 
tante energie disperse e scarsa 
visione d’insieme del grosso 
problema; non cè nessuna pos- 
sibilità di diffendersi dalle 
manipolazioni, e sempre più 
compresse sono le capacità di 
compiere scelte personali. 

«Tra i fini più importanti per 
la sopravvivenza spirituale e 
morale dell’uomo, c’è quello 
della formazione del senso criti- 
co, e quindi di personalità criti- 
che, dotate di comportamento 
aperto, di pensiero operativo, 
di atteggiamento mentale pro- 
blematico, capaci di cogliere 
fra diversi aspetti della realtà, i 
messaggi di ampiezza universa- 
le e di essenza più profonda- 
mente umana. 

«Questa rivoluzione è soprat- 
tutto un’industria culturale, un 
affare commerciale, che travol- 
ge nelle sue spire i più deboli, i 
meno dotati, i meno difesi, i 
imeno razionali; e la scuola deve 
sentire l'imperativo categorico 
e l'impegno etico di compren- 
dere anzitutto questo comples- 
so fenomeno moderno, e poi 
consolidare le menti e le volon- 
tà dei nostri ragazzi, spiegar 
loro il perché delle situazioni, 
penetrare in profondità nel 
cosa succede intorno a noi, e 
del come difendersi, e deve ten- 
dere a sviluppare in ognuno dei 
nostri ragazzi un metodo di op- 
posizione, un sistema razionale 
ed etico che tutto spieghi ed 
orienti con terapie operative e 
razionali che facciano appello 
alle più valide facoltà del pen- 
siero. 

«Alla scuola è demandata 
questa suprema funzione, e la 
rivista ’’L’Ora del racconto” vi 
sì affianca con tutte le sue ener- 
gie, valorizzando la parola par- 
lata e scritta in opposiszione 
all'immagine, il raziocinio con- 
tro l’irrazionale, il buon senso 
contro l’avventatezza, e alutan- 
do iragazzi a interpretare con.il 
pensiero la vita moderna che ci 
è imposta di vivere, per render- 
sene decisamente conto. 

«L'incontro con la carta 
stampata è naturale; da qui i 
corsi di giornalismo per ragaz- 
zi: il giornale bisogna saperlo 
leggere, saper come è formato, 
quali sono le sue caratteristi- 
che, quali sono le sue finalità, 
anche i suoi stessi limiti. 


«Il giornale — conclude la 
nota — non è una banderuola di. 
carta da stracciare appena let- 
to, ma uno stimolo alla medita- 
zione, un richiamo alla critica e 
alla partecipazione. Il giornale 
è questo strumento che infor- 
ma e che forma, é come tale si 
affianca all’azione educativa e 
creativa della scuola; uno stru- 
mento da usare nel suo giusto 
verso per conoscere i molteplici 
aspetti della storia contempo- 
ranea, per seguire gli avveni- 
menti e i fatti del giorno, per 
apprezzare e difendere e tra- 
‘smettere i valori umani asso- 
luti». 


NUOVA 


[GIOVANI D'OGGI 


fn 


UNA NOVITÀ PER TUTTE LE SORDITÀ 
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Un apparecchio 
che c'è 
ma non si vede 


Dimostrazioni speciali si terranno oggi 11, 12, 13, 14 
e 15 febbraio presso la sede Maico di Trieste, via 
Maiolica 1 (laterale Mercato coperto) tel. 793490 


Molto è stato fatto in que- 
sti anni per ridonare l’udito 
a milioni di persone nel 
mondo; ma il problema era 
rimasto insoluto fino ad 
oggi. 

La MAICO per anni ha 
condotto profondi studi in 
questo campo ed il risultato 
è stato sorprendente. Il 
sogno di tutti i deboli di 
udito è ora diventato realtà. 
Finalmente è stato realizza- 
to un invisibile apparecchio 
acustico che garantisce un 
ascolto sicuro, chiaro, con- 
fortevole, e tutti i deboli di 
udito, con questa sensazio- 
nale scoperta, possono sen- 
tire le voci dei familiari, del- 
la televisione e del cinema, 
la voce del sacerdote in chie- 
sa e nella confessione, E° 
UNA NOVITA ASSOLUTA 
ED INVISIBILE e tutti pos- 
sono provarla GRATUITA- 
MENTE. 

Visitateci i giorni 11, 12, 
13, 14 e 15 febbraio. 


MAICO - 


VIA MAIOLICA n. 1 (laterale Mercato coperto) 
Telefono 793490 


Basteranno pochi secondi 
e capirete di nuovo con gioia 
e chiaramente, senza alcun 
nervosismo, le voci anche 
sussurrate, tutte le parole 
della televisione e non sare- 
te più costretti ad alzare il 
volume, arrecando fastidi ai 
vicini. 


La MAICO in occasione 
delle dimostrazioni speciali 
concederà uno sconto spe- 
ciale c condizioni di paga- 
mento rateali senza interes- 
sì e senza altre spese. Tutti 
gli assistiti da Mutue avran- 
no rimborsi speciali da parte 
dei vari enti. Tutti coloro 
che già usano un tradiziona- 
le apparecchio acustico di 
vecchio modello potranno 
restituirlo in permuta e pa- 
gare una piccola differenza. 


ATTENZIONE è un'occa- 
sione unica da non perdere 
per cui visitateci senza im- 


pegno a: 


Trieste 


est] 


SCUOLE 


ENGCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 
STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 

PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
DOPOSCUOLA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 


Pasqua a 


DES 
#2 Parigi e 


Castelli della Loira 


5-13 aprile 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


CONCESSIONARIA Via Caboto 24 - Via S. Francesco 11 - Trieste 


Ve 

DSda 

‘int PASQUA 
A PARIGI 


Partenza da Venozia 3-7/4 


Lire 322.000 - tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SCELTI 


STHP 


TRIESTE - VIA ORIANI 1 


TURCHIA 


Viaggio in autopullman 
dal 13 al 27 aprile 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Cambio i 
Artistico x 


al Salone Felice 


Felice ha passato la mano al coiffeur Enzo, 
che sarà lieto di accogliervi nel.salone di via 
Muratti 1, con annessa profumeria, per con- 
sigliarvi e risolvere ogni vostro problema. 


Coiffeur pour dames profumeria 


\L 
Ve... LONDRA 


int ©" ECONOMICA 
Da Venezia 21-24/2 


Lire 165.000 - tassa d'iscrizione 
Ultimi posti disponibili 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza; Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


puoi vedere, salire, guidare 
scegliere e ritirare subito 


Ford Transit 


rn 


Mera. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


11 febbraio 1980 


«LA DODICESIMA NOTTE» DELLA COMPAGNIA DEL TEATRO ELISEO 


Shakespeare ’nnammurato 


Massimo Ranieri molto simpatico ma poco «matto» nella parte di Feste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Alla sua seconda 
stagione, lo spettacolo «La do- 
dicesima notte», presentato 
dalla Compagnia del Teatro 
Eliseo, non sembra avere anco- 
ra perso lo smalto. E si sa che, 
per una produzione teatrale, gli 
anni passano ancor più impie- 
tosamente che per una bella 
donna. 

Uno Shakespeare, dunque: 
una commedia, un testo di una 
levità di un tale divertimento 
come poche altre nel repertorio: 
leggero di questo autore. Pro- 
prio dal titolo stesso si scopre 
l’intima natura del testo: la 
notte dell'Epifania, la notte del- 
la trasgressione, del travesti- 
mento autorizzato, dello sbri- 
gliarsi della fantasia, degli in- 
trighi e degli scherzi risolti e 
sviluppati con. brillantissime 
invenzioni. 

Riassumere la trama, con 
Shakespeare, è impresa 
alquanto improba, ma ci viene 
in aiuto la notorietà della com- 
media, forse una delle più rap- 
presentate nei secoli. Viola e 
Sebastiano sono due gemelli di 
fattezze identiche, che appro- 
dano in Illiria dopo un naufra- 
gio, senza sapere l'uno della 
salvezza dell'altra. Viola entre; 
rà in servizio del duca Orsino, 
sotto le spoglie del paggio Ce- 
sario, innamorandosi ben pre- 
sto del suo padrone, ma soffren- 
do in silenzio perché viene 
impiegato dal Duca come 
«messaggero d’amore» nel cor- 
teggiamento della bella Olivia. 

Il minimo che possa succede- 
re è che Olivia si innamori per- 
dutamente di Viola-Cesario e 
che tenti tutte le vie per sedur- 
lo; e il minimo che possa ancora 
accadere, per completare le co- 
se, è che Sebastiano giunga 
nella stessa città e che si incon- 
tri casualmente con Olivia e 
che costei se lo porti tranquilla- 
mente a letto e poi se lo sposi, 
senza accorgersi dello scambio. 

Naturalmente i due fratelli 
affronteranno le identiche si- 


Il... richiamo 
di Elton John 


LONDRA — E’ bastato che 
Elton John, il «Re» della 
pop music inglese le chie- 
desse, dall’altra parte del- 
l’oceano, di farsi viva coni 
propri genitori perché 
Suzanne Ward, fino a quel 
momento sorda a qualsiasi 
appello, telefonasse ai suoi 
tornando poche ore dopo in 
famiglia. 

Per intenerire Suzanne, 
una ragazza inglese che vi- 
ve a Bushey, a Nord di Lon- 
dra, Elton John si era detto 
pronto. a trascorrere una 
giornata con la ragazza che 
si era improvvisamente al- 
lontanata da casa. 

«.. non c'è niente di così 
grosso che non possa essere 
risolto», aveva aggiunto il 
cantante che si trovava in 
questi giorni a Los Angeles 
invitando la «ribelle» Su- 
zanne a farsi viva con i 
genitori. 4 

In realtà Elton John non 
ha dovuto faticare molto. 
Suzanne è una sua appas- 
sionata fan ed è inoltre una 
tifosa dei «Watford» la 
squadra di calcio di cui l’ar- 
tista è presidente e proprie- 
tario. Ora Suzanne è di nuo- 
vo a casa ed attende «che 
Elton John tenga fede alla 
promessa fattale». 


tuazioni, in tempi sfalsati, per 
dar luogo a ben noti imbarazzi 
e momenti di suspance. Ma, 
sembra inutile dirlo, il finale 
avrà le coppie composte nel 
modo giusto (anche sessual- 
mente): Viola - Orsino e Olivia - 
Sebastiano, tutti felici e con- 
tenti e più innamorati che mai, 
con quella deliziosa mancanza 
di logica negli abbandoni e ne- 
gli innamoramenti, tipica delle 
commedie di Shakespeare (o 
dell'animo umano, meraviglio- 
samente scandagliato dall’im- 
pareggiabile Maestro?). 
All'interno della vicenda 
principale, si snoda poi il «di- 
vertissment», costituito dagli 
scherzi di Sir Tobia, il buffone 
Feste, la serva Maria e Sir An- 
drea, ai danni del povero Mal- 
volio, maggiordomo impettito 
al servizio della bella Olivia. 
Questo in,poche parole, il 


‘materiale ‘su cui. ha lavorato 


Giorgio De Lullo: un pozzo di S. 
Patrizio di occasioni, spunti e 
trucchi sù cui sbizzarrire una 
smaliziata fantasia. 

All’aprirsi del sipario, la sce- 
nografia di Pier Luigi Pizzi ci 
proietta in un'Illiria assoluta- 
‘mente italiana, con un accenno 
di pronao greco, che potrebbe 
benissimo essere preso da Pae- 
stum. Il resto è una spiaggia, 
con dune di vera sabbia, un 
cielo azzurrissimo, pieno di sole 
e un pennone a cui sta abbarbi- 
cato il buffone Feste. La scena 
rimarrà immutata per tutto lo 
spettacolo, prestandosi benissi- 
mo a tutti gli scherzi, i nascon- 
derelli a cui giocano i vari per- 
sonaggi, coscienti o incoscienti 
delle peripezie che stanno vi- 
vendo. 


Tutto il gioco è condotto a 
ritmo leggero e con mano 
esperta e, certamente, l’aria 
che si respira è quella dello 
spettacolo di gran classe. Però, 
anche nella perfezione, ci sono i 
sassolini che inceppano il mec- 
canismo. Non si tratta di pec- 
che o di «scivoloni» (e d’altron- 
de, nel caso di De Lullo, sareb- 
be cosa più che insolita), ma di 
perplessità per quanto riguar- 
da la regia. Proprio l’assolato 
cielo, così simile a quello napo- 
letano, l’interpretazione del 
buffone Feste (e si sa quanto sia 
problematica la figura del fool) 
affidata ad un Massimo Ranie- 
ri, peraltro bravissimo, e quindi 
impostata tutta sulla napoleta- 
nità, fanno sorgere il sospetto 
che prima sia venuto l’attore, e 
poi, in un secondo tempo, la 
regia, cucita su misura. Ci spie- 
ghiamo: per sfruttare’ appieno! 
le capacità di Massimo Ranieri 
forse De Lullo gli ha subordina- 
to la costruzione stessa dello 
spettacolo, o per lo meno quella 
della parte che lo riguarda, cioè 
il divertissment e tutto. lo 
scherzo di Malvolio. Ma non si 
può fare il processo alle inten- 
zioni, per cui bisogna acconten- 
tarsi dei risultati e del loro 
valore assoluto. Massimo Ra- 
nieri canta, si muove benissi- 
mo, con solo un vaghissimo 
ricordo del giovane cantante 
dei tempi di Canzonissima e 
compagnia bella, e anche que- 
sto sporadico e quasi del tutto 
«perdonato». Certo che Feste 
perde tutta l'ambiguità e il 
dolore di alcune battute sulla 
pazzia e sul concetto di «mat- 
to», per diventare piuttosto 
scafatissimo scugnizzo trasu- 
dante simpatia. 

Gli altri attori sono affiatatis- 
simi e ormai collaudati da tan- 
te repliche e tanto successo. 
Fra i migliori ricordiamo Moni- 


ALDA NONI FU CELEBRE 


NEGLI ANNI QUARANTA 


La carriera di Alda Noni, 
uno dei più celebri soprani- 
soubrette degli Anni Quaran- 
ta, è stata recentemente ricor- 
data con grande risalto al mu- 
seo teatrale della Scala, dove 
la cantante triestina ha riper- 
corso le tappe più significati- 
ve delle sue fortune interna- 
zionali. 

In precedenza Alda Noni 
era stata ospite d'onore a 


Zerbinetta italiana 


Vienna in occasione di una 
manifestazione celebrativa 
del maestro Karl Bòhm. L'ot- 
tuagenario maestro ha riab- 
bracciato così la «sua splendi- 
da Zerbinetta», interprete di 
una storica edizione dell'«A- 
rianna a Nasso» di Strauss 
alla Staatsoper nel 1944 (pre- 
sente l'autore) poche settima- 
ne prima che il glorioso teatro 
venisse colpito dalle bombe. 


ca Guerritore, nella parte di 
Viola-Cesario, con un sospetto 
di drammaticità alla Duse in 
più, rispetto al suo personag- 
gio. Ma si riscatta benissimo 
nelle scene comiche, sfoderan- 
do un’aggressiva presenza sce- 
nica. Ezio Marano (Malvolio) 
passa un po' sotto silenzio la 
gigioneria, ormai da manuale, 
che dovrebbe caratterizzare il 
suo personaggio, per privile- 
giarne la drammaticità alla 
fine, quando, scornato, sarà 
esposto al dileggio di tutti. Al- 
tri attori da ricordare sono: 
Gianna Giachetti (Maria), Gino 
Pernice (Sir Andrea), Anita 
Bartolucci (Viola). Per tutti ci 
sono stati applausi frenetici da 
parte del pubblico che affollava 
il Teatro Nuovo. 


alla «Fenice» 


VENEZIA — Con tre manife- 
stazioni il teatro «La Fenice» 
s'inserisce nel carnevale di Ve- 
nezia, realizzato dalla biennale 
nella settimana 14-19 febbraio. 
Sì tratta di tre spettacoli di 
carattere diverso e di particola- 
Te interesse. 

La manifestazione sarà la 
rappresentazione dell'opera di 
Ermanno Wolf Ferrari «I quat- 
tro rusteghi» che andrà in sce- 
na venerdì 15 febbraio (altre 
recite i giorni 17 e 19). L'opera 
concertata e diretta da Maxi- 
miliano Valdes avrà quali inter- 
preti principali: Alfredo Mariot- 
ti, Rosa Laghezza, Mariella 
Adani, Giovanni Antonini e 
Mario Guggia. Regia di Paolo 
‘Trevisi, scene e costumi di Giu- 
seppe Gambino. 

Il 17 febbraio alla «Fenice» 
sarà ospitato un concerto per 
pianoforte a rulli. Si potranno 
ascoltare musiche di ecceziona- 
le interesse storico: Beethoven, 
Mendelssohn, Chopin, Liszt, 
Grig, Debussy e saranno ese- 
guite da D’Albert, Busoni, De- 
bussy, Dohnanyi, Essipov, Fi- 
scher, Grieg, Hoffmann e altri. 

La terza manifestazione sarà 
un «recital» di Michael Aspi- 
nall, «Salotto umbertino e vit- 
toriano». 


‘Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12,13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6 Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
"7.45: La diligenza; 8: Gr 1 sportcon 
S. Ciotti; 8.40: Intermezzo musica- 
le; 9: Radio anch'io - Dacia Marai- 
ni; 11: Yves Montand e le canzoni 
di Prevert; 11.08: Buffalo Bill (6); 
11.30: Sceneggiata con la smorfia - 
Mina: Incontri musicali del mio 
tipo; 12.03 E 13.15: Voi ed io ’80; 
14.03: Ragazze d'oggi; 14.30: Col 
‘sudore della fronte: Per una storia 
del lavoro umano; 15.03: Rally con 
M, Morra; 15.30: Errepiuno; 16.40: 
‘Alla breve: Un giovane e la musica 
classica; 17: Patchworck, varia co- 
municazione per il pubblico giova- 
ne: La carrozza di Hans - Combina- 
zione suono - Viaggio in decibel; 
18,35: Dse: Giovani e politica - 
Oggi come; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: I mostri sacri della 
musica leggera; 20.20: Sipario 
aperto: «La gallinella acquatica» 
di Witkiewicz»; 21.03: Concerto dei 
premiati del concorso «Valentino 
Bucci»; 22: Musica tra le muse; 
22.30: Noi due come tanti altri; 23: 
Oggi al Parlamento; 23.10: Prima 
di dormir bambina; 23.28: Chiu- 
sura. Ì 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 10,30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30. 6- 
6.35-7.05-7.55-8.10-8.45: I giorni con 
Pietro Cimatti; 7: Bollettino del 
mare; 7.50: Buon viaggio; 8: Musi- 
ca sport; 9.05: «Cesare Mariani» di 
R. Sacchetti (4); 9.32: Radiodue 
3131; 11.31: Spaziolibero: Pro- 
grammi dell'accesso - «Italia no- 
stra»; 11.53: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 13.40; 
Sound-track: Musica e cinema; 14: 
‘Trasmissioni regionali; 15: Radio- 
due 3131; 15.30: Gr2 economia; 
16,37: In concerti; 17.55: Le stanze 
alla ricerca di musiche e curiosità 
în casa di...; 18: Il racconto del 
lunedì: «Cappuccetto Rosso» di 
Edith Bruck; 18,55: In diretta da 
via Asiago: Sportello informazio- 
ni; 19.50: Spazio X spazi musicali a 
confronto; 21: Prisma musica; 
22.20; Panorama parlamentare; 
22.40: Bollettino del mare; 22.45: 
Spazio X (2); 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 19.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre; 6: Pre- 
ludio; 6.55-8.30-10.45: Concerto del 
‘mattino; 7.28: Prima pagina; 9.48: 
Succede in Italia; 10: Noi, voi loro 
donna; 12: Musica operistica; 
12.50: Libri a confronto; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr 3 cultu- 
ra; 15,30: Un certo discorso; 17: 
Leggere un libro Dse; 17.30-19: 
Spazio tre -' Musiche e attività 
culturali 21: Nuove musiche; 
‘21.40: Libri novità; 21.55: Linguag- 
gio e misticismo di Back; 23: Il 
Jazz: F. D. Pecori; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: Ultime noti- 
zie e chiusura. 


Programmi in lingua slovena; 

12: «Il battocchio», varietà della 
‘Ribalta radiofonica; 12.40: Musica 
da film; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Ed ora 
cantiam!»; 14.30: Romanzo a pun- 


‘Butale e i suoi cittadini»; 15: Ping 
‘pong musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Corrispondenza con le Nazioni 
vicine; 19: Segnale orario, Gr e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


12: In prima pagina; 12.05-14; 
Musica per voi; 12.30-12.45: Gior- 


nale radio; 12.50-13: Brindiamo 


tate, Fran Miléinski: 1) «La città di, 


LUCIANO TAJOLI 


IN UN CICLO DI COMMEDIE DAL 16 FEBBRAIO 


Sulla breccia 
da quarant'anni 
il «piccolo Gigli» 


MILANO — Il cantante di 
musica leggera Luciano Tajoli 
ha festeggiato i suoi quaran- 
t'anni di professione con uno 
spettacolo al «Teatro Naziona- 
le» a totale beneficio della Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori, 

«Mattatore» della serata è 
stato lo stesso Tajoli, il quale 
‘ha proposto al pubblico presen- 
te in sala, che lo ha lungamente 
applaudito, le note melodie del- 
le sue canzoni, da «Villa Trie- 
ste» a «Balocchi e profumi», 
«Mamma» e «Aldilà», che gli 
diedero successo e lo resero 
popolare anche all’estero, par- 
ticolarmente in Australia e nel- 
le Americhe, dove andò diverse 
volte in tournée. 

In Germania lo chiamavano 
«il piccolo Gigli» e in Svizzera 
vinse un concorso internazio- 
nale che lo definiva «il migliore 
cantante del mondo», Dopo la 
guerra partecipò a numerosi 
film musicali che ottennero un 
grande successo di cassetta. 

Nel corso dei suoi quaran- 
t'anni di attività Tajoli ha inci- 
so migliaia di dischi con vendi- 
te che hanno superato i dieci 
milioni di copie. 

Il cantante, il quale nono- 
stante abbia compiuto sessan- 
t’anni conserva ancora una Vo- 
ce limpidissima, ha dichiarato 
recentemente che non ha alcu- 
na intenzione di ritirarsi. In 
primavera andrà in Canada per 
una lunga tournée. Intanto ha 
ineiso un altro disco che uscirà 
in questi giorni. 

Gassman a Radiodue 

FIRENZE — Mercoledì alle 
18.30 Radiodue trasmetterà 
una puntata di «A titolo speri- 
mentale», realizzata dalla sede 
regionale di Firenze con Vitto- 
rio Gassman. L'attore parlerà 
della «bottega dell’attore» che 


ha aperto al teatro della Pergo- + 


la e alla quale partecipano cen- 
to giovani aspiranti attori. 

Al programma, condotto da 
Paolo Lucchesini, prendono 
parte anche cinque giovani, 
due dei quali, Nono Prester e 
Francesca Ventura, già recita- 
no con Gassman in «Fa male, il 
teatro» che ha cominciato da 
Firenze una lunga «tournée» 
nei teatri italiani. 


I programmi RAI-TV 


ritornerà 


ROMA — La Tv renderà 
‘omaggio a Peppino De Filippo 
dedicandogli un ciclo di com- 
medie che l'autore scomparso 
nei giorni scorsi scrisse negli 
anni Quaranta. La serie, che 
andrà in onda il sabato, alle 
20.40, sulla Rete 1, a partire dal 
16 febbraio, comprende «Non è 
vero ma ci credo», «La lettera 
di mammà», «Quaranta ma 
non li dimostra», «Spacca il 
centesimo» e «Pranziamo insie- 
me». La regia televisiva è di 
Giancarlo Nicotera. 

L'ultimo ingresso in milioni 
di case (si è calcolato l'ascolto 
medio dell'altro ciclo di com- 
medie registrate per la Tv di 


‘TVR 
Schede - Storia** 
Tuttilibri.** 


Che tempo fa,* 
Telegiornale.* 


Materia e vita.** 
3, 2, 1... Contattol** 


Cineteca - Storia.** 
Job.** 

L’ottavo giorno. 
«Doctor Who».** 


Che tempo fa.** 
Telegiornale.* 


Hill.** 
— Telegiornale (23.20) 
tempo fa** 


TVR 


Menu di stagione.** 
Tg 2 - ore tredici* 
Educazione e Regio: 


Spazio dispari.** 


Il commissario De 


Sorgente di vita** 


stica.** 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


Progetto salute,** 
Tg3* 


Teatrino.** 


20.05 
21:00 
21.30 
22.00 


Tg 3. 
Teatrino** 


Speciale Parlamento** 


«Silvestro e le sorelline», cartone animato.** 


Almanacco del giorno dopo.** 


«Hawati» (1966) - Film - Regia di George Roy 


Milano: Sei giorni ciclistica.** 
Simpatiche canaglie. 


I popoli del Mediterraneo.** 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera.** 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso.** 
Buonasera con... Carlo Dapporto.** 
‘Previsioni del tempo.** 

Tg 2 - Studio aperto. 


cristallo», con Paolo Stoppu. 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso.** 
I quaderni di habitat.** 


— Tg2 - Stanotte (23.25) - Milano: Sei giorni cicli- 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di...* 


Tg 3 - Sport Regione. 
Questa sera parliamo di...** 


Finché dura la memoria.** 
Tra scuola e lavoro.** 


**Programmi a colori — *Parzialmente a. colori 


ETE 1 


- Oggi al Parlamento - Che 
ETE 2 


ni 


Vincenzi: «La barchetta dî 


con...i; 13.30-13.33: Notiziario; 14: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.32: Scelti per voi; 15: Vita a 
scuola, rip.; 15.20: Momento musi- 
cale; 15.30: Giornale radio; 15.45; 
Canta il coro giovanile femminile 
di Capodistria; 16: Stadi e pale- 
stre; 16.10: Appuntamento con 
l'orchestra Kenny Rogers ed il 
gruppo vocale «I vicini di casa»; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Ascoltia- 
moli insieme; 17.30: Notiziari: 
17.32: L'opera attraverso il tempo: 
Giulio Cesare, Il franco cacciatore, 
Lucia di Lammermoor, La Bohe- 
me, Andrea Chenier, Aida; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Incontro con i 
nostri cantanti; 19: Discoteca 
sound; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20: Due 
minuti; 20.05: L'angolino dei ra- 
gazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
«Una vita», film; 22.10: Passo di 


Un via delle Fudecche 4 
500 mebi quadrati di munnba ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


danza Rassegna di balletto classi- 
co e moderno; 23: Notturno pitto- 
tico. 


Tv Lubiana 


8,55 e 14.55: Tv Scuola; 16,25: Tv 
degli agricoltori; 17.25: Notiziario; 
17.30: Piccoli suonatori nel paese 
della. musica, serie Tv finnica; 
11.45: Le piccole meraviglie della 
grande natura, serie Tv; 18: Medi- 
cina moderna; 18.35: Orizzonti; 
18.45: I giovani peri giovani; 19.15: 
cartoni animati; 19.30: Telegiorna- 
le; 20; Dramma; 20.55: Diagonali 
culturali; 21.40: Mosaico del corto- 
metraggio. 


Tv Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.35: Calen- 
dario - Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.45: I giovani per i giovani; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Buffet Titanic», 
dramma; 21:15: Cultura oggi; 22: 
Telegiornale; 22:15: Musica da ca- 
meta. 


Peppino De Filippo 


Il compianto Peppino de Filippo con il figlio Luigi e la moglie 
Lelia Mangano durante le riprese del suo ciclo televisivo 


' (1941) è una farsa sulla supersti- 


sul video 


(Ansa) 


circa diciotto milioni di spetta- 
tori, più di quanti anche il 
miglior attore del mondo, reci- 
tando a teatro, non potrebbe 
‘mai avere in tutta la vita), Pep- 
pino lo fece con due sue com- 
medie «Un ragazzo di campa- 
gna», «Per me come se fosse» e 
con un lavoro di suo figlio Luigi 
«Strana storia di una terrazza 
romana». 

Ma le commedie invecchia- 
no? Gli è stato chiesto, mentre 
registrava questi suoi lavori per 
la televisione: «Queste comme- 
die hanno quaranta quaranta- 
due anni. E resistono, altro che. 
I giovani corrono a vederle e ci 
ritornano, Il che significa qual- 
cosa». 

«Non è vero ma ci credo» 


zione, così valida che se ne sta 
trasmettendo un’edizione tele- 
visiva in lingua tedesca. La 
«Lettera di mammà» (1932) è 
stata ambientata agli inizi del 
secolo, per rendere verosimile 
l'atteggiamento di un diciot- 
tenne suggestionato, nei ri- 
guardi delle donne, da un’erra- 
ta interpretazione di una lette- 
ra serittagli dalla madre prima 
di morire. i 

Anche «Quaranta ma non li 
dimostra» ha subito un’analo- 
ga operazione, essendo stata 
Tetrodatata: la vicenda scritta 
nel 19359 viene fatta risalire al 
1920. (Esclusa, da parte di Pep- 
pino, una allusione a Mussolini 
raffigurato in un padre dittato- 
re); «Anche se so bene per chi 
votare, come attore e come au- 
tore non ho mai fatto politica. 
Un ”’commediante” deve resta- 
re ‘al di fuori della mischia», 
sosteneva. 

‘Peppino credeva fermamente 
nella televisione come mezzo 
del futuro. «Forse perché anche 
lei come suo fratello vuole con- 
segnare ai posteri il suo lavoro» 
— gliè stato chiesto nel corso di 
una delle sue ultime interviste 
—. «Io ai posteri non ci credo» 
rispose. 

«E dopo di lei, del teatro na- 
poletano che cosa resta?» «Re- 
sta Napoli, un grandissimo si- 
pario che si alza ogni mattina e 
cala ogni sera, da sempre». 


Rete 


«Hawaii» (Rete 1 - ore 20.40 - 
colore) — Stasera un film d’av- 
ventura, girato nel 1966 da 
George Roy Hill, con Julie An- 
drews, Max von Sydow, Ri- 
chard Harris, Gene Hackman. 
"Trama: alcuni missionari calvi- 
nisti chiamati nelle Hawaii in- 
contrano difficoltà a causa 
degli usi locali. Un religioso sta 
per dichiarare la resa quando a 


ridargli la fiducia interviene un | 


giovane al quale egli aveva sal- 
vato la vita. 


Rete 


«Il commissario De Vincenzi» 
(Rete 2 - ore 20.40) — Seconda 
puntata dello sceneggiato con 
Paolo Stoppa, regista Mario 
Ferrero: «La barchetta di cri- 
stallo» (replica). De Vincenzi 
scopre collegamenti tra il delit- 
to della casa da gioco e quello 
del palazzo patrizio. Nel corso 
delle indagini egli è affascinato 
dalla marchesa Filippeschi, 
che. alterna opere dì bene con 
soste al tavolo verde. Altri in- 
terpreti: Ilaria Occhini, Valen- 
tino Macchi, Renzo Giovampie- 
tro, Anna Miserocchi. 

t * A 

«Sport» — Nel corso del Tg 2 
delle 23.25 da Milano: Sei gior- 
ni ciclistica a colori. 


Rete 


«Finché dura la memoria» 
(Rete 3 - ore 20.05 - colore) — 
Montecassino: Documenti e te- 
stimonianze di Nelo Risi. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80, Domani alle 
ore 20 settima (turni F/C) de «I 
quattro rusteghi» di E. Wolf-Ferrari. 
Direttore O, de Fabritiis, regia di F. 
Crivelli. Sabato alle ore 18 ultima 
(turno S). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Teatro Auditorium di via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
‘menica alle ore 11 decimo concerto. 
Complesso a fiati del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Da domani il Teatro 
Stabile di Catania in «Pipino il Bre- 
ve» di Tony Cucchiara. In abbona- 
mento: tagliando 7 (alternativa). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM - Rassegna 1980. Da mercole- 
di il Teatro Gerolamo di Milano 
presenta «Mi voleva Strehler» con 
Maurizio Micheli. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 12 
febbraio dalle 16 in poi due spettaco- 
li continuati di cinema-varietà con 
l'eccezionale rivista: «Fantastico 
striptease» con il sexy-cabaret di 
Claudio Pellegrini e le sue vedettes 
per la prima volta a Trieste. Sullo 
schermo: «Il fantasma della libertà» 
con M, Vitti, A. Celi, A. Asti, J.C. 
Brialy. V.m. 18. Sospeso qualsiasi 
tipo di tessera. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per soci). 
Ancora oggi, a grande richiesta ec- 
cezionale concerto-revival, in ante- 
prima per.Trieste. Ore 18, 20 e 22: 
«New sounds» (1968) con i Beatles ed 
i Rolling Stones. Ultimo giorno. 


'ALDEBARAN. 16, 18, 20, 22: «L’im- 
moralità» di Massimo Pirri, con Lisa 
Gastoni, Mel Ferrer, H. Ross. Prima 
visione. Colore. Severamente vieta- 
to ai minori di 18 anni. 
ARISTON-I.N,C, 16, 18, 20, 22. Dopo 
«Nashville» e «Un matrimonio» Ro- 
bert Altman propone la storia esila- 
rante di una coppia «condannata» al 
successo nel suo ultimo film: «Una 
coppia perfetta», con Paul Dooley e 
Martha Helfin. Due ore di diverti 
mento e di musica. Prima visione. 
Colore. Per tutti. 

EDEN, 16, 18, 20, 22.15: Seconda 
settimana di successo. «Amityville 
horror». Per l'amor di Dio andateve- 
te. Tratto dall'omonimo romanzo di 
J. Anson, con Rod Steiger, James 
Brolin, Margot Kidder. Technicolor. 
V.m. 14 anni, Regia di Stuart Rosen- 
berg. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Il più 
spettacolare dei film di fantascien- 
za: «Galactica: l'attacco dei Cyclon» 
con R. Hatch e B. Benedict. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: Il terrore 
‘viene ancora dal profondo dell'Ocea- 
no «Squali» con Lee Majors e Pame- 
la Henslay. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Confes- 
sioni di una porno-hostess». Il por- 
no-capolavoro del regista di «Sati- 
sfaction love». Sev. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15 Fa- 
bio Testi con Vittorio Mezzogiorno 
interpretano «Speed cross». Imbat- 
tibili con le moto, insuperabili in 
amore, sono i guerrieri del moto- 
‘cross. Viet. min. 14 anni. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Il ritorno 
di Palma d'acciaio», un formidabile 
film di karate con Bruce Lee. 
NAZIONALE. 16.30, 18.15, 20.15, 
22.15: «Interceptor» con Mel Gibsoii. 
Dopo «Arancia meccanica» e. «I 


guerrieri della notte» l’ultra- 


violenza ha raggiunto il suo apice. 
V.m. 14 anni. Seconda settimana. 
Ultimo giorno. 

(RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA, 16.30: «Il cacciatore di 
squali» con F. Nero. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL. 16, 18.45, 21.30: Nella tra- 
dizione dei grandi films d'avventura 
‘americani lo spettacolare technico- 
lor «Caravans» con M., Sarazin, 
O'Neil e A. Quinn, Il film è per tutti. 
CRISTALLO. 16. Due ore di conti- 
‘nue risate con «L’'imbranato». Il film 
super-divertimento dell’anno con 
Pippo Franco e Laura Troschel. Per 
tutti. Colori. 

CRISTALLO; Ogni martedì due 
spettacoli di cinema-varietà con 
striptease. 

MODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
sto). 16, 18.45, 21,30. 2.a settimana! 
Proseguono le repliche del colosso 
da trenta miliardi: «Apocalypse 
now» di F. Ford Coppola con M. 
Sheen, M. Brando e R. Duvall. Lo 
sconvolgente realismo, la tensione 
Visiva d’alta classe e l’indimentica- 
bile bellezza di certe scene sono le 
componenti di questo eccezionale 
successo di pubblico e critica. Tech- 
nicolor. V.m, 14 anni. Ultime re- 
‘pliche. 

VITTORIO VENETO. 16.15: Techni- 
color. «Freparate i fazzoletti» Ge- 
rard Depardieu, Patrick Dewaere, 
Carole Laurie. Scritto e diretto da 
Bertrand Blier. Il più comico dei 
film. Premio Oscar per il miglior film 
straniero dell’anno. V.m. 14 a. 
ABBAZIA. D’Essai Aiace. 15.30, 
17.15, 19, ult. 20.45: «Lisztomania», 
di K. Russel con Roger Daltrey e 
Ringo Starr. La vita e gli amori del 
grande compositore ungherese. V.m. 
18 a. Colore. Solo oggi. 

ALCIONE (tel. 796162), 16: «Forza 10 
da Navarone», Il manipolo di corag- 
giosi protagonisti del film «I canno- 
ni di Navarone» di nuovo all'attacco 
di un difficile obiettivo di guerra in 
un nuovo spettacolare film d'azione 
realizzato con mezzi eccezionali. 
Scopecolor con Robert Shaw, Bar- 
bara Bach e Franco Nero. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16: «Scan- 
dalo» di Salvatore Samperi con 
Franco Nero, Lisa Gastoni e Ray- 
mond Pellegrin. V.m. 18 a. Techni- 
color. 
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Toumée italiana 
degli ex «Byrds» 


ROMA - Roger McGuinn, 
Gene Clark e Chris Hillman (i 
tre musicisti che con David 
Crosby e Michael Clarke dette- 
ro vita negli anni Sessanta a 
‘uno dei più popolari complessi 
rock americani, i «Byrds») sa- 
ranno in Italia per una breve 
«tournée» all’inizio della prossi- 
ma settimana: vii febbraic 
suoneranno a Torino, il 12 a 
Milano, il 13 a Parma. 

“«MeGuinn, Clark e Hillman» 
— questo ora il nome del com- 
plesso — presenteranno per l’oc- 
casione il loro ultimo Ip «City» 
il secondo da quando i tre sono 
tornati a suonare insieme, da 
un paio di anni, dopo le innu- 
merevoli scissioni e riappacifi- 
cazioni che hanno caratterizza- 
to la storia dei «Byrds» nel 
corso di 15 anni. — 

Gruppo prettamente califor- 
niano, «McGuinn, Clark e Hill- 
man» non si discostano molto 


dal tipo di musica (la «West |: 


Coast) che ha reso famosi i 
«Byrds», almeno nella loro for- 
mazione originale; un tipo di 


musica «rivisitata» ‘alla luce |. 


delle nuove tendenze, anche 
commerciali. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20.30 


Giovanni Umberto Battei 
PIANISTA 


In programma: 
Ravel, Scarlatti, Brahms 


Posteggio gratuito al Giardino pubblico 


RADIO: 16. In proseguimento di pri- 
ma visione: «Vacanze erotiche di 
una minorenne». Sev. v.m. 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A (Acli-Arci- 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Alcione, 
Ariston, Vitt. Veneto, Aurora. 


MUGGIA 

VOLTA. 15: «Il ladro di Bagdad». 
Con Kabir Bedi e Peter Ustinov. 
Fantasia e realtà in un film delizio- 
so. Technicolor. 

VERDI. Oggi riposo. Giovedì. 14.30 
ballo dei bambini con l'orchestra e 
lotteria gratuita; dalle ore 20.30 bal- 
lo per tutti con l'orchestra e la ban- 


da Ongia. 

UDINE 
ARISTON. 16: «Tesoromio». 
PUCCINI. 16: «The wanderers - I 
nuovi guerrieri». V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 15.30: «Donne in amo- 
re». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «Dracula». 
ODEON. 16: “American graffiti n. 2». 
CRISTALLO. 16: «Sex partouse». 
V.m. 18 anni. 
DIANA, 18: «Peccati, jeans e...» V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. 20: «A cena con la 
signora omicidi». V.m. 18 a. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo, 


AI poro Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Il regista dell’indimenticabile 
«Satisfaction love» presenta il 
suo ultimo porno-capolavoro 


Confessioni 
di una 
Porno 
Hostess 


Colore della TELECOLOR 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


$ TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Divertirsi a mangiare, ru- 
brica di cucina (replica)**; 18.30: 
Jeeg robot uomo d'acciaio, car- 
toni animati (replica)** 18.55: 


Capitan Luckner, telefilm av- 
venturoso**; 19,20: Il mondo è 
anche loro, documentario sugli 
animali**; 19.50: Controluce cit- 
tà, rubrica a cura di Anna Orsini 
ed Elena Ragusin**; 20.15: Fatti 
e commenti, notiziario**; 20.50: 
Dottor Kildare, telefilm**; 21.20: 
Telecronaca basket: Honky- 
Wear Fabriano - Hurlinghbm 
TTrieste**; 22.35: Rapporto agli 
Het In chiusura: Trieste do- 


**a colori - *parzial. a colori 


«ALLA MARINELLA» 


Martedì 12, mercoledì 
dalle 15 alle 19 


Domenica 17, lunedì 18 
dalle 15 alle 19 


Suoneranno 


Cotillons, giochi, 


RISTORANTI E RITROVI 


Viale Miramare 323, Tel. 410986. Tradizionale ballo mascherato dei 
bambini nei seguenti giorni: martedì 12, mercoledì 13, venerdì 15, 
sabato 16; finalissima martedì 19 inizio alle ore 16. Orchestra, ricchi 
premi, crostolì e le immancabili pizzette. 


«BALLO DELLA SIMPATIA» 
Oggi al Teatro Servola di via Soncini 187, tel. 829085. Inizio ore 21. 
Ogni giorno balli di Carnevale. 


DANCING PARADISO 


TRIESTE — Via Flavia — Bus 20 - 23. 48 
Telefoni 812391 — 813259 


BALLI DEI BAMBINI 


Ingi ui 
LIRE 1500 (indistintamente) 


LIRE 2000 (indistintamente) 


I GUGINI DEL LISCIO con Susy (8 anni) 


Presentatore, animatore, cantautore per. 
bambini eccezionalmente: i 


BEPPINO LODOLO 


NON OCCORRE PRENOTARE I TAVOLI 


RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo, 
CASARSA 
ROMA. Riposo. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30-22: «Moses Win detec- 
tive» con Richard Dreyfuss e Susan 
‘Anspach. Colori. 

VERDI. 17-22: «Aragosta a colazio- 
ne» con E. Montesano, J. Agren. 
Colori. 

VITTORIA. Oggì,e domani riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Uragano» con 
Rsa Roberts e Mia Farrow. A co- 
ori. 


PRINCIPE. 17.30: «Airport 80» ‘con 
Alain Delon e Susan Blakel. A co- 


lori. 
GRADO 
CRISTALLO, Riposo. 


PORDENONE 


VERDI. «L'isola della paura». 
SUPERCINEMA. «Pollice da 
scasso». 

CAPITOL. «Il malato immaginario». 
CRISTALLO. «Le pornovergini - 
Odissea erotica». Vim. 18 anni. 
CINEMAZERO.«Zuppa d’anitra» 
con i fratelli Marx. 


CORDENONS 


RITZ. «L'imbranato» con Pippo 


Franco. 
MANIAGO 
VERDI, «Ho diritto al piacere». 


SACILE 
NUOVO. «Airport 80». 
ZZANCANARO. «La fine del mondo 
nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia». 
CERVIGNANO 


NUOVO, Riposo. 


GRADISCA 
EDEN 19-21: «I pornogiochi». 


LUMIERE 


VIA FLAVIA 9 


con F. NERO e L. GASTONI 


ogciaL MIGNI N 


BRUCE LI 


IL RITORNO DI 
PALMA D'ACCIAIO 


Inserzione pubblicitaria 


ALLA 


Td 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 10189700 MHz 


8: Apertura programmi — Oro- 
scopo; Buongiorno in musica; 9: 
Spigolando; in cucina; 10: Infor- 
matore; Antenna flasa; Folclore 
italiano; 11: Parapsicologia; 12: 
Revival; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 13.30: Musicalmen- 
te; 15: Jim tonic; 16: Giochiamo 
insieme; ‘17: Alta fedeltà; 18: 
Curiosità scientifiche; 19: Sport 
ieri; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
scoteca 101; 21: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica — No 
stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14; Flash cronaca nera, Film; 
18.15: Informazioni di borsa; 
18.25: Maciste contro lo sceicco, 
Film; 20: Favole e leggende; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.30: Rotovideo, VII puntata; 
21: El Alamein, Film; 22.30: Uno 
straniero a Paso Bravo, Film; Al 
termine: l'oroscopo. 


Domani inizio ore 20.30. 


13, venerdì 15 febbraio 


ressi: 


premi a sorteggio 


+ capitano Zscho.!" 


° pensò il capit: 


Lunedì, 11 febbraio 1980 


IL PICCOLO 


DI RADETZKY 


romanzo pi Joseph Roth 


persona. 


definitivamente chius- 


Riassinto delle puntate precedenti 


Continua la parabla discendente di Carlo Giuseppe Trotta, nipote dell'eroe cha a 
Solferino salvò la vita dl’imperatore Francesco Giuseppe. Il giovane, che milita con il 
grado di tenente in un niggimento di fanteria ai confini nord-orientali della monarchia, 
bevendo e giocando d’Ezardo si è indebitato fino al collo con due loschi biscazzieri, 
Kapturak e Brodnitzerì quali dovrebbe restituire entro una settimana 7250 corone. 

Carlo Giuseppe (iede aiuto al padre, il quale, non avendo a sua volta di che 
pagare il debito, prefle una decisione che potrebbe apparire sorprendente, ma, 
conoscendo il barone Totta di Sipolje, non lo è poi tanto: si rivolgerà all'Imperatore in 


Il sottoprefetto, {mato di una travolgente sicurezza, va a Vienna e, superata în 
pochi giorni anche la Rrriera del protocollo dî corte, riesce a ottenere un'udienza con 
Sua Maestà. L’incont) è narrato da Roth in pagine memorabili nelle quali le due 
personalità, quella delimperatore e quella del suo fedelissimo suddito e funzionario, si 
fondano in una sola:kN’ideale persona che sta morendo assieme a un’epoca. 

L'imperatore Fresco Giuseppe, memore (vagamente) di Solferino e di un altro 
Trotta, ascolta la riclesta del sottoprefetto e alla fine gli garantisce che sarà tutto 
accomodato. Il debit infatti viene «dimenticato» e la bisca di Kapturak viene 


La festa dei dragoni 


XL 

Qualche volta si acéndevano tra loro 
anche delle violente disdSsioni a proposito 
di stilistica. Così, per esMbio, il colonnello 
trovava giusta la locuzid®: «e il reggimento 
si permette rispettosamdte», mentre il capi- 
tano era di opinione che ®» fosse scorretto, e 
che anche il «rispetto@Mente» non fosse 
troppo felice. Avevano Eciso di compilare 
due frasi al giorno e vi riScirono. Ognuno di 
loro dettava a uno scriv09, il capitano a un 
appuntato, il colonnell@ Un capo plotone. 
Poi confrontavano le fr8i. E tutti e due si 
‘prodigavano elogi esagetti, poi il colonnello 
riponeva le sue minute? un armadio della 
segreteria di cui egli Jo aveva le chiavi. 
Metteva, insieme con gj{ltri, piani di schizzi 
che già aveva fatti per ]Brande rivista e per 
il torneo tanto degli uffiali che dei soldati. 
Tutti i piani stavano icini alla grande e 
sinistra busta, nella quit erano nascosti gli 


‘ordini per il caso di di mobilitazione. 


Dopo che il capitan(fbbe annunciato la 
sua geniale idea, fu int@Otta la compilazio- 
ne della lettera al priCipe e si pensò di 
inviare, invece, degli ifiti în tutt'e quattro 
le direzioni del mongi Questi inviti brevi 
richiesero una minore fticae.in pochi giorni 
furono pronti. Non vi trono che poche di- 
scussioni sul grado dEli ospiti, poiché, a 
differenza del colonnd® Fistetics, il conte 
Zschoch era dopintagto gl’inviti doveva- 
no essere inviati per ddine prima ai perso- 
naggi più importanti PO! agli altri. 


«Tutti allo stesso fMP0» disse il colon- 
nello. «Glielo coman@!. 


‘E sebbene i Festd!©S ippartenessero a 
una delle migliori famBlie ingheresi, il conte 
Zschoch credé di potd erre dal comando 

‘una limitata tenden? dehocratica del co- 
lonnello, Arricciò il n#° “mandò tutti gl’in- 
viti allo stesso templ 


Fu chiamato l’uffli21Sgi mobilitazione. 
Nelle sue mani si t0Y2Vino gl’indirizzi di 
tutti gli ufficiali del Nerva e di quelli 
mandati in congedo. TUk furono invitati. 
Furono poi invitati i pa'eiti e gli amici degli 
ufficiali del reggimento: È questi fu annun- 
ciato che si trattava di UN prova per le feste 
del centenario e si fe9 Joro capire che 
avrebbero avuto la proPapjità d'incontrarsi 
col principe tedesco, Siin ramo, a dire il 
vero, disgraziatament® n troppo in vista. 


Alcuni degli invitati ‘ano di una nobiltà 
più antica di quella del pjonnello onorario, 
tuttavia tenevano a M©frsi in contatto col 
principe spodestato. 7) deciso, poiché si 
trattava di una festa Sliva, di servirsi del 
boschetto del conte CPlicki. Il «boschetto» 
sì distingueva dagli al poschi del conte 
Chojnicki perché semDiya destinato dalla 
natura stessa e dal sU° loprietario per delle 
feste. Era giovane. COristeVa di piccoli e 
allegri abeti rossi, off\ ji fresco e l'ombra, 
viali pianeggianti e UD hio. di piccole radure 
che, evidentemente; potevano servire ad 
altro che a piste d2 Dito. 


‘Fu dunque preso inigtto Îl boschetto e si 


. deplorò nuovamente; questa occasione 


l'assenza del proprietjo. Tuttavia anche 
Chojnicki fu invitato; dja speranza che egli 
non potesse opporre U jifiuto all'invito per 
una festa del reggitito dragoni, e che 


porterebbe magari c0}.y «uN paio di simpa- 
tici amici», come FeSli;s si espresse. Furo- 
no invitati gli Hulin el-nsoky, i Poastatzki 


i la fap ;jja di Alberto po 
Schonborn,i! gia erto Tassi 
Sn arisch, i Bireh\bg i Weissehorn e i 
Babenhausen, i Be! {BenKyò, gli Zuscher 
<iistrich stein. O È satin) IE dei 
eggiM&o - Quando il 
rapporti col r i GEREACLI volta la 
di invitati dpg,«Accidenti, signore 
i cielo $201% nto!» e ripeté questa 
Ce ipibgiz esci ppazion un paio di volte, 


}, Ma) evtabile, che ad una 
rai pon dovessero invitare 
anche i sem ci Ufciali del battaglione 
cacciatori, «Si PIE typo in fondo al muro!» 
pensò il colome!pestetics. E lo stesso 

Co) noch. I) pente da: 

ti rg ffici cacciatori, 
Hero Ae] VA al capo plotone, si 
guardavano ii ©28fsco. E oemuno di essi 
riteneva l’altrile*lmsabile del dovere d’in- 
vitare il battg1!9% dei cacciatori. 


È fa Sch parono quando venne il 
Donna Nosta di Sipolie. 


«Battaglia di Solferino!» disse di passag- 
gio il colonnello. 


«Ah!» disse il capitano Zschoch. 


Era convinto che la battaglia di Solferino 
avesse avuto luogo nel sedicesimo secolo. 


Tutti gli scritturali del reggimento erano 
occupati a intrecciare gjirlande di carta verdi 
erosse. Gli attendenti degli ufficiali si arram- 
picavano su per i rami sottili degli alberi del 
boschetto e tendevano fili da un alberello 
all’altro. Tre volte alla settimana i dragoni 
non andavano a fare gli esercici. Avevano 
«scuola» in caserma. Venivano istruiti sul 
modo di comportarsi con gli ospiti di qualità. 
La metà di uno squadrone venne provviso- 
riamente adibita al servizio cucina. E quei 
contadini impararono così il modo di pulire 
le casseruole, di presentare ì vassoi, di tenere 
ì bicchieri, di far girare l'arrosto. 


Ogni mattina il colonnello faceva una 
severa visita in cucina, nelle cantine e nella 
sala della mensa. Per tutti quei soldati mi- 
nacciati dalla minima probabilità d'incon- 
trarsi in qualche modo con gli ospiti, si 
procurarono dei guanti bianchi di filo. Tutte 
le mattine i dragoni, per lo zelo del loro furier 
maggiore, erano costretti a tenere le mani 
tese, coperte di guanti bianchi e con tutte le 
dita aperte, sotto gli occhi del colonnello, il 
Quale esaminava se i guanti stavano bene, se 
erano puliti, se le cuciture erano forti. 


Il colonnello era allegro, come illumto da 
un sole nascosto nel suo interno. Ammirava 
la sua attività, la lodava ed esigeva ammira- 
zione. Faceva sfoggio di una fantasia non 
comune. Ogni giorno essa gli regalava non 
‘meno di dieci idee, mentre prima con un'uni- 
ca idea la settimana era andato avanti benis- 
simo. E le idee non riguardavano soltanto la 
festa, ma anche le grandi questioni della vita, 
il regolamento delle esercitazioni, per esem- 
pio, l’assestamento e perfino la tattica. In 
quei giorni il colonnello Festetics si persuase 
che avrebbe potuto senz'altro essere gene- 
rale. 


Adesso i fili erano tesi tra albero e albero, 
non c’era più che da attaccarvi le ghirlande. 
Prima furono messe soltanto per prova. Il 
colonnello andò a vederle. Ma era innegabile 
la necessità di attaccare ai fili anche dei 
lampioni. Però, siccome da un pezzo, nono- 
stante l’afa ela nebbia, non era piovuto, c’era 
da aspettarsi da un giorno all’altro un tem- 
porale improvviso. Il colonnello ordinò allora 


.che si. tenesse una sentinella fissa nel bo- 
schetto, il cui compito era di staccare le 
ghirlande e i lampioni al minimo accenno di 
un temporale vicino. 


«Anche i fili?» domandò previdentemente 
il capitano, perché sapeva bene che i grandi 
uomini ascoltavano volentieri il consiglio dei 
loro piccoli aiutanti. 


«Ai fili non fa nulla», disse il colonnello. 
E furono così lasciati agli alberi. 


Il temporale non venne. L'aria rimaneva 
afosa e pesante. Per contro si seppe, da 
alcuni rifiuti degli invitati, che nella stessa 
‘domenica in cui avrebbe avuto luogo la festa 
dei dragoni, veniva data anche una gran 
festa da un conosciuto club di nobili a 
Vienna. Alcuni degli invitati oscillavano tra 
il desiderio di conoscere tutte le novità della 
società viennese (ciò che è possibile soltanto 
a una festa da ballo in un club) e lo straordi- 
nario piacere di visitare i confini quasi leg- 
gendari. L’esotismo sembrava così suadente 
come il pettegolezzo, come l'occasione di 
spiare una buona o una cattiva intenzione, di 
spiegare una protezione di cui si è stati 
pregati da poco, o di ottenerne altre di cui sì 
ha bisogno. Alcuni promisero che ad ogni 
modo avrebbero mandato un telegramma. 
Queste risposte e la probabilità di ricevere 
ancora dei telegrammi annientarono quasi 
completamente la sicurezza che il colonnello 
Festetics aveva acquistato negli ultimi gior- 


ni. 
TESINA 
«È una disgrazia!» disse. 


«E una disgrazia!» ripeté il capitano e 
tutti e due abbassarono la testa scoraggiati. 


Quante stanze ‘si dovevano preparare? 
Cento o soltanto cinquanta? E dove? All’al- 
bergo? In casa Chojnicki? Il conte non C'era, 
purtroppo, e non aveva neppure risposto. 


«È furbo, quel Chojnicki. Non mi sono mai 
fidato di lui!» disse il capitano. 


«Hai perfettamente ragione», confermò il 
colonnello. 


Ma in quel momento bussarono e l’ordi- 
nanza annunziò il conte Chojnicki. 


«Che ragazzo magnifico!» esclamarono a 
‘un tempo. x 


L'accoglienza fu cordiale. In cuor suo il 
colonnello sentiva che il suo genio aveva 
perduto tutte le sue risorse e che aveva 
bisogno di un aiuto. Anche il capitano 
Zschoch sentiva che il suo genio si era 
esaurito. Abbracciarono l'ospite, uno alla 
volta e tre volte per ciascuno. 


Tutte le loro preoccupazioni si erano tra- 
sformate ad un tratto in immaginazioni faci- 
lissime e graziose. Quando Chojnicki diceva 
mer esempio: 


«Ordineremo allora ento camere e se cin- 
quanta rimangono vuote, pazienza!» tutti e 
due gridavano ad una voce: 


«Geniale!» e abbracciavano di nuovo l’a- 
mico. 


Nella settimana che precedé la festa non 
piovve ancora. Tutte le ghirlande rimasero 


attaccate, insieme con tutti i lampioni. Qual- 


«Il capitano dei dragoni conte Zschoch ave- 
va avuto la geniale idea di organizzare una 


che volta il sottufficiale e i quattro uomini 
che stavano al margine del bosco, accampati 
come un picchetto e intenti a spiare il cielo 
da Ovest, verso il nemico celeste, venivano 
spaventati da un brontolio lontano, eco di un 
tuono lontano. Qualche volta, di sera, un 
pallido baleno solcava le nebbie grigie che si 
addensavano verso Occidente per coprire 
dolcemente il ‘sole rosso vicino al suo tra- 
monto, Lontano‘ di là, come in un altro 
mondo, dovevano scaricarsi i temporali. 


Nel boschetto muto si sentiva lo scric- 
chiolio delle foglie secche di abete e lo 
scoppiettio delle cortecce asciutte degli albe- 
ri. Gli uccelli cinguettavano stanchi e son- 
nacchiosi, Il terreno sabbioso tra gli alberi 
era infuocato, Il temporale non veniva e le 
ghirlande rimasero attaccate ai fili. 


Il venerdì arrivarono alcuni ospiti. Dei 
telegrammi li avevano annunziati. L'ufficiale 
di servizio andò a prenderli. E nelle due 
caserme l'eccitazione cresceva di ora in ora. 
Nel caffè Brodnitzer i cavalleggieri facevano 
discussioni coi soldati di fanteria per que- 
stioni da nulla e unicamente allo scopo di 
aumentare la confusione. A nessuno riusciva 
possibile di rimaner solo. L'impazienza spin- 
geva l’uno verso l’altro. Sussurravano, rac: 
contavano improvvisamente strani segreti 
che avevano taciuto per degli anni. Avevano 
una fiducia illimitata gli uni degli altri, si 
amavano. E sudavano concordemente nella 
comune attesa. 


La festa copriva l'orizzonte come una 
montagna potente e solenne. Tutti erano 
convinti che essa fosse non soltanto un 
diversivo, ma che significasse anche un com- 
bleto cambiamento della loro vita. Nell’ulti- 
mo momento cominciarono a spaventarsi 
della propria opera. La festa cominciò auto- 
maticamente a sorridere piacevolmente e a 
minacciare. Oscurava il cielo elo rischiarava. 
I soldati e gli ufficiali spazzolavano le loro 
uniformi di parata, e perfino il capitano 


grande festa estiva». Nella fotografia, scat- 
tata a Frauenberg, in Boemia, nel 1907, il 


Lorenz non osò più giocare al biliardo in quei 
giorni. La benefica tranquillità in cui egli 
aveva deciso di passare il resto della sua vita 
militare era distrutta. Egli considerava la 
sua giacca di parata con uno sguardo diffi- 
dente e somigliava a un grosso cavallo, che è 
stato per degli anni all'ombra fresca della 
stalla e che, all'improvviso, è obbligato a 
prender parte a una corsa al trotto. 


La domenica venne finalmente. Si conta- 
rono cinquantaquattro ospiti. 


«Accidenti! Per bacchissimo!» disse un 
paio di volte il conte Zschoch. 


Sapeva bene in che reggimento serviva, 
ma nel vedere quei cinquantaquattro nomi 
rimbombanti sulla lista degli ospiti gli parve 
di non essere stato fino allora abbastanza 
superbo del suo reggimento. 


All’una dopo mezzogiorno cominciò la 
festa, con una rivista di un'ora sulla piazza 
d'armi. Due bande militari erano state fatte 
venire da grandi guarnigioni. Esse suonava- 
no in due padiglioni di legno, rotondi e 
aperti, nel boschetto. Le signore erano sedu- 
te su carri delle salmerie protetti da tende, 
indossavano degli abiti estivi su busti stretti 
e avevano in testa dei cappelli grandi come 
ruote, su cui si annidavano uccelli imbalsa- 
mati. Sebbene avessero caldo, sorridevano e 
ogni sorriso sembrava una allegra brezza. 
Sorridevano con le labbra, con gli occhi, coi 
petti che erano rinchiusi nei vestiti odorosi e 
rigidi, coi guanti traforati che arrivavano 
loro fino al gomito, coi fazzoletti minuscoli 
che tenevano in mano coi quali ogni tanto si 
toccavano piano piano il naso per non rom- 
perlo. Vendevano caramelle, sekt e biglietti 
perla ruota della fortuna, che era manovrata 
personalmente dall’ufficiale di mobilitazio- 
ne, e sacchetti colorati di coriandoli di cui 
erano tutte coperte e che esse, appuntando le 
labbra, cercavano di soffiar via. E non man- 
cavano neppure le stelle filanti. Esse legava- 
no i colli e le gambe, rimanevano appese agli 
alberi e trasformavano in un attimo tutti gli 
abeti naturali in artificiali. Perché erano più 
folti e più convincenti del verde della natura. 


Intanto le nubi tanto temute si erano ora 
“Adensate nel cielo. Il tuono si avvicinava 
sempre più, ma le musiche dei reggimenti lo 
ricoprivano. Quando la sera scese sulle ten- 
de, sui carri, sui coriandoli e sulle danze) 
furono accesi i lampioni e nessuno osservò 
che essi venivano scossi da improvvise raffi- 
che di vento più forte che non si addicesse a 
lampioni festivi. I lampi che rischiaravano 
sempre più violentemente il cielo non si 
potevano certo paragonare ai fuochi d’artifi- 
cio che i soldati mandavano in aria dietro il 
boschetto. E tutti érano generalmente dispo- 
sti a prendere i lampi che vedevano per caso 
per razzi mal riusciti. 


«Si prepara un temporale!» disse ad un 
tratto uno; ela voce cominciò a spandersi nel 
boschetto. 


Tutti allora si prepararono per la parten- 
za e parte a piedi, parte a cavallo, parte in 
carrozza, si diressero verso la casa di Choj- 
nicki. 


Tutte le finestre erano aperte. Lo splendo- 
re delle candele si spandeva libero, in possen- 
ti fasci di luce verso il grande viale dorava il 
suolo e gli alberi e le foglie sembravano di 
metallo. Era ancora abbastanza presto, ma 
già buio, grazie alle schiere di nubi che 
salivano da tutte le parti e che sì riunivano. 
Davanti all'ingresso del castello nel viale 
largo e sul piazzale ovale e coperto di ghiaia 
si adunarono ora i cavalli, le carrozze, le 
signore vestite di vivaci colori, gli ufficiali 
ancora più variopinti, gli ospiti. 


I cavalli da sella, tenuti dai soldati per la 
briglia, e i cavalli delle carrozze faticosamen- 
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corteo degli invitati alla festa per le nozze 
d’oro dei principi Schwarzenberg 


te tenuti a freno dai vetturini, comincfavano 
a impazientirsi; come un pettine elettrico il 
vento passava sui loro dorsi splendenti e le: 
povere bestie nitrivano e grattavano la 
ghiaia con lo zoccolo tremante. Presto l’ecci- 
tazione della natura e degli animali sembrò 
comunicarsi anche agli uomini. Le grida 
allegre che sì erano gettati gli uni contro gli 
altri pochi minuti prima morirono. Tutti 
guardavano un po’ sbigottiti verso le porte e 
verso le finestre. 


Finalmente ia grande porta a due batten- 
ti si aprì e tutti cominciarono ad avvicinarsi 
in gruppi all'ingresso. Sia che tutti fossero 
troppo preoccupati di quel temporale, che 
realmente in sé non aveva nulla di straordi- 
nario, ma che sempre eccita un poco gli 
animi, o sia che i suoni confusi delle due 
bande militari, le quali nell'interno della 
casa avevano già cominciato ad accordare i 
loro strumenti, avessero sviato l’attenzione 
di tutti, il fatto si è che nessuno sentì il 
rapido galoppo dell’ordinanza che in quel 
momento irrompeva sul piazzale, si fermava 
improvvisamente e nella sua uniforme di 
servizio, con l’elmo scintillante, la carabina a 
tracolla e le cartucce alla cintura, circondato 
dai lampi e ombreggiato dalle nubi violette, 
non era molto dissimile da un teatrale mes- 
saggero di guerra. 


—_— @o___ 


Il dragone scese da cavallo e chiese del 
colonnello Festetics. Gli fu risposto che il 
colonnello era già entrato, Un momento 
dopo il colonnello usciva, prendeva una let- 
tera che l'ordinanza gli consegnava e ritorna- 
va in casa. Nell’anticamera dove non c’era 
una lumiera appesa al soffiito, si fermò. Un 
servitore gli si mise alle spalle con un cande- 
labro in mano. Il colonnello strappò la busta. 


Il servitore, per quanto educato fin dalla 
sua più giovane età nella difficile arte del 
servire, non poté dominare il tremito della 
sua mano. Le candele che teneva comincia- 
Tono a vacillare. Senza che egli avesse affatto 
cercato di leggere al disopra delle spalle del 
colonnello, il testo della lettera cadeva nel 
campo visivo dei suoi occhi bene educati, 
un’unica frase di poche parole scritte con 
lapis turchino a lettere grandi e distinte. E 
come non avrebbe potuto non sentire sulle 
palpebre chiuse uno dei lampi che ora, sem- 
pre con maggior frequenza, guizzavano in 
tutte le direzioni del cielo, così gli sarebbe 
stato ora impossibile togliere lo sguardo da 
quelle terribili parole turchine: «Corre voce 
successore al trono ucciso a Sarajevo», dice- 
vano le lettere. 


Le parole penetravano compatte, senza 
pausa, nella coscienza del colonnello e negli 
occhi del servitore che gli stava dietro. Il 
colonnello lasciò cadere la busta. Il servitore, 
col candelabro nella sinistra, si chinò per 
raccattarla con la destra. Quando si rialzò il 
suo sguardo incontrò il viso del colonnello 
Festetics, che era voltato verso di lui. 


Il servitore fece un passo indietro. Teneva 
il candelabro in una mano, la busta nell’al- 
tra, e tutt'e due le sue mani tremavano. Il 
riflesso delle candele ondeggiava sul viso del 
colonnello e lo rischiarava o-lo lasciava 
nell'ombra. E quel viso generalmente arros- 
sato e guarnito da un paio di baffi biondi 
sembrava ora violetto, ora bianco come un 
panno. Le labbra tremavano un poco, e i baffi 
fremevano. All’infuori del servitore e del 
colonnello non c’era nessuno nell’anticame- 
ra. Dall’interno della casa venivano già le 
note del primo valzer suonato dalle due 
bande. militari, il tintinnio dei bicchieri e il 
mormorio delle voci. Attraverso la porta che 
metteva nel piazzale si vedeva il riflesso dei 
lampi lontani, si sentiva l’eco dei tuoni lonta- 
ni. Il colonnello Festetics guardò il servitore. 


_______________—__- »à-bhMMbì bè, 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


È RIMASTO IMMUTATO IL FASCINO DI MADERA 


Un ricamo di paesaggi 
l'arcipelago fantasma 


Nella cappella di Monte le spoglie di Carlo d’Asburgo 


Un arcipelago fantasma: così già il Boeing 1727 inizia il suo... assumono aspetti molto diversi 
doveva apparire Madera ai pri- atterraggio sul mare, per poi da un versante all’altro dell’iso- 
mi navigatori che, avventuran- incontrare una specie di pista la: ora variopinte e col tetto a 
dosi verso Sud-Ovest, al di là su cui traballa per qualche terrazza; ora bianche e rag- 
delle colonne d'Ercole, ebbero istante, sino a fermarsi proprio gruppate intorno ad una chie- 
la ventura di scorgere tra i pri- al limite dello spazio utile. setta in stile coloniale; ora ca- 
mi queste isole sparse nell’A- To ho affidato le mie sensazio- panne di legno e paglia; ora 
tlantico. A volte infatti le bru- ni alla macchina da presa, men simili ai disegni di una fiaba, 
me che evaporano dal mare tre chi mi accompagna, dopo. col tetto spiovente fino a terra. 
velano completamente l’imma- essersi comportato più che A dispetto della difficoltà di 
gine di queste terre e, prove- dignitosamente, giura che in approdo e della montuosità, 
nendo da Nord, si può avere quell’aeroporto non atterrerà Madera ha oggi una popolazio- 
l'impressione che esse siano più. Il che significa che rinun- ne di 300.000 abitanti, di cui 
scomparse, 0 forse che non sia- ciamo all'idea di sorvolare a circa 100.000 a Funchal. Per 
no mai esistite... bassa quota l'arcipelago con il raggiungere il versante setten- 

Anche per noi che arriviamo Piper che collega Madera alla . trionale si superano i mille me- 
dal cielo la visioné è surreale seconda isola del gruppo, Porto tri di altitudine, 
perché Madera non spunta dal, Santo. Sceglieremo la via anti- Prima di lasciare l'isola, una 
mare, ma da un basso banco di .ca del mare, quella che portò visita a Monte, la bella località 
nuvole come non abbiamo mai qui ad approdare per la prima a pochi chilometri da Funchal 
visto: regolari, quasi geometri- volta Jo&o Goncalves Zarco, dove morì Carlo, ultimo impe- 
che, con delle sottili striature nel 1419. ratore d'Austria. La ‘modesta 


da Nord-Ovest a Sud-Est che 
Visitando in lungo e in largo bara si trova in una cappella di 
Sio nai l'isola nei giorni successivi, Nostra Signora di Monte, la 
See den a penso allo sgomento degli anti- | chiesa più antica e più venerata 
ETA pi dimenta Si a chi navigatori, che vedevano dell’isola. Sul sagrato alcuni 
una "i uelle a re DI Lie davanti a sé questa terra disa- bambini porgono degli agapan- 
pere a at ii 9 Gi Ditata e inaccessibile, irta di ti appena raccolti e chiedono 
DI rana Coi sia fi neri scogli e di promontori a qualche scudo. Così anch'io 
SA ERI cn Ge picco sul mare, sui quali era. porto il mio fiore all'ultimo pro- 
Coi previsioni del molto più facile sfracellarsi che  tagonista della grande e tragica 
‘Sorvolato Capo S. Lorenzo, approdare. Il primo scalo av- storia degli Asburgo. Visitiamo 
l'estrema punta orientale delli Venne nella breve spiaggia di poila Quinta Gordon, la villa in 
sola dall'aspetto drammatica- Machico, mentre successiva- cui egli trascorse gli ultimi del- 
mente lunare, ci dirigiamo ver- mente fu scoperta la baia di lasuavitainesilio ein povertà. 
so l'aeroporto di Santa Cruz. Funchal, sulla costa Sud-Est Qui ormai non viene quasi 
Mai tanto azzeccata l’ispirazio- dell’isola, più riparata dai venti nessuno e perciò ci siamo fatti 
ne religiosa di un nome! Subito e dall'umidità. Immagino annunciare: ci attende una pic- 
dopo la baia di Machico, infatti anche un’enorme torcia nell’A- cola scuora vestita di celeste, 
scorgiamo una specie di tronco: tlantico, durata per ben sette un po’ sorda e che non parla 
ne di autostrada, costruito lon- anni: i portoghesi, le cui esplo-, altra lingua che il portoghese. 
gitudinalmente alla ‘costa, si razioni avevano tra i principali Ci mostra le stanze disadorne, 
terreno da riporto. L'aereo ‘vira obiettivi quello di reperire nuo-. la cappella in cui Carlo prega- 
di 180°. Dico, non “ini terra per l'agricoltura, deci- va, le fotografie incorniciate 
quello...? E invece sì, è proprio sero di incendiare Madera (il della famiglia imperiale. Ci af- 
quello. Il tempo per ‘pensarlo e ,cui nome significa «bosco», «le- facciamo alle finestre spalanca- 
gno») per poi coltivarla. Così te che danno sul parco e anche 
oggi l'isola è quasi del tutto quì l’immagine è decadente 0 
priva della vegetazione origina- forse i nostri occhi la vedono 
’ ria, ma in compenso, sia per la tale. Mentre ci allontaniamo, la 
fertilità del terreno che per la piccola suora vestita di celeste 
mitezza del clima, vi sono at- ci saluta con la mano: abbiamo 
tecchiti fiori e piante di ogni voltato l’unica pagina malinco- 
genere. nica del nostro soggiorno a Ma: 


Il fascino di Madera, che ha dera 
trovato tante interpretazioni 
retoriche, sta soprattutto nella 
eccezionale varietà dei paesag- 
gi in una superficie di soli 740 
kq. Le coste sono talmente ac- 
cidentate che per raggiungere 
da Funchal le altre località 
marittime, bisogna salire e 
scendere in continuazione; tan- 
t'è che, alla fine di un lungo giro 
che ci conduce a Port Moniz, 
all'estremità nord-occidentale, 
l'impressione sarà quella di 
aver scalato... Quanto meno l'E- 
verest. 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


i 
Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


‘ Decifrò i caratteri cunei- 
formi sulle antiche iscrizio- 
ni persiane degli Achemeni- 
di a Persepoli. Chi era que- 
sto illustre filologo e ar- 
cheologo dell'altro secolo? 


Maria Grazia Pasutto 


n 


Soluzione 


Dall’alto dei promontori (uno 


dei quali, Cabo Girào, sfiora i 
600 metri e — ci dicono — è il 
secondo del mondo), maestosi 
strapiombi di basalto formano 
un suggestivo contrasto con le 
dolci valli che declinano verso 
minuscole baie. E dovunque, 


anche nei luoghi che sembrano 
più inaccessibili, si aggrappano 
le coltivazioni a terrazze, in un 
accostamento di toni di verde, 
a seconda che si tratti di bana- 
netti, di canna da zucchero, di 
frumento, di patate dolci, di 


braio è «È 
vinto il libro il sig. Lino 
Chersi; il ritiro del premio 


l'insonnia». Ha 


può essere effettuato in 
libreria. 


viti. Sparse, un po’ dappettutto, 
piccole case ad un piano, che 


CLASSIFICA FEMMINILE DI PLAYBOY 


Adriano Celentano 
è l’uomo preferito 


risposte sulle soddisfazioni e 
sui sac: 
Celentano: 
mestiere pericoloso, che non la- 
scia intimità. Quante volte 
Claudia mi ha rimproverato di 
non essere affatto “suo” ma di 
tutti. E infatti quando mai noi 
facciamo una passeggiata soli e 
senza che qualeuno non urli il 
mio nome? Io ormai nel lavoro 
cì sono a capofitto, sono con- 
tento di tutto, però penso che la 
famiglia, l’amore siano più 
importanti di qualsiasi car- 
riera». 


Adriano, Celentano, Miguel 
Bosé (oriundo), Renato Zero, 
Enrico Montesano, Gianni 
Agnelli, Luca di Montezemolo, 
Marco Pannella, Fabio Testi, 
Paolo Rossi, Francesco De Gre- 
gori: questa curiosa classifica 
viene pubblicata sul numero di 
febbraio di «Playboy» ed è il 
risultato di un'inchiesta con- 


«dotta dal periodico che ad un 


gruppo di donne, famose e non, 
‘ha rivolto una domanda: «Qua- 
le uomo italiano vorreste per 
un week-end indimentica- 
‘bile?». 

1 servizio è impostato sia 
sulle opinioni che alcune tra le 
attrici più note hanno espresso 
su Celentano, ritenuto l'uomo 


i del mestiere. Dice 
«Questa è un 


«Ma il successo ti piace». Ce- 


lentano risponde: «È un diverti- 
mento. Ma il vero divertimento 
è l’amore, La possibilità di 


Sono pochi i corsi d’acqua 
dove si può pescare, in Friu- 
li - Venezia Giulia, dopo la 
chiusura del 30. settembre: 
la legge infatti consente di 
continuare a pescare solo 
nei fiumi e risorgive della 
Bassa, a Sud della statale 
«14», 

I quali fiumi, per fortuna 
nostra, sono anche gli unici 
della regione ad ospitare il 
pesce che per eccellenza si 
pesca d’inverno, il predono 


‘per e eccellenza: il luccio. 

Infatti, è col sopraggiun- 
gere del freddo che i «luc- 
ciaioli» risfoderano î loro at- 
trezzi: per avere buone pro- 
babilità infatti, è necessario, 
attendere che il gelo abbia 
scacciato tutta la minuta- 
glia che nei mesi caldi ha 
sguazzato nel fiume. 

‘A questo punto il voracis- 
simo percide deve darsì un 


più simpatico e seducente accorgerti che è bello il sole, il 
d'Italia, sia sui commenti che il mare, la vita, te la dà l’amore. 
celebre personaggio riserva a La voglia di costruire una car- 
queste opinioni. «Playboy» de- riera, di fare qualsiasi cosa, te 
dica a Celentano anche la co- la dà l’amore. L'amore per una 
pertina ed è la prima volta che ‘persona. Io se non fossi da quin: 
Sull’edizione italiana della rivi- dici anni innamorato di Clau- 
sta compare un uomo in coper- dia, che cosa sarei? Che cosa 
tina, accompagnato per l’occa- avrei fatto? Sono felice di quan- 
sione dalla schietta bellezza toho,è vero, ma quante cose ho 
mediterranea di Pamela Prati, perso, di intimità, di sentimen- 
«Playmate dell’anno», ti, di piccoli desideri, di pensieri 

L'incontro con Adriano si dei miei figli e della mia 
chiude con una serie di botte e. donna...» 


ULTIMI GIORNI 
DI SVENDITA 
ED IN PIÙ 

UN REGALO PER VOI 


[di Lire 5000 


Buono sconto 
per i nuovi acquisti 
primaverili . 
Calzatuze 
Ezika 


Via Carducci 12, tel. 755088 


NE SEI 
SICURO ?. 


AVREI FORSE 
SPESO 
DIECI SCUDI 
PER IL CARTELLO 
SE NON LO Fossì? 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 René, il regista di «Il silenzio è d'oro» - È) 
Animale che grugnisce - 10 L'atrio dell'hotel - 11 La Osiris della 


che si effettua con un ferro caldo - 33 Simbolo del centimetro - 34 
Risposta affermativa - 35 L'insieme degli animali - 36 Giardino che 
può ospitare gru e gnu - 37 Fa rizzare i capelli - 38 Sigla. di un 
sindacato - 39 Lo Stato africano con capitale Luanda - 40 Un bel 


pasticcio. 


VERTICALI: 1 La provincia con Lanciano - 2 Cola dal cratere 
- 4 Articolo maschile + 5 Gli anelli 
della catena - 6 Il nome della Oxa -/7 Quelle di marzo furono fatali a 
Cesare - 8 Iniziali di Aleardi - 9 Fu rapita da Paride - 11 Il nome di 


del vulcano - 3 Arto di volatile 


Lire 280.000 


gran da fare per procurarsi 
il cibo, ed è qui che lo aspet- 
tiamo al varco. 

L’esca regina dell’inverno 
non sarà quindi il grosso 
cucchiaino ondulato, buono 
nei mesi caldi per «solletica- 
re» gli istinti rapaci dei lucci 
sornioni, ma un povero ed 
intirizzito pesciolino, vivo, 
che solo soletto si arrischie- 
tà a girare fra canneti € 
lanche del fiume votato a 
sicura morte da divoramen- 
to prima che da congela- 
‘mento. 

La prima cosa da fare, se 
si vuole prendere i lucci, è di 
capire, come è fatto il letto 
del fiume, se è libero da 
ostacoli o meno, se è di livel- 
lo costante o presenta buche 
e fosse, e tante altre cose 
ancora. 

Per esempio, calare il no- 
stro pesciolino in una lanca 


OFFERTA SPECI 


Vie 
MACCHINA DA CUCIRE (maler’ 3 
superautomatica con punti stretch | TA RC ISIO 


(valigia e IVA comprese) 


Disney - 13 Sovrano... effettivo - 14 Colori o colorate - 
difficile - 17 Accoppia i buoi - 18 Dolci come ibigné ei 
Strumento musicale a corde - 21 Saltano facilmente all’eccitabile - 
2311 nome della Efrikian - 25 Ha tre regni - 27 Il gemello di Remo - 
‘28 Una valle autonoma - 30 Il maggior Stato asiatico - 32 Tragedia 
di Vittorio Alfieri - 33 Liliana che danza - 35 Organismo dell'Onu 
che ha sede a Roma - 36 Una parente 


Simbolo chimico del rame. 


37 crac; 38 erbai; 39 rapina. 


ordinario; 8 noi; 9 ti; 10 astronauti 


Pri; 36 RR; 37 CP. 


ALE 


s 


Soluzione del rebus mubblicato ieri 
SP ava; LD ara; Gazza — spavalda ragazza 


Autonautica 
Roiano 


34135 Trieste - P.zza tra i Rivi (ang. via Barbariga) - Tel. (040) 410456 


- 37 Sigla di Perugia - 38 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Galles; 6 bontà; 11 Erei 


16 EA: 17 Pordoi; 18 Er; 19 salto; 20 Naro; 2: 
torcia: 27 mais; 28 Lelio; 29 ES; 30 tuorlo; 3; 


12 Maurois: 14 nei; 15 solidi: 
‘Aroldo; 24 Caron; 25 liceo; 26 
2 JT: 33 sistro: 34 poi; 85 trancio: 


VERTICALI: 1 generalmente; 2 area; 3 lei; 4.lì; 5 smorto; 6 buio: 7 
13 Aldo; 15 soldo: 17 Palestina: 18 eroi: 
19 soci; 21 arco; 23 rias: 24 collo; 26 Terror; 28 Loti; 31 usci;32 Joan: 33 sab: 34 


16 Periodo 
cannoli - 19 


eci 


Maglierie 
Accessori: Cordami. , Salvagenti, 
Gommoni 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo. 5 
lat. Piazza Garibaldi - Tel, 730332 


Lerc. Vermi su ordinazione 


Concessionaria motori: Carniti, Volvopenta, Leyland, Hydro Marine 
Abbigliamento: Tute impermeabili. Giubbotti, Pantaloni, Calzature e 
Strumenti. Zattere di Salvataggio, 


Pesca: Mulinelli Mitchell, Ofmer, Fisherman, Canne Abu, Garbolino, 


mulinello, (almeno uno 0,30 
di ottima marca), dopo aver 
inserito un galleggiante 


scorrevole a pera di colori 
sgargianti, bloccate un'oli- 
vetta sui 20 grammi tra un 
pallino spaccato ed una gi- 
rella a cui sarà collegato il 
finale in treccia d’acciaio 
(coi suoi 800 denti il luccio 
trancia il monofilo di nylon 
in un amen) portante una 


robusta ancoretta del 5. 
In questa maniera, potre- 
te pescare a fondo lasciando 
il galleggiante libero mentre 
inun attimo potrete cambia- 
re tecnica bloccando alla 


Le minacciose fauci del luccio, armate di ben 800 denti aguzzi 


il cui fondo è infestato da 
alghe ed erbe che lo farebbe- 
ro scomparire alla vista del 
\luccio, è del tutto superfluo. 


SCHEMA NODO CON 
FILO DI LANA PER BLOC. 
CARE Lo SCORREVOLE. 


uo PORTANTE 
F0.30 


profondità desiderata con 
un fiocco di lana lo scorre- 
vole e passando così alla 
tecnica col galleggiante. 

Il pesciolino vivo va inne- 
scato per entrambe le lab- 
bra e basta: così resterà 
vivo a lungo, cioè finché il 
luccio, speriamo, non lo uc- 
ciderà fra i suoi denti con- 
dannando a sua volta se 
medesimo. 

Quando sentite la ferrata 
dell’esocide, (0 vedete il gal- 
leggiante sprofondare), at- 
tendete con calma alcuni se- 
condi per dare il tempo al 
predatore di afferrare per 
bene l’esca e l'ancorotto, poi 
ferrate decisamente e pre- 
‘paratevi ad una lunga bat- 
taglia, perché un luccio da 
un chilo è da considerare un 
pesce piccolo. 

Le esche migliori sono pic- 
colì pesci d’acqua dolce: 
scardole e cavedanelli, pre- 
senti dovunque. 

Nei nostri fiumi è proibito 
pescare dalla barca, e que- 
sto è un handicap notevole 
‘se cerchiamo gli esocidi nei 
corsi maggiori come lo Stel- 
la: se invece batteremo î ca- 
nali minori, peraltro a mio 
avviso ancor più pescosi, la 
barca non si farà rimpian- 


Di questa stagione, i luccì 
se ne stanno acquattati lun- 
go î margini del fiume, dove 
la corrente è meno intensa e 
dove si formano anse, inse- 
nature, specchi d’acqua fer- 
ma, e dove si potrebbe infat-, 
ti rifugiare anche qualche 
ignaro pesciolino. 

Ricordando quindi che do- 
vrete adattare di volta în 
volta la vostra tecnica di 
pesca in relazione ai luoghi 
prescelti, vì consiglierò una 


montatura che vi consentirà 
di passare rapidamente dal- 
la pesca a fondo alla pesca 
col galleggiante, e vicever- 
sa, senza che dobbiate per- 
dere tempo ‘prezioso%a cinci- 
‘schiare con ami e fili sulla 
sponda del fiume ad ogni 
momento, magari con le dita 
rese dure ed insensibili dal 
freddo. 

Sul monofilo portante del 


Filo LANA 


Le storie di Wiz il mago 


(4A 

Dovremo però stare atten- 
ti a non fare alcun rumore 
né a proiettare la nostra 
ombra sull'acqua: il luccio, 
quando è fermo dietro un 
troco sommerso 0 un ciuffo 
di canne in attesa della pre- 
da, ha tuttii sensi all’erta ed. 
è quindi sospettosissimo. 


Livio Missio 


Lunedì, 11 febbraio 1980 


volti della vita 


à 4 


C'è chi è contento pensando che tra non molto si potrà dire «del 
inverno semo fora»; invece questo fiovanotto sorride all'idea che 
«del inverno semo drento» e che haAnéora un bel po’ di tempo per 
sfoggiare, alla fine della settimans la sua «toilette» da sciatore 
(Italfoto) 


nuova di zecca sui campi di neve della nostra regione 


OROSCOPO DI OGGI 


N° siate troppoSicuri delle vostre idee e non 
sottovalutate s#£erimenti e critiche. Un pro- 
getto ambizioso ha bisogno di essere ritoccato 
prima di sottoporlo al vaglio dì chi deve appro- 
varlo. Evitate di sprecare denaro ed energie in 
questioni marginali. Salute: disturbi al fegato. 


dal'203 al20-4 


‘on c'è più tempo da perdere se volite guada- Toro 

‘gnare terreno: concentrate i Vostri sforzi su 
alcune questioni essenziali nel campo del lavoro. 
In amore attenti alle trappole insidiose di ami. 
zie interessate. Arriva una lieta notizia. Salute: la 
circolazione è il vostro punto debole, 


balzi di umore.is famiglia e nell'ambiente di 
lavoro a causa gi alcune contrarietà: occerre 
mutare tattica perraggiungere il traguardo della 
via più facile. Dovete essere più fiduciosi in 
amore: smettetela di ossessionare la persona ama, 
ta con sospetti infoidati. Salute: qualche allergia. 


pe: tutto quello che vi è accaduto hon sapete [cancro 
‘prendere una decisione drastica: ietorre ta- 

gliare i ponti con il passato e ricostruitsi una 
nuova vita altrove. Non fatevi influenzare dalle 
paure di chi interidè tenervi iegati-alle &ttane. Un 
invito da declinare. Salute: buona. 


N parlate di progetti di lavoro, specie quando 
sono in fase di elaborazione, Il loro successo è 
legato in gran Darte Al fattore sorpresa. Siate 
cauti nella scelta degli amici che frequentate 
nelle ore di SVago, Possibili liti in famiglia. 
Salute: dieta Povera di grassi, | 


Li vostre forze non sono sufficieNti per sUPerare [vinca 
luna grossa difficoltà che 05tàvola l'ascesa 
professionale. Ricorrete tempestiVAmente All’aiu- 
to di un personaggio influente. Pet i giovani ci 
sono buone possibilità in camp® sentimentale. 
Prestate molta attenzione alla salite, 


dul23=9 alî2-9 


Qger trova il giusto ritmo nel lavoro per 
‘superare 2lethe difficoltà di carattere profes- 
sionale: controllatevi soprattutto nei rapporti con 
i nuovi collabot&ori, Ci sarà molta tensione in | 
famiglia e a caUSì di una questione di interesse. 
Un invito da 2°%tare. Salute: disereta. 


gal 2329 0122-10. 


Lî vostra disinvoltura sta sconfinando nella 
lirresponsabilità: frenate in temP0 questa cor- 
sa a spese pazze. Una discussione chiarificatrice 
darà un nuovo e più stabile assetto al rapporto 
sentimentale. Non prestate orecchio 2thiacchiere 
e pettegolezzi. 


AE tutte le darte in regola per spuntaria, 
soprattutto !°l'ambiente di lavoro; cercate 
di far valere le vOShe ragioni, evitando pericolose 
polemiche, ArriV4 da lontano un caro, amico: 
insieme trascorre"tte ore Piacevoli. Salute: qual: 
che seria preoccUllazione per un familiare. 


S 

E necessario aggiustare il tiro se vO!*l raggiun. 
gere i vostri obiettivi nell’ambien!Sgi lavoro; 

il vostro punto di vista va ‘manifestato senza 

esitazione. Un nuovo amore vi ripagh8a di vee- 

chie delusioni. Ricordatevi di un apPUltamento, 

Salute: fate molta attenzione alla SUiùa. 


Gi attesi radicali mutamenti nel campo del 
lavoro si risolV&anno a vostro danno se non 
vi muoverete col tempestività e solerzia per 
neutralizzare infidi ltabocchetti, Situazione pia; 
cevole e senza sc05S8 in amare, Prendetevi pure 
una giornata di V4%nza. 


Si pure contro volontà siete costretti da affrori- 
tare una delicata questione familiare, Non 
dovete farvi influenzare da chi fa la Y0% grossa. 
Piacevole incontro in serata con una pe'Sona che 
non vedevate da tempo, All’orirzonte Novi flirt 
per i ventenni. Salute: eliminate la ciccia, 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cui avete bisogno. J 

PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 

ARMADI GUARDAROBA ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio, 4 - Tel. 755211 


DOMANI 
E UN 
ALTRO 

GIORNO 


VORREI UNO DI QUEI COLTELLI CHE 
TAGLIANO. CHIODI, CARNE SURGELATA ECCO QUA, 


AE Ren MITI 
QUANTO TEMPO DI CHE DIMENSIONE 40No 1 CHIODI 
SIGNORA i 


DURA L'AFFILA- CHE CUCINATE 


TRA? A ni 


Lunedì, 11 febbraio 1980 


NIENTE DA FARE PER LE ZEBRETTE LOCALI CONTRO QUELLE TORINESI NETTAMENTE SUPERIORI 


IL PICCOLO 


Un «bolide» di Franca 
rilancia la Triestina 


(il servizio a pag. 11) 


L’Hurlingham medita 
sull’occasione perduta 


(il servizio a pag. 14) 


Due reti di Bettega grande giustiziere 
condannano i friulani ormai rassegnati 


Non ammainare 
la bandiera. 


» 
idLi 

i 

Li 


Juventus - *Udinese 3-1 (1-0) 


MARCATORI: al 28' Bettega; al 63' Marocchino, al 67’ Bettega, all'86° 
Ulivieri. 

UDINESE: Galli; Osti, Arrigoni (dal 46’ Bressani); Leonarduzzi, Fellet, 
Catellani; Pianca, Cupini, Vriz, Del Neri, Ulivieri; a disposizione Della 
Corna e Sgarbossa. 3 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Furino, Brio, Scirea;  Causio, 
Tardelli, Bettega, Prandelli, Marocchino (dal 63’ Fanna); a disposizione 
Bodini e Cabrini. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE: Giornata grigia, terreno di gioco buono ma leggermente scivoloso. 
Spettatori paganti 23796, per un incasso di 151 milioni 428 mila lire, alle 
quali va aggiunta la somma di 48 milioni 636.897 alla quota-partita dai 6001 
abbonati. Angoli 6-5 (5-3) per la Juventus. Ammoniti Causio per proteste € 


auventus - Udinese 3-1. La rete che ha deciso la partita: 
«Marocchino, saltato anche Galli, uscitogli incontro, si accin- 
ge a segnare il gol che stabilirà il 2-0, facendo crollare le 
residue speranze dei friulani (Foto Di Pietro) 


UDINE — Questa Udinese non ha perso: ha offerto la 
vittoria su un vassoio d’argento alla Juventus, schierandosi 
in una formazione suicida. Dopo dieci minuti, tutti gli 
SPettatori che riempivano il grande catino del «Friuli» 
avevano: capito che la presenza di Arrigoni in campo era 

| Pressoché inutile. Avrebbe dovuto agire sulla fascia sini- 
stra, completamente spianata da avversari, perché c’era il 
solo Cuccureddu che la presidiava, con abbastanza suffi- 
cienza; e quindi Arrigoni non aveva avversari da mancare. 
Avrebbe potuto buttarsi in avanti, «chiamare» i passaggi, 
‘ inserirsi, rendersi pericoloso. Già, ma ci sarebbe voluta 
un’altra personalità; invece Arrigoni, poveretto, faceva 

 bena.a vederlo muoversi.impacciato senza fantasia e inizia- 

| tiva, contento solo di poter servire la palla al primo 
compagno che gli si presentava in appoggio alle spalle. Così 
è andata avanti l'Udinese per tutto il primo tempo, senza 
che Orrico pensasse ad una sostituzione con un panchinaro, 
soluzione indubbiamente meno rischiosa che.lasciare le 
cose come stavano. } 

Era una Juventus diligente, sornidna, quella che affron- 
tava l'Udinese nel primo tempo, non una Juventus irresisti- 
bile, come il risultato finale potrebbe lasciare pensare. Ma 
l’Udinese era assolutamente impotente, con un Ulivieri 


sempre anticipato dal guizzante Brio, con Pianca che un 
ottimo Furino teneva agevolmente a bada. Alla mezz'ora, su 
un banale calcio di punizione, questa Juventus sorniona ma 
utilitaristica ha dato la mazzata definitiva ai friulani, 
artefice Bettega che non si è fatto pregare, con una pronta 
girata di testa, appena Catellani, che quale marcatore non 
brilla certo di anticipo né di precisione, gli ha concesso un 
po’ di spazio. 

Una rete non irresistibile (Galli forse non se l’aspettava, 
troppo confidando nell’intervento liberatore del compagno, 
che invece non c’è stato) ma senz'altro decisiva. E per tutto 
il primo tempo, ad attestare la sua impotenza offensiva, 
l’Udinese non ha impegnato minimamente Zoff, rimasto 

‘tranquillo fra i pali, assente dalla contesa. 

Finalmente al rientro in campo Orrico ha ripresentato 
quel mutamento che sarebbe stato subito opportuno: Arri- 
goni è rimasto negli spogliatoi: davanti quale punta è stato 
innestato Bressani. Così almeno Cuccureddu ha trovato una 
occupazione mentre l'Udinese sì è sbizzarrita in una mano- 
vra promettente: aggressiva e abbastanza penetrante. Ma è 
stata una illusione per tutti, questo ritorno di fiamma, 
preludio ad un cedimento totale del centro campo e della 
difesa, che ha spalancato le porte agli azzurri avversari. 
Certe reti nascono spesso dai propri errori all'attacco, ed è 
stato così che la Juve ha raddoppiato. Una punizione 
dell'Udinese è stata battuta lateralmente anziché in avanti. 
E nel batti e ribatti confuso, per linee laterali, è saltata fuori 
la grossa occasione per Marocchino, che in contropiede ha 
infilato Galli, grazie agli errori consecutivi di Lupini e 
Fellet. Poi altra dimostrazione che gli errori si scontano: 
una traversa di Pianca crea il contropiede per Bettega, che 
scatta e segna con una stangata sotto la traversa di Galli. 

Non c’è altro da aggiungere, a questo punto. Zoff è 
rimasto inoperoso, salvato dai suoi avversari (già all’inizio 
della ripresa, sulla stessa azione Pianca e Lupini lo avevano 
risparmiato, l’uno fallendo l'aggancio, l'altro spedendo alto) 
oppure battuto da distanza ravvicinata. Ulivieri di testa ha 
accorciato le distanze poco prima della fine, da pochi passi; 
‘ma era come se non avesse segnato, quella rete inutile. Sullo 
stadio è rimasto il gelo di un silenzio carico di avvilimento. 

L'Udinese è spenta. Ha mostrato cuore e carattere solo 
per un quarto d’ora. Ha regalato un uomo — Arrigoni — per 
45 minuti; ela Juventus non ne aveva certo bisogno, ma non 
ha rifiutato il dono. Poi ha regalato un Osti acciaccato per 
buona mezz'ora. Il morale in questa squadra non c'è più, le 
idee di gioco sono poche e confuse. Certo, quando le cose 


vanno storte, quando si beccano ceffoni immeritati, come il 
‘primo gol di Bettega, è difficile ritrovare lucidità, trovare la 
forza di rea e 
I colleghi udinesi in tribuna stampa erano demoralizza- 
ti, durante e dopo la partita. Anche prima, addirittura, 
alcuni di essi. Eppure non Jo si può, non lo si deve essere, 
nella glbrnata in cui l’incasso ascende alla cifra record di 
200 milioni, Mentre il Pubblico affolla lo stadio in misura da 
primato: G cal è el Udinese? Il discorso per quest'anno 
Probabilment! Chiuso proprio ieri, definitivamente. Ma 
‘non bisogna Tio BOO alla rassegnazione, quando la 
squadra ha attorno a 6 un Seguito così vasto, così generoso, 
en esta son Il momento è difficile. Ma lo 
era già prima di gU scita Ggltta. L’applauso che ha accom- 
pagnato Galli, all' is osito, ‘Apo, è forse significativo 


Vicino alla squadra: ne 
0 aiutarla ancora. Deve 
to, deve bandire la 
‘ento è venuto ieri da 
dei friulani. È lui 
‘Udinese, per non 
Mato, prima che 


i Orrico, Vol 
‘è stato. poi convinta 100: Voleva 
andarsen®, Drima invitat0 to a 
a fiducia dentro gi ]ui St scemangpi Mmanere. 
ITA orgoglios E 
con ù O l’impegno pres® 
‘a, in serie A, Ù 
“fi ha fatto bloceg IRR condizione è ia i 
‘avorare in Li icnotseni programmi sono disperaf; 
spe se la sal Vezza ieri sera appariva lontana, quasi 


an possibile ormai, 
pante di Ragogna 


Una esperien; 
josa. La societ; 


im) 


Osti per gioco scorretto. Lievi incidenti di gioco al 37° a Tardelli, al 49° a 


Brio e al 56° a Osti. 


UDINE — Un gran bel collet- 
tivo, tanta volontà di correre su 
ogni pallone, gioco d'anticipo 
riuscito pressoché sempre, in 
difesa, a centrocampo e perfino 
in attacco, schemi elementari 
quanto pratici e incisivi anche 
per l'inventiva di qualche gio- 
catore, puntigliosità: su ‘ogni 
pallone ed estremo rigore nel 
raddoppio. dei marcamenti, 
nonché tanto «mestiere», sono 
state le armi in virtù delle quali 
la Juventus è riuscita a passare 
a Udine, legittimando con la 
sua prestazione non solo la vit- 
toria ma forse anche il risultato 
finale, ancorché forse troppo 
severo nel punteggio. 

Non una grande Juventus, 
quindi, ma una squadra in net- 
ta ascesa, ricaricata nel morale 
dalle tre vittorie consecutive, 
ultima delle quali a spese dei 
campioni d’Italia, sorniona ma 
Vivace, sempre presente, a trat- 
ti spumeggiante, che ha avuto 
il compito facilitato dal vantag- 
gio acquisito in maniera abba- 
stanza fortunosa e dalla conse- 
guente possibilità di controlla- 
re la partita quasi a piaci- 
mento. 

L'Udinese dal.canto suo; se.si. 
eccettua il primo quarto d'ora 
della ripresa non si è discostata 
di molto dal suo solito modulo, 
‘o perlomeno dal modulo al qua- 
le pare. tanto affezionata da al: 
meno quattro-cinque domeni- 
che a questa parte. Ha cioè 
sviluppato un buon ‘volume di 
gioco, ma quasi mai è riuscita a 
rendersi pericolosa in fase of- 
fensiva oltre la trequarti avver- 
saria, nella zona cioè che «con- 
ta»: un po’ perché è stata lette- 
talmente chiusa dalla retro- 
guardia juventina, un po’ per- 
ché ha chiaramente evidenzia- 
to di non essersi ancora tolta di 
dosso quella specie di comples- 
so che la fa apparire contratta, 
quasi timorosa di osare. Alme- 
no fino al momento in cui non 
va in svantaggio; ma non sem- 
pre gli sforzi per rimontare sono 
coronati da successo, come è 
appunto accaduto ieri. 

‘Naturalmente, quando si fan- 
no queste considerazioni, è 


| sempre necessario tenere pre- 


sente che non esiste un confine 
preciso e ben delineabile tra. 
meriti di una squadra e demeri- 
ti di quella che le.sta di fronte. 
Sta di fatto che l’Udinese, 
ancora una volta, è stata 
costretta a rimontare, e quindi 
a sbilanciarsi in avanti, crean- 
do in questo modo spazi per gli 
avversari, che, specie se di una 
certa levatura, non si lasciano 
certo sfuggire l'occasione per 
sfruttarli. Oltretutto i friulani 
ieri hanno giocato il primo tem- 
po praticamente in dieci uomi- 
ni: Arrigoni, sul quale Orrico 
contava molto per conferire 
maggiore spinta offensiva alla 
squadra con lo sfruttamento 
della fascia laterale sinistra 
(che infatti è rimasta sempre 
inutilizzata) è stato addirittura 
paralizzato dall'emozione, con- 
cedendo un vantaggio forse de- 
terminante all'avversario e li- 
mitandosi ad aspettare Cuccu- 
Teddu a sua volta in proiezione 
offensiva. £ 
Nonostante tutto, il risultato 
è stato sbloccato dalla Juven- 
tus con una rete che avrebbe 
potuto benissimo essere evita- 
ta: al 28* Causio calciava dalla 
trequarti, sulla destra, una pu- 
nizione per fallo di Arrigoni sul- 
lo tesso Causio, facendo spiove- 
re in area un pallone sul quale 
svettava la testa di Bettega che 
sorprendeva lo stesso Galli, il 
quale si faceva infilare nell’an- 
golino destro, 
. Il primo tempo, fino a quel 
momento, aveva fatto registra- 


‘| re solo un tiro di Gentile, all’11’, 


bloccato con sicurezza da Galli, 
e un’occasione ancora più favo- 
revole, sempre per gli juventini, 
al 18’: Marocchino per un rim- 
pallo favorevole si trovava solo 
e in buona posizione con il pal- 
lone a portata di... piede, ma 
Galli era pronto e parava in due 
tempi il bolide. — 

In sostanza un risultato di 
parità, alla fine del primo tem- 
po, non avrebbe certo fatto gri- 
dare allo scandalo, pur in pre- 
senza di una superiorità in fatto 
di gioco da parte degli ospiti. 
La ripresa si apriva invece sot- 
to ottimi auspici per i bianco- 
neri friulani (gli juventini gioca- 
vano. ieri in maglia blu) che 
apparivano come trasformati, 


senza dubbio più decisi, più 
agguerriti e in grado perlomeno 
di giocare alla pari degli avver- 
sari, più che altro propensi, în 
virtù dell'esperienza e del «me- 
stiere» che possiedono, a sfrut- 
tare il vantaggio ottenuto. 
Dopo un «brivido» causato al 
2° da un ottimo appoggio di 
testa di Bettega per Tardelli 
che arrivava in ritardo sul pal- 
lone, all’8' l'Udinese andava vi- 
cinissima al pareggio, che pro- 
babilmente avrebbe mutato il 
volto alla gara: Leonarduzzi 
©operava di sinistro un corss 
sotto la porta di Zoff sul quale 
si avventavano Pianca e Cupi- 
ni; era quest’ultimo a colpire il 
pallone, ma in mezza scivolata, 
e mandandolo alto sulla traver- 
sa a non più di tre metri di 
distanza dalla porta juventina. 


Ancora una volta però emer- 
geva la grande esperienza dei 
torinesi, volta in questo fran- 
gente a spezzare con ogni mez- 
zo il gioco e con esso il ritmo dei 
friulani, che infatti dopo appe- 
na un quarto d’ora davano 
chiari sintomi di cedimento, 
forse psicologico prima ancora 
che atletico; ma non per questo 
rinunciavano a cercare la porta 
avversaria, facendosi però 
banalmente infilare, a causa 
dell’inevitabile sbilanciamento 
in avanti, al 18°, da una classica 
azione di contropiede propizia- 
.ta da un incredibile povertà di 
iniziativa (nessuno ha saputo 
cosa fare su una punizione che 
pur era a favore dei bianconeri 
nella trequarti avversaria) e da 
un altrettanto sconcertante 
«buco» difensivo. Marocchino, 
ricevuto il pallone, si involava 
verso la porta bianconera, su- 
perando Cupini e Fellet e lo 
stesso Galli in uscita per infila- 
re nell’angolino opposto con un 
rasoterra lasciato partire dalla 
sinistra. 

La partita a questo punto si 
poteva considerare chiusa, 
troppo facile risultando per una 
squadra del calibro della Ju- 
ventus cercare di addormenta- 
re il gioco, ma riservandosi la 
«zampata» appena se ne fosse 
presentata l'occasione. Accade- 
va infatti solo quattro minuti 


più tardi, con una rete propizia- 
ta, ironia della sorte, da una 
traversa colpita da Pianca, il 
quale, su azione di calcio d'an- 
golo, indirizzava al volo verso la 
porta di Zoff un pallone che, se 
non fosse stato respinto’ dal 
palo, avrebbe rimesso in di- 
scussione il risultato. Sul susse- 
guente rinvio, in pochissimi se- 
condi, Bettega in corsa lasciava 
partire un gran tiro che si infila- 
va imparabilmente sotto la tra- 
versa di Galli. 

Quasi patetico, al 41°, il gol di 
Ulivieri che raccoglieva di testa 
un cross di Pianca, insaccando 
da breve distanza alla destra di 
Zoff. Una rete che ha costituito 
forse più un premio per Pianca, 
non molto veloce ma ancora 
l’unico \a servire di «prima» i 
compagni, che per Ulivieri il 
Quale è stato annullato da Brio. 

I migliori dell'Udinese ci sono 
sembrati comunque Osti, con 
una bella prova su uno scatena- 
to Marocchino, Cupini e Del 
Neri, il primo per il dinamismo 
con il quale ha disputato tutti i 
90 minuti e per la sostanziale 
buona guardia di Causio, il se- 
condo inesauribile a tutto cam- 
po e buon combattente, ancor- 
ché ispiratore di tutte le mano- 
vre offensive, almeno fino a 
quando la fatica non ha avuto il 
sopravvento sulla lucidità. 


LA VITTORIA INTERISTA PROPIZIATA DA DUE 


a Juve sorride e l’Udinese piange 


ERRORI DEL PORTIERE 


Scardinata da Muraro 


la porta di Castellini 


Inter - *Napoli 4-3 (2-2) 


MARCATORI; al 19’ Muraro, al 22' Pasinato (autorete), al 32’ Muraro, al 
34° Musella, al 58° Altobelli, al 71° Baresi e all'81’ Guidetti. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Tesser (60' Lucido); Bellugi, Ferrario, 
Guidetti, Vinazzani, Improta, Musella, Filippi, Capone. (12 Fiore, 14 
Speggiorin). 

INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato (26° Pancheri), Mozzini, Bini; 
Caso, Marini, Altobelli, Oriali, Muraro (12° Cipollin), 14 Ambu). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno, 

NOTE: giornata di sole, terreno di gioco in buone condizioni; spettatori 
"15 mila. Pasinato e Tesser sono usciti per infortunio. Ammoniti Musella per 
gioco falloso e Lucido per proteste. Prima della partita Castellini è stato 
premiato con il «Top 11», quale migliore portiere del girone di andata. 
Angoli 4-4, 


NAPOLI — Quando i premi 
portano male. A Castellini pri- 
ma della partita hanno conse- 
gnato il «Top 11», il riconosci- 
inento quale migliore portiere 
del girone d'andata. Ambiziosa 
la targa: «Campione d’inver- 
so». Mai premio è stato più 
funesto. Castellini © andato 
incontro alla peggiore partita 
dell’anno, subendo due dei 
quattro gol interisti su suoi er- 
rori abbastanza evidenti. 

La pluri-elogiata difesa del 
Napoli è così saltata completa- 
mente, perdendo il primato 
d’imbattibilità, guadagnato 
dall’inizio dell’anno. C'è. qual- 
che altra responsabilità nel 
tracollo della retroguardia 
partenopea ed essa chiama in 
causa Ferrario, andato com- 
pletamente in «bambola» da- 
vanti ad un Muraro, che riesce 
a segnare doppiette solo contro 


Giorgio Verbi 


il Napoli. Ferrario, un esempio 


PRESIDENTE E ALLENATORE DELUSI E AMAREGGIATI 


Orrico: «Continueremo a lottare 
come abbiamo fatto fino a oggi» 


UDINE — Teofilo Sanson 
esce con il capo chino dallo 
spogliatoio dell’Udinese. Non 


dice una ‘parola, ma sul volto 


gli sono stampate tutta la delu- 
sione e l'amarezza per la quar- 
ta sconfitta consecutiva del- 
l'Udinese. 

«Solo la matematica — esor- 
disce l’allenatore Orrico, che si 
presenta all'appuntamento 
con i giornalisti avvilito e sfi- 
duciato — non ci condanna; 
per cui continueremo a lottare 
‘ancora come abbiamo fatto og- 
gi, a cominciare dal prossimo 
turno. Chiaramente non pos- 
siamo arrenderci anche se la 
situazione è quasi disperata; 
eppure i ragazzi anche oggi, 
contro un avversario di gran 
lunga superiore, si sono battu- 
ti con slancio, con grinta e con 
determinazione. Purtoppo ci 
siamo trovati di fronte una 
squadra “monstre”, impeccabi- 
le, grintosa, perfetta.o quasi in 
ogni settore che ci ha battuto 
con pieno merito». 

—Il primo gol però è stato 
forse un regalo della difesa friu- 
lana... 

«Andiamo cauti con questi 
giudizi; perché invece non 
diciamo chiaro e tondo che la 
rete è scaturita da un calcio di 
punizione inesistente. Sia ben, 
chiaro che con questa afferma- 
zione non voglio criticare l’o- 
perato dell'arbitro, ma deside- 


ro al contrario cercare delle 
valide attenuanti a quello che 
voi definite un infortunio della 
difesa». È 

—Lei oggi ha provato Arrigo- 
ni nel ruolo di terzino fluidifi- 
cante nel tentativo di dare 
maggiore vivacità e velocità 
alla manovra, dei suoì, ma il 
provino è risultato negativo. 

«È vero che era nelle mie 
intenzioni sveltire la manovra 
ma la Juventus ce lo ha impe- 


dito giocando più... velocemen- 
te di noi. Per quanto concerne 
Arrigoni l'emozione del debut- 
to di fronte al proprio pubblico 
lo ha condizionato; senza con- 
tare che il ragazzo, che nel 
corso della settimana si era 
ben comportato, era alla sua 
seconda partita nella massima 
serie». 

Sul fronte opposto si esulta. 
Trapattoni elogia tutti i suoi, 

—E sempre convinto che la 


Juventus sia fuori gioco per 
quanto concerne il discorso 
scudetto? 

«Sì. Oggi noi abbiamo vinto 
ma anche l’Inter ha ottenuto i 
due punti andando ad espu- 
gnare il difficle campo di Na- 
poli. In cuor mio speravo in un 
passo falso della capolista, nel 
qual caso non avrei considera- 
to conclusa la lotta per lo scu- 
detto». 


G. Vi; 


Udine — Bettega sorprende per la seconda volta la difesa friulana e segna con un forte tiro dal 


basso in alto 


(Foto Pino) 


di alta professionalità ad onta 
della sua età ancora giovanis- 
sima, segnalato dalla critica 
per essere stato battuto solo da 
Rossi, ha conosciuto ieri la 
giornata più amara della sua 
carriera, forse provocata dalla 
somma di impegni tra squadra 
e Nazionale che da anni non gli 
lasciano respiro. i 

L'Inter è così uscita vittorio- 
sa dal San Paolo e tutto lascia 
credere che ormai abbia via 
libera verso lo scudetto. Oltre- 
tutto la capolista, già priva del- 
lo squalificato Beccalossi (ma 
forse Bersellini l'avrebbe la- 
sciato lo stesso a riposo) ha 
dovuto fare a meno appena al 
26° anche diun uomo del valore 
di Pasinato, infortunatosi in 
uno scontro di gioco, al quale è 
subentrato il tredicesimo Pan- 
cheri. 

La partita ha comunque fatto 
spettacolo: sette gol non se ne 
vedono in campionato, e da 
tempo immemorabile non si ve- 
devano al San Paolo. Le due 
squadre, anche per l’altalena 
delle reti, hanno finito per af- 
frontarsi a viso aperto, ed il 
Napoli, per suo conto, ha con- 
dotto in porto una gara estre: 
mamente volitiva e coraggiosa. 

Glì azzurri non segnavano 
trelgol dei tempi della Roma nel 
girone d’andata e c'è da crede- 
re che, con minori disattenzioni 
în difesa, il risultato sarebbe 
potuto essere più favorevole 
alla squadra di Vincio. Decisa- 
mente:è un Napoli che non ha 
neanche troppa fortuna. Dopo 
che il primo tempo si era con- 
cluso sul 2-2, con il Napoli che 
era riuscito due volte a pareg- 
giare, l’Inter ha potuto infatti 
andare per la terza volta a rete 
al 58° mentre la squadra di 
Vinicio era in dieci uomini. T'es- 
ser, infatti, aveva chiesto l’in- 
tervento del medico e sì stava 
facendo massaggiare accanto 
alla panchina di Vincio. L'Inter 
ne ha immediatamente profit- 
tato per colpire nuovamente la 
retroguardia partenopea, e vi- 
sto come sono andate le cose, si 
può ritenere che sia stata quel- 
la al chiave di volta della par- 
tita. 

‘Al terzo gol, infatti, la capoli- 
sta ha fatto seguire al 71° la 
quarta rete, realizzata da Bare- 
si,e a quel punto s'è capito che 
per il Napoli non ci sarebbe 
stato più nulla da fare. 

Un conto è riequilibrare un 
gol di svantaggio, tutt'altra co- 
sa è doverne rimontare due. E 
difatti il Napoli è riuscito ad 
accorciare le distanze, ma gli è 


venuta meno la possibilità, che 
sarebbe stata veramente ri- 
marchevole, dell’aggancio. 
Tuttavia c’è da dire che il 
Napoli .ha:colpito due pali, uno 
al 79° con Guidetti prima del 
gol.dello stesso mediano che ha 
fissato il risultato finale sul 4-3, 
e il secondo allo scadere con 
Improta quando l'Inter si è 
chiusa: completamente. nella 
propria area, asserragliata da 
un Napoli duro a morire. E il 
pubblico, che ha lasciato il San 
Paolo soddisfatto, lo ha capito. 

Fatto di rilievo è che Bordon, 
nonostante le tre reti subite, ha 
sfoderato'in più di un'occasio- 
ne autentiche prodezze, il che 
ovviamente significa che il Na- 
poli di tiri a rete, finalmente, ne 
ha indirizzati parecchi e que- 
sto, per una squadra che in 
altre partite a rete non tirava 
mai, è da segnalare. Il tandem 
Musella-Capone, in definitiva, 
ha retto alla prova, ma è 
soprattutto da elogiare la pro- 
va complessiva della squadra, 
che ha risposto colpo su colpo 
alle manovre interiste. Oggi ha 
toccato alti vertici di rendimen- 
to anche Guidetti, che ha com- 
pletamente annullato il temuto 
Oriali. 

In quanto a Castellini, è leci- 
to il dubbio se il portiere era 
stato completamente recupera- 
to dall'infortunio che l'aveva 
colpito alla vigilia della partita 


| marcatori 


13 reti: Rossi (Perugia); 
11 reti: Altobelli (Inter); 
10 reti Savoldi (Bologna); * 
9 reti: Bettega (Juventus); 
+ 8 reti: Giordano (Lazio); 
" reti: Palanca (Catanzaro), Sel- 
‘vaggi (Cagliari), Graziani 
(Torino); 


6 reti: Beccalossi (Inter), 


con la Roma. 

I gol: 19° Filippì sbaglia un 
disimpegno, favorendo Baresi 
che serve Muraro, tiro dell’ala: 
0-1. Calcio di punizione: Musel- 
la serve in diagonale Tesser 
che tira con violenza a rete. La 
palla sbatte sulla mano di Pasi- 
nato e finisce in rete: 1-1. 32°; 
cross dì Caso, uscita a vuoto di 
Castellini e colpo di testa di 
Muraro in rete: 1-2, 34: da 
Bellugi ad Improta. Tiro del- 
l'interno che «si stampa» sul- . 
l’anca di Musella e finisce in 
porta: 2-2. 58’: scatto di Baresi 
sulla destra, cross per Muraro, 
che appoggia a terra per Alto- © 
belli. Il centravanti con una 
girata di sinistro mette il pallo- 
ne tra palo e portiere: 2-3. 71°: 
cross dì Muraro per Baresi. La 
difesa napoletana resta a guar- 
dare ed il terzino si porta avan- 
ti il pellone e batte Castellini 
con. un beffardo pallonetto: 2-4) 
8l':azione Filippi-Bellugi: palla 
a Guidetti che con violenza bat- 
te .Bordon: 3-4. Al 65’ Bellugi 
aveva reclamato un calcio di 
rigore per un fallo di mano in 
area interista su suo tiro. 


Carlo Iuliano 


CLASSIFICA DI SERIE «A» 


COLLOVATI HA VINTO IL DUELLO INGAGGIATO CON PAOLO ROSSI 


Milan: il suo gol sotto accusa 


MILANO — I soli due posti | 


riservati da quest'anno all’Ita- 
lia in Coppa Uefa danno mor- 
dente alla bagarre in corso im- 
mediatamente alle spalle di 
‘un’Inter sempre più imprendi- 
bile. Milan e Perugia si sono 
affrontate avendo questo tor- 
neo internazionale ormai come 
traguardo. L'ha spuntata il Mi- 
lan un po’ fortunosamente, con 
un gol che i perugini hanno 
messo sotto accusa, sostenen- 
do che era viziato da un vistoso 
falle commesso da Baresi ai 
danni di Rossi «immediata- 
mente prima del passaggio de- 
cisivo verso Antonelli». 

Tl Milan aveva espresso il me- 
glio di sé nel primo tempo, così 
che al momento del gol sembra- 
va in fase di regresso, avendo 
anche dovuto rinunciare a' Ro- 
mano, suo centrocampista più 
lucido. Lo zero a zero sembrava 


ormai il risultato sottoscrivibi-- 


le da entrambe le squadre, 
quando il Milan ha trovato ina- 
spettatamente quel gol che non 
aveva saputo realizzare in pre- 
cedenza, nel primo tempo, 
quando si era affacciato varie 
volte in maniera baldanzosa in 
area avversaria, colpendo an- 
che una traversa con Romano. 
Logico, quindi, che il risultato 
lasci l'amaro in bocca nel Peru- 
gia, che le concomitanti vitto- 


Milan - Perugia 1-0 (0-0) 

MARCATORE: al 73” Antonelli. 

MILAN: Albertosi; Morini, Maldera; De Vecchi, Collovati, Baresi; 
Novellino, Buriani, Antonelli, Romano (60° Carotti), Chiodi. (12 Rigamonti, 
14 Capello). : 

PERUGIA: Mancini; Nappi, Ceccarini; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; 
Goretti, Butti, Rossi, Casarsa (78° Calloni), Bagni. (12 Malizia, 13 Tacconi). 


ARBITRO; Beneactti di Roma. 
NOTE: tempo sereno, terreno in 


Ammoniti per scorrettezze Goretti e Carotti. Angoli 12-5 per il Milan. 


rie in trasferta di Juventus e 
Ascoli fa retrocedere al quinto 
posto. 

Un quinto posto che sembra 
allontanare, almeno momenta- 
neamente, quella possibilità di 
ingresso in Coppa Uefa al quale 
il Perugia tiene particolarmen- 
te in quanto è ad essa e ai 
relativi incassi che appare lega- 
ta la possibilità di rinnovare il 
prestito di Rossi, sborsando al 
Vicenza un altro mezzo miliar- 
do tondo. Il Perugia, oltre a 
prendersela con l'arbitro, deve 
comunque recitare un «mea 
culpa» per i diversi palloni but- 
tati via in attacco per troppa 
precipitazione, lasciando-a lun- 
go Rossi senza rifornimenti. 

Particolare motivo di interes- 
se hanno rappresentato in que- 
sta partita le prestazioni di co- 
loro che sono in predicato di 
vestire la maglia azzurra. In 
primo luogo vi è stato il duello 


buone condizioni; spettatori 40 mila. 


diretto. fra Collovati e Rossi, 
stopper e centravanti titolari 
della Nazionale. Ha vinto il con- 
fronto Collovati, visto che Ros- 
si non ha segnato. Il milanista 
sì è dovuto comunque aiutare 
con vari falli, del tipo di quelli 
che non fanno male, ma che 
sono comunque sufficienti per 
sbilanciare l'avversario. 

Una telefonata da Bearzot, 
ieri in tribuna a San Siro, l’at- 
tende anche Buriani che però 
ieri ha mostrato minore sciol- 
tezza del solito. Sempre elevato 
comunque il suo impegno di 
cursore da centrocampo, Ap- 
pannato invece Maldera, che 
sta ormai disputando una sta- 
gione sottotono. 

Già all’inizio vi è un episodio 
che desta le proteste del Peru- 
gia. Su uno spiovente davanti 
alla sua porta, Albertosi in usci- 
ta perde la palla, sta per ripren- 


derla Bagni ma il portiere gli 


| arriva addosso: Bagni sostiene 


di essere stato afferrato per una 
gamba in piena area. 

Al 8° vi è una bella azione in 
profondità sviluppata da 
Buriani, Novellino e Antonelli il 
cui destro conclusivo è parato 
da Mancini. Al 24’ Frosio re- 
spinge sulla linea di porta un 
pallonetto con cui Chiodi aveva 
scavalcato il portiere. Un gran 
destro di Romano da fuori area, 
al 36°, coglie in pieno la traver- 
sa. Allo scadere del tempo, Ca- 
sarsa indirizza direttamente a 
rete su punizione a due: l’arbi- 
tro giustamente annulla. 

Un’avventurosa uscita fuori 
area di Albertosi potrebbe co- 
stare cara al Milan al 54° ma 
Bagni non sa approfittarne. 
Esce Romano al 60° per una 
contrattura muscolare e due 
minuti dopo Rossi ha l’unica 
palla gol della partita su traver- 
sone di Ceccarini: arriva però 
sbilanciato e l'occasione sfuma. 

AI 73’ il gol risolutore, L'azio- 
ne si sviluppa fra Maldera, De 
Vecchi e Baresi, il quale ‘allon- 
tana con un braccio Rossi che 
lo aveva rincorso e lancia in 
area verso Antonelli, pronto a 
infilare in rete. Invano protesta 
il Perugia, con Rossi e capitan 
Frosio in testa. E nulla poi 
cambia anche con l’inserimen- 
to di Calloni come punta in più. 


PARTITE RETI |P] odia 
SQUADRE |G.| incasa | Fuori [fr | SUE | inglese 
V. N. P.| V. N. P. ! 
AS 

Inter 20.7 20 3.7 127 12 29. — 
Milan 20 731.23 4 19 12 24 -7 
| Juventus 20 6 2 1 4 1 6 25 20 23 -6 
Ascoli 20. 5.5 0. 2.3 5018 17 22-08 
Avellino 20 4 4 1 107 3 14 15/21 -8 
Perugia 20.4 5 1 1 6 3 20 18 21 —-9 
Roma 20 4 5 1 24 4 20 21 21 -9 
Bologna 20 4 4 3 25 2 18 15 21 -10 
Fiorentina 20 5.4.0 14,620 17 20. -9 
Cagliari 20 54 1 14 5 14 15 20 -10 
Torino 20 3 6.2 3 2 415 12 20. ll 
Lazio 204 5 1 0 6 4 15 14 19 11 
Napoli 20 4 5 2 1 4 4 13' 12 19 12 
Catanzaro 203 6 1 0 5 5 14 22 17 -13 
Udinese 20 2 4 4 0 6.4 16 25 14 -16 
Pescara 20, 2,4 4.0 19.11 32 9° 21 


I RISULTATI 


Le partite del 24.2.1980 


Bologna - Avellino 1-0 | Ascoli - Milan 
Catanzaro - Cagliari 1-0 | Avellino - Pescara 
Ascoli - *Lazio 1-0 | Cagliari - Lazio 
Milan - Perugia > 1-0 | Fiorentina - Bologna 
Inter - *Napoli 4-3. | Inter - Catanzaro 
Fiorentina - *Pescara 2-1 | Juventus-Torino 
Torino - Roma 1-0 | Perugia - Napoli 
Juventus - *Udinese à 


3-1 


Roma - Udinese 


DARWIL 


L'OROLOGIO DELLO SPORTIVO 


Lire 42.000 


ADYALARM4 DIGIT 


Cassa placcato! oro 


Segna ore, minuti, mese, data; suoneria 


illuminazione notturna 


CIRO ANO 
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Igranata quasi miracolati 


dopo il cambio d'allenatore 


TORINO — Il Torino ha in- 
terrotto ieri contro la Roma 
un’astinenza di sei settimane: è 
bastato, dunque, che i granata 
cambiassero allenatore perchè 
essi tornassero alla vittoria. Ma 
la prestazione della squadra 
che «battezzava» Rabitti in 
panchina stende un velo di so- 
spetto sulle precedenti ripetute 
inefficienze che avevano relega- 
to i torinesi al quart’ultimo po- 
sto in classifica. 

Non si spiega, tanto per fare 
‘un esempio che valga per tutti, 
come Claudio Sala abbia im- 
provvisamente ritrovato quel. 
l'ispirazione, quel contenuto, 
quella «verve», quel rendimen- 


— to non soltanto tecnico ma an- 


che e soprattutto fisico che, in 
precedenza, gli si erano affievo- 


Nuovo record 


del montepremi 

ROMA — Ancora un re- 
cord al montepremi del To- 
tocalcio, Nel concorso di ie- 
ri infatti l’ammontare del 
montepremi è risultato di 5 
miliardi 830 milioni 754 mi- 
la 300 lire, superiore di qua- 
si 80 milioni a quello di 
domenica scorsa quando fu 
di 5 miliardi 754 milioni 916 
mila 844 lire. In due setti- 
mane il record è stato bat- 
tuto due volte. 


Pulici. Copparoni, Mariani. 


rigore di Graziani. 


liti al punto da indurre Gigi 
Radice a toglierlo dalla forma- 
zione. 

Il capitano è stato ieri il tra- 
scinatore della sua squadra, ma 
tutti i compagni — sia pure con 
qualche differenza di rendimen- 
to individuale — lo hanno assi- 
duamente assecondato, alme- 
no sino a quando le forze (di cui, 
durante i primi 45 minuti, han- 
no fatto gran dispendio) li han- 
no sorretti. 

Travolta da un Torino tra- 
sformato sul piano del ritmo e 
del gioco, la Roma non ha potu- 
to far altro che raccomandarsi 
al proprio angelo custode, il 
quale evidentemente ha funzio- 
nato, visto che i giallorossi sono 
andati al riposo con un solo gol 
al passivo, un nulla in conside- 
razione del nettissimo divario 
in fatto di manovra e di palle- 


Torino - Roma 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Graziani al 19° 
TORINO: Terraneo; Volpati, Mandorlini; P. Sala, Danova, 
Masi; C. Sala (dal 22’ del s.t. Sclosa), Pecci, Graziani, Zaccarelli, 


ROMA: Tancredi; Amenta, De Nadai; Rocca, Turone, Pecceni- 
ni; Bruno Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Brunetti (dal 30° del s.t. 
Giovannelli), Ancellotti. Paolo Conti, Spinosi, 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 


NOTE: Angoli 11-5 per il Torino. Cielo coperto; campo in 
buone condizioni; spettatori 30 mila. Ammoniti De Nadai per 
proteste, Mandorlini per comportamento non regolamentare, 
Danova per scorrettezze. Al 74’ Tancredi ha parato un calcio di 


gol tra l'una squadra e l’altra. 
La squadra capitolina non ha 
mai abbandonato il proprio as- 
setto tattico «a zona», anche se 
era evidente che esso non servi- 
va a contenere un Torino che 
‘aveva in Claudio Sala (il quale 
ha fruito di una pressoché tota- 
le libertà di movimenti) un vero 
e proprio vate, ed in Graziani 
un centravanti scatenato, a 
tratti irrefrenabile. 
Fortunatamente per i giallo- 
rossi, Tancredi si è rivelato 
ancora una volta un portiere di 
ricca classe; se il punteggio non 
ha assunto per gli ospiti pro- 
porzioni drammatiche, il meri- 
to va in massima parte all’e- 
stremo difensore romanista, il 
quale si è preso il lusso di bloc- 
care persino un calcio di rigore 
(ed è il secondo consecutivo che 
Graziani fallisce: unico neo nel- 


ANCORA UNA VOL 


TA VIOLATO LO STADIO ADRIATICO 


Tutto facile per i viola 
ormai fuori zona pericolo 


Fiorentina - Pescara 2-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. all’8' Prestanti, al 10° Sella, al 22° 


autorete di Pellegrini. 


PESCARA: Pinotti; Chinellato, Prestanti; Negrisolo, Pelle- 
grini, Ghedin (dal 29’del s.t. Silva), Repetto, Boni, Di Michele, 
Nobili, Cinquetti. Pirri, Lombardo. 

FIORENTINA: Galli; Lely, Tendi; Galbiati, Guerrini, Sac- 


chetti; Restelli (dal 30’ del s.t. 


Ferroni), Orlandini, Sella, Anto- 


gnoni, Pagliari. Pellicano, Desolati. 


ARBITRO: Agnolin. 


NOTE: Angoli 9-3 per il Pescara. Cielo sereno, temperatura 


primaverile, terreno in buone 


PESCARA — Successo con 
rimonta della Fiorentina al- 
l’«Adriatico» contro un Pesca- 
ra che ha collezionato la sesta 
sconfitta consecutiva. Con que- 
sta vittoria i viola hanno allun- 
gato ulteriormente la loro serie 
positiva portandosi definitiva- 
mente al di fuori della zona 
retrocessione. Due punti dun- 
que molto preziosi, propiziati 
dalla buona predisposizione di 
un centrocampo che sotto l’ac- 
corta regia di Antognoni ha 
controllato per larghi tratti il 
gioco. 


La partita si è sviluppata nel- 
la ripresa dopo che i primi 45 
minuti erano trascorsi nel se- 
gno del non gioco. La scossa 
‘viene dal gol dei pescaresi mes- 
soa segno da Prestanti al 53’ di 
testa su azione di calcio d’an- 
golo. La reazione della Fioren- 
tina è immediata, e il pareggio 
arriva alla prima occasione, 
appena tre minuti dopo, comea 
voler significare che a Pescara 
si può fare bottino quando si 
vuole, Antognoni batte forte dal 
limite un calcio di punizione: la 
traiettoria è tesa, angolata, 
Pinotti riesce a respingere cor- 


condizioni. 


to e il pallone finisce sui piedi 
dell’accorrente Sella che infila 
a porta vuota senza subire il 
minimo contrasto dai. difensori 
biancazzurri che lo avevano 
«dimenticato» alla destra del 
portiere. 

Il pareggio non è il risultato 
che i viola si accontentano di 
conseguire all’«Adriatico». Co- 
sì i gigliati sotto la costante 
spinta di Carosi insistono e do- 


po una granparata di Galli su 
staffilata da fuori area di Chi- 
nellato, vanno nuovamente a 
segno. E’ il gol della vittoria. 

Il Pescara, punto sull’orgo- 
glio, cerca di raddrizzare il ri- 
sultato e va vicino al pareggio 
almeno in due occasioni: al 72° 
con un colpo di testa di Negri- 
solo, di poco a lato, e cinque 
minuti dopo con una girata di 
Cinquetti che sibila sopra la 
traversa. Il risultato però 
ormai non cambierà più. 

Del resto per il Pescara, peri 
suoi atleti, non è un dramma 
visto ormai che la loro posizio- 
ne in classifica è irrimediabil- 
mente da tempo compromessa. 
A fine gara il presidente del- 
l’amministrazione provinciale, 
Dante Durini, consegna una 
medaglia d’oro ricordo a Gal- 
biati per la promozione del Pe- 
scara in serie «A» nel campio- 
nato 76-77. 


la brillante prestazione del cen- 
travanti). 

Nella ripresapoi, con il Torino 
in calando per il progressivo 
scemare delle sue disponibilità 
energetiche, la Roma ha cerca- 
to di assumere il comando delle 
operazioni, ma la manovra de- 
gli ospiti si è rivelata. troppo 
compassata per essere efficace. 
Per di più, l’undici di Liedholm 
‘aveva Pruzzo non al meglio per 
via d'una botta subita nella 
fase iniziale dell'incontro; è 
mancato quindi ai giallorossi 
l'elemento risolutore, l’uomo 
«di peso» che sapesse — e po- 
tesse — «entrare» nella retro- 
guardia avversaria, nel finale 
palesemente affaticata (ed an- 
che preoccupata dal timore di 
farsi raggiungere). 

Cronaca. Dopo una prima im- 
portante parata di pugno di 
Tancredi su tiro violento di Pu- 
lici al 3’, ed-un salvataggio di 
Benetti sulla linea, a portiere 
battuto, su spiovente di testa di 
Mandorlini in mischia all’11’, i 
granata sono andati in vantag- 
gio al 19° quando Pecci (ecco un 
altro che ha ritrovato di colpo 
la vena e la condizione) ha ap- 
poggiato la palla a Claudio Sa- 
la, il quale ha trasformato il 
servizio in un invitante appog- 
gio per Graziani. 

Questi ha «bruciato» la zona 
romanista, incuneandosi fra 
due difensori e insaccando sul- 
l’uscita di Tancredi. Quest’ulti- 
mo ha poi neutralizzato al 26° 
un vero bolide di Pulici (anch’e- 
gli miracolato dall’avvento di 
Rabitti) fermando successiva- 
mente con molta bravura an- 
che due tiri al volo di Pat Sala 
(35°) e Pecci (36?). 

Soltanto al 48’ la Roma si è 
finalmente presentata con una 
concreta possibilità: un tiro- 
cross di Bruno Conti è stato 
smanacciato alla meglio da 
Terraneo con l’ausilio della tra- 
versa; ma al 55’ erano ancora i 
granata vicini al gol. Al 74 
l’arbitro ha concesso la massi- 
ma punizione per un fallo su 
Graziani che, al massimo, pote- 
va essere di ostruzione. Ma il 
centravanti ha calciato dal di- 
schetto non troppo forte né 
‘angolato, e Tancredi gli ha det- 
to di no. 


ASCOLI SENZA DIFFICOLTÀ ALL’OLIMPICO 


Lazio 


MARCATORE: Perico al 32°. 
LAZIO: Cacciatori; Tassotti, 
Citterio; Manfredonia, Pighin, 
Zucchini; Garlaschelli, Monte- 


si, Todesco (al 35° del s.t. Lo- 
pez), D'Amico, Viola. Avaglia- 
no, Manzoni. 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


PARTITE voi 
SQUADRE |G.| jr casa pro 

N. P. 
Como 21 5 4 1 3 62 18 8 27 -4 
Verona 21 6 4 0 3 3 5 18 11 25. -6 
Pistoiese 21 5 4 1 2 6 3 20 14 24 -7 
Spal 21 4 423 6 2 20 17 24 -7 
Bari 21 5 6 0 1 6 3 16 10 24 -8 
Monza RI 5 203 30 5090199016:23 138 
L. Vicenza 21 4 5 2 2 6 2 29 20 23 _-9 
Brescia 21722 23 5 22 21 23 -9 
Palermo 21° 4° 5°1° 303 5021 17 290 = 90 
Genoa 21 470 3 16 15 15 22 10 
Cesena 21 3 53 3 4 3 20 21 21 -11 
Lecce 21 4 3 3 2 5 4 18 20 20 11 
Atalanta 21 4 5 2 2 3 5 17 16 20 -12 
Sambenedettese, 21 6 2 3 0 5 5 14 19 19 -13 
Pisa 21 5 4 2 13 6 12 14 19 -13 
Sampdoria 21082263 9 14 18 -13 
Ternana 21 45 1 1 2 8 16 24 17 -14 
Matera 21 415 32 6 11 20 17 -14 
Taranto . 21 5 15 1 4 5-12 1917 -15 
Parma 21 4 43 037 13 23 15 -17 

I RISULTATI Le partite del 17.2.1980 

Cesena - Atalanta 2-1 | Sambenedett, - Bari 
L. Vicenza - Brescia 0-0 | Ternana - Cesena 
Lecce - *Parma 2-1'| Verona - Como 
Taranto - Matera 1-0 | Brescia - Genoa 


Palermo - Pistoiese 1-0 
Monza - Sampdoria 11 
«Genoa - Sambenedett. 1-1 


Como - Spal 0-0 
Bari - Ternana 0-0 
1-0 


Verona - *Pisa 


tommaggini 


via Mazzini, 37-39 


Atalanta -L. Vicenza 
Spal - Monza 

Matera - Palermo 
Sampdoria - Parma 
Pistoiese - Pisa 

Lecce - Taranto 


ORT 


veste il calcio 


DMIRAL -.FERRARI - MEG SPORT 


Ascoli 1 | 
0 


Distrazione e sfortuna 


ASCOLI: Pulici; Anzivino, 
Boldini; Perico (al 44’del s.t. 
Castoldi), Gasparini, Scorsa, 
Torrisi, Moro, Anastasi, Scan- 
ziani, Bellotto. Muraro, Iorio. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 


ROMA — Brutta partita al- 
l’Olimpico tra una Lazio «orfa- 
na» degli squalificati Giordano 
e Wilson e un Ascoli quadrato, 
sornione, ma non certo trascen- 
dentale. Hanno vinto, meritata- 
mente, gli ospiti con un gol di 
‘Perico subito dopo la mezz'ora 
del primo tempo a cui la Lazio 
ha saputo opporre solo buona 
volontà, agonismo, ma senza 
creare grattacapi a Felice Puli- 
ci, salutato con calorosi ap- 
plausi dai suoi ex tifosi. 

E' difficile stabilire se la Lazio 
ha sofferto maggiormente l’as- 
senza del goleador Giordano 0 
dello «stratega» difensivo Wil- 
son. Fatto sta che se, priva 
dell'attaccante, la formazione 
di Bob Lovati (timidamente 
contestato da qualche. centi- 
naio di tifosi) non è mai riuscita 
‘a rendersi pericolosa, senza l’a- 
bile regia difensiva di Wilson il 
reparto arretrato laziale è 
apparso completamente fra- 
stornato. 

Nella ripresa, infatti, i mar- 
chigiani hanno avuto quattro 
grosse occasioni da gol trovan- 
dosi sempre, in occasione delle 
agili azioni in contropiede ispi- 
rati dalla vena geniale del regi- 
sta Moro. 

‘Tra gli ospiti sì sono messi in 
luce Moro, Scanziani e il libero 
Scorsa; fra i padroni di casa 
tanta confusione, poco gioco 
con D'Amico che ha tentato 
con scarsa fortuna di improvvi- 
sarsi regista. 

Al 32° l’Ascoli passa in van- 
taggio grazie ad un errore di 
Cacciatori: su un calcio d’ango- 
lo «tagliato» di Moro dalla sini- 
stra il portiere liscia la presa e 
Montesi scivola; la palla viene 
colpita di testa da Perico e 
finisce beffardamente in rete. 


La schedina di 


domenica prossima 


ATALANTA-VICENZA 
BRESCIA-GENOA 
LECCE-TARANTO 
MATERA-PALERMO 
PISTOIESE-PISA 
SAMBENEDETT.-BARI 
SAMPDORIA-PARMA 
SPAL-MONZA 
'TERNANA-CESENA 
VERONA-COMO 
BENEVENTO-CATANIA 
PADOVA-MODENA 
FORMIA-BANCO ROMA 


BOLOGNA-AVELLINO (1-0) 1 
CATANZARO-CAGLIARI (1-0) 1 
LAZIO-ASCOLI (0-1) ti 
MILAN-PERUGIA (1-0) 1 
NAPOLI-INTER (3-4) 2 
PESCARA-FIORENTINA (1-2) PA 
'TORINO-ROMA (1-0) 1 
UDINESE-JUVENTUS (1-3) 2 
BARI-TERNANA (0-0) x 
COMO-SPAL (0-0) x 
PALERMO-PISTOIESE (1-0) 1 
VARESE-REGGIANA | * (1-1) x 
MONTECATINI-LUCCHESE (2-1) 1 
Bologna 1 
Avellino (i) 


MARCATORE: Savoldi al 27° 
del s.t. 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Al- 
binelli; Paris, Bachlechner, 
Castronaro (dal 19° del s.t. Ma- 
stelli); Fusini, Dossena, Savol- 
di, Mastropasqua, Colomba. 
Rossî M., Petrini. 

AVELLINO: Piotti; Beruatto, 
Giovannone; Boscolo, Catta- 
neo, Di Somma; Piga, Valente, 
Pellegrini C. (dal 23’ del s.t. 
Massa), Pellegrini S., De Ponti. 
Stenta, Tuttino. 

ARBITRO: Casarin di Mi- 
lano, 


BOLOGNA — Il Bologna è 
tornato al successo pieno e lo 
ha fatto a spese dell’Avellino, 
dopo un incontro non certa- 
mente bello sul piano del gioco 
e abbastanza nervoso. I due 
punti sono merito dell'anziano 
Savoldi (10 i suoî successi per- 
sonali) che, con una zampata, 
ha risolto nella ripresa il conto 
con gli irpini. Per lo stesso pun- 
teggio, infatti, i rossoblù aveva- 
no dovuto cedere nel girone 
d'andata e la partita aveva 
lasciato uno strascico pole- 
mico. 


Catanzaro 1 
Cagliari 0 


MARCATORE: Bresciani al 
32. 

CATANZARO: Mattolini; 
Marchetti, Ranieri; Orazi, 
Groppi, Nicolini; Bresciani, 
Braglia, Chimenti, Majo, Pa- 
lanca (27’Borelli). Trapani, 
Mauro Primo. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Longobucco; Casagrande, Ca- 
nestrari, Roffi; Briaschi, Qua- 
gliozzi, Selvaggi, Marchetti, 
Piras (dal 15’ del s.t. Gattelli). 
Bravi, Ciampoli. 

ARBITRO: Mattei di Mace- 

rata. 
CATANZARO — Il Catanza- 
ro, battendo il Cagliari, ha con- 
quistato due preziosissimi pun- 
ti che lo lasciano ancora spera- 
re per tirarsi fuori dalla scomo- 
da posizione di classifica. Peri 
calabresi è stata la vittoria del- 
la disperazione ma è stato 
‘anche il successo della volontà. 
L'alternativa contro il Cagliari 
ieri non c’era, e Mazzone, co- 
stretto anche dalle troppe for- 
zate assenze, ha messo in cam- 
po una formazione aperta a 
qualsiasi risultato schierando 
tre punte (Chimenti, Bresciani 
e Palanca). 

Nonostante tutto, però, sono 
stati gli isolani a caratterizzare 
ben presto l'andamento dell’in- 
contro, facendo leva su un cen- 
trocampo certamente superio- 
re a quello dei padroni di casa. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


11 febbraio 1980 


DA MERCOLEDÌ LA QUADRIENNALE AVVENTURA SULLE NEVI DI LAKE PLACID 


Sarà «difficile» per gli italiani 


Thoeni cerca il grande titolo che gii manca - Negli slalom però tutti dicono Stenmark 
Forse le speranze maggiori le ha Plank nella lotteria di una libera senza favoriti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LAKE PLACID — L'olimpia- 
de invernale che sarà inaugura- 
ta mercoledì è la tredicesima 
della serie. Mette in palio 38 
titoli per complessive 216 me- 
daglie (il numero è elevato per- 
ché si deve tenere conto delle 
‘medaglie assegnate nelle staf- 
fette e nelle gare a squadre). Se 
le contenderanno circa 1200 
atleti di 36 paesi. Questa pano- 
ramica sulle varie specialità 
della rassegna olimpica, sui fa- 
voriti e sulle possibilità degli 
azzurri, comincia per forza dal- 
lo sci alpino. 

È la disciplina regina delle 
olimpiadi invernali come l’atle- 
tica leggera per i giochi estivi. 
Costituisce la forza trainante 
dei giochi della neve, lo sport 
bianco più popolare e come tale 
il più inquinato nel dilettanti- 
smo e il più attaccato dal vento 
dell’industria. Lo sci alpino as- 
segnerà sei titoli — tre maschili 
e altrettanti femminili — nelle 
seguenti specialità: discesa, 
slalom gigante e slalom specia- 
le. Nel settore maschile il gran- 
de favorito è uno svedese pove- 
ro di parole ma ricco di talento: 
Ingemar Stenmark. 

Vincitore di tre coppe del 
mondo (1976, "77 e ’78), non 
ancora ventiquattrenne, dupli- 
ce campione mondiale due anni 
fa a Garmisch, lo scandinavo 
cerca a Lake Placid l’oro olim- 
pico che gli sfuggì ad Innsbruck 
dove ottenne soltanto un bron- 
zetto nel gigante. È leader di 


Il programma 

Giovedì (11.30 corrispon= 
denti alle 17.30 italiane): li- 
bera maschile; domenica 17 
(11.30-17.30): libera femmi- 
nile; lunedì 18 (10-16): prima 
manche slalom gigante ma- 
schile; martedì 19 (10-16): 
seconda manche slalom gi- 
gante machile; meroledì 20 
(10-16): prima manche sla- 
lom gigante femminile; gio- 
vedì 21 (10-16); seconda 
manche slalom gigante fem- 
minile; venerdì 22 (10-16): 
slalom speciale maschile; 
sabato 23 (10-16): slalom 
speciale femminile. 


Coppa del Mondo e, pur pressa- 
to in graduatoria da Andreas 
Wenzel, ha la possibilità di 
aggiudicarsi il trofeo di:cristal- 
lo per. l'irregolarità di. rendi- 
mento dei combinatisti, favori 
ti dal regolamento. 

Il suo traguardo stagionale, 
tuttavia, resta -l’Olimpiade. 
Vincitore di 14 slalom giganti 
consecutivi in coppa, Sten- 
mark non può fallire l’afferma- 
zione olimpica nella specialità 
dove peraltro la concorrenza 
non sembra temibile. 

Il più agguerrito tra gli avver- 
sari dello svedese è lo svizzero 
Jaques Luthy, due volte secon- 
do e una volta quinto quest’an- 
no. Altri nomi: lo jugoslavo Kri- 
zaj, l'austriaco Enn, l’elvetico 
Gaspaz, l'italiano Noeckler. 

Stenmark, invece, appare più 
vulnerabile nello speciale dove 
spira il vento dell'Est con Kri- 
zaj, il bulgaro Popangelov e il 
sovietico Zhirov, oltre al sensa- 
zionale Wenzel, del Liechten- 
stein. In lizza anche la pattu- 
glia azzurra guidata da Gusta- 
vo Thoeni. Il ventinovenne al- 
toatesino ha puntato tutto sul- 
lo slalom d’Olimpia per porre 
fine alla sua fantastica carriera 
con un record: diventare il pri- 
mo atleta dello sci alpino e 
salire sul podio in tre diverse 
olimpiadi (a Sapporo ’72 fu oro 
in gigante e argento in speciale, 
a Innsbruck ’76 fu argento in 
speciale). 

Il miglior risultato stagionale 
di Thoeni è tuttavia un quinto 
posto (a Lenggries), ma alcune 
sue prime «manches» alimenta- 
no la speranza che nel clima 
olimpico l’azzurro sappia ritro- 
vare grinta e freddezza dei gior- 
ni migliori, se non l'elasticità. 

Stesso discorso per Pierino 
Gros, che proprio nell’ultimo 
slalom di Coppa ha battuto 
Stenmark nelle manche si aper- 
tura per poi precipitare al sesto 


posto finale dopo la seconda 
prova. Ci sono poi Nockler, che 
ha temperamento ma lo paga 
con elevato rischio di errori, e 
De Chiesa, tornato ad un di- 
sereto rendimento dopo il suo 
‘magico ma troppo lontanto "74- 
"75. 

Lo sci azzurro maschile, co- 
munque, gioca le sue carte mi- 
gliori nella specialità più spet- 
tacolare: la discesa libera. Her- 
bert Plank, bronzo a Inn- 
sbruck, ha sfiorato due volte il 
successo quest'anno, a Val d’I- 
sere e a Pra Loup. Ha avuto 
però più di una giornata balor- 
da, in particolare nelle ultime 
tre libere. Al venticinquenne 
atleta di Vipiteno manca forse 
‘un pizzico di coraggio in più per 
mettere a segno il colpo vin- 
cente. 


Può trovarlo sul pendio del 
Whiteface Mountain, dove lo 
scorso anno finì la carriera di 
Leo David. Nella prova dei 120 
all'ora i favoriti sono numerosi 
dopo l’abdicazione di Klam- 
mer: lo svizzero Mueller, il ca- 
nadese Read, la coppia austria- 
ca composta dal campione iri- 
dato Walcher e da Wimsberger, 


I trionfi del 1976 


Questi i vincitori alle ulti- 
me Olimpiadi (Innsbruck 
1976). Uomini: discesa 


Klammer (Au); gigante 
Hemmi (Svi); speciale Gros 
(It); Donne: discesa Mitter- 
maier (Rft); Gigante Krei- 
ner (Can); speciale Mitter- 
maier (Rît). 


impostosi sulla pista di Lake 
Placid lo scorso anno. Altri can- 
didati sono, oltre all’azzurro 
Plank, il norvegerese Haker, il 
canadese Podborski, i restanti 
due del «Wunderteam» austria- 
co, il giovane Weirather e l’eter- 
no piazzato Grissmann. 

Stando ai risultati finora 
conseguiti in coppa del mondo, 
comunque i pronostici assegna- 
no queste medaglie d’oro: libe- 
ra a Mueller, gigante e slalom a 
Stenmark. 


io Masotto 


I 
MONDIALE MOSCA 
Il pugile sudcoreano Park 
Chan-hee ha difeso con succes- 
so il suo titolo mondiale dei 
pesi mosca (versione Wbc) bat- 
tendo ai punti a Seul lo sfidante 
filippino Arnel Arrozal. 


Una russa di 37 anni 
tra le «big» del fondo 


LAKE PLACID — Lo sci nor- 
dico mette in palio tredici titoli 
(10. maschili e 3 femminili) în 
questa specialità: fondo (7 
medaglie), biathlon (3), combi- 
nata (una) e salto (2). 

FONDO: è la disciplina della 
fatica, paragonabile al mezzo- 
fondo in atletica leggera. Forze 
tradizionali della specialità 
sono gli scandinavi, i sovietici 
editedeschi dell’Est, In più c'è 
un polacco, Josef Luszczek, 
campione del mondo, che sui 15 
km può mettere tutti in fila. 
Questi gli altri protagonisti: il 
gigante finlandese Mieto, i nor- 
vegesi Braa, Aaland e Gullen, 
lo svedese Wassberg, il tedesco 
orientale Deckert, î sovietici 
Bajukov, Beliaiev e Saveliev, il 
francese Pierrat. E il fondo az- 
zurro? Non è tanto in basso 
anche se è sogno sperare che 
riviva l'impresa di Nones a 
Grenoble ’68 (oro nella 30 km). 
La pattuglia italiana punta ab- 
bastanza in alto, comunque, 
con De Zolt, Capitanio e la 
staffetta. 

Urss pressocché imbattibile 
nel settore femminile con la 
Galina «vecchia» Kulakova (37 
anni), dominatrice a Sapporo e 
protagonista ad. Innsbruck. 
Con lei da battere sono la Sme- 


tamina e la Omossova. Le rivali 
più agguerrite sono finlandesi, 
con l’olimpionica di Innsbruck 
Takalo, e tedesche orientali. In 
più un paio di svedesi e la 
narvegese Boee. 

BIATHLON: è la gara del fon- 
do e tiro, derivata dalla prova 
delle pattuglie militari. Favori- 
ti i tedeschi dell’Est: Ulirich, 
Siebert e Jung, tanto per fare 
dei nomi. Tra gli outsider il 
francese Mougel, l’incognita di 
‘un gruppetto cinese e l'italiano 
Weiss. 

COMBINATA: è la specialità 
dei tuttofare. Saltano dal tram- 
polino e poi corrono per 15 
chilometri con gli sci. Anche qui 
i «big» sono tedeschi orientali. 
Tre nomi per le medaglie: Weh- 
ling, Dotzauer e Winkler. Posso- 
no insidiarli il bulgaro. Velit- 
cheov, il finlandese Miettinen e 
lo svizzero Lustenberg. 

SALTO: i più pazzi sono 
austriaci. Tute particolari e 
dieta vegetariana per questi fe- 
nomeni che sono il dicianno- 
venne Hubert Neuper, Toni In- 
nauer, Armin Kogler e Alfred 
Groyer. A loro raccogliere Ve- 
redità del grande Schnabl. 
Avversari delle «aquile». au- 
striache sono;i tedeschi orien- 


tali (Glass e Weber), il giappo- 


nese Yagi, i finlandesi (Yoko- 
nen, Puikkonen e Kekkonen), 
un paio di polacchi, altrettanti 
cecoslovacchi, uno jugoslavo e 
un norvegese. Italiani in gara 
soltanto per onor di firma con 
l’azzurro Tomasi. Per lui entra- 
re tra i primi venti sarebbe già 
un buon risultato. 
PROGRAMMA - Fondo: giovedì 
(9-15) 30 km uomini; venerdì 
(9-15) 5 km donne; domenica 17 
(9-15) 15 km uomini; lunedì 18 
(9-15) 10 km donne; mercoledì 
20 (9-15) 4x10 km uomini; giove- 
dì 21 (9-15) 4x5 km donne; saba- 
to 23 (8.30-14.30) 50 km uomini. 
Biathlon: sabato (9-15) 20 km 
individuale; martedì 19 (8.30- 
14.30) 10 kmindividuale; vener- 
dì 22 (9-15) 4x7,5 km. Combina- 
ta: lunedì 18 (12.30-18.30) salto 
m.70; martedì 19 (11-17) 15 km 
fondo, Salto: domenica 17 (13- 
19) m 70; sabato 23 (12.30-18.30) 
m 90. 

ITALIANI IN GARA: Giulio Ca- 
pitanio, Maurilio De Zolt, Ro- 
berto Primus, Giorgio Vanzet- 
ta, Gianpaolo Rupil, Benedetto 
Carrara, Gianfranco Polvara 
(fondo); Luigi Weiss, Arduino 
Tiraboschi, Angelo Carrara, 
Adriano Darioli, Paolo Vairoli, 
Celestino Midal (biathlon), Li- 
do Tomasi (salto). 


esta Olimpiade dell’incertezza 


La Proell 
una regina 
senza oro 


LAKE PLACID - Nel settore 
femminile l’olimpiade sembra 
una partita a quattro; Proell- 
Nadig-Wenzel-Pelen. La «regi- 
na del circo bianco», l’austria- 
ca Annemarie Moser-Proell, 27 
anni in marzo, vincitrice di sei 
Coppe del mondo, cerca a Lake 
Placid il titolo che mancò a 
Sapporo e che non fu in grado 
di inseguire ad Innsbruck per- 
ché messasi temporaneamente 
a riposo. 

In libera trova ancora sulla 
sua strada l’elvetica Marie 
Therese Nadig, già vincitrice 
dell'oro in Giappone e que- 
st’anno tornata in primo piano 
con sei successi e un secondo 
posto in sette gare della spe- 
cialità: un curriculum che la 
pone in vetta tra le favorite. In 
slalom, gigante e speciale, le 
avversarie della Proell sono 
Hanni Wenzel (sorella di An- 
dreas con tre successi tra i pali 
e due tra i paletti) e la francese 
Perrine Pelen (due affermazio- 
nî e tre secondi posti in specia- 
le e tre secondi posti in gigan- 
te), oltre alla Nadig. 

Le speranze azzurre più con- 
sistenti risiedono nello specia- 
le, dove il terzetto Quario- 
Giordani-Zini ha la possibilità 
di aspirare al podio. Alla Qua- 
rio, rivelazione del finale della 
scorsa stagione, mancano tut- 
tavia risultati confortanti que- 
stanno ed ha problemi senti- 
mentali che non le agevolano 
la concentrazione. 

Claudia Giordani, argento 
ad Innsbruck, è l’azzurra di 
maggiore esperienza è, pur 
avendo fallito la vittoria que- 
st’anno, è l'italiana che ha col- 
to i risultati migliori tra cui un 
secondo posto in speciale. Da- 
niela Zini ha due terzi posti 
nella stagione ma la sua condi- 
zione è in fase ascendente e 
può raggiungere l’apice pro- 
prio a Lake Placid. _ __ 

Italiani in gara. Uomini: 
Herbert Plank, Giuliano Giar- 
dini (libera), Piero Gros, Bruno 
Nockler (speciale e gigante), 
Gustav Thoeni, Paolo De Chie- 
sa (speciale), Mauro Bernardi e 
Alex Giorgi (gigante). donne: 
Cristina Gravina ‘(libera), 
Claudia Giordani, Maria Rosa 
Quario, Daniela Zini, Wanda 
Bieler e Wilma Gatta (speciale 
e gigante). 


GLI ULTIMI RITOCCHI ALLA PREPARAZIONE IN ATTESA DELLE GARE 


«Neve finta» buona per gli italiani 
ma i trampolini sono ancora a secco 


Preoccupazione per un’influenza di Plank - Sarà Thoeni l'alfiere della squadra mercoledì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LAKE PLACID — Dal tempio 
di Era alla Fieldhouse di Lake 
Placid: la fiaccola olimpica ha 
concluso il suo viaggio per mez- 
zo mondo. Custodito in una 
lampada da minatore, il fuoco 
di Olimpia arde da sabato sera 
in una costruzione attigua allo 
stadio dove fra tre giorni ver- 
ranno inaugurati i tredicesimi 
giochi invernali. Arrivata la 
fiaccola, si è alzata la febbre 
olimpica. Mentre i dirigenti del 
Cim e del comitato organizza- 
tore sono alle prese (cercando 
di perder tempo in attesa che 
gli eventi possano sbloccare la 
situazione) con la più grossa 
crisi della storia dell’olimpi- 
smo, mentre gli addetti ai vari 
servizi della macchina olimpica 
si affannano a mettere a punto i 
dettagli organizzativi della ma- 
nifestazione, gli atleti delle va- 
rie squadre rifiniscono la prepa- 
razione per il grande appunta- 
mento quadriennale. 

La mancanza di neve nella 
vallata dei monti Adirondack 


ha indotto numerose rappre- 
sentative a dirottare in zone 
più innevate gli allenamenti dei 
rispettivi concorrenti. I discesi- 
sti sono a Stowe, nel Vermont, 
gli slalomisti nella non lontana 
Burke, i fondisti in Canada, a 
‘Mont Saint Anne, nel Quebec. 
I liberisti Plank e Giardini, 
concluse le prove assieme ai 
tedeschi occidentali, sono atte- 
si in serata a Lake Placid. A 
Stowe hanno compiuto due se- 
dute quotidiane di allenamento 
su una pista abbastanza ade- 
rente alle caratteristiche di 
quella di Lake Placid, soprat- 
tutto nella parte bassa, le noti- 
zie non sono del tutto confor- 
tanti: Plank, infatti, è afflitto 
da un principio di influenza e 
deve ricorrere agli antibiotici, 
Giardini ieri è caduto sia pure 
senza gravi conseguenze. I gi- 
gantisti. Gros, Giorgi, Bernardi 
e Noeckler si allenano con gli 
jugoslavi guidati da Krizaj. 
Teri mattina hanno compiuto 
prove di materiale che hanno 


dato risultati soddisfacenti. Il 


direttore agonistico dello sci | la sua designazione. Era stato 


alpino Erich Demetzintanto ha 
compiuto un sopralluogo sulla 
pista olimpica del monte Whi- 
teface. «Ho trovato ottima que- 
sta neve artificiale - ha detto - è 
dura e compatta come piace a 
noi. gli allenamenti compiuti 
finora sono risultati molto posi- 
tivi». 

Demetz ha aggiunto che diffi- 
cilmente gli slalomisti saranno 
presenti alla cerimonia di aper- 
tura perché dovrebbero sobbar- 
carsi un faticoso viaggio in tor- 
pedone di 4-5 ore. Il trasferi 
mento a Lake Placid degli spe- 
cialisti delle prove tra i pali è 
previsto per il 16 febbraio per 
gli uomini e per il giorno suc- 
cessivo per le donne. E’ stato 
frattanto confermato che Gu. 
stav Thoeni, atteso per oggi 
assieme a De Chiesa, sarà l'al. 
fiere della squadra azzurra nel- 
la cerimonia d’apertura. E' il 
veterano olimpico della rappre- 
sentativa, il più medagliato», il 
campione più prestigioso dello 
sport invernale italiano: giusi 


UNA DUPLICE ACCOPPIAT 


A DA QUASI 5 MILIONI ANIMA IL POM 


ERIGGIO A MONTEBELLO 


Zurbaran sul do 


ppio chilometro 


In un pomeriggio che ha visto 
la doppia accoppiata pagare 
quasi cinque milioni (compli- 
menti ai due bravi scommetti- 
tori che l'hanno azzeccata), 
Zurbaran è ritornato alla vitto- 
ria nel ben dotato Premio del 
Teatro. A Montebello il figlio di 
Demon Ros ancora non aveva 
vinto con i colori di Roberto 
Iuliano, e questa perentoria af- 
fermazione (1.20.9 sul doppio 
chilometro) ha detto della con- 
dizione splendida del 6 anni 
affidato a Francesco Bertoli. 

Sulle lavagne non si faceva 
mistero sulle grandi possibilità 
di Zurbaran, offerto ad uno stri- 
minzito trenta per cento, men- 
tre degli altri in gara era la 
veloce Galita ad indossare i 
panni della controfavorita. E 
Galita ha dato subito uno scos- 
sone al carosello con un lancio 
bellissimo che la portava difila- 
ta a condurre sull’altrettanto 
lesto Fiumegrande che. prece- 
deva Livione, Gesualdo, 

Forzava presto i tempi Zur- 
baran, che risaliva gradata- 
mente dopo mezzo giro, mentre 
Sagittarius, che cercava di se- 
guirlo, veniva anticipato da Ge- 
sualdo dopo 600 metri di corsa. 


Dopo aver temporeggiato un 
istante, Zurbaran attaccava 
con decisione Galita sulla se- 
conda curva superando la fem- 
mina con lo slancio di un furet- 
to. Dopo un chilometro, il favo- 
rito aveva la corsa in saccoccia, 
mentre alle sue spalle divampa- 
va presto la battaglia, con Li- 
vione, che si opponeva all’avan- 


totip | 


3° CORSA: 1) Nonmeia x 
2) Daci. » a 
2% CORSA: 1) Ovieda i} 
2) Paneris 2 
3% CORSA: 1) Salandra 1 
2) Salda 1 
4% CORSA: 1) Ingoiavento 1 
2) Bimbadi Jesolo 2 
1) El Greco x 
2) Zaclen 2 
1) Isola Madre 1 
2) Ciappelletto x 


ai 20 vincitori con 12 punti due 
milioni 809 mila 943 lire; 

ai 320 vincitori con undici punti 
170 mila 300 lire; 

‘ai 2.955 vincitori con dieci punti 18 
mila 100 lire. 


5% CORSA: 
6% CORSA: 


zante Sagittarius con lo stile 
dello slalomista. 

Andava in fuori anche Fiu- 
megrande: sulle tracce di Ge- 
sualdo che, rimasto allo scoper- 
to, si era avvicinato a Galita. 

Per Zurbaran non sussisteva- 
no problemi in dirittura, e al 
seguito del cavallo di Bertoli, 
Fiumegrande rintuzzava l’a- 
vanzata di Livione, buon terzo 
nei confronti di Galita. 

La corsa Totip è spettata a 
un volitivo El Greco, in 1.21.6 
capace di domare alla distanza 
il sempre in gamba Zaclen, ma 
è stato questo un pomeriggio 
favorevole sia a Bertoli, autore 
di una doppietta (Zurbaran, 
Debeccola), che a Bragaloni, 
vincitore con Roccaverana e 
Frediano, ma soprattutto a Ro- 
berto Iuliano che in veste di 
proprietario si è visto regalare 
due belle affermazioni proprio 
da Bertoli (Zurbaran) e Braga- 
loni (Frediano). 

Mario Germani 


Premio delle Scene (metri 
1660): 1) Quelfa (C. Cossar) 2) 
Bristal 3) Benfica. 11 part. tem- 
po al km 1,23.1 tot: 164; 
46,25,18; (478). Premio dei Co- 


stumi (metri 1660): 1) Roccave- 
rana (G. Bragaloni) 2) Mispal 6 
part. tempo al km 1.24.5 tot; 43; 
19,16; (36) 711. Premio delle 
Ribalte (metri 1680): 1) Cristoff 
(R. Corti) 2) Virgulto 3) Mem- 
lin. 11 part. tempo al km 1.24 
tot: 78; 33,18,17; (593). 270, Du- 
plice dell’accoppiata (1* e 3° 
corsa) 4 milioni 725.980 per 500 
lire. Premio degli Applausi 
(metri 2080): 1) Debeccola (F. 
Bertoli) 2) Bombolino. 7 part. 
tempo al km 1.24.1 Vot: 68; 
56,27; (324). 569. Premio dei Mi- 
mi (metrì 1660 corsa Totip): 1) 
El Greco (A. Quadri) 2) Zaclen 
3) Maxwell 10 part. tempo al 
km 1,21.6 tot: 35; 15,12,22; (49) 
148, Premio del Teatro (metri 
2060): 1) Zurbaran (F. Bertoli) 
2) Fiumegrande. 6 part. tempo 
al km 1.209. tot: 15;:14,19; (45) 
49. Premio delle Maschere (me- 
tri 1660): 1) Guariola (G. Bru- 
niera) 2) Elettrica 3) Dero. 8 
part. tempo al km 1.23.6. Tot: 
20; 11,13,12; (51). 29. Duplice 
dell’accoppiata (5° e 7° corsa): 
15.640 per 550 lire. Premio de- 
gli Atto.i (metri 1660): 1) Fre- 


‘diano (G. Bragaloni) 2) Vuaina 


3) Cyon 9 part. tempo al km 
1.22.5. tot: 30; 18,18,22; (268) 78. 


alfiere già quattro anni fa. ad 
Innsbruck. 

Dopo la cerimonia d’apertura 
l’altoatesino raggiungerà. gli 
altri slalomisti azzurri a Burke, 
dove rifinirà la preparazione in 
vista dello speciale del 22 feb- 
braio. Anche Daniele Cimini, 
allenatore dello slalomiste az- 
Zurre, responsabile della cosid- 
detta «valanga rosa» ha fatto 
‘una capatina a Lake Placid per 
osservare lo stato delle piste. 
«Neve dura, non ghiacciata - ha 
detto - va bene così per noi». 


I fondisti alternano a Mont St 
Anne passeggiate a «tirate» 
con sci di 30-50 chilometri al 
giorno. Ieri hanno compiuto un 
test cronometrato sui 15 chilo- 
metri assieme ai francesi. Lavo- 
ro alternato anche per gli azzur- 
ti del Biathlon a Lake Placid. 
Su un anello di 5 chilometri 
innevato artificialmente hanno 
sostenuto un test intenso for- 
zando nel fondo e sparando pa- 
recchio ai bersagli. Luigi Weiss, 
punta italiana della squadra) si 
è detto abbastanza soddisfatto 
della neve artificiale anche se 
preferirebbe una nevicata pri- 
ma della gara. Per lui c’è l’in- 
conveniente di un dolore ai 
denti che lo ha costretto per 
qualche giorno ad ingerire anti. 
biotici. Il capogruppo Mismetti 
ha programmato per il pome- 
riggio un allenamento su 25 
chilometri ad un ritmo più len- 
to del precedente. 

I più contrariati sono i salta- 
tori: sui trampolini di Lake Pla- 
cid non c'è neve e non possono 
provare, devono accontentatsi 
di fare ginnastica, corse per i 
prati, esercizi di elasticità. Tra 
questi c'è anche l’unico saltato- 
re azzurro, il bresciano Lido 
Tomasi, che con cecoslovacchi, 
polacchi e tedeschi dell'Est at: 
tende lunedì, data in cui 
dovrebbero essere attivati gli 
impianti. Hanno tutti un diavo- 
lo per capello. Più previdenti; 
perché del luogo, statunitensi e 
canadesi sono da una settima- 
na in allenamento su altri im- 
pianti dell’East. 

F. Mi 


Dig i 

Sei giorni di Milano: ( 

in testa Saronni-Sercu' 
MILANO — La coppia Saron- 
ni-Sercu è passata alcomando 
della Sei giorni di Milano. I due 
favoriti hanno recuperato ieri 
pomeriggio il giro di svantag- 


gio, passando in testa in virtù 
del punteggio migliore. 


Lunedì, 


11 febbraio 1980 


IL PICCOLO 


nà ai 
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Vincono solo Triestina e Piacenza 


Si 


GLI ALABARDATI HANNO RITROVATO FINALMENTE LA VIA DEL GOL DOPO QUATTRO GIORNATE DI ASTINENZA 


Franca sblocca subito il risultato 


ma le punte poi non lo arrotondano 


Triestina - Alessandria 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 2 Franca. go sHE 
TRIESTINA: Bartolini; Lucchetta, Magnocavallo; Politti, Prevedini, 

Mascheroni; Giglio, Mitri, Coletta (dal 36° s.t. Lenarduzzi), Franca, Panozzo. 


Grigollo, Schiraldi. 


ALESSANDRIA: Cannarozzi; Colombo, Cascella; Di Marzio, Moretti, 
Gaudenzi; Tonetto (dal 15° p.t. Picco), Bongiorni, Turella, Inselvini, Baroz- 


zi. Lucetti, Raiteri. 
ARBITRO: Vallesi di Pisa. 


NOTE: Terreno in ottime condizioni anche se un po' molle. Infortunio 
alla gamba destra al 3’ del p.t. a Tonetto, costretto ad abbandonare il 
terreno di gioco al 15' dopo uno scontro con Magnocavallo. Il giocatore ha 
dovuto successivamente ricorrere alle cure dell’astanteria dove gli sono 
stati applicati quattro punti di sutura. Angoli 6-4 (3-1) per la Triestina. 
Spettatori 7800 circa (dei quali 4 mila paganti) per un incasso sui 15 
milioni, Ammoniti Turella e Mascheroni. 


E' subito grigia per l’Alessan- 
dria. Mitri si incunea tra un 
baio di alessandrini e guadagna 
Un fallo. Tira Franca, di sini- 


| Stro, rasoterra ma fortissimo 


eludendo la barriera. Il portiere 
Ospite si tuffa, ma è in ritardo e 
il pallone, rotolandogli fra le 
mani, termina la sua corsa in 
fondo al sacco. Sono passati 
appena due minuti dal fischio 
d’inizio. 

Sull’altro fronte, ci prova l’a- 
lessandrino Bongiorni, ma il 
pallone va alto sopra la traver- 
sa. La Triestina si distende in 
avanti con una certa facilità. 
Scambio Panozzo-Mascheroni 
con cross alto del libero, sul 
Quale si avventano in tre: il 
portiere ospite, Giglio e il terzi- 
No alessandrino Cascella. Ha la 
meglio il portiere, la peggio il 
terzino (che resta dolorante a 
terra per qualche minuto), ma 
pghore dei grigi questa volta è 

iva. 


Al quarto d’ora l'Alessandria 
deve rinunciare a Tonetto: il n. 
"ospite toccato duramente dal- 
le grinfie di Magnocavallo è 
costretto ad uscire, e Tarabbia 
lo sostituisce con Picco. La 
Triestina continua a comanda- 
re con autorità il gioco. 

Panozzo si libera bene dal 
suo controllore al 17; ma poi 
non trova lo specchio della por- 
ta. Ci sarebbero gli estremi del 
rigore al 22’ su cross di Giglio e 
deviazione a braccia aperte del 
numero cinque alessandrino se 
lo stesso Panozzo non venisse 
pescato in. fuorigioco. 

‘Al 24’ ancora Cascella com- 
mette fallo su Mitri, che gli era 
andato via in serpentina e 
Franca per poco non si ripete: il 
pallone scagliato dal n.10 ala- 
bardato da trenta metri, si 
stampa sulla traversa alzando- 
si a candela, davanti alla porta 
di Cannarozzi, che è costretto a 
metterlo in angolo. » 

E’ il periodo migliore della 
‘Triestina. Un minuto dopo Gi- 
glio si-libera bene sulla sinistra 
e crossa al centro: entra di pre- 
potenza Magnocavallo, ma la 
sua inzuccata si stampa sulla 
traversa. 

Alla mezz'ora «show» di Mitri 
che va via sulla sinistra, tra gli 
applausi della tribuna e crossa 
per chi doveva esserci e non 
‘C'era, 

Bartolini torna ad essere 
Chiamato in causa da un gioca- 
tore alessandrino al 35°: il tiro 
indirizzatogli dal n. 9 ospite è 
frontale e «Bartolo» non ha dif- 
ficoltà nel bloccarlo. 


Magnocavallo sulla sinistra che 
peraltro quando si ritrova a 
pochi passi dalla porta grigia 
non sa più cosa fare e si vede 
portar via la palla dal libero 
alessandrino. “Al ‘42 si ‘vede fi- 
nalmente Coletta, che salta be- 
ne sul cross di Giglio, ma man- 
da la palla a lato, oltre la tra- 
sversale. Il tempo si chiude con 
Bartolini proteso in tuffo su tiro 
dal limite di Turella per la de- 
‘viazione in angolo. 


Quando si riprende la Triesti- 
na dà subito l’impressione di 
aver perso lo smalto e la con- 
centrazione dei primi 25 minuti 
di gioco. Troppo timidi i tenta- 
tivi di Panozzo e Magnocavallo. 
«Risponde l'Alessandria con un 
insidioso pallonetto di Inselvi- 
ni, controllato con lo sguardo 
da Bartolini mentre si perde sul 
fondo. 


La partita si trascina stanca- 
mente. Tenta di lluminarla 
Franca, da par suo: il mezzo 
sinistro smarca meravigliosa- 
mente Giglio, permettendogli 
di presentarsi solo davanti a 
Cannarozzi, il quale però con 
grande protenzza questa volta 
riesce ad opporsi alla conclu- 
sione precisa ma lenta del n.7 
alabardato e a, deviare in an- 
golo. 

Ancora Mitri offre un pallone 
d’oro a Coletta, ma questi con- 
tinua ad avere i riflessi appan- 
nati. 

A questo punto arriva trami- 
te le radioline la notizia che la 
Reggiana sta vincendo a Vare- 
‘se; un coro di «U-nio-ne», U-nio- 
ne» tenta di scuotere l’apatia 
degli alabardati. Inutilmente 
Mitri e Franca si prodigano a 
suggerire: le punte sono lati- 
tanti e la partita scade ulterior- 
mente di tono. 

Al 32° su un bolide di Franca 
vola il portiere alessandrino, 
salvandosi brillantemente. 

L’Alessandria riprende corag- 
gio, di fronte all’impotenza ala- 
bardata di pervenire al raddop- 
pio. E deve metterci una pezza 
Bartolini al 36’ sulla conclusio- 
ne ravvicinata dell’ala sinistra 
ospite che era riuscita a rubare 
il tempo a Prevedini. 

A questo punto, temendo il 
patatrac, Tagliavini manda in 
campo Lenarduzzi, invitando 
l'inutile Coletta ad uscire. 

Tremano gli appassionati ti- 
fosi alabardati, ma la difesa fa 
buon guardia e la Triestina può 
condurre in porto la preziosa 
vittoria. E. L. 


Un sacco di occasioni perdute 


La Triestina ritrova la via del 
gol dopo quattro partite in 
bianco che le avevano fruttato 
solo un punto con il Piacenza in 
casa e due pareggi nelle ultime 
consecutive trasferte. E nel 
contempo può riassoporare il 
gusto della vittoria, per la se- 
conda volta in questo 1980 ini- 
ziato bene con il successo sul 
Sant'Angelo. Chi s’'accontente, 
goda pure. 

In verità, al di là del risultato 
positivo, la prestazione offerta 
dalla squadra alabardata non 
è stata per niente esaltante ed 
ha riproposto, semmai aggra- 
vate, le perplessità sul conto 
del potenziale offensivo, chia- 
ramente limitato nell’occasione 
di ieri dalla nullità delle punte. 

Tagliavini aveva deciso di ri- 
presentare contro l’Alessan- 
dria uno schieramento a due 
punte, con Panozzo nuovamen- 
te alfianco di Coletta, ed aveva 
poi sciolto gli ultimi dubbi della 
vigilia portando in panchina 
Schiraldi e Lenarduzzi e la- 
sciando invece Quadrelli in tri- 
buna ad assistere alla partita 


sieme a Paina. 
53; “gemelli del gol», hanno 


offerto peraltro una prova tal- 
mente sbiadita e incolore da 
costringere sul finire l’allenato- 
re a cedere alle invocazioni 
della «piazza» e a sostituire nel 
finale una delle due spuntatis- 
sime punte (nella fattispecie 
Coletta) con Lenarduzzi, per 
tornare al modulo dello scorso 


campionato. 

Panozzo e Coletta gemelli lo 
sono stati anche questa volta, 
ma non certo nel bene. Il primo, 
seppur più generoso del secon- 
do, ha confermato di non attra- 
versare un momento felice; l’er 
genoano, poi, è stato talmente 
svogliato ed indolente da met- 
tersi in mostra nel corso dei 
novanta minuti solo un paio di 
volte. A 

La scarsa vena (per dirla eu- 
femisticamente) delle punte ha 
fatto sì che al gol realizzato 
subîto in apertura di gioco, 
quando non erano passati nem- 
meno due minuti, dal bombar- 
diere Franca, direttamente su 
calcio di punizione, non seguis- 
sero altri e più copiosi frutti. 

Eppure le premesse per una 
«goleada» c'erano tutte. Subito 
scardinata la porta avversaria 
(la punizione era stata propi- 
ziata dalla prima incursione dî 
Mîtri, sulla quale la difesa ales- 
sandrina era riparata nel «due 
contro-uno»), la Triestina con- 
tinuava sulle alì dell’entusia- 
smo ad occupare la metà cam- 
po alessandrina, stringendo 
d’assedio l’area dei grigi, maci- 
nando gioco su gioco a centro- 
campo grazie alle intese fra 
Polittì Mitri e Franca, e sfioran- 
do, ripetutamente, prima anco- 
Ta con Franca su punizione da 
trenta metri per un ennesimo 
fallo di Cascella su Mitri e poi 
con Magnocavallo di testa, 
proiettandosi in area avversa- 


TAGLIAVINI È SICURO CHE ADESSO LA SUA SQUADRA RITROVERÀ ANCHE L’INCISIVITÀ 


«Abbiamo macinato molto gioco 
piuttosto misero però il raccolto» 


E° finita un po’ nel... grigiore 
(già, come il colore delle 
maglie dei piemontesi) questa 
partita con PAlessandria che 
la Triestina avrebbe potuto 
concludere con tre-quattro gol 
di scarto. L'incontro invece è 
vissuto su quell’unico gol di 
Franca, messo a segno con una 
punizione-bomba dopo solo 
due minuti di gioco, ed ha fatto 
trattenere un po’ il fiato ai 
‘tifosi alabardati nella parte 
terminale. Una vittoria inecce- 
pibile, nulla da dire, avallata 
da una trentina di minuti di 
calcio ad alto livello, durante i 
quali l'Alessandria è stata sul 
punto di capitolare almeno al- 
tre due volte. 


«Con un pizzico di maggior 
fortuna — esordisce Tagliavini 
negli spogliatoi — i gol poteva- 
no essere tre. Indipendente- 
mente da ciò, e dai risultati 
sugli altri campi che ci hanno 
permesso di guadagnare un 
punto sulle nostre rivali, sono 
soddisfatto per il gioco. La 
squadra si è espressa bene ed 
ha evidenziato un ottimo col- 
lettivo. Già a Forlì, con il recu- 


Al 37° generoso affondo di| pero di quasi tutti gli infortu- 


CLASSIFICA DI SERIE «G 1» 


SQUADRE  |G. 


PARTITE 


Media 
inglese 


Varese 19.5 
Cremonese 185 
Triestina 19 7 
Piacenza 19 7 
Rimini 18 8 
Fano . 18 4 
Sanremese 19 4 
«Treviso 18 4 
Forlì 18 5 
Casale 19 6 
Reggiana ,18. 2 
Sant'Angelo L. ‘18 5 
Novara 19 6 
Mantova 18 2 
Alessandria 19 3 
Lecco 18 3 
Pergocrema 181 
Biellese 18 2 


ND CI a ped pd DI pd pui pd SOON 


COMODI MONA 
fedi GIO post TO bud (9 DI UT 3 DI Ut Ha i a N LU 
Dda 40 IRA vat vo 
db 
O) 
meo 
SOS 
TAZIONE: 
KO ni 1 09 ni UTET CI i 


7 11 18 _-9 
17 18 17 10 
18 26 17 -12 
16 19 14 14 
il 19 13° -15 
12 25 11 -16 
11 21 10 -18 

928.7 -19 


I RISULTATI 
Casale - Fano > 
Mantova - Rimini Veli 
Forlì - *Pergocrema 1-0 
Piacenza - Biellese 1-0 
S. Angelo - Cremonese | 1-1 
Sanremese - Lecco 2-0 
Treviso - Novara 1-0 
Triestina - Alessandria 1-0 
Varese - Reggiana 11 


Le partite del 17.2.1980 


Alessandria - Sanremese 
Biellese - Reggiana 
Cremonese - Pergocrema 
Fano - Triestina 
Forlì - Piacenza 
Lecco - S. Angelo L. 
Novara - Casale 


imini - Varese 


viso - Mantova 


Gasa del Barbera 


di Renato Straziota 


Via Gruden 27, Basovizza. .TS; tel; 0490-226478 


Vi ricorda i suoi Vini D.0.C. 


PIEMONTESI, DEL COLLIO,-FRIULANI 


nati, avevano visto una squa- 
dra diversa, una Triestina che 
macina molto gioco». 

— Il raccolto: però. è stato 
misero... 

«Noi scordiamo per favore le 
due traverse. Ritroveremo an- 
che l’incisività, ne sono sicuro, 
e allora arriveranno arche i 
gol». 

— Il ritorno di Mitri a Val- 
maura ha coinciso con una 
grossissima prestazione del gio- 
catore... 

«E' stato veramente grande 
— commenta Tagliavini — ma 
non lo dobbiamo certo scopri- 
re solo ora. Mitri riesce a dare 
un tocco di classe all’intera 
squadra, ma assieme a lui direi 
che si sono espressi bene anche 
Franca e Politti». 

Franca ierì aveva la dinami- 
te ai piedi. Ha messo a segno il 
gol-partita ed ha colpito una 
traversa, sempre su punizione. 
Ecco la descrizione del calcio 
piazzato che ha fruttato la rete. 
«Ho calciato con gran forza — 
dice Franca — da circa una 
trentina di metri; la palla ha 
aggirato la barriera sorpren- 
dendo il portiere che è giunto 
con un attimo di ritardo. La 
seconda punizione è stata forse 
un po’ più spettacolare. Anche: 
in questo caso ho tirato con la 
massima potenza e il pallone, 
di quelli leggeri che volano 
come piume e sono la dispera- 
zione dei portieri, quando è 
giunto nei pressi di Cannarozzi 
si è alzato di quel poco che 
bastava per finire sulla traver- 
sa. Peccato, perché mi sarebbe 
piaciuto mettere a segno una 
doppietta». 

«Vincere con un solo goletto 
di scarto — dice Magnocavallo 
— dopo aver dato spettacolo 
per gran parte del primo tem- 
po, fa un po’ rabbia. Abbiamo 
deliziato i tifosi con un ottimo 
calcio, tutto di prima e ci sen- 
tiamo un po’ defraudati per il 
misero punteggio. La mia tra- 
versa? Ho pensato al gol, quan- 
do ho colpito di testa, poi inve- 
ce la palla ha incocciato la 
traversa». 

Andrea Mitri riceve i com- 
plimenti di tutti, tecnico, com- 
pagni di squadra e tifosi. Una 
grande prova la sua, una parti- 
ta maiuscola. «I complimenti 
— dice Mitri — non possono 
che fare piacere, è naturale ma 
non esageriamo perché in cam- 
po eravamo in molti. Se sono 
al massimo della condizione? 
Diciamo che sono molto vicino 
alla forma migliore. Mi auguro 
di riuscire a giocare sempre 
così, 

Con Mitri, a centrocampo 
hanno disputato una grossa ga- 
ra anche Politti e Franca. «Mi- 
tri — dice il capitano — è stato 
eccezionale. E' veramente un 
piacere giocare a fianco di due 
‘ragazzi come lui e Franca. Vi 
confesso che non mi attendevo 
una Alessandria così decisa, la 
pensavo più dimessa...*. z 

Coletta e Panozzo, i due ex 
gemelli del gol alabardato, 
hanno fornito forse la più opa- 
ca prestazione dell’intera stae 
gione, Nessuno dei due ha mol. 
ta voglia di parlare, Riusciamo 
a stento a raccogliere quanto 
dice Panozzo: «Ho corso molto 
— dice — soprattutto quando 
si trattava di rincorrere qual- 
che avversario ma difficilmen- 


te per puntare a rete». Uno 
sfogo un po’ amaro, il suo, giu- 
stificato dal fatto che l’anno 
scorso il gol riusciva spesso:a 
coglierlo mentre in questo 
campionato trova solo rara- 
mente la via della rete. 

Una occasione l’ha avuta an- 
che Giglio. ma il portiere è 
stato bravo e gli ha negato la 
soddisfazione della segnatura. 
«Era in effetti un pallone d’oro 
— dice —. Ho avuto un attimo 
di esitazione quando ho indi- 
rizzato lo sguardo in direzione 
del guardalinee perché mi 
sembrava di trovarmi în fuori- 
gioco, quindi ho fintato il tiro 
sulla sinistra di Cannarozzi ed 
ho calciato invece dalla parte 
opposta. E’ stato molto bravo 
il portiere, e d’intuito ha sal- 
vato». 

Complimenti da parte dei 
compagni anche a Bartolini 
per quella parata a una decina 
di minuti dal termine su tiro di 
Barozzi. Racconta il portiere, 
che è uscito dal campo con una 
botta all’anca destra: «E' man- 
cato poco che non riuscisse a, 


zi che stava per raccogliere la 
palla di destro e girarla verso 
la retè; il pallone invece è ter- 
minato sulle.stinco del'gioca- 
tore ed ho dovuto compiere un 
gran balzo per evitare che la 
deviazione non finisse in gol». 


Claudio Nordio 


SERIE C 1 


Girone «B» 


Risultati della 19,ma gior- 
nata: 


Anconitana- Siracusa 1-0 
Catania - Teramo 5-0 
Chieti - Arezzo 1-0 
Montevarchi - Cavese 0-0 
Nocerina - Livorno 0-0 
Reggina- Benevento 2-1 
Rende - Foggia 1-1 
Salernitana - Emoli 1-0 
Turris- Campobasso 2-1 


Classifica: Catania 25 punti; 
Campobasso e. Reggina 24; 
Foggia 22; Arezzo 21; Siracusa 
e Livorno 20; Rende, Cavese e 
Salernitana 19; Emoli, Chieti e 
Turris 18; Nocerina 17; Bene- 
vento e Anconitana 16; Monte- 


sorprendermi. Ho visto Baroz- | 


varchi 14; Teramo 12, 


ria nel seguire il suo istinto 
garibaldino. Ma in entranbe le 
occasioni il pallone andava a 
stamparsi sulla traversa della 
porta difesa da Cannarozzi. 
Sfortuna certamente. 

La Triestina più bella si è 
vista proprio nella prima mez- 
z’ora,. Capitan Politti, a centro- 
campo, appariva in condizioni 
smaglianti e con lui Franca e 
Mitri, lucidissimi in fase di im- 
postazione e altrettanto perico- 
losi nelle loro proiezioni offen- 
sive: 

Purtroppo, per la latitanza 
delle punte e per una certa 

dose di $fortuna, il raddoppio 
non è arrivato, né durante il 
periodo migliore degli alabar- 
dati, né poi nella ripresa, quan- 
do pur non sono mancate le 
occasioni (quella più grossa è 
capitata a Giglio, ma il n. 7 pur 
trovandosi a tu per tu con il 
portiere alessandrino non è 
riuscito a trafiggerlo). 

Chi sbaglia rischia di pagare. 
E la Triestina ha rischiato non 
poco nel finale per salvarsi, 
quando i grigi si sono accorti 
che il pericolo era ormai passa- 
to. Buon per la Triestina che il 
solito Bartolini cì abbia messo 
una pezza: La vittoria è salva, e 
con essa due punti che consen- 
tono agli alabardati di rispetta- 
re (come nelle due precedenti 
trasferte) la media inglese e di 
guadagnare un punto rispetto 
al Varese fermato sul pari dal- 
la Reggiana. 

Veniamo ora alle note liete, 
che comunque, anche se non è 
stata una «goleada», non man- 
cano per Tagliavini. La più 
importante riguarda il fatto 
che la squadra ha dimostrato 
di possedere, con il recupero di 
Mitri, una propria naturale fi- 
sionomia. 

In dîfesa, se sì esclude qual- 
che incertezza di Prevedini nel 
“confronto con lo sgusciante Ba- 
rogzi (un. «anticipo» operato 
dall’ala sinistra sul terzino nel 
finale di gara poteva costar 
caro) la Triestina ha palesato 
la solita compattezza. Con ordi- 
ne si è mosso, anche Magnoca- 
vallo; sulla fascia sinistra, nelle 
sue non rare proiezioni offensi- 
ve, anche se la sua irruenza è 
apparsa frenata alle volte dal- 
l'incubo di una nuova ammoni- 
zione. 

Ma è nel centrocampo che la 
squadra ha esibito îl suo repar- 
to migliore; con Politti e Mitri 
disposti in modo da poter tran- 
quillamente coesistere (alla 
faccia di chi metteva in dubbio 
il fatto), conun Franca superbo 
in ogni frangente. Quanto a 
Giglio, costretto a fare più il 
terzo attaccante che il centro- 
campista aggiunto ha occupa- 
to con intelligenza la posizione 
richiestagli senza stringere 
troppo al centro e producendo- 
si în puntuali cross, anche se è 
mancato nel momento conclu- 
sivo, 

L’Alessandria vista al «Gre- 
zar» era în verità poca cosa: 
salviamo Barozzi, piuttosto pe- 
ricoloso, salviamo il mezzo sini- 
stro Inselvini, venuto fuori alla 


distanza. Ezio Lipott 


Un gol 


Ta 
'Un gol e due traverse al 


difesa da Cannarozzi 


«Grezar»: la prima porta la firma, come del resto la rete 
Fulvio Franca, che da trenta metri ha sparato una bordata che ha fatto tremare i pali della porta 


e due traverse 


del successo di 


(Italfoto) 


La seconda traversa, un minuto dopo quella colpita da Franca è stata colta da Magnocavallo su } 


cross dalla sinistra di Giglio. Nelle immagini di Enzo Lasorte vediamo prima il colpo di testa del 
terzino alabardato e quindi il pallone mentre si stampa sulla trasversale 


(Italfoto) 


Cade il Padova, pareggia il Trento 


SFUGGE LA VITTORIA AI PORDENONESI NELL’INCONTRO CASALINGO CON IL CARPI 


Una brutta partita al «Bottecchia» 


PORDENONE  — Quella di ie- 
ri è stata forse la più brutta 
partita vista quest'anno al Bot- 
tecchia, Non è che ci si aspet- 
tasse di vedere chissà cosa nel. 
l’incontro con i modenesi - che 
oltretutto formano una squa- 
dra alle soglie della disperazio- 
ne e ben ancorata sul fondo 
della classifica - ma qualcosa di 
più, andiamo, poteva benissi- 
mo rientrare in ogni logica pre- 
visione. 

E invece niente. Il Pordenone 
passa in vantaggio su calcio di 
rigore e poi abbandona decisa- 
mente le redini della partita 
nelle mani degli ospiti che a 
quel punto, non avendo ovvia- 
mente più nulla da perdere, si 
guardano bene dal rifiutare tale 
grazioso dono e cominciano a 
spingere sull’acceleratore alla 
ricerca di quel risultato che, 
visto come si stavano mettendo 
le cose in campo, appariva sen- 
2’altro alla loro (peraltro medio- 
cre) portata. 

Uno potrà dire: va bene 
lasciare l’iniziativa all’avversa- 
rio che soccombe nel punteg- 
gio, ma almeno si può tentare 
di trafiggerlo in contropiede, 
che a conti fatti sarebbe la 
tattica più logica da applicare. 
E ancora niente. 

Il Pordenone ieri pomeriggio 
ha-dato:l'impressione»divimpo: 
tenza nell’imbastire quelle tra- 
me che - anche in circostanze 
poco fortunate - solitamente gli 
riusciva di sciorinare in modo 
assai brillante. Un Pordenone 
contratto quindi, scoordinato e 


anche un tantino timoroso del- 


ARBITRO: Fanna di Alghero. 


l'avversario dopo il gol. E sì che 
di fronte non aveva il Real Ma- 
drid, ma un Carpi volonteroso 
fin che si vuole, ma che ha 
dimostrato sul campo di posse- 
dere un assetto in tutto degno 
della posizione che occupa in 
classifica. Un manipolo di gio- 
vani di belle speranze (Mar- 
chetti, Berselli, Ghidoni e Car- 
zoli) e un vecchio marpione d’a- 
rea, sui cui piedi confluiscono 
quasi tutte le istanze offensive 
della squadra (Mariani, ex inte- 
rista) non possono consentire al 
nuovo allenatore Santarelli di 
guardare al futuro con eccessi- 
vo ottimismo. Anche se il sud- 
detto da quando è subentrato 
alla gestione tecnica, vale a 
dire sei domeniche fa, ha raci- 
molato, cinque punti - con una 
partita da recuperare - e ha 
dato all'ambiente calcistico 
modenese quella sferzata di 
energia che sì attendeva. 
‘Torniamo;in casa neroverde. 
La difesa d'ufficio della squa- 
dra deve tener conto dell’assen- 
za di Flora, squalificato. Il cen- 
trocampista triestino è, come si 
sa, il fulero della manovra dei 


la sua lunga esperienza, un si- 
curo punto di riferimento per 


Pordenone - Carpi 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 21° Catto (su rigore); nel s.t. al 42' Mariani, 
PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Cagnin, Cancian, Del Frate; 

Guerra, Turrin, Dreolini, Mosolo, Rossi (28° s.t. Angeloni). Sorci, Nobile. 
CARPI: Vitolo; Canovi, Gavioli; D'Angiulli, Bonetti, Berselli (37’ s.t. 
Marchetti); Burani, Ghidoni, Carzoli, Cantarelli, Mariani. Fava, Forghieri. 


NOTE: 400 spettatori paganti, angoli 8-4 per il Carpi, ammoniti Bonetti 
e Angeloni per azione fallosa, Turrin, D’Angiulli e Mariani per proteste. 


tutti i compagni. Del Frate, che 
lo ha sostituito, per quanto vo- 
lonteroso non sarà mai in grado 
di sostituirsi all’assente, e so- 
prattutto di indossarne quella 
veste «carismatica» che il com- 
pagno, bene o male, viceversa 
ha. Non poter disporre di Flora 
ha certamente nuociuto a Bur- 
lando, che ha visto saltare si- 
stematicamente i contatti nella 
zona nevralgica, come ha nuo- 
ciuto sicuramente alla squadra 
l’esser scesa in campo con mo- 
tivazioni psicologiche inadatte 
al copione da recitare. 

Il Pordenone '- anche questa è 
‘una sensazione - ieri pomerig- 
gio ha avvertito troppo l’impor- 
tanza della gara, sia perché 
doveva affrontare una diretta 
concofrente nella lotta per la 
non retrocessione, sia, soprat- 
tutto, perché veniva da due 
sconfitte consecutive. 


‘pordenonesi e rappresenta, con: 


Le reti. La squadra di casa 
passa in vantaggio al 21’. No- 
netti ostacola Rossi che si sta 
destreggiando dentro l’area. 
Non è un rigore nettissimo, ma 
già in precedenza (all’9’) Del 
Frate aveva subito identico fal- 
Io, ben più visibile, da parte di 
Gavioli. Compensazione? Può 
darsi; sia come sia, batte lo 


specialista Catto e fa secco il 
guardiano emiliano. Il pareggio 
degli ospiti, che nel frattempo 
avevano saputo mantenere una 
costante supremazia territoria- 
le e in parecchie occasioni ave- 
vano severamente impegnato 
Da Pieve, arriva a tre minuti 
dal triplice fischio. C'è un calcio 
d’angolo per il Carpi (l’ottavo, il 
‘Pordenone ne ha battuti la me- 
tà) s'incarica del tiro dalla ban- 
dierina Mariani il quale pensa 
bene di emulare Mortensen e fa 
partire un tiro diabolicamente 
effettuato. Da Pieve, il quale 
non sa evidentemente che pesci 
pigliare, grida «mia» a Cancian 
che è ben appostato sul palo 
più vicino. Cancian si abbassa 
proprio quando la traiettoria 
del pallone cambia bruscamen- 
te, Da Pieve è sbilanciato, ince- 
spica, riesce ugualmente a 
bloccare il pallone ma lo fa 
appoggiandosi sulla parte in- 
terna della porta. Un minuto 
dopo Guerra, liberissimo, co- 
glie in pieno il palo. 
Tino Zava 


Mercoledì recuperi 


La Lega semiprofessionisti 
ha disposto che due delle cin- 
que partite a suo tempo non 
disputate per il girone A della 
serie C 1 vengano recuperate 
mercoledì. Dopodomani scen- 
deranno in campo Lecco- 
Cremonese e Sant'Angelo Lodi- 
giano-Mantova. Delle due gare, 
una interessa da vicino anche 
la Triestina ed è quella che 
vedrà impegnata la Cremonese. 


CLASSIFICA DI SERIE «C 2» 


PARTITE RETI ta se 
n 
SQUADRE  |G. tcesa | Fuori | p [si Ni llfagicse 
V. N. P.| V. N. P. U 


Padova 8105 2.3 

Trento 18% 7200.351280 dl 27° — 
Modena 18 4 5 0 3 6 0 22 13 25 -2 
Venezia 19 4 5 1 4 3 2 16 10 24 -5 
Conegliano 19 6 2.1 4 1 5 24 19 23_-5 
Mestrina 19 44 1 3 502 21 13 23 -5 
Arona 18 3.51 4 3.2 18 15 21° - 6 
Legnano 19,7. L 1 14 5 22 23 21 -" 
Monselice 18.43 3 1.5 2 23 19 18 10 
Fanfulla 18.33 2 07 2 17 12 17 -10 
Adriese 19 3. 4 2 2 3.5 13 13 17 -11 
Pro Patria 19.3 4-3 2 1 6 19 26 15 -14 
Pordenone 19-35 2 1 2 6 14 21 15. -14 
Aurora 1903038 20132213 2a 
Bolzano 19 4 4 2 117 15 28 13. -16 
Rhodense 19 4 4 3 02.6 16 21 13. -17 
Seregno 11230 4 002.6 7. 23 11° 15 
Carpi 180 e 49 250 


I RISULTATI Le partite del 17.2.1980 
Bolzano - Adriese 21 | Fanfulla - Arona 
Monselice - Aurora 21 Conegliano - Bolzano 
Pordenone - Carpi 1-1 | Adriese- Legnano 
Venezia - Conegliano 1-1 | venezia - Mestrina 
Modena - Fanfulla 00 | Padova - Modena 
Rhodense - Mestrina. _ 0-0 | Trento - Monselice 
Seregno - Padova 2-0 Aurora - Pordenone 
Arona - Pro Patria 3-0 | Pro Patria - Rhodense 
Legnano - Trento 1-1 | Carpi - Seregno 


Supermercato 
della Calzatura 


so UG 


Cordenons-- Pordenone*- Trieste 


IRR 


itpgura 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


11 febbraio 1980 


«fanalino» Palmanova batte la capolista 


CONVINCENTE PROVA CON IN EVIDENZA PERESSONI E BLASIG 


Va al di là del risultato 
il successo isontino 


Pro Gorizia - *Montello 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 42’ Peressoni. 


MONTELLO: Galli; Semenzin, 
Caporin (dall’11’ del s.t. Capovilla), 
Cetto e Cauduro. 


Bandiera; Scatto, Sartor, Da Ros; 
Pietrobon, Citton, Trevisan, Bressa. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadin; Beltramini, Marassi, 
Cirello; Modula (30° s.t. Braida), Interbartolo, Blasig, Zanetti, Peressoni. 


Spessot e Fabris. 


ARBITRO: Conforti di Macerata. 

NOTE: Tempo nebbioso, terreno buono, calci d'angolo 5 per il Montello 
e 2 per la Pro Gorizia. Ammoniti nel secondo tempo al 28 Sabbadin per 
gioco scorretto, al 34' Ranocchi per proteste, al 40” Zanetti per gioco 


scorretto. 


VOLPAGO DEL MONTEL- 
LO — Meritata vittoria della 
Pro Gorizia in terra montellia- 
na, più di quanto non dica il 
risultato di misura conseguito. 
I biancoazzurri di Medeot han- 
no giocato con impegno nono- 
stante i tempestivi interventi 
specialmente in fase di rottura; 
sono stati tenaci nei contrasti e 
abbastanza felici nel gioco d’in- 
sieme. «Sono molto contento 
della partita» ci dirà al termine 
Medeot. È stata nel complesso 
‘una prestazione molto dignito- 
sa e apprezzabile contro la qua- 
le il Montello poco ha potuto, 
naufragando in un grigiore col- 
lettivo. 

«Ci hanno surclassati» dirà 
amaramente a fine partita, ne- 
gli spogliatoi, l’allenatore Sa- 
lar, riconoscendo la giornata 
nera de suoi giocatori e la pre- 
stazione superiore dei goriziani. 
Sono mancati in molti punti, 
infatti, i montelliani, special- 
mente nel gioco d’insieme e 
nella incisività. Nel secondo. 
tempo poi, hanno avuto una 
carenza di idee e di lucidità 
tipiche di chi è affaticato da un 
superallenamento. E sì che era- 
no partiti dando la sensazione 
di voler riscattare la sconfitta 
dell'andata, ma si è presto visto 
che la condizione atletica dei 
giovani di Medeot era migliore, 
per cui dopo una mezz'ora di 
alterne vicende è apparso evi- 
dente che non sarebbero riusci- 
ti nell’intento. 

La difesa accorta e precisa 
nelle marcature dei goriziani ha 
annullato ogni velleità di un 
attacco con punte piuttosto 
lente e scarse di mordente, per 
cui le sue offensive si esauriva- 
no a tre quarti di campo e assai 
poco lavoro ne veniva per Calli- 


aris. 

La partita si faceva quasi una 
copia di quella dell'andata coni 
la differenza che erano altri i 
nomi dei principali attori. A un 
Cirello buon alimentatore del- 
l'attacco, si notava l’esperta re- 
gia di Blasig. Modula dava del 
filo da torcere al suo angelo 
custode Bandiera e Peressoni 
era costante spina con i suoi 
incisivi a fondo. 

‘Era Peressoni che al 28', dopo] 
un duplice «dribbling», faceval 
provare il brivido con un tiro al 
mezza altezza, sfiorando il mon-| 
tante sinistro. Era ancora lui, 
tre minuti dopo, che con un tiro] 
al volo impegnava Galli in una 
parata a terra. Era sua la retel 
della vittoria, al 42’, frutto di un 
ottimo lavoro d’intesa e di uni 
felice passaggio smarcante dil 
Modula. Poi Peressoni, con un 
diagonale a mezza altezza, bat. 
teva Galli mandando la palla al 
scuotere la rete nell’angolò op- 
posto. 

Nella ripresa la Pro Gorizia] 
giocava con più autorità e sicu- 
rezza; evidentemente il vantag- 
gio conseguito aveva avuto il 
suo peso psicologico. Per l’e- 
stremo difensore montelliano) 


Galli più pressante si faceva il 
lavoro, Galli comunque, veniva 
graziato da un paio di occasioni 
‘mancate, come quella al 22’ di 
Modula, che, in ottima posizio- 
ne su cross al centro di Blasig, 
gli dava tempo di uscire e di 
soffiargli la palla dai piedi. 

Alla mezz'ora, Medeot, che 
aveva notato i segni di un affa- 
ticamento in Modula, per il co- 
stante e grosso lavoro dovuto 
fare per sottrarsi al controllo di 
un angelo custode del calibro di 
Bandiera, lo sostituiva con 
Braida. Braida, anche se non è 
nel suo migliore momento, è 
sempre una pedina valida. 

La vittoria stava molto a cuo- 
re a Medeot e ‘una sola rete 
all’attivo non dava natural. 


mente tranquillità anche se 
l'avversario non brillava per 
gioco. Si fa presto a perdere 
una vittoria che si ha già in 
mano e mantenersi all’attacco 
in modo efficiente è buona nor- 
ma. Queste, ovviamente, devo- 
no essere state le considerazio- 
ni di Medeot, ma al 32’ la trop- 
pa sicurezza di Braida per un 
pelo non costava la vittoria. 
Egli passava la palla indietro al 
suo portiere su azione di calcio 
d’angolo battuto da Trevisan. 
Pronto si inseriva Semenzin e 
Calligaris doveva essere lesto.a 
ribattere di piede, La palla col- 
piva in volto Semenzin ed era 
quindi nuovamente Calligaris 
pronto ad agganciarla. 

L'evento dava un certo ani- 
mo ai padroni di casa che si 
davano così da fare negli ultimi 
minuti. 

Alessandro De Paoli 


CALCIO ESORDIENTI 

Giovedì, sul campo di San 
Dorligo, verrà disputato l’'in- 
contro di recupero per il cam- 
pionato esordienti fra il Breg e 
il Rosandra. La gara avrà inizio 
alle ore 16. 


% 


MERITATA VITTORIA SULLA DINAMICA SQUADRA LOMBARDA 


LA RETE È VENUTA SU CALCIO DI PUNIZIONE 


Clamoroso colpo di mano 
a un minuto dal termine 


Palmanova - Montebelluna 


1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 44° Furlan. 

PALMANOVA: Visintin; Strizzolo, Pinzini; Zoff, Lirussi, Milocco; Zuc- 
co, Bertossi (dal 15° del s.t. Furlan), Dotto, Minin, Marcato. 

MONTEBELLUNA: Barbisan; Calzamatta, Santin, Pozzobon, Favero 


(dal 20’ del s.t. Biancuzzi); Gobbo; 
ARBITRO: Lippi di Viareggio. 


PALMANOVA — Ponendo fi- 
ne a una lunga serie di risultati 
negativi, il Palmanova è ritor- 
nato alla vittoria niente meno 
che contro la capolista in un 
incontro nervoso e particolar- 
mente sentito da entrambe le 
contendenti. Il successo ama- 
ranto è venuto in «zona Cesari- 
ni» ed è stato propiziato da 
quel Furlan sul quale sono ripo- 
ste le speranze di dirigenti e 
tifosi per dare consistenza alla 
manovra offensiva. 

Il gioco espresso dai locali 
non è stato certamente un 
esempio di limpidezza e talvol- 
tale loro azioni si sono smarrite 
nella confusione, ma da parte 
di tutti i giocatori c’è stata una 
lodevole volontà di riscatto e 
ciò è già un fatto positivo per 
una squadra relegata nell’ulti- 
ma posizione, e se anche questo 
successo si dovesse rivelare alla 
fine come una vittoria di Pirro 
sì potrà pur sempre dire di 


Sandri, Seno, Nalin, Magrin, Zerbini. 


avere battuto la prima della 
classe, 

Il Montebelluna è apparso 
degno del posto occupato in 
classifica generale, ma ha sciu- 
pato due o tre occasioni favore- 
volissime ed è stato quindi 
punito. La prima manovra è 
ariosa e geometricamente pre- 
cisa, con i giocatori che hanno 
il senso della posizione e si 
trovano fra loro ad occhi chiusi. 
Più volte si sono affacciati in 
area palmarina, ma qui la loro 
azione è sfumata nella precipi- 
tazione, 

La cronaca si apre con le 
ostilità ospiti al 5° ed è Sandri 
che invece di passare allo smar- 
cato Zerbini preferisce far tutto 
da solo e Visintini neutralizza. 
‘Ancora il portiere amaranto si 
salva in angolo e alla mezz'ora è 
Sandri ancora in evidenza. 

Nel secondo tempo Minin la- 
scia partire un bolide a mezz’al- 
tezza e il portiere veneto è bra- 


vo a parare; poi lo sgusciante 
Sandri lascia partire un pallo- 
netto che sorvola la porta pal- 
marina. E° quindi Furlan che 
invia verso la rete avversaria 
‘un pallone molto debole, copia- 
to quattro minuti dopo da Zuc- 
co. Al 44’ il gol della vittoria 
palmarina, con Furlan che tra- 
sforma una punizione dal limite 
dell’area e il pallone va ad in- 
saccarsi a fil di palo. 
Mauro Mazzilli 


Recuperi di rugby 


serie «A» 

Risultati delle partite di 
recupero del campionato 
italiano di rugby di serie 
«A»; a L’Aquila: L’Aquila 
batte Petrarca 20-19, a Tori- 
no: Sanson batte Ambroset- 
ti 16-7, a Parma: Parma e 
Amatori 4-4. 

Classifica: Sanson punti 
22; Petrarca 21; L'Aquila 20; 
Benetton 19; Cidneo 16; Fra- 
casso 14; Parma 11; Pou- 
chain 10; Jaffa 9; Amatori 6; 


Tegolaia 4; Ambrosetti 2. 
Ambrosetti e Jaffa una par- 
tita in meno. 


Pronto riscatto carnico 


Pro Tolmezzo - Abbiategrasso 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 32' D'Orlando su rigore. 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Comisso, Grazzolo; Menegon, Zearo, Carne- 
los; Pavoni, D'Orlando, Bosdaves, Codarin, Rainis. Puntel, Fanutti, Go- 


nano, 


ABBIATEGRASSO: De Priori; Ravizza, Valentini; Pessina, Barolo, 
Calcaterra; Rosignoli, Marnati, Ferrari, Garavaglia, Pedrani. Infosini, 


Ricchiuto, Scotti. 


ARBITRO: Ruffinengo di Savona. 

NOTE: angoli 6 a 3 per la Pro Tolmezzo (p.t. 3 a 2). Ammoniti al 36° p.t. 
Grazzolo per gioco falloso, al 22’ della ripresa Ravizza per gioco falloso, al 
31’ Menegon per comportamento non regolamentare. 


TOLMEZZO — Pronto riscat- 
to della Pro Tolmezzo. Meritata 
vittoria dei carnici sui dinamici 
lombardi, i.quali partivano su- 
bito all’attacco. nell’intento di 
sorprendere la retroguardia av- 
versaria, I padroni di casa han- 
no lasciato fare, tanto che alla 
mezz'ora di gioco l’Abbiate- 
grasso-era già a corto di fiato. 

I tolmezzini insomma, prima 
hanno stancato l’avversario e 
poi, al momento. opportuno, 
hanno dato la zampata vincen- 
te anche se sotto forma di un 
giustissimo rigore, Vale la pena 
di spiegarlo subito, cos'è suc- 
cesso. Azione di contropiede 
della squadra di casa, palla a 
Rainis che entra in area tutto 
solo. Al momento di aggiustarsi 
la palla viene ‘atterrato quasi 
sul dischetto del rigore. L’arbi- 
tro, che sì trovava a meno di 
dieci metri, non va esitazione a 
concedere il giusto rigore tanto 
e gli ospiti accennano solo.a 
una blanda protesta. Si incari- 


ca del tiro lo specialista D'Or- 
lando che mette alle spalle del 
portiere ospite sulla sinistra, a 
mezz’altezza. 

Eravamo, per l’esattezza, al 
32’ del primo tempo, nel mo- 
mento in cui gli ospiti avevano 
cominciato a denunciare un 
certo calo. Passata in vantag- 
gio, la Pro Tolmezzo cercava di 
andare al riposo senza subire 
danni e ci riusciva senza ecces- 
sive preoccupazioni. Infatti, i 
lombardi hanno dominato a 
centrocampo per tutto il primo 
tempo, ma di tiri in porta non 
ne hanno fatti vedere se non in 
occasione di qualche calcio 
piazzato, 

La ripresa inizia subito coni 
carnici protesi all'attacco, 
sfruttando bene le fasce laterali 
con. Carnelos e D'Orlando in 
evidenza, servendo Pavoni, Bo- 
sdaves e Codarin, a turno. Que-' 
sti giocatori hanno creato seri 
pericoli per la porta difesa da 
De Priori, il quale si è districato 


molto bene, sventando tuttii 
pericoli corsi dalla sua porta. 

Nella prima mezz'ora la Pro 
Tolmezzo ha legittimato l’inte- 
ro incontro con un gioco armò- 
nioso a tutto campo, quello che 
non poteva fare nelle ultime 
gare interne a causa del terreno 
ghiacciate, 

Oltre all’azione del rigore he 
rimane solo una e ariche questa. 
per i padroni di casa. Siamo al 
43’, appunto, della ripresa: pal- 
la a Codarin nel cerchio del 
centrocampo, il quale opera un 
tunnel su un ayversario e punta. 
deciso verso la porta avversa- 
ria. Il portiere ospite gli da 
contro, ma evitato il portiere la 
palla finisce all'estrema destra, 
fuori dello specchio della porta. 
‘Recupero della stessa, tiro in 
porta, ma in quel momento ar- 
riva un difensore che rimpalla e 
fa sfumare l’azione che ai più 
sembrava cosa fatta. s 

Per concludere: una Pro Tol- 
‘mezzo in salute; se l'inverno 
non si accanirà sulla Carnia 
potremo avere ulteriori soddi: 
sfazioni da questi ragazzi. 

Giuseppe Angileri, 


RIUNIONE CSI 

Le società di calcio che parté- 
cipano alla «Coppa Tergesté» 
sono convocate venerdì sera 
alle ore 20 nella sede del'Csi'in 
via Valdirivo 40. p 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ Mendella; nel s.t. al 45' Pravisani. 


MONFALCONE: Quattrocchi; Bertogna, De Pellegrin; Pugliese, Grillo, 
Vecchiet; Biasoni, Perissinotto, Mendella, Faccin (5' s.t. Peressini), Cicli- 


tira. 


BASILIANO: Nobile; Polo, Benedetti; Fabris Il, Fabris I, Romano; 
Pravisani, Topparo (24’ s.t. Passone), Dreolini, Mattiussi, Sumin. 
ARBITRO: Marangoni di Roveredo in Piano. 


MONFALCONE — Una for- 
tunata deviazione in mischia di 
Pravisani, nell'ultimo minuto 
di gioco, ha consentito al Basi- 
liano di raddrizzare un risulta- 
to che sembrava ormai definiti- 
vamente a favore del Monfalco- 
ne, grazie al gol messo a segno 
nel primo tempo da Mendella. 
Si è trattato di una vera e 
propria beffa per la compagine 
di Lulich, considerando almeno 
le circostanze in cui il risultato 
è maturato. Gli ospiti non han- 
no rubato portandosi via un. 
punto dal Cosulich, ma da co- 
‘me si erano messe le cose Cicli- 
tira e compagni stavano per 
conquistare una vittoria soffer- 
ta ma tutto sommato meritata, 
che sarebbe stata estremamen- 
te importante per la classifica 
degli azzurri. 

Non è stato per la verità un 
incontro altamente spettacola- 
re sul piano tecnico, ma di ciò 
crediamo non si debba incolpa- 
re troppo la squadra di casa, 
scesa in campo priva di tre 
pedine piuttosto importanti so- 
prattutto nell’economia del 
centrocampo. All’inizio della ri- 
presa, poi, pure Faccin ha do- 
‘vuto lasciare il terreno di gioco 
per una dolorosa distorsione e 
questo non ha certo facilitato il 
compito del Monfalcone. 

La squadra ospite ha messo 
‘in mostra una discreta intelaia- 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 


SQUADRE  |G. 


Montebelluna 
Benacense 
Pro Tolmezzo 
Mira 

Caratese 
Casatese 

Pro Gorizia 
Spinea 
Montello 
Dolo 

Jesolo 
Valdagno 
Abbiategrasso 
Biassono 
Saronno 
Romanese 
Solbiatese 
Palmanova 
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I RISULTATI 


Pro Tolmezzo - Abbiat. 
Jesolo - Biassono 

Mira - Casatese 
Caratese - Dolo 
Palmanova-Monteb. 

P. Gorizia-*Montello 
Saronno - Romanese 
Solbiatese - Spinea 
Benacense - Valdagno 
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Le partite del 17.2.1980 


Montello - Benacense 
Mira - Caratese 

Casatese - Dolo 

Pro Gorizia - Jesolo 
Valdagno - Montebelluna 
Romanese - Palmanova 
Saronno - Pro Tolmezzo 
Biassono - Solbiatese 
Abbiategrasso - Spinea 


..smobili di 
sogno tutti da 
montare 


NO «ZONA NOTTE 
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Telefono ‘83780 
GUOURAEZ IA 


tura, che le ha permesso, s0- 
‘prattutto nella secorida frazio- 
ne, di mantenere per lunghi 
tratti una certa supremazia 
territoriale e di rendersi anche 
pericolosa. In particolar modo 
inunpaio di occasioni gli ospiti 
sono andati vicini al gol ma ad 
opporvisi è stato il portiere 
Quattrocchi con due interventi 
decisivi quanto tempestivi. 
Infase di avvio la partita si è 
incanalata sui binari di un cer- 
to equilibrio, con il Monfalcone 
che marcava una leggera su- 
premazia nelle azioni a cui gli 
ospiti si opponevano con azioni 
di rimessa, frutto di una dispo- 
sizione prudente ma non rinun- 
ciataria. La maggior determi- 
nazione dei padroni di casa era 
comunque premiata al 21° 
quando su lancio di Perissinot- 


SME 


to (uno dei più generosi in cam- 
‘po anche se talvolta un po’ 
troppo impreciso) Ciclitira rac- 
coglieva sulla sinistra, nell’a- 
rea ospite e con un bel disimpe- 
gno offriva un invitante pallone 
all’accorrente Mendella, che in- 
filava da due passi l’incolpevo- 
le Nobile. Il resto deltempo non 
ha riservato grosse emozioni ed 
è stato controllato con suffi- 
ciente autorità dall’undici di 
Lulich. 

Nella ripresa la squadra 
ospite si è portata decisamente 
în avanti, sospinta da una linea 
mediana piuttosto compatta, in 
cui sono emersi il prestante 
Fabris II e il lucido Mattiussi, 
anche per la ridotta efficacia 
del rimaneggiato centrocampo 

| monfalconese. 

Non molte comunque le op- 
portunità per gli o. , per cui 
la vittoria del Monfalcone, che 
oltretutto si è reso pericoloso în 
alcune azioni di rimessa, sem- 
brava con il passare dei minuti 
dover assumere contorni defi- 
nitivi. In piena «zona Cesari- 
ni», invece, da una mischia sot- 
to la porta di Quattrocchi, gli 
ospiti coglievano l’insperato 
pareggio. 

Ivano Gon 


1 RISULTATI 


Aviano - Cervignano 
Pieris - *Isonzo 
Portuale - Azzanese 
Monfalcone - Basiliano 
Maniago - Tarcentina 
Manzanese - *Lignano 
Gradese - Trivignano 
Fontanafr. - Sacilese 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 20 910 1 2313 28 
Monfalc. 20 8 9 3 3222 25 
Trivign. 20 10 5.5 2720 25 
Fontanafr.20 9 7 4 2416 25 
Cervign. 20.9 5 6 2517 23 
Tarcent. 19 9 5 5 2317 23 
Manzan.. 20 9 5 6 2214 23 
Aviano 20 7 7 6 1816 23 
Basiliano 20 511 4 19M 21 
Azzanese 20 510 5 1920 19 
Maniago 20 5 7 8 1823 17 
Isonzo 20 5 6 9 2025 16 
Gradese 20 39 8 1627 15 
Lignano 20 3 8 9 2028 14 
Portuale 19 3 610 1023 12 
Pieris 20 2 414 1129. 8 


LE PARTITE DEL 17.2.1980 


Basiliano - Gradese 
Azzanese - Isonzo 
Trivignano - Monfalcone 
Pieris - Maniago. 
‘Tarcentina - Fontanafredda 
Manzanese - Aviano 
Sacilese - Lignano 
Cervignano - Portuale 


IL VERDE E° TUO | 
DIFENDILO 


| Aviano-Cervignano 0-0 


PRO AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; De 
Mattio, Marchiò, Pignoloni, Pitton, Graignich. 

PRO CERVIGNANO: Prez; Zanutel, Morlacco; Pettarin, Tibald, Simo- 
netti; Rossi, Del Piccolo, Tarlao, Belviso, Zanette. 


ARBITRO: Fusat di Udine. 


AVIANO — Era particolar- 
mente atteso quest’incontro 
con una squadra di rango quale 
è sempre stata il Cervignano, 
per una verifica della Pro Avia- 
no dopo la non esaltante pre- 
stazione e la conseguente scon- 
fitta di Sacile, E spettacolo più 
bello non si poteva pretendere 
né immaginare. Peccato non 
pai stato ravvivato da ‘alcuna 
rete. 


E’ stata una partita ben con- 


dotta \a centrocampo dagli |, 


ospiti, i quali hanno messo'in 
fila ùn’orchestrazione quasi 
perfetta: Ma quando hanno fat- 
to pervenire la palla in area.i 
pur fortissimi Tarlao e Rossi 
sono state regolarmente imba- 
vagliati da una difesa, che è 
stata vivida e che ha sovrastato 
gli attaccanti, soprattutto con 
‘Marcolin e con Moro, un yero 
tempista. 

Sull'’attacco opposto Pignolo- 
ni e Graignich davano sensibile 
vivacità alle azioni portate con 
determinazione, ma altrettanto 

\ 


perfetta si dimostrava la difesa 
cervignanese che non perdeva 
‘una battuta. Qui si è sentita la 
mancanza del centravanti 
Vatta. 

B.R. 


... l marcatori 
11 reti: Masutti' (Fontanafredda). 
10 reti: Rossi (Cervignano), Paviotti 

(Trivignano). 

8 reti: Blasoni e Ciclitita (Monfalco- 
ne), Tarlao (Cervignano), Maz- 
zon (Azzanese). 
Geriri F. (Monfalcone), Colom- 
bo (Manzanese), Sabadin (Pie- 
ris), Troja (Lignano), Acquavi- 
ta(Isonzo). 
6 reti: Zoffrea (Sacilese), Nadalutti 
(Trivignano), Zilli (Maniago), 
Toso (Gradese). 
Comuzzi (Tarcentina), Dreolin 
(Basiliano). 
Da Re (Sacilese), Muzzin (Fon: 
‘tanafredda), Guerra (Tarcenti- 
na), Berrini (Manzanese), Sta- 
bile (Trivignano), Vendrame 
(Azzanese), Montrone (Li 
gnano). 


7 reti: 


5 reti: 
4 reti: 


Nei quartieri alti il pareggio è di moda 
USM Monfalcone-Basiliano 


Maniago-Tarcentina 10 


MARCATORE: nel p.t. al 3° Mazzoli. nido 
MANIAGO: Pirtali; Luisa, Roman; Miniutti, Danelli, Gregolin; Tode- 
sco, Roveredo, Mazzoli, Zilli R., Zilli M. Aia 


TARCENTINA: Fior; Missera, Palat II; Siega, Patat I, Degano; Collé‘: 
del s.t. Vuanello), Candotti, Comuzzi, Gritti, Guerra. n 


ARBITRO: Godea di Cormons. 


MANIAGO'— Gran: sospiro 
di sollievo per maniaghesi dopo 
90’ di gioco. Sospiro di sollievo 
dato dal. fatto che Mazzoli ave- 
va abilmente messo nel sacco 
già al 3° il gol-partita. Una squa- 
dra di rango come la Tarcenti- 
na non poteva subire ed osser- 
vare ed ecco che si pensava alla 
rimonta. Nel primo tempo non 
ci riesce, anche per mancanza 
di determinazione, ma ci ripro- 
va durante tutto il secondo 
tempo dando modo a Pirtali, 
ottimo sostituto di Geremia, di 
‘mettere in rilievo ‘tutta la sua 
freschezza atletica e la sua ma- 
turità. 


Tecnicamente, da una parte 
si è osservato come i locali 
abbiano imbastito ottime tra- 
me di gioco all'attacco, non 
giunte tutte alla conclusione, 
‘per maggiore stazza atletica dei 
difensori ospiti; dall'altra si è 
vista una Tarcentina mescolare 
cose buone a cose banali, reci- 
tando comunque un copione 


che dimostra la sua posizione 
in classifica. 

Non molte, ma significativele- 
note di cronaca, Già a 10” dal- 
l’inizio, Maurizio Zilli, ha una 
palla-gol ma tarda e il suo suc- 
cessivo recupero non ottiene 
nulla. Lasa So ed'il' Ma: 
niago va inrete: Patat c‘ M 
te tallo su pren 
dell’area e il successivo, calcio 
di punizione viene pennellato: 
con destrezza all’incrocio dei 
pali da capitan Mazzoli. 

La risposta degli ospiti viene 
da Guerra, quando: ben lancia 
to, manca l'aggancio e l’occa* 
sione sfuma. Al 36° una sberla” 
improvvisa di Candotti, mette 
in difficoltà Pirtali, che sì salva 
respingendo. : i 

Nella ripresa una pausa della 
difesa locale permette ai cana-. 
rini ospiti di farsi sotto e Danel- 
li pressato da vicino rinvia ver- 
so la sua porta. Pirtali con'un 
gran volo all’indietro salva il 


risultato. part 
Renzo Rosa 


ARBITRO: Benicci di Sondrio. 


FONTANAFRENDA — Di 
fronte ad un pubblico delle 
grandi occasioni, circa 1500 
persone, Fontanafredda e Sa- 
cilese si sono incontrate a 
viso aperto senza schemi ri- 
nunciatari, dandosi battaglia 
dal primo al novantesimo mi- 
nuto. Il risultato alla fine è 
fedele per il punto in classifica 
che entrambe le contendenti 
sono riuscite ad assicurarsi, 
ma è bugiardo per il punteg- 
gio in quanto un 2-2 meglio 
avrebbe rispecchiato l’anda- 
mento del gioco visto in 
campo. 


Fontanafredda Sacilcse 


FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Mariuzzi (33’ p.t. Sartor); Borto- 
lussi, Vendramin, Zambon; Poles, Turchet, Masutti, Molinari, Muzzin. 

SACILESE: Pivesso; Netto, Borin; Pignat, Prizzon, Palù; Da Re, 
Colomberotto, Zoffrea, Migotto, Riem. D) 


I locali hanno condotto mol- 
to bene la. prima parte della 
gara, con azioni a largo rag- 
gio, che mettevano spesso un 
uomo in posizione per segna- 
re, mentre la Sacilese ha di- 
mostrato altrettanta bravura 
nella seconda parte della 
gara. a 

Bisogna però subito sottoli- 
neare che i locali hanno avuto 
due grossi handicap il primo 
quando. al 33’ del primo tem- 
po Mariuzzi ha dovuto abban- 
donare il campo per infortu- 
nio ed il secondo quando all'i- 


‘| nizio della ripresa il sostituto 


Gradese-Trivignano 


0-0 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Polo; Benussi, Corbatto, Pasquali; 
Pinatti, Padovan, Toso, Degrassi, Vadori. 
,  'TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Pastorutti; Moras, Contin, Sclauze- 
ro; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Burino, Cantarutti. 


‘ARBITRO: Marchi di Padova. 


GRADO — Gradese e Trivi 
gnano si sono adeguate alla 
plumbea ‘atmosfera della fred- 
da domenica invernale; dispu- 
tando una delle più grige parti- 
te viste in questa stagione sul 
campo comunale della Schiusa. 
Ed è tutto dire, se si pensa al 
campionato non certo esaltan- 
te sin qui disputato dalla squa- 
dra lagunare. Ma questa volta, 
è giusto precisarlo, a deludere 
di più non è stata la formazione 
rossoscudata, della quale or- 
mai si conoscono bene i limiti e 
Eli obiettivi modesti. 

E' invece mancato completa- 
mente all’attesa il Trivignano, 
squadra che fino a poche dome- 
niche fa viaggiava solitaria in 
testa alla classifica e tuttora 
resta fra le grandi protagoniste 
del campionato. Non possono 
bastare le assenze di due valide 
pedine come Mansutti e Stabile 


dagli ospiti si pensi che la porta 
di Cappelletto, il primo ed uni- 
co pericolo lo ha corso appena 
al 29' della ripresa. 

La Gradese, almeno nel pri- 
mò tempo, ci ha messo senz'al- 
tro più impegno e in definitiva 
avrebbe anche meritato di:con- 
cludere la frazione di gara con 
un gol di vantaggio, ma è 
apparsa visibilmente provata 
nella mezz'ora finale. In ogni 
caso anche i suoi attacchi, sem- 
pre piuttosto episodici, rara- 
mente sono andati fuori del 
binario della prevedibilità. 
Bene la difesa, con Cappelletto 
in testa a tutti per sicurezza e 
prontezza, ma che non ha mai 
dovuto sfoderare tutta la sua 
bravura. Un pò in ombra l’at- 
tacco, con Vadori e Toso in 
verità lasciati troppo spesso 
soli a vedersela con la ben mu- 
nita difesa bianconera. 


a giustificare una condotta di 
gara prudente fino quasi ai li- 
miti della rinuncia. Per avere 
un’idea della gara disputata 


A ben poco si riduce la crona- 
ca, ‘anche con la più buona 
volontà. Un bel diagonale di 
Polo dal limite fa volare il por- 


tiere Turchetto, che blocca con 
| sicurezza. E' Vadori che rove- 
scia molto bene da distanza 
ravvicinata, ma il pallone fini- 
sce al centro nuovamente nelle 
braccia di Turchetto. 
Ripresa «strappasbadigli» 
per buoni venti minuti, poi il 
Trivignano ha un -sobbalzo 
d’orgoglio e comincia a farsi 
pericoloso, ma senza esagerare 
troppo: due bei tiri di Cantarut- 
ti dal limite, il secondo dei qua- 
li esce a fil di palo con Cappel- 
letto apparso battuto. Poi di 
nuovo sbadigli fino al fischio 
finale dell’attento direttore di 
gara. 
Ezio Marocco 


Coppa Italia dilettanti 


Ritorna mercoledì la «Coppa 
Italia» dilettanti di calcio con i 
sedicesimi di finale. Una sola 
squadra del Friuli-Venezia Giu- 
lia è rimasta ancora in, gara 
delle quattordici che si erano 
presentate al via del torneo. Sì 
tratta della Pro Cervignano, 
che renderà visità all’Opitergi- 
na, L'incontro di ritorno verrà 
giocato a Cervignano il 27 feb- 
braio. 


0-0 


Sartor ha subito lo stesso inci- 
dente rimanendo in campo 
completamente inutilizzabile. 

E' stata senza ombra di 
smentita una bellissima parti- 
ta con continui capovolgi- 
menti di fronte da una parte 
un Fontanafredda, sorretto da 
uno stupendo Zambon, che 
cercava i due punti e dall'altra 
una Sacilese degna della po- 
sizione che occupa in classi- 
fica. 

Subito una grossa occasio- 
ne per il Fontanafredda, Bor- 
tolussi si produce in una lun- 
ga sgroppata con palla a Ma- 
sutti che porge a Poles, libe- 
rissimo. Tiro in corsa e palla 
sopra la traversa. Ancora Po- 
les di testa su cross di Molina- 
ri con palla alta da pochi pas- 
si. Gran tiro da fuori area di 
Riem ed altrettanto bella la 
parata di Visentin. 

Secondo tempo: Da Re va 
via benissimo e calcia forte, 
ma Visentin para in due tem- 
pi. Ancora Visentin dice di no 
a Da Re ben smarcato in area, 
Molinari pesca Zambon lan- 
ciato, gran tiro e palla fuori a 
fil di palo. AI 28' esce Sartor 
per infortunio e rientra dopo 
10 minuti inutilizzabile. 

Al 36' azione di Riem con 
bolide che colpisce clamoro- 
samente la traversa a portiere 
battuto. 


Leonardo Pivetta 


Ricchieri a Trieste 
ai primi di marzo 
Il presidente della Lega na- 
zionale dilettanti della Feder- 
calcio, dott. Antonio Ricchieri, 
sarà a Trieste nella prima setti- 
mana di marzo. La data ufficia- 
le della visita verrà fissata nei 
prossimi giorni, Il dott. Ric- 
chieri ha accolto l’invito della 
Commissione campi di Trieste 
e in quella occasione avrà una 
serie di incontri con le autorità 
comunali, provinciali e regiona- 
li, con i dirigenti federali e le 
società per affrontare l’annoso 
problema dei campi di calcio 
‘nella provincia triestina. 


Calendario 


Il Comitato regionale della feder- 
‘ciclismo presieduta dal cav. Vittorio 
Rosset con l’ausilio dei rappresen- 
tanti delle società del Friuli-Venezia 
Giulia, ha varato a Gorizia, il calen- 
dario delle gare della nuova stagio- 
‘ne agonistica, che si aprirà ufficial- 
mente il 2 marzo con una manifesta- 
zione internazionale organizzata 
dall’Adria, che sì svolgerà sulle stra- 
de del Carso. 

Quest'anno è sensibilmente 
‘aumentato il numero delle competi- 
zioni.in programma (quasi 200) e ciò 
non può che. giovare al ciclismo 
della nostra regione, il quale, nono- 
stante la carenza di impianti ade- 
guati, continua a forgiare fior di 
‘campioni che riescono a imporsi an: 
che a livello internazionale. 

le gare di maggior spicco di que- 
st'anno sono il Giro della regione 
che avrà luogo il 2, 3 e 4 maggio, il 
campionato regionale juniores € 
quello esordienti che sì svolgeranno 
rispettivamente il 6 e il 13 luglio, il 
Criterium triveneto per dilettanti di 
1a e 2.a categoria allestito dal Su- 
‘permercato da Ugo. : 

Da osservare però che tutte le gare 
riservate alla categoria dei più gio- 
vani sono degne d'attenzioni in 
quanto proprio da queste manifesta- 
zioni scaturiranno i campioni di do- 
mani. 


MARZO 

1.0 marzo — dilett. 1 e Il interna- 
zionale (organizzato dall’Adria 
Trieste). 

16 — juniores (Villa Caccia); 

23 — juniores (Fontanafredda) e 
dilett, I'e II (Libertas Ud); 

30 — allievi (Escelsior Cussignac- 
co), allievi (Pedale San Vitese Mobili 
del Mei), juniores (Livenza), dilett. 1 
e II (Stefanutti). 

APRILE 

6 — esordienti (Copppi Ud), esor- 
dienti (Domio Trieste), allievi (Saci- 
lese), allievi (Pedale ronchese), ju- 
niores (Triestini). 

" — allievi (Varianese), juniores 
(Bannia). 

13— esordienti (Pedale Triestino), 
esordienti (Sandanielesi) allievi (Fe- 
letto Umberto) allievi (Pedale San 
Vitese Mobili del Mei); juniores (Bot- 
tecchia superm. da Ugo). 

20 — esordienti (Latisana), esor- 
dienti: (La Pujese), allievi (Libertas 
Tende. Pratic), juniores (Sacilese). 

25 — allievi (Elio Mauro), juniores 
(Italcantieri). 

27 — esordienti (Cordenonese), 
esordienti (Friuli), allievi (Gorizia 
na), allievi (Ricreativa Morsano), ju- 
niores (Fontanafredda), dilett. I e II 
(Olimpia Terenzabo). 


MAGGIO 
1.0 — allievi (Ricreativa Morsano), 
allievi (Libertas Alfa Lum), juniores 


del ciclismo regionale | 


(Bottecchia superm. da Ugo), dilett. 
Ie Il (Caneva). 

2,3,4 — dilett. I e II (Giro della 
regione — Bartali Ud); 

4 — esordienti (Vetreria Capponi 
Ts), esordienti (Leonardo), allievi 
(Monfalcone), allievi (Chiavris), ju- 
niores (Corno di Rosazzo). 

18 — esordienti (Varianese), esor- 
dienti (Pieris, arred. Tellini);. allievi 
(Libertas Tende Pratic), allievi (Ron- 
chi), juniores (colorificio Grigione), 
dilett. I e II (Gs. Mottenso). 

24 — dilett. I e II (Varianese). 

25 — esordienti (Excelsior Cussi- 
gnacco), — esordienti (Bottecchia 
superm. da Ugo), allievi (Stefanutti), 
allievi (Pedale Ronchese), juniores 
(Pedale Sanvitese mobili del Mei). 


GIUGNO 

1.0— esordienti (Cottur), esordien- 
ti (La Pujese), allievi (Udinese), allie- 
vi (Pedale Triestino), juniores (Civi- 
dale Valnatisone). 

8 — esordienti (ciclo-Assifriuli), 
‘esordienti (Monfalcone), allievi (Pro 
Gemona), allievi (Pedale manzane- 
se), juniores (Excelsior Cussi- 
Enacco): 

15 — esordienti (Pedale Sanvitese 
Mobili del Mel), esordienti, (Pedale 
‘Ronchese), esordienti (Sandaniele- 
SÌ), allievi (Libertas Tende Pratic), 
allievi (Sacilese), juniores (Cottur). 

22— esordienti (Ricreativa Morsa- 
no), esordienti (Vetreria Capponi), 
‘allievi (Mobilinord), allievi (Caprive- 
sì,) juniores (Cordenonese), dilett. I e 
Il (Stefanutti). 

29 — esordienti (Varianese), esor- 
dienti (Domio Ts), allievi (Cividale 
Valnatisone), allievi (Pontoni Tro- 
pic), juniores (edera K2 ud). 


LUGLIO 

6 — esordienti (Cisterna), esor- 
dienti (Livenza), esordienti (Predale 
ronchese), allievi (Marino Rossi), al- 
lievi (Caneva), juniores. (Colorificio 
Giorgione — campionato regionale), 
dilett. I e TI (Olimpia Terenzano). 

13 — esordienti (Libertas Alfa lum 
campionato regionale) esordienti 
(San Leonardo), allievi (Bottecchia 
superm. da Ugo), allievi (Due ruote), 
Juniores (Sacilese), juniores (Pontoni 
Tropic) dilett. I e Il (Pujese). 

15 — Dilett I e II (notturna Gs 
Caneva). - 

20 — esordienti (Libertas Cereset- 
to), esordienti (Bannia), allievi (Cicli 
Moratti), allievi (Cividale Valnatiso- 
ne,) allievi (Monfalcone - gara cam- 
pionato regionale), juniores-(Fonta- 
nafredda), juniores (La Pujese), di- 
lett. I e II (Bottecchia superm. da 
Ugo criterium.triveneto). 

27 — esordienti (Vetrerie Cappo- 
ni), esordienti (Bannia), allievi (La 
PUjese), allievi (Caprivesi), juniores 
(Goriziana), dilett. I e II (Varianese). 

29 — tutte le categorie circuito 
nottumo (Cividale Valnatisone). 


AGOSTO 

1.0 — tutte le categorie circuito 
notturno (Colorificio Giorgione). 

3— esordienti (Sacilese), esordien- 
ti (Varianese), allievi (Treppo Gran-' 
de), allievi. (Cordenonese), juniores 
(Polisportiva Edera K2), dilett.I el: 
(Bottecchia superm. da. Ugo), 

6 — tutte le categorie cirtuito 
notturno (Bottecchia superm. daî 
Ugo). 

10 — esordienti (Varianese), esor- 
dienti (Sacilese), allievi (Cividale 
Valnatisone), allievi (Stefanutti), ju-., 
niores (Pedal Sanvitese mobili dél 
Mei), dilett. I e II (Spilimbergo). 

15 — allievi (Libertas Alfa Lum), 
allievi (Stefanutti), juniores (Liven- 
za,) dilett. I e II (Doni), 

16 — juniores (Pontoni Tropic), 

17 — esordienti (Libertas Cereset-.. 
to), esordienti (Fabbria), allievi (Sa- 
cilese), allievi (Pieris arr. Tellini), 
Juniores (Fontanafredda Casagran- 
de), dilett. I e Il (Polisportiva Liber-., 
tas Ud). % 

23 — dilett. I e Il (Bottecchia, 
superm. da Ugo). 3 

24 — esordienti (Gregorone), esor- 
dienti (Pieris arred. Tellini), esor- 
dienti (Caneva), allievi (Bannia, ) 
lievi (Due ruote), juniores (Ped: 
Sanvitese Mobili del.Mei). 

26 — dilett. I e II (Marino Rossi) 

31— esordienti (Ricreativa Mors: 
no), esordienti (Pedal Sanvitese mi 
bili del Mei), allievi (Vetreria Cappo- 
Ni), allievi (Sandanielesi), junio; 
(La PUjese). 4 nà 4 
SETTEMBRE cÙ 

" — esordienti (Libertas  Teride 
Pratic), esordienti (Fontanafredda), 
allievi (Libertas Tende Pratic), allie- 
vi (Colorificio Giorgione), Juniores 
(Moschione). : 


14 — esordienti (Libertas Alfa | 


Lum), esordienti (Ricreativa Morsa- 
no), allievi (Monfalcone), allievi 
(Aviano), ailer pron Juniores 
(Polisportiva Libertas hp 

21 “Po esordienti (Libertas! Tende 
Pratic), esordienti (Domio T's), allie- 
vi (Cottur), allievi (Fontanafredda), 
allievi (Buiese), juniores (Cottur). 

28 — esordienti (Aurora Ud), esor- 
dienti (Sacilese), esordienti (Capri- 
vesi), allievi (Sandanielesi), allievi 


(Colorificio Giorgione),. juniores ., 


(Triestini). 
: OTTOBRE ___ 
5 — allievi (Bottecchia superm. da 


Ugo), allievi (Vetreria Capponi T8), 


juniores (Caneva). nà 
" — dilett, I e II (Sandanielesi). 
12 — allievi (Libertas Alfa Lum), 
juniores (Péugeot). un 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


rioni 


x 


Lunedì, 


11 febbraio 1980. 
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Il Ponziana deciso a non mollare 


Ponziana-Mossa 


Ponziana - M 


ossa 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Budicin; nella ripresa al ?° Riosa e al 10° 


Bembo. 


_ PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Riosa; Gerin, Bembo, Doria; Maranzi- 
na, Meiacco, Starc, Vivoda, Budicin (36 s.t. Martincich). 

MOSSA: Nicoli; Gamba, Curato; Campi, Grion, Princic P.; Princic S. 
@2° s.t. Piscopo), Bevilacqua, Gandolfi, Berloso, Marini. 


ARBITRO: Neri di Latisana. 


Son bastati in pratica’ solo 
sette primi per stroncare sul 
nascere ogni velleità a un Mos- 
sà, atteso in via Flavia dal Pon- 
ziana forse con qualche timore 
di troppo, a causa degli ultimi 
successi dell’undici isontino, 
quattro consecutivi dal giro di 
boa, ottenuti anche contro for- 
mazioni di un certo nome. 

Gli ospiti invece, partiti come 
se del Ponziana si dovesse fare. 
‘un sol boccone, sono stati puni- 
ti di tanta spavalderia dal pri- 
mo vero e proprio affondo bian- 
coceleste:. cross dall'estrema 
destra di Maranzina, sul quale 
esce a vuoto Nicoli, e pallone 
schiacciato in rete da Budicin, 
& colpo sicuro. 

Ogni dubbio sul risultato fi- 
nale è finito qui, in quanto la 
temuta reazione ospite è stata 
talmente poca cosa da permet- 
tere all’avversaria di prendere 
saldamente in mano le redini 
dell'incontro, pur non dimo- 
strando un eccessivo dispendio 
di forze, L'unica emozione in- 
fatti del primo tempo riguarda 
Uun forte tiro al volo di Meiacco, 
81 39° servito da Vivoda, finito 
alto di un soffio. 

Più vivace la ripresa, merito 
soprattutto dei locali, che tro- 
vano subito la rete della sicu- 
Tezza con un’incursione del ter- 
zino Riosa, il quale giunto al 
limite dell’area lascia partire 
una colombella, che sorprende 
Ancora una volta Nicoli e s’infi- 

sùa sinistra. E RIOT il 
‘quasi per giustificare 
il doppio I ntaggioi letteral- 
mente si scatena. 

Stare tira al volo al termine 
di*una azione collettiva e sba- 
Elia di poco la mira. Al 10°, tre 
soli minuti dopo il raddoppio, 
ancora il centravanti s’invola 
Verso l’area isontina: Stavolta 
véde Riosa bene appostato, lo 
Serve e il compagno non ha che 
da battere secco rasoterra un 
pallone imprendibile per l’u- 
scente Nicoli. 

Ancora due minuti e il Pon- 
ziana deve rinunciare a Meiac- 
co espulso per reazione a un 
fallo subito da Bevilacqua, ne 
esce anche un piccolo tumulto 


; I RISULTATI 
S.Giovanni - Fortitudo 1-0 
Ponziana - Mossa 3-0 

1.1 

1-1 

1-0 

2-0 

2-1 

0-0 

LA CLASSIFICA 

Romana ‘19 14 3-2 13410 31 
Ponziana. ‘20 9.7.4 2313 (25 
Medea 201014 6 2518 24 
Cormonese 20 9 4 7 2016 22 
Lucinico . 20 610 4 2017 22 
Natisone 20 7.85 1923 22 
leA. 19 757 2321 19 
Muggesana 20 8 3 9 2124 19 
Ronchi 20 411 5 1116 19 
Opicina 19.577 2125 17 
Stock». 20. 6 59 2128 17 
S.Giovanni 19 57.7 2024 17 
Fortitudo | 20. 4 8 8 1723 16 
Corno . 19 4 7 8 2021 15 
Mossa 9 6 310 1623 15 
Itala S.M. 20 3 8 9 2029 14 


\LE PARTITE DEL 17.2.1980 
Romana - Mi ana 
‘Ronchi - Poia 
| Lucinico - Edile A. 
tioasa: Medea 
rmonese - Natisone 
Stock - i Gean) 
lo - Opici 
. Fortitudo-Itala S.M. 
== 


che l'arbitro, bravo quanto pi- 
gnolo (22 minuti di ritardo sul- 
l'inizio di gara per qualche me- 
tro di riga segnata debolmen- 
tel), seda prontamente. In dieci 
i biancocelesti danno spettaco- 
lo e il finale è tutto loro. 
Manca Vivoda al 40' la quarta 
rete per la.bravura del portiere 
ospite che cerca il riscatto: bel- 
lo il suo volo sulla bordata del 
numero. dieci biancoceleste. 
Del Mossa invero ci si atten- 
deva qualcosa di più, essendo 
scomparso dalla lotta ancor 
prima che il Ponziana mostras- 
se il suo vero volto. Si sono 
salvati solamente Grion e Ber- 
loso, che ha finito claudicante 
per uno strappo muscolare. 
Per i ragazzi di Cattonar una 
prova. collettiva senza dubbio 
positiva. E’ piaciuto il comples- 
so come insieme, con un parti- 
colare cenno di merito per 


3-0 


“Bembo, Maranzina, Doria, Vi- 
voda e l’insuperabile Gerin. 

‘Un successo importantissimo 
che conferma la compagine sul- 
la piazza d'onore, alle spalle 
della solitaria e invitta Ro- 
mana. 


Luciano Zudini 


I marcatori 


Polvar:(Romana) 

Di Lena (Romana) 
Potasso (Muggesana) 
Privileggi (Opicina) 
Chelleri (Muggesana), 
Nicotera (San Giovan- 
ni), Bartussi, Gallas e| 
Bertogna (Medea), 
‘Trevisan (Itala), Dega- 
no (Cormonese), De- 
bernardi (Stock) 
Pobega (Edile), Budi- 
cin (Ponziana), Naldi 
(Stock) 

Punis (Edile), Favero 
(Lucinico), Brun (Me- 
dea), Meiacco (Ponzia- 
na), Girotto e Marega 
(Itala), Tonut e Can- 
ciani (Natisone), Gor- 
dini (Stock) 


11 reti: 
10 reti: 
9 reti: 
" reti: 
6 reti: 


Terza categoria 


GIRONE M 


Risultati: Edera-Esperia San 
Giovanni 3-2, Inter Trieste- 
Cave 0-0} Cgs-Gaja 1-1, Aurisi- 
na-Kras 1-3, Sistiana-San Luigi 
For You 2-2. 

Classifica: Kras p. 19; Cgs 18; 
Edera 12; Gaja e San Luigi For 
You 11; Inter Trieste 9; Esperia 
San Giovanni, Aurisina e Si 
stiana 8; Cave 4. 


GIRONE N 
Prende sempre maggiore 
consistenza il vantaggio dell’O- 
picina Supercaffè. La squadra 
di Bandini, con il successo sul 
Rabuiese, ha portato a tre le 
lunghezze dalla Grandi Motori 
bloccata sul pareggio dal San- 
t'Andrea. Pesante sconfitta del 
Sant'Anna ad opera della Roia- 
nese e dilagante vittoria del 
Chiarbola sull’Union. 
Risultati: Grandi Motori- 
Sant'Andrea 0-0, Union- 
Chiarbola 0-9, San Sergio-San 
Vito 3-1, Opicina Supercaffè- 
Rabuiese 1-0, Roianese-S. An- 
na 4-0, riposava Artigiani. 
Classifica: Opicina Supercaf- 
fè p. 22; Grandi Motori 19; San- 
t'Anna 17; (Roianese 14; San- 
t'Andrea 13; Artigiani e San 
Sergio 9; San Vito, Chiarbola e 
Rabuiese 8; Union 3. 


1 RISULTATI 


Spal - Sangiorgina 1 
Gemonese - Flumignano U) 
Doria - Fagagna 3 
Cordenonese - Cividalese 1 
Gonars - *Percoto 2 
Maranese - Sanvitese 1 
Bertiolo - Union. Nog. 1 
Aquileia - *Brugnera 2 


LA CLASSIFICA 
"| Brugnera 12 10 6 4 33 20 26 
Gemonese. 20 10 6 4 24 16 26 
Doria 20 97 4 3120 25 
Maranese 20 97 4 19 9 25 
Sangiorgina 20 95 6 22 18 23 
Spal 20 8.7 5 22 16 23 
Bertiolo 20 77 62522 21 
Cordenonese 20 8 5 7 2121 21 
Mars R0 677 1518 19 
Percoto 20 66 8 15 17 18 
Union. Nog. (20 57 8.23 23 17 
mez Se too nai 
20 

Cioidaiese 20 47 9 1625 15 
Aquileia 20.479 13 19 15 
Sanvitese 203710 1542 13 


LE PARTITE DEL 17.2.1980 


Cividalese - Bertiolo 
Fagagna - Gemonese 
Union N. - Cordenonese 
Flumignano - Percoto 
Gonars - Brugnera 
Sanvitese - Spal 
Aquileia - Maranese 
Sangiorgina - Doria 


Aquileia 2 
Brugnera 1 


MARCATORI: nel. p.t. al 5° Zuc- 
chet, al 38° Carbone; nel .s.t.. 30° 
Lacumin. 

AQUILEIA: Berti; Cossar, Carbo- 
ne; Benvenuto I, Stabile, Gratton; 
Lacumin, Gon, Trevisan, Benvenu- 
to II, Gerometta. 

BRUGNERA: Anese; Brandolini, 
Da Ros; Manzon, Basso, Peresùtti; 
Puiatti, Casonatto, Ivan, Catto, 
Zucchet. 

ARBITRO: Feruglio di Povoletto. 


BRUGNERA — Nessuno 
avrebbe immaginato che pro- 
prio oggi fosse interrotta la se- 
rie positiva che per il Brugnera 
durava da ben nove dome- 
niche. 

Giocando contro la penulti- 
ma della classe, si pensava ad 
una facile passeggiata, invece 
l’Aquileia si è dimostrata squa- 
dra superiore ad ogni previsio- 


Aggancio in 


in campo per vincere e per tut- 
ta la gara hanno contrastato gli 
‘avversari sul piano del gioco, 
anche quando sul 2 a 1 poteva- 
no limitarsi a difendere il risul- 
tato. 

Ilocali, nella gara di ieri, non 
hanno giocato come al solito ‘e 
sono stati a dire il vero'anche 
‘un po’ sfortunati: in un'paio di 
occasioni gli avversari hanno 
salvato sulla linea. 

Pérò quello che è mancato, 
come si è detto, è stato il gioco. 
Forse, il logorio o una partita 
presa alla leggera, non si sa. Lo 
dirà il campionato, 

Luigino Covre 


Gemonese 0 
Flumignano 0 
‘GEMONESE:; Pinosa; Cappelaro, 


Baldassi I; Dapit, Turri, Picco; Car- 


nelutti, Nascimbeni, Baldassi II, 
Piccoli, Passone. 

FLUMIGNANO: Niglis; Zanello, 
Baron; Disì, Sgrazzutti, Malisan; 
Biondini, De Paoli, Infanti, Barba- 
rino, Manazzone. 

ARBITRO: Andreotta di Spilim- 


bergo. 

GEMONA — Non è bastato il 
pressing, che hanno continua. 
menté messo in atto contro il 
bravo Nigris, ad assicurare la 
vittoria ai giallorossi padroni di 
casa; la rete c’è stata, al 35* 
quando un gran tiro di Baldassi 
Il andava oltre la linea di porta 
di circa mezzo metro e veniva 
deviato verso l’esterno da un 
terzino ospite, ma il pur bravo 
signor Andreotta, lontano non 
ha potuto notare la cosa. 

Da segnalare la bella prova di 
‘Baldassi e Nascimbeni, per la 
Gemonese e di Baron e Sgraz- 
zutti per i blu; il Flumignano 
non ha tentato la via del gol, 
ma ha dovuto raccogliere le 
proprie forze per difendersi dal- 
la Gemonese. 

Carlo Morandini 


Doria 3 
Pro Fagagna 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20 e al 
28’ Mantellato; nel s.t. al 10’ Pighin, 


ne, Gli ospiti infatti sono scesi 


al 24° Zuttion. 


DORIA: Marcocchio; Jus Il, Mar- 
tin; Tedesco, Pitton, Jus I; Mantel- 
lato, Muzzo, Vendramini, Quattrin, 
Pighin. 

PRO FAGAGNA: kuicvppi ivup- 
piNobile; De Coppi, Mattiussì; Sa- 
badini, Furlani, Presello; Peres, 
Grosso, Momesso, Dianti, Zuttion. 


CASTIONS — Più agevole 
del previsto l'affermazione del 
Doria a spese di una modesta 
Pro Fagagna. 

{Con'questa sconfitta gli ospi- 
ti peggiorano la loro già preca- 
ria posizione in classifica, men- 
tre la Doria si conferma come 
una delle squadre più in forma 


del momento. C.C. 

Maranese 1 

Sanvitese 0 
MARCATORE: nel p.t. all'11' Re- 


geni su rigore. 

MARANESE; Schiff; Battiston, 
Rossetto; Zentilin, Regeni I, Roma- 
ni; Padoan, Regeni II, Scala, Corso, 
Filiputti, 

SAVITESE: Battistutta; Cesarin, 
Giau; Guarin, Cesco, Infanti; Fede- 
li, Iacuzzi, Pittana, De Marchi, 
Nonis. 


Spal 1 
Sangiorgina 0 


MARCATORE: nel s.t, al 20° Fran: 
cescutto. 

SPAL: Zanon; Bortolussi, Barbui 
(al 65° Petraz Il); Odorico, Quattrin, 
Leandrin; Francescutto, Giusti, 
Ventoruzzo, Petraz I, Bravo. 

SANGIORGINA: Cecconi; San- 
giovanni, Marani; Morettin, Tom- 
ba, Piccoli; Sabot, Beltrame, Visen- 
tin, Dordolo, Anzolin, 


CORDOVADO — La Spal 
contro la Sangiorgina ha colle- 
zionato il quarto risultato utile 
consecutivo. Legittimo il suc- 
cesso dei padroni di casa che 
nel tentativo di sbloccare il ri- 
sultato hanno premuto costan- 
temente. 

Gli sforzi profusi dagli spalli- 
ni venivano premiati al 65': bel 
cross di Bravo in area con 
Giust che in mezza rovesciata 
serviva Francescutto il quale 
da pochi passi non aveva diffi- 
coltà ad insaccare. C.C. 


Itala-Ronchi 


1.1 


Itala San Marco - 


Ronchi 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Benotto; nel s.t. al 7° Marega. IL 
ITALA SAN MARCO: Sonson; Bisiach, Lorenzon; Perco, Pittìa, Marega 


I; Calandra, Agazzi, Trevisan (22° s. 


t. Donda), Tommasini, Marega II. 


RONCHI: Zuppichini; Novelli, Monassi; Furlan, Brandolin, Mascarin; 


Miniussi (Visintin), Petenel, Longo, 
ARBITRO: Valeri di Latisana. 


GRADISCA — Una boccata 
d’ossigeno per l’Itala San Mar- 
co che contro il Ronchi ha in- 
terrotto una serie negativa che 
minacciava di durare troppo a 
lungo, e che aveva precipitato 
la squadra al fondo della classi- 
fica. 

I gradiscani hanno disputato 
un ottimo incontro e avrebbero 
meritato qualcosa di più: 
insomma una loro vittoria non 
avrebbe destato né sorpresa né 
scandalo. Segno, questo, che la 
squadra di Miniussi è in ripresa 
e che sperare nella salvezza; ora 
non più improbabile, è più che 
doveroso. 

Sceso a Gradisca con il chia- 
ro intento di pareggiare (prova 
ne sia che ha tenuto in avanti 
una sola punta fissa), il Ronchi 
ha quasi invitato l'Itala San 
Marco ad attaccare e ha opera- 
to prevalentemente in contro- 
piede. 


vetta 


Cordenonese 1 
Cividalese 1 


MARCATORI: nel s.t. al 7’ Scian, 
al 25° Fabbro. 

CORDENONESE: Brancucci; 
Scapolan, Marino; Pitton, Masca- 
rin, Bidese; Della Bella, D'Andrea, 
Scian, Basso, Frison. 

CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, 
Neocolombo; Zuanella, Moschioni, 
Fabbro; Miani, Castagnavitz, Bolle- 
ga (al 10’ Venica), Tassoni, Predan. 

ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


SAN QUIRINO — Cordeno- 
nese e Cividalese si sono divise 
la posta. Il risultato accontenta 
gli ospiti che in.tal modo hanno 
conquistato l’obiettivo della vi- 
gilia; sta invece stretto ai pa- 
droni di casa che per l’intero 
arco dell’incontro hanno co- 
struito una notevole mole di 
gioco. 

Oltre a ciò corre l'obbligo di 
segnalare che sull’1-1, quando 
mancavano pochi minuti al ter- 
mine della contesa, l'arbitro in- 
spiegabilmente non ha conces- 
so alla Cordenonese l'estrema 
punizione su un fallo netto 
compiuto da Fabbro che atter- 
rava in area Basso. è 

Cc. Ci 


Gonars 2 
Percoto 1 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Pin- 
zone, al 41’ DI Blas; nel s.t. al 22° 
Zanello. 

PERCOTO: Filigoi; Niemiz, Por- 
telli; Pinzone, Bosco, Pertoldi; 
"Trombetta, Paravano, Zaninotto, 
Nonino (s.t. Capone) e Modonutti. 

GONARS: Danielis; Bruno II, Ne- 
grini; Di Tommaso, Luvisutti, Bru- 
no I; Di Blas, (s.t. Miceli), Romano, 
Zorzin, Zanello e Piani. 

ARBITRO: Rossì di Gemona. 


PERCOTO — La rete di Pin- 
zone al 10° del primo tempo e 
un rigore sbagliato facevano 
pensare ad una Vittoria facile 
del Percoto e invece, dopo il 
pareggio di Di Blas al 41’ del 
primo tempo, agli ospiti è venu- 
to l'omaggio di un rigore da 


__| per la seconda volta. 


parte del signor Rossi, arbitro, 
e così vittoria per il Gonars. 


Fragiacomo, Benotto. 


I padroni di casa si sono adat- 
tati di buon grado al tema tatti- 
co dell'incontro e hanno pre- 
muto con bella determinazione, 
anche se con scarsa fortuna, A 
‘un certo punto dell’incontro è 
apparso, infatti, che dovessero 
essere nuovamente beffati. 

È successo insomma che il 
‘Ronchi è passato in vantaggio: 
al 29’ del primo tempo un bel 
cross di Longo ha trovato ben 
appostato al centro dell’area la 
vecchia volpe Benetto, che ha 
infilato alle spalle di Sonson. 

L’incubo di una nuova scon- 
fitta, immeritata anche questa 
volta, è durato per i gradiscani 
fino al 7’ della ripresa quando, 
su suggerimento di Pittìa, il 
guizzante Marega II ha fatto 
secco il portiere ronchigino. 

Non accontentandosi del pa- 
reggio, l’Itala San Marco ha 
continuato ad attaccare, senza 
purtroppo riuscire a far centro 


L'incontro comunque ha fat- 
to vedere un’Itala San Marco in 
netta ripresa: bene la difesa, 
sicuro il centrocampo più inci- 
sivo del solito l'attacco. Insom- 
ma al futuro si può guardare 
con un certo ottimismo. 

L. 


Natisone ER 
Corno 0 


NATISONE: Delli Zotti; Miani, 
Bevilacqua; Antonutti, Segatto, 
Floreani; Plaino, Stulin, Tonut, 
Szklarz, Puppin, 

CORNO: Giusto; Bon, Minen; Bol- 
zicco, Montina, Pelos; Scaravetti 
(Zilio), Zocco, Peressin, Giorgiutti, 
Marcuzzo, 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


SAN GIOVANNI AL NATI 
SONE: — Partita abbastanza 
vivace, nonostante lo 0-0, nel- 
l’atteso derby fra Natisone e 
Corno, La gara, che a tratti ha 
assunto un ritmo sostenuto, ha 
visto i locali manovrare soprat- 
tutto in contropiede. 


Giovanissimi regionali 


ALLIEVI 

Ponziana, Udinese e Sangior- 
gina fanno ormai torneo a sé 
per quanto riguarda la conqui- 
sta delle prime piazze. Ieri, lo 
scontro più atteso della sesta di 
ritorno che vedeva impegnate 
in Guardiella Triestina e Udi- 
nese, si è risolto in favore dei 
bianconeri per 2-0. 

Risultati: Tisana-Monfalcone 
0-1, Portuale-Sangiorgina Udi- 
ne 3-0, Ponziana-Pro Cervigna- 
no 2-0} Triestina-Udinese 0-2, 
Costalunga-Pro Gorizia 0-1, 
Sangiorgina-Libertas 1-0; ripo- 
sava Opicina Supercaffè. 

Classifica: Ponziana p. 30; 
Udinese e Sangiorgina 29; Trie- 
stina e Pro Gorizia 23; Monfal- 
cone 16; Libertas 14; Tisana 12; 
Portuale 11; Opicina Supercaf- 
fè 9; Costalunga, Pro Cervigna- 
noe Sangiorgina Udine 6.° 

GIOVANISSIMI 

Risultati: Primorje- 
Sangiorgina 0-1, Muggesana- 
San Giovanni 1-1, Manzanese- 
Triestina 2-1, Monfalcone- 
Ronchi 3-1, Chiarbola- 
Donatello 4-3. 

Classifica: Monfalcone p. 23; 
‘Triestina 17; Manzanese 16; Do- 
natello 15; Chiarbola 13; Mug- 
gesana 10; Sangiorgina 9; Pri- 
morje e San Giovanni 6; Ron- 
chi 5. 


br l RISULTATI 
ostalunga - 5 1-0 
Vesna - Libertas de 
‘ampanelle Breg 851 
Dijmorec - Zaria 1.1 
mio - Primorje 1.1 
Baxter -*Ros 2-1 
‘ampi Elisi - *S, M; 1-0 
Zaule-Giarizzole Ii 
© > | \LA CLASSIFICA 
Sovrana ‘2011072 2812 29 
Loptalunza 2011 5 4 2811 27 
Ts 811 1 2110 27 
SiMamnelle 208.9 3 1914 25 
Campi 197 93 2214 23 
Veni Ellsi 20 77 6 2222 21 
Giarizzole " (20 5 9 6 1521 19 
Primorfe 30 5,87 2118 18 
Domio 19 5 8 8 1217 18 
Breg 9 4,9 6 1923 17 
Baxter | 1g ell 5 1415 17 
Zaria al S5 82021 17 
Rosandra ‘19 5 6 a 1539 17 
Zaule 20.2 9.9 1329 16 
Primorec. 20 3 413 1439 ty 
LE PARTITE DEL 17.2.1980 
Zaria-S. Marco 


Breg - Vesna 
Campì Elisi - Primorec ) 
Libertas - Domio 
« Primorje - Zaule 
Baxter. Costalunga 
rGiarizzole - Rosandra 
. Sovrana - Campanelle 


. I'marcatori 


1? reti: Bussi (Costalunga) 
8 reti: Cristofaro (Campi Eli- 
si), Majorano (Baxter) 
8 reti: De Calò (Sovrana), 
6 reti. Drioli (Giarizzole) 
Teti: Botta (Sovrana), Ju- 
{ ‘rinelch (Libertas), Zac- 
carla (Primorje), Tom- 
Masi (Rosandra), Carli 


-. (Primorec) 
$ reti: Cigliani (Libertas), 
Zorzut (Campanelle), 
Cauzer (Campi Elisi), 
Ferrini (Domio), Be- 
laz (Zaule). 


Il Costalun 


Costalunga i) 
Sovrana (1) 
MARCATORE: nel s.t. al 12’ Brai- 


[ce] 

COSTALUNGA: Seppini; Druzi- 
na, Campagna; Sciarrone, Tulliani, 
La Pasquala; Bussi, Bretti, Rovatti 
(dal 27° del p.t. Brainich), Sirotich, 
Lenarduzzi. 


SOVRANA: Parovel; Vidoni, Doz; 
Ravalico, Francini, Prada; Visintin, 
Botta, De Calò, Orto, Tosetto. 

ARBITRO: Livoni di Cormons. 


Il Costalunga, superando la 
Sovrana, ha impedito alla 
squadra di Orto quella fuga 
che, in caso di successo, sareb- 
be divenuta decisiva. Scenden- 
do in campo caricatissimi e tesi 
al raggiungimento, dell’intera 
posta i gialloneri di Furlani* 
hanno meritato il successo at- 
taccando per gran parte del 
primo tempo e difendendosi , 
con ordine e senza affanno una 
volta passati in vantaggio. 

La gran vena di Sirotich a 
centrocampo è l’opportunismo 
di Brainich in area hanno tro- 
Vato riscontro sull’altro fronte 
nel jo di Doz, ma la 
Cattiva giornata delle punte ha 
fine sso al Spoon) nel 

n grande occasione, 
multata con un intervento for- 
bile da Seppini, di gran 

Ba il migliore in campo. 


Campi Elisi Prisco 1 
S: Marco (E 0 


MARCATORE: Cauzer al 14° del 


Sorprendente vittoria dei 
Campi Elisi Prisco sul campo 
del S. Marco, una squadra cui 
servivano i due punti per avvi- 
cinarsi alla vetta della classifi- 
ca.Iragazzi di Vatta, in vantag- 
gio al quarto d’ora con una 
bella rete di testa di Cauzer su 
azione di calcio d'angolo, han- 
no retto ai veementi attacchi 
degli avversari fino al fischio di 
chiusura. 

Bisogna dire che l’incontro si 
è fatto, col Bro del Ce 
po, sempre più spigoloso e che 
Petagna e B: hanno do- 
vuto prendere anzitempo la via 
degli spogliatoi. Non convin- 
cente l’operato del direttore di 
gara che si è lasciato sfuggire 
letteralmente l’incontro di ma- 
no, degenerato nel finale. 


Campanelle 2 
Breg 1 


MARCATORI: nel p.t. al 31’ Gatti- 
noni, nel s.t, al 10’ Bon, al 44° Fio- 
rella. 

CAMPANELLE: Rotta; Zulich, 
Castellano; Raguso, Fanigliuolo, 
Messi; Vascotto, Bon, Aversa, Gatti- 
noni, Zorzut. 

BREG: Micor; Samec, Tritta (s.t. 
Zonta); Poropat, Rasen, Dagri; Daz- 
zara, Lovriha, Giorella, Azzolin, 
Sterni, 


Il Campanelle B.M. è tornato 
alla vittoria nel modo migliore 
battendo il Breg più nettamen- 
te di quanto non dica il punteg- 
gio. I padroni di casa sono stati 
protagonisti della gara per tutti 
inovanta minuti e hanno trova- 
to sulla loro strada un Breg 


più 

CAMPI ELISI PRISCO: ©; vd 
Bertocchi, Zoffoli; Morgan, Hamion: 
Fantina; Cauzer, Petri-Belic,. Cri. 
stofaro, Petagna, Carmeli, 

S. MARCO: Balzarini; Giraldi, 
Pacor; Ellini, Stradi, Minca; Gerin; 
Purini, Savi (s.t. Paolich), Bernabei, 
Zollia. 


molto corretto e altrettanto de- 
ciso nel difendere la propria 


rta. 
re due reti di Gattinoni e, 


Bon sono giunte comunque 
puntuali a premiare la supre- 
mazia del Campanelle. Soltan- 
to allo scadere gli ospiti sono 


J 


andati in gol su svarione della 
difesa di casa, ormai deconcen- 
trata. E’ stato un peccato per- 
ché un punteggio netto avreb- 
be meglio rispecchiato l’anda- 
mento delle cose in campo. 
‘Buona come sempre la pre- 
senza del pubblico attorno al 
rettangolo di gioco. 


Domio., a 
Primorje ol 


© MARCATORI: nel s.t. al 25° Zac- 


carla ed al 37’ Ferrini. 

DOMIO: Zubalich; Suzani, Creva» 
tin; Legovich, Quintavalle, Ferrini; 
Barnaba, Visintin, Grbez, Zulich, 
Grozie. 

PRIMORIJE: Stocca; Bezin, Versa; 
Husu G.; Angileri, Sugan; Tomizza, 
Zaccaria, Husu .W., Pertot, Ger- 
mani. 

ARBITRO: Parise di Fiumicello. 


Giusto pareggio fra Domio e 
Primorje, in un incontro dove i 
padroni di casa hanno mala- 
mente sciupato più di una 
occasione per andare in van- 
taggio, nella prima frazione di 
gioco. Nella ripresa sono usciti 
alla distanza gli ospiti giallo- 
Tossi, che al 25’ sono passati in 
vantaggio con Zaccaria. 

La reazione immediata del 
Domio ha portato all’azione del 
pareggio di Ferrini al 37’, che 
‘ha fissato il punteggio su un 
verdetto accettato con soddi- 
sfazione da entrambe le compa- 
gini, e tutto sommato equo. 


Baxter 2 
Rosandra 1 


MARCATORI: nel primo tempo; 
a1.36' Tommasi; nella ripresa; al 5° 
Allegretti, al 36° Carli. 

ROSANDRA: Morisani; Gulic, 
Hlaca; Somma, Codarin, Milcenich; 
Schettini, Colavecchia, Kiremayr, 
Cusatelli, Tommasi. 


BAXTER: Volck; Salomone, Mor- 
‘gera; Benich, Suerzi, Camassa; Car- 
li, Rainis, Majorano, Poli, Zigante 
(dal 1 s.t. Allegretti). 

ARBITRO: Parma di Gorizia, 


Felice! esordio della Baxter 
sul campo di San Dorligo della 
Valle: una boccata d'ossigeno a 
spese del Rosandra, e pronta 
risalita a metà classifica. Par- 
tenza alla garibaldina su en- 
trambi i fronti, ma è il Rosan- 
dra a farsi pericoloso con Tom- 
masi in più di una occasione, 
nonostante gli avversari si ado- 
perino a chiudere puntigliosa- 
mente, Al 36’ i padroni di casa 
vanno a rete: un gol tonificante 
per tutti, messo a segno con 
freddezza da Tommasi, imboc- 
cato da Kiremayt È 

AI 2° Morgeva è bravo a rin- 
viare sulla riga di porta, ma 
l'allenatore Di Mauro è premia- 
to al 6’: Allegretti firma il pa- 
reggio con una «vole» su cross 
di Poli, che coglie tutta la dife- 
sa impreparata. 

Sulle ali del pareggio ottenu- 
to, i ragazzi di Mauro insistono 
ancora e pervengono alla vitto- 
ria con Carli che abilmente 
sfrutta una bella punizione bat- 
tuta da Denich. 

Livio Carboni 
— arci 


Zaule - Giarizzole 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 37 Ba- 
siaco, Nel s.t, al 45° Tremul, 
ZAULE: Detela; Montrone, Miha- 
lic; Tremul, Vitello, Valzano; Stefa- 
nich, Ribezzo, Puntin (dal 1° del s.t. 
Coslovich) , Millo, Belaz. 
GIARIZZOLE: Altin; Bencich, 
Putignano; Cattonar, Cannone, Te- 
deschi; Castellan (dal 30 del s.t. 
Amodio), Basiaco, Zacchigna, Sul- 
| cic, Marino. 
ARBITRO: Rosina di Gorizia, 


Pareggiando nei minuti di re- 
cupero la rete di Basiaco, lo 
Zaule ha evitato un capitombo- 
lo casalingo che avrebbe avuto 


ga ferma la Sovrana 


conseguenze drammatiche sul- 
la sua già anemica classifica. 
‘Un Giarizzole in salute già da 
qualche domenica aveva domi- 
nato il primo tempo, passando 
in vantaggio e sfiorando la rete 
in più d'una occasione. Uno 
Zaule rinfrancato aveva invece 
imposto il proprio ritmo nella 
ripresa, obbligando gli avversa» 
ri a spostare il proprio baricen- 
tro 20 metri più indietro. 


Primorec î 
Zarja 1 


MARCATORI: nel s.t. al 22" Carli 
Mauro su rigore, al 34° Razeni. 

PRIMOREC: Leone, Carli Marco, 
Stocca, Skrem; Crissani, Husu, Ce- 
colin, Kralj E., Carli Mauro, Mozi- 
na, Kralj D. (37’ s.t. Malalan), 

ZARJA: Puzzer, Zagar, Grgic, 
Franco, Macor (15’ s.t. Dana), Kriz- 
mancic, Lupidi, Samese, Razeni, 
Micussi, Santoni. 


Un pareggio, quelli tra Pri- 
morec e Zarja, che in fondo 
accontenta ambedue le forma- 
zioni. Lo Zarja ha giocato più 
ordinatamente, intessendo 
buone trame a centrocampo 
anche con l'apporto dei terzini, 
ma è stato il Primorec ad anda- 
re più vicino alla rete: soprat- 
tutto Mauro Carli ha avuto trai 
‘piedi alcune palle buone, ma le 
‘ha banalmente sprecate, tiran- 
do alle stelle. 

Il risultato si è sbloccato nel 
secondo tempo grazie al rigore 
assegnato dall’arbitto per un 
atterramento del centravanti 
ad opera di Franca; lo stesso 


Carli insaccava alle spalle di | 


Puzzer. Il pareggio dodici mi- 
nuti più tardi con Razeni che 
raccoglieva al volo un cross 
dalla destra. Tra i migliori Mar- 
co Carlì, E. Kralj, Zagar, Grgic 
e Samese. 

R.M. 


La 20.a giornata del campio- 
nato di prima categoria si è 
disputata in gran parte al sa- 
bato: ben sei anticipi affolla- 
vano infatti il programma del- 
la giornata. 

Nella prima foto Stagni, 
stopper dell’Edile Adriatica, è 
alle prese con lo sgusciante 
Dilena nel tentativo di fermar- 
lo. La Romana ha fatto a Trie- 
ste, ancora una volta, un’eccel- 

lente figura, dimostrando di 
meritare ampiamente il pri- 
‘mato che difende senza affan- 
no dall’alto dei sei punti di 
vantaggio che può vantare nei 
confronti delle dirette insegui- 
trici 

Anche la seconda fotografia 
riguarda l’incontro Edile 
Adriatica-Romana, disputato- 
si sul rettangolo di Guardiella. 
Inquadrato è Vito Florio, l’al: 
lenatore giocatore dei triestini 
che, con un'autorete nei primi 
minuti di gioco, ha costretto la 
squadra alla rimonta culmina- 
ta a un quarto d’ora dalla con- 
clusione col pareggio di 
Smrekar, 

La terza immagine vede in- 
vece una bella uscita di Magris 
sull’accorrente Fontanot nel- 
l'anticipo che il San Giovanni 
ha fatto suo nei confronti della 
Fortitudo. Nella foto si ricono- 
scono Helmersen, Ferluga e De 
Belli, componenti di un vali- 
dissimo pacchetto difensivo 
che ha impedito ai muggesani 
un pareggio forse meritato. 

Nell'ultima immagine è di 
scena ancora l’anticipo di Via- 
le Sanzio: Ramani, l’autore 
della rete decisiva, sta fuggen- 
do palla al piede verso la porta 
di Blasina vanamente insegui- 
to da Novel. Per la mezzala 
sangiovannina, che calca i 
campi della prima categoria 
già da molti anni nonostante la 
giovane età, la soddisfazione 
di aver siglato un successo che 
riporta la sua formazione fuori 


delle secche del fondo classi- 


fica. 


I CATEGORIA - GIRONE A- 
I marcatori 


9 reti: Pavan (Bertiolo), Man-: 


tellato (Doria), France- 
scutto (Spal); 
8 reti: Catto (Brugnera), Zuc- 


chet (Brugnera); 


Immagini degli anticipi 


inglese 


tedesco 
francese 


metodo Wall Street 
insegnanti madrelingua 
e Iscrizioni aperte tutto l'anno i 
© Libera scelta dei giorni e degli orari di frequenza 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE . Via Udine 11 - Tel. 040/414733-414892 


PERENTORIA E PREZIOSA AFFERMAZIONE DEGLI ISONTINI IN CAMPANIA 


Tricolori: pronto riscatto 


CASERTA — Gorizia ad un 


passo dalla A/1, dopo la vittoria 
di Caserta sul Diario. 88-77 il 
risultato. conseguito senza af- 
fanni contro i padroni di casa 
ormai, già matematicamente 
condannati al penultimo posto 
dal successo a sorpresa del Fa- 
briano sulla capolista Hurlin- 
am. 


Ora Pagnossin e Trieste gui- 
dano a pari punti la graduato- 
ria e fin da domenica prossima 
la vittoria sul Sarila Rimini 
potrebbe significare per Mac 
Gregor la promozione in A/1, A 
Caserta gli isontini hanno di- 
sputato. l’intera partita «a uo- 
mo», presentando, accanto alla 
solita precisione nelle realizza-. 
zioni, una difesa più efficace del 
solito, che ha bagnato fin dall’i- 
nizio le. polveri del Diario .il 
quale, pur essendo condanna- 
to, non intendeva disputare un 
confronto puramente platonico 


SERIE A-1 


I RISULTATI 


Billy - *Grimaldi 
Antonini - Eldorado 
Sinudyne - Emerson 
Gabetti- Jolly 

Acqua Fabia - Pintinox 
Arrigoni - Scavolini 
Isolabella - Superga. 


LA CLASSIFICA 


Billy RA 2192 1943 (42 
Sinudyne 24 2133 1943 38 
Emerson 24 2151 1911 36 
Gabetti 24 2169 1963 34 
Arrigoni (24 2025 1891. 32 
Pintinox, 24 1949 1891, 28 
2052 2042. 26 
2004 2021. 20 
2077 2072, 20 
1899 2027 16 
1951 2028 14 
2023 2173 14 
Isolabella 24 .7 17 2132 2328 14 
Eldorado 24 123 2003 2422 2 


LE PARTITE DEL. 17-2-80 


. Isolabella - Arrigoni 
Jolly - Grimaldi 
Emerson - Billy 
Antonini - Gabetti 
Pintinox - Sinudyne 

Scavolini - Acqua Fabia 
Eldorado - Superga 


82-81 
109 - 89 
82-74 
108 - 87 
(185-84 
87-85 
83-80 


Grimaldi. 24 
Jolly 24 
Antonini 24 
Superga 24 
Scavolini 24 
AcquaF,. (24 


I RISULTATI 
Banco Roma - *Mobiam 89- 82 
Mercury - *Rodrigo, 92- 89 
| Honky - Hurlingham 15-78 
Liberti - Mecap 68- 65 
Pagnossin - Il Diario 88-77 
Canof - Postalmobili 101- 87 
Sarila- *Cagliari 134-111 
LA CLASSIFICA 


Pagnossin - Diario 88-77 (46-37) 
PAGNOSSIN: Puntin, Valentinisig 2, Turel, Pondexter 26, Premier 13, 
Ardessi 23, Laing 22, Antonucci 2. Non entrati Campestini e Fritz. 
DIARIO: Filer 18, Nagle 19, Cioffi 8, Biondi 12, Simeoli 10, Romano 8, De 
Lise 2, Di Lella. Non entrati Mastroianni e Campolattano. 


NOTE: TIRI LIBERI Diario 13 
giocatore uscito per 5 falli. 


presentandosi invece deciso ad 
offrire al pubblico amico una 
prestazione dignitosa. 

Nel primo tempo l’avviìo è 
stato equilibrato, poi sul 13-21 
al 6°, i casertani hanno comin- 
ciato l’inseguimento che è 
durato l’intera partita, riuscen- 
do ad avvicinarsi in un primo 
momento al 10’ sul 23-25. 

‘Ma Ardessi e Laing si incari- 
cavano di riportare in quota'la 
Pagnossin (27-34) al 14’ e solo la 
serie del «cecchino» Biondi, 
dalla distanza, e l'efficacia di 
Filer, indomito lottatore, ripor- 
tavano i bianconeri a contatto 
(35-40) al 18°. 


Hurlingham ‘24 17 7 19851868 34 


Pagnossin 24.17 7 23032220 34 
Mercury 24.16 821302017 32 
Banco Roma, 24 16 8 2138 2051 32 
Canon 24.15 9 22502142 30 
Liberti 24 1410 1933 1839 28 
Rodrigo 24 1113 1997 1917 22 
Mecap. 24 1113 2014 2036 22. 
Sarila 24 1113 22182204 22 
Postalm... 24 1014 19982046 20 
Honky ' 24-10 14 1907 1960 20 
Mobiam RA 1014 2052 2102 20 
Il Diario ‘‘ ‘24 ‘618 18142031 12 
Cagliari 24 420 21532529 8 


LE PARTITE DEL 17-2-80 


Banco Roma- Cagliari 
Rodrigo - Canon 
Mecap-Il Diario 
Postalmobili - Honky 
Mercury - Hurlingham 
Liberti - Mobiam 
Pagnossin - Sarila 


PROFUMERIA 


COSULICH 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 24 


‘su 14, Pagnossin 22 su 22; nessun 


Mà prima di andare al riposo, 
comunque i goriziani riusciva- 
no a guadagnare nove lunghez- 
ze (37-46), avendo così la possi- 
bilità di iniziare il secondo tem- 
po da una posizione già solida. 

Invece di subire il ritorno del 
Diario, era appunto la Pagnos- 
sin, all’avvio della ripresa, a 
premere sull’acceleratore, gua- 
dagnando al 4’ undici punti 
(41-52), incrementati al 10’ sul 
55-70. 

Sembrava ormai il «break» 
definitivo, ma con un «parzia- 
le» di 17 a 18 a favore dei 
padroni di casa, le posizioni si 
riavvicinavano pericolosamen- 
te al 16°, sul 72-78, infiammando 
il pubblico sugli spalti, che in- 
travvedeva un non più impossi- 
bile riaggancio. 

Ma un fallo di Cioffi in attac- 
co ed un errore di Nagle com- 
promettevano la risalita ed era 
Pondexter, con calma, a cen- 
trare da fuori e da sotto ilcane- 
stro bianconero con i punti del 
definitivo distacco. 

Nelle file isontine ottima pro- 
va di Pondexter, Ardessi e 
Laing. Un po’ in ombra Pre- 
mier, in pratica in campo solo 
nel primo tempo. Tra i caserta- 
ni, sugli scudi il solito Filer. 

Michele De Simone 


BASKET A-1 
Sinudyne 82 
Emerson 74 


SINUDYNE BOLOGNA: Caglieris 
8, Valenti 2, Martini 1, Villalta 16, 
Cosic 25, Generali 12, McMillian 12, 
Bertolotti 6. Non entrati: Canta- 
messì e Govoni, 

EMERSON VARESE: Colombo, 
Gualco 10, Mottini 1, Morse 24, Os- 
sola, Meneghin 11, Carrara, Seals 
28. Non entrati: Salvaneschi e Ber- 
gonzoni. 

(ARBITRI: Martolini e Fiorito-di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 20 su 
28; Emerson 15 su 20; usciti per 
cinque falli: Cosic al 1630”. e Mene- 
ghin al 18/40” della ripresa; tecnico 
a Meneghin per proteste 14940” del 
primo tempo; tecnico ed espulsione 
all'allenatore della Emerson, Ru- 
sconi all’8'40” della ripresa; spetta- 
tori 6.000. 


BOLOGNA — La Sinudyne è 
rimasta sola al secondo posto 
della classifica di A/1 battendo, 
in maniera anche più netta di 


quanto non dica il punteggio 
finale, la Emerson di Varese. 
"Tranne un paio di minuti nelle 
battute iniziali dell’incontro 
d’Italia hanno sempre guidato 
con discreta sicurezza, incre- 
mentando progressivamente il 
proprio vantaggio, fino ai quasi 
venti punti (71-52) di metà 
ripresa. Nel finale l’Emerson è 
riuscita a ridurre la distanza, 
grazie a qualche pausa nel gio- 
co dei bolognesi, che comunque 
hanno dosato le proprie forze 
senza mai rischiare veramente 
di essere raggiunti. 

Jim MeMillian ha limitato di 
molto la prova di Morse nel 
primo tempo, con una perfetta 
marcatura individuale, che ha 
concesso all’americano di Vare- 
se solo 8 punti: è stata questa la 
chiave del primo concreto van- 
taggio della Sinudyne. Buone 
anche le prestazioni di Cosic e 
Villalta: 


IL PICCOLO 


Ii cammino 
per la A-1 
HURLINGHAM punti 34 


Mercury — MECAP 


PAGNOSSIN punti 34 


SARILA — Canon 


BANCOROMA punti 32 


CAGLIARI — Sarila 


MERCURY punti 32 


.| MURLINGHAM — Honky 


CANON punti 30 
Rodrigo — PAGNOSSIN 


LIBERTI punti 28 
MOBIAM — Diarîo 


NOTA: in maiuscolo le partite in casa: 


Lunedì, 


11. febbraio 1980 


IL DOPO-FABRIANO IN CASA NEROVERDE: ANALISI DI UNA SCONFITTA 


Non ammette pareggi il ba- 
sket, e affascina. Avvince, per- 
ché non lascia spazi a sterili, 
calibrati, tatticismi ed esalta la 
volontà di vincere. Chi mira in 
alto deve vincere anche in tra- 
sferta, non può concedersi mez- 
zi obiettivi. Anche sui campi più 
ostici. Ma non è semplice, per 
una squadra, costruirsi una 
mentalità, una «scorza» tale, 
da scendere sui parquet avver- 
sari, lambiti da tifoserie incan- 
descenti, senza essere, scalfita 
nella sua determinazione, sen- 
za veder intaccata la sicurezza 
di se stessa, dei suoi mezzi. E” 
nei momenti difficili, in trasfer- 
ta, che la grande squadra mo- 
stra il suo rango; nel superarli, 
dalla minore età passa all’e- 
mancipazione, alla maturità. 

«Era la prima partita (in tra- 
sferta) in cui i pronostici ci 
davano favoriti ed abbiamo 
perso. Abbiamo salito tanti gra- 


dini e ci siamo fermati davanti 
all’ultimo. E’ l'immagine del 
classico andare a Roma e non 
vedere il Papa». 

E’ lo sfogo pacato di Lombar- 
di nel dopo Honky- 
Hurlingham. «Era la partita 
che ci poteva dare la A 1 e 
aprirci la strada agli spareggi 
e non siamo riusciti a giocarla 
con'la determinazione che ci si 


Marcatori 
Al: Morse 713, Grocho 643, Da- 
vis 600, Sheppard 597, 
Seals 565, Kupec 561, Buc- 
ci 558, Wingo 547, Pace 542, 
Smith 536, Anderson 534, 
A2: Pondexter 734, Hicks 692, 
Laurel 667, Hollis 649, 
Mayes 614, Howard 598, 
Garrett 593, Starks 572, 
Wilber 552, Bird 550, Jor- 
dan 548, Carraro 548, Pui- 
dokas 531, Sorrenson 498. 


TROPPO IMPORTANTE LA POSTA A VENEZIA PER | PADRONI DI CASA 


VENEZIA — La Postalmobili 
ha fatto sudar freddo per tre- 
quarti di gara i lagunari, co- 
stretti ad una stressante rincor- 
sa dalla fine del primo tempo 
(quando i pordenonesi accumu- 
lavano 8 lunghezze di vantag- 
gio) fino a 5’ dalla fine, quando. 
il tabellone segnava il 75 pari. 

Negli ultimi minuti, comun- 
que, la Canon, grazie ad un 
Carraro esplosivo nel secondo 
tempo (25 dei suoi 27 punti 
‘totali sono stati segnati nella 
ripresa), è riuscita a prendere il 
sopravvento. 

La partita, a differenza di 
quanto possa far pensare il ri- 
sultato finale, è stata appunto 
molto equilibrata ed emozio- 
nante. 

La Postalmobili, grazie a Wil- 
ber, Fantin e Young, ben regi. 
strati dal regista Dalla Costa, & 
riuscita nel complesso ad avere 
la meglio nel primo tempo, 
quando dall'altra parte pareva 
esistesse soltanto lo strapoten- 
te De Santis. 

Poi, l'allenatore Pellanera, 
aggiustata la marcatura sull’o- 
riundo avversario, riusciva a far 
valere la maggiore freddezza 
sotto i tabelloni dei suoi uomi- 


Canon - Postalmobili 101-87 (46-54) 


CANON: Carraro 27, Lloyd 17, Pieric 9, De Santis 30, Della Fiori 5, 
Reghelini, Serafini 12, Grattoni 1;-non-entrati Bigot, Silvestrin, 

POSTALMOBILI: Wilbert 27, Bechini 4, Dalla Costa 13, Fantin 21, 
Young 16, Melilla, Perin, Masini 6, Sambin. 


ARBITRI: Bernardi di Livorno e Gratti di Pineto. 
NOTE: tiri liberi Canon 25 su 31, Postalmobili 17 su 19. Espulso dopo 
21”della ripresa Pieric. Usciti per 5 falli nella ripresa al 613” Bechini 


(67-64), al 15”44 Grattoni (85-79), al 17”37 De Santis (93-81), al 18°49”Sambin 
(93-83), al 1937” Young (87-96). Spettatori 3000 circa. 


ni, tra ì quali comunque man- 
cava all'appuntamento lo spae- 
sato Bechini. 

Ad ogni modo, a un minuto 
dal termine, la Postalmobili ag- 
guantava un break importante, 
portandosi dal 44 pari avanti di 
dieci lunghezze. 

Nella ripresa la Canon, senti- 
te per radio le notizie che dava- 
no la Mercury in svantaggio a 
Chieti, aggrediva la Postalmo- 
bili, e dopo un lungo insegui- 
mento, come si è detto, operava 
il sorpasso grazie a Carraro, 
Serafini e ancora De Santis. 

La conclusione della gara, co- 
munque, era una doccia fredda 
per i lagunari, in quanto le 
notizie dai campi avversari non 
erano certamente buone: la Ca- 
non non è riuscita infatti ad 


OTTIME PRESTAZIONI ‘DA PARTE DELL'ALA 


BARDA_ E, 


DELLA SERVOLANA 


Poule C- 


Servolana 107 
Elcrom Monfalcone 77 


SERVOLANA: Cattaruzza, Comi» 
cì 16, Rupena 16, Quarantotto, Cum» 
bat 12, Palombita 9, Cassio 9, Griso- 
ni 23, Giacca 3, Zaggia 19. 

ELCROM: Paschini 22, Cavallari 
12, Russi 8, Soranzo 2, Ursich 4, 
Medeot 2, Bertotti, Bacchelli 25, 
Kerseva 2, Banello. x 

ARBITRI: Scano e Munerin di 
Venezia. 7 È 

NOTE: Tiri liberi Servolana 23 su 
37, Elcrom 13 su ‘23. Uscito per 5 
falli Medeot. i 


Non. contenta della .già 
importante vittoria ottenuta 
sabato scorso nel derby con 
l’Alabarda, la Servolana ha vo- 
luto surclassare un’altra squa- 
dra proveniente dalla C/1, quel- 
l'Elerom che era atteso con un 
certo timore per i molti giocato- 
ri conosciuti presenti in forma- 
zione, AE 

La squadra di Cavazzon ha 
chiuso il discorso sin dai pri- 
missimi minuti, imprimendo al- 
la gara un ritmo forsennato e 
‘mandando a segno i propri gio- 


‘abilmente trasforma in tap-in 


catori a ripetizione, difendendo 
nel contempo alla perfezione. 
L’illuminata regia di Comici 
metteva infatti in evidenza pri- 
ma Grisoni (15 punti nei primi 6 
minuti!), poi Rupena, mai così 
autorevole sotto i tabelloni, poi 
ancora Zaggia e Cassio, precisi 
nel tiro e nei movimenti senza 
palla. \\. : 
Ottenuto immediatamente il 
break decisivo, la Servolana 
giocava in scioltezza, sfoderan- 


ido un contropiede fulmineo, 
‘una assoluta supremazia nel 


settore «lunghi» ed una discre- 
ta mano nel tiro da fuori. 

Conclusa la prima frazione di 
gioco con un esaltante 56-31, la 
Servolana iniziava la. ripresa 
guardinga, poi, conl’approssi- 
‘marsì della fine, spingeva nuo- 
vamente sull’acceleratore otte- 
nedo i 100 punti a due minuti 
dalla fine. 

Poco da salvare nell’Elerom: 
Bacchelli e Paschini hanno ti- 
rato con buone percentuali, ma 
l'assoluta carenza nel settore 
«lunghi» ha impedito ogni vel- 
leità di riaggancio. 

Paolo Condò 


Alabarda 95 
3 Garofani Pd 14 


ALABARDA: Prodan 4, Dudine 
17, Sculin 20, Ceccotti II, Giani, 
Dalla Costa 21, Del Ben, De Pase, 
Falconetti 12, Forza 10, 

3 GAROFANI: Artico 14, Salmi- 
straro 5, Brieda:8, Saccaro 2, Rizzet-, 
to, Varese 15, Vianello 8, Giaccon 6, 
Rossi 8, Nagy 8. 

ARBITRI: Faenza e Dell’Anna di 
Bologna. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 13 su 
21, Padova 14 su 24. Usciti per 5 
falli: Dudine, Del Ben e Giaccon. 


Importante passo avanti del- 
l’Alabarda che, superando bel- 
lamente gli ostici padovani del 
3 Garofani, allontana quella 
crisi di identità che aveva rag- 
giunto il suo culmine nel derby 
con la Servolana. 

I triestini si sono staccati sin 
dall’inizio, conducendo in porto 
la vittoria grazie alla gran vena 
di Sculin, nettamente il miglio- 
re in campo, alla precisione del 
solito Dalla Costa ed alla grinta 


davvero ammirevole di Falco-. 


netti, autore di canestri decisivi 
‘nel momento di massimo sforzo 
alabardato. 

La squadra di Federici ha 
difeso con ordine, alternando 
vari tipi di zone col marcamen- 
to individuale, mentre in attac- 
co, oltre al già citato Sculin, va 
ricordato in regia Dudine, posi- 
tivo anche al tiro. 

I padovani hanno perso la 
testa in più d’una occasione, 
concludendo con un inglorioso 
30 su 84 nel tiro in azione, che 
spiega da solo il netto divario 
nel punteggio. Ben arginato 
Varese, il più temuto tra.i pata-' 
vini, Alabarda ha lasciato tira- 
re i vari Rossi e Vianello, che 
hanno raccolto alla fine percen- 
tuali insufficienti. Il solo Artico 
è riuscito più volte a bucare la 
retina dai 6 metri, ma era trop- 


po poco per l’Alabarda vista: 
ieri. 


È P.C 


Il Mobile Codroipo 93 


Canella San Donà 76 


IL MOBILE CODROIPO: Cecco. 
12, Moretti 8, Pontisso 11, Vignando 
19, Martina D. 2, Morettuzzo 34, 
Martina R. 3, Marchetti 6, Alberini; 
n.e, Riccardis, All. Bulzicco, 

CANELLA: Momentè 18, David, 
Coppo 4, Carraro 2, Vicenzini 2, 
Andriolo 18, Mont Montino 10, Ca- 
pecchi,2, Bertoldo 14, Marangon 6. 
All. Colbacchini. 

‘ ARBITRI: Penserini e Usai di 
Pisa, " 


«JESOLO — Il Codroipo, con 
una prestazione ad altissimo 
livello, supera il difficile ostaco- 
lo del Canella proseguendo a 
punteggio pieno la sua marcia. 

I padroni di casa, in chiara 
giornata «no», hanno provato 


pr v 


tutti i tipi di difesa-sugli scate: 


nb 
nati avversari, ma nulla hanno 
potuto, specialmente contro Vi- 
gnando e Morettuzzo, autori di 
una prova superlativa e di 
un'eccezionale percentuale nei 
tiri da fuori. 

' Opachi in attacco e in difesa, 
i lagunari sono sempre stati 
sotto nel puriteggio senza mai 
riuscire a impensierire gli av- 
versari. Ottimo pure l’arbi- 


traggio. A 
Roberto Contin 
POULE B MASCHILE 


0ece Pn 78 
Necchi Pavia 1 


OECE: Biasizzo 6, Vianello, Peres- 
soni 8, Traina, De Stefano 26, Grisa- 
fulli, Ferracini 4, Corradi 12, Trevi- 
san 8, Metlica 14. 

NECCHI: Leporace 2, Cattaneo 15, 
Rossetti 9, Baggi 14, Mussini 2, Di 
Maio 8, Vitali, Morello, Rancati 27, 
Falerni. 

ARBITRI: Nioni di Carpi e Chia- 
rella.di San Lazzaro, 

NOTE: Usciti per cinque falli Tre- 
visan, Ferracini e Falerno. 


PORDENONE — Seconda 
uscita dell'Oece nella poule di 
promozione del campionato di 
C 1 e seconda affermazione, 
questa volta colta contro la 
blasonata Necchi di Pavia. I 
pordenonesi hanno costruito il 
loro successo grazie alla dispu- 
ta di un ottimo finale, nel quale 
si è distinto, ancora una volta, 


Falconetti: dell’Alabare ‘ la, a conclusione, ‘mentre Ceccotti (nume- 
ro 8) è pronto per l'eventuale rimbalzo 


Poule D - Salesiani ancora a quota zero 


l'ottimo De Stefano, 


‘agganciare nessuna delle quat- 
tro rivali che la precedevano in 
classifica. 

Gigi Bevilacqua 


POULE A FEMMINILE” 


Cadute nel finale 
le ragazze di Codroipo 


CODROIPO — La Ledisan perse il 
suo secondo incontro di poule «A» 
contro il Banco Ambrosiano di Mila- 
no in una partita interna piuttosto 
drammatica. Il primo tempo è stato 
molto brutto con le avversarie che 
partivano a buon ritmo e distanzia- 
vano la Ledisan che subiva e non 
rusciva a penetrare nell’accorta di- 
fesa «a uomo» (3-2) delle milanesi e 
sbagliava moltissimo nei tiri da fuo- 
ri, Solo dopo 8’20” il primo canestro 
delle codroipesi (9-2) che continua- 
vario ‘a balbettare azioni senza riu- 
scire a rimontare il punteggio. 


La prima frazione finiva perciò 
25-16 per il Banco Ambrosiano e con | 
le codroipesi che avevano una per- 


meglio dalle padrone di casa che 
attaccavano più convinnte e non 
solo con azioni e tiri da fuori, ma 
‘anche con azioni personali. Opera- 
vano una rimonta che a 8° dalla fine 
era coronata dal pareggio. 

Da quel momento in poi la partita 
è rimasta in equilibrio con un diva- 
rio di punti esiguo; la Ledisan si 
portava anche in vantaggio a 3’50” 
dal termine, ma in questi ultimi 
istanti di partita accadeva di tutto: 
la Fabris della Ledisan s'infortuna- 
va e doveva uscire. Doveva lasciare 
il campo anche Isabella Tamagnini 
per cinque falli e gli arbitri non 
controllavano più bene la situazio- 
ne, commettendo alcune sviste che 
falsavano non poco lo svolgimento 


centuale scarsissima di'7 su 40. Il |' 
:| secondo tempo. è stato giocato 


1 - Triestine alla grande 


della gara. Risultato finale perciò 53 
‘a 52 per il Banco Ambrosiano che,» 
nonostante l’esiguo margine di pun- 
ti, ha meritato la vittoria perché le 
padrone di casa di Codroipo non 
hanno mai trovato il bandolo della 
matassa per penetrare nella difesa 
avversaria. Inoltre è inutile recrimni- 


| nare sull’arbitraggio degli ultimi mi- 


nuti, perché la partita è stata persa 
nel primo tempo. 

Molto bene per la Ledisan la Isa- 
bella Tamagnini e la Virgili. Molto 
male invece la Fabris. Per il Bancol 
Ambrosiano ha giocato a livelli ec- 
cezionali la Brena. | 


| Pier Giovanni Bianchi 


(Italfoto) 


POULE B 
Mobildual Tv 80 
Autopiù 70 
Malagutti Bologna 84 
Lido Venezia 69 


Costretta a cedere la Postal 


Liberti 68 
Mecap 65 


CAP: Iellini 4, Mayes:26, Pole- 
sello 10, Franzin 3, Crippa, Ard 18, 
Zanello, Mentasti 4, n,e.: Kutini e 
Negri. 

LIBERTI: Pressacco 2, Bocchi 3, 
Ermano 5, Gracis 2, Battisti 2, Zin 
15, Sorenson 27, Schffler 12, n.e.: 
Vazzoler e Mauro. 

NOTE: Tiri liberi: Mecap 19 su 25; 
Liberti 12 su 17. Usciti per cinque 
falli; Bocchi al 12’ e Franzin al 20° 
del secondo tempo. Spettatori 3000. 


Mercury © 92 
Rodrigo 89 


(80-80) (72-72) (37-47) 

RODRIGO: Marzoli 17, Di Masso 
2, D’Ottàvio, Rossi 5, Biaggi, Bor- 
lenghi 11, Pizzirani 10, Collins 10, 
Hollis 34; n.e.: Dindelli. 

MERCURY: Bertolini 4, Magnifi- 
co 6, Tardini, Jordan 12, Ferro 21, 
Arrigoni 10, Starks 36, Santucci, 
Corradi 3;‘n.e,: Balugani, 

ARBITRI: Gorlato (Udine) e Tal- 
Jone (Varese). 

NOTE: tiri liberi Rodrigo 9 su 16; 
Mercury 10 su 16. Usciti per cinque 
falli: al 2° del primo tempo supple- 
mentare Bertolini, al 4’ del secondo. 
anbpisvichiate Pizzirani. Spettato- 


poteva attendere da chi ha a 
portata di mano un risultato 
per il quale lavora da anni. E 
invece siamo scesi in campo 
senza umiltà, scordandoci che 
non siamo ancora nessuno, che 
il miracolo”, il segreto del no- 
stro successo, è composto da un 
delicatissimo mosaico di fattori 
in cui tutti devono dare il mas- 
simo di sé per renderlo funzio- 
nale. L’imbarazzo di fronte alle 
telecamere, il non lottare alla 
morte su tutti i palloni, anche 
quando sembrano perduti, l’e- 
sitare nell'assumere ciascuno 
le proprie responsabilità non 
possiamo permettercelo, non 
può permetterselo nessuna 
squadra con delle ambizioni». 

Lombardi, impietoso, di fron- 
te ai giocatori ammutoliti, af- 
fonda-il-coltello nella ferita; è 
sereno analizza con spregiudi- 
catezza il senso di una sconfit- 
tc. «Dobbiamo capire, cosa ab- 
biamo sbagliato — continua —, 
altrimenti non sarà servito a 
niente questo passo indietro 
che abbiamo fatto. Non conta- 
no i due punti persi, conta come 
li abbiamo persi. Dobbiamo ca- 
pire che abbiamo sciupato 
un'occasione irripetibile per 
una squadra di concludere nel 
modo migliore uno splendido 
ciclo, un faticosissimo, lungo, 
paziente lavoro. Magari l’obiet- 
tivo lo raggiungeremo comun- 
que, se sapremo imparare la 
lezione, ma non sarà mai la 
stessa cosa». 

In effetti l'’Hurlingham ci te- 
neva molto a questa vittoria, ci 
credeva anche, forse troppo, 
vien da pensare con il senno di 
poiì. La presenza a Fabriano 
della televisione, dei rappre- 
sentanti dello sponsor, l'essere 
sul punto di cogliere un doppio, 
magnifico, imprevisto, obietti- 
vo, il trovarsi di fronte alla 
terz’ultima squadra in classifi- 
ca, ‘quasi sicuramente salva, 
con un americano solo e senza 
elementi di grosso spicco, han- 
no però indubbiamente giocato 
un brutto tiro ai neroverdì, i 
quali man mano che scorreva- 
no î secondi hanno cominciato 
a sentirsi a tremare polsi e 
ginocchia, incrinare morale e 
sicurezza, dando ragione a 
Lombardi nell'individuare nel- 
la mancanza di maturità la 
ragione prima della sconfitta. 

L’Honky, squadra le cui ca- 
ratteristiche tecniche sono 
complessivamente molto simili 
a quelle dell’Hurlingham (dife- 
sa attentissima, massimo utiliz- 
zo dei palloni) è riuscita a 


an fuit de 


Leoni: occasione perduta 


togliere l’iniziativa di nerover- 
di che non hanno avuto la ca- 
pacità di imporre il loro ritmo 
potenzialmente superiore. 
L’Hurlingham ha costruito la 
sua classifica adoperando ogni 
potenzialità a suo favore, spte- 
cando niente o pochissimo. Il 
vedere messa in crisi questa 
sua caratteristica, ovviamente 
‘preoccupa il tecnico. n 

Certo è che ora Lombardi 
dovrà spendere tutte le sue 
capacità taumaturgiche per 
convincere î suoi che a Bologna 
non sì può più andare pensant- 
do di potersi godere una gita. Îl 
campionato per l'Hurlingham 
si è riaperto a Fabriano. ‘E'si 
sarà riaperto sotto pessime 
prospettive se, pensando al- 
l'impegno con la Mercury, tro- 
verà il benché minimo spazio 
un sottile, subdolo, senso diras- 
segnazione; come altrettanto 
fatale è il credere in Se stessi 
senza umiltà. 

__ Piero Trebiciani 


la settimana 
dell'Eurobasket 


COPPA DEI CAMPIONI 
(Girone finale - 7° turno) 
MERCOLEDÌ: Ebbe Den Bosch 
(01)-Sinudyne Bologna (It) s 
GIOVEDÌ: Maccabi Tel Aviv.(Isr}- 
Bosna Sarajevo (Jug); Partizan Bel- 
grado (Jug)-Real Madrid (Sp) 
CLASSIFICA: Real Madrid punti 
9; Maccabi, Bosna, Sinudyne 8; 
Ebbe Den Bosch e Partizan 6. 
COPPA DELLE. COPPE 
Quarti di finale 
Primo turno di ritorno. 
DOMANI: Caen (Fr)-Gabetti Can- 
tà (it) : 
MERCOLEDÌ: Parker Leiden (01)- 
Panathinaikos Atene (Gr); Zadar 
(Jug)-Barcellona (Sp}; Emerson Va- 
rese (It)-Eczacibasi Istanbul Tur) 
CLASSIFICA: GIRONE A: Gabet- 
ti punti 8; Parker 6; Panathinaikos 
e Caen 5. 

GIRONE B: Barcellona punti $; 
Emerson 7; Zadar 5; Eczacibasi 4. 
COPPA KORAC 

Quarti di finale 
Primo turno di ritorno 


MERCOLEDÌ: Tofas Bursa (Tur). ‘ 


Olympiacos Pireo (Gr); Juventud 
Badalona (Sp)-Arrigoni Rieti (It); 
CLASSIFICA GIRONE B: Arrigo- 
ni punti 8; Juventad 7; Olympiacos 
5; Tofas Bursa 4. 
MERCOLEDÌ: Tours (Fr)-Hapoel 
Tel Aviv (Isr) 


DOMANI: Antonini Siena (It)- 


Borac Cacak (Jug) ù 
CLASSIFICA GIRONE C: Borac, 


Antonini, Hapoel e Tours. punti 6.: 


DOMANI; Split (Jug)-Standard 
Liegì (Bel); Superga Mestre (It)- 
Valladolid (Sp) P 

CLASSIFICA GIRONE D: Split 
punti 8; Superga e Valladolid 6; 
Standard 4. Die? 


POULE C2 - DOPO LA SECONDA GIORNATA. 


Jadran in piena corsa 


Jadran 8 
S. Marco 68 


JADRAN: Sossi A., Udovic, Am- 
brosi, Starc C. 12, Sossi W. 5, Stare1. 
2, Ciuch 13, Vitez 19, Ban 27. 

S. MARCO: Marton, Boccato, 
Scattolin 6, Martini 21, Rossi 21, 
Pascon 6, Laurenti 4, Greco, Briane- 
se 6, Reginaldi 4, M 

ARBITRI: Sani e Barban di 
Udine. 


‘Vincendo anche la seconda 


‘partita della fase decisiva, lo 


Jadran si conferma in piena 
corsa per la promozione in'C 2. 

Dopo lo squillante successo 
ottenuto a Spilimbergo, un’al- 
tra squadra proveniente dalla 
categoria superiore è caduta 
sotto le folate offensive dei vari 
Ba, Vitez e Stare. 

La gara di sabato ha visto 
comunque un S. Marco impe- 
gnato allo spasimo nel tentati- 
vo di vincere: dopo aver con- 
dotto la gara per gran parte del 
suo svolgimento, i mestrini 
hanno però perso per falli Ros- 
si, il loro elemento migliore. A 
quel punto lo Jadran dilagava 
dando al punteggio la meritata 
consistenza. o. C. 


Die N'ai Ve 75 
Sagrado n 


DIE N'AI: Albanese 2, Seno 22, 
Smaniotto 21, Lopresti 10, Rizzotto 
6, Bertotto 10, Nuzzetti 2, Enzo I, 
Zamattio 1, Moschini. 

SAGRADO: Casagrande 11, Balla- 
rin 25, Kristiancich 8, Ferri 9, Deve- 
tag 7, Mian 3, Podgorvich 4, Scara- 
mella 2, Stabile 1, Piras.1. 

ARBITRI: Zanon e Bismondo di 
Padova. 

NOTE: Tiri liberi Die N’Ai 9 su 18 
Sagrado 13 su 33» 


VENEZIA — La Die N'Ai si è 
riscattata della deludente scon- 
fitta rimediata domenica scor- 
sa a Mestre, contro il San Mar- 
co, superando il Sagrado al ter- 
mine di una partita assai com- 
battuta ed equilibrata. 

I veneziani, infatti, pur con- 
ducendo quasi costantemente 
non sono riusciti a distaccarsi 
con decisione soprattutto nel 
primo tempo, infatti, gli ospiti 
sono anzi riusciti per due volte 
Nell’operazione sorpasso. 

‘Nella ripresa, la Die N'Ai co- 
munque ha ripreso in mano più 
saldamente le redini del gioco, 
Tiuscendo a condurre in porto 


Don Bosco 72 
Jesolo n 


DON BOSCO: Tommasoni, Tomè, 
Costantino, 2, Sodomaco, Trampus 
2, Cecchini 16, Dordei 16, Vascotto 
19, Scabini 17, Franceschin. 

JESOLO: Teso 6, Longhin 7, Ca. 
vallaro, Marcon 4, Rossetto 9, Bars 
17, Casella 1, Cedrelli 16, Rizza, 
Scapolan 17. 

ARBITRI; Monsutti e Di Bernar- 
do di Udine. 


Nulla da fare per il Don Bosco 
‘neppure ‘contro lo Jesolo, che 
incamera due punti importan- 
tissimi nella lotta per non retro- 
cedere e lascia i salesiani ma- 
linconicamente a quota zero. 

Nulla più che la volontà nelle 
file triestine: l'assenza di Del 
Ben ha tolto le residue possibi- 
lità di successo, che i salesiani 
hanno comunque disperata- 
mente inseguito malgrado 
l’nandicap di un primo tempo 
disastroso. Lunghi minuti sen- 
za segnare hanno infatti con- 
traddistinto la prima frazione 
di gioco del Don Bosco, incapa- 
ce di liberare un uomo per l’uno 
contro uno di fronte ad una 
difesa individuale attenta ma 
niente più. 

Cc. 0. 


Cer Udine 88 
Inter 1904 80 


CER: Gasparutti 6, Calligaris 21, 

Rocchetto 2, Dominutti 25, Lizzi 18, 
Fantini 6, Pascolo 10, Comand. Non 
entrato De Prophetis. ‘ 
x INTER 1904: Kozman 8, Moschio- 
ni 11, Norbedo 10, Micol 6, Parigi 8, 
Pascon 27, Zumin 10. Non entrato 
Salvador e Caforio. 

ARBITRI: Bullo e Monici di Tre- 
viso. E 


UDINE — La partita è stata 
giocata nel primo tempo a un 
ottimo livello tecnico, con belle 
azioni da entrambe le parti. La 
squadra di casa, nella metà del- 
la prima frazione della gara, era 
in vantaggio sulla compagine 
triestina di 15 punti, ma il diva- 
rio è stato colmato, così che 
l’Inter. ha concluso il primo 
tempo con una sola lunghezza 
dalla Cer. E 

Nel secondo tempo si è visto, 
invece, un basket molto nervo- 
so, quasi una bagarre, la tecni- 
ca è venuta via via scemando, 
anche se è emerso un notevole 


hanno faticato non poco a tene- 
re a bada.i giocatori e in qual- 
che momento si sono lasciati 


andare a qualche imprecisione 
arbitrale. 

‘ Ottima la prestazione del 
play della Cer, Comand, il qua- 
le, pur senza aver segnato nean- 
che un punto, ha diretto magi- 
stralmente la squadra, e il trie- 
stino Pascon, il miglior realiz- 
zatore in campo. ‘ 

Domenico Diaco 


Tolloi Cescutti 81 
Itala Alfieri 79 


‘TOLLOI CESCUTTI: Zanutel 22, 
‘Tomat A. 4, Tomat R. 10, Minozzi 10, 
Gigante, Zampar, Paviotti, D’Ago- 
stinis 20, Razza 15, Vittor. 
ITALA ALFIERI: Bressan 4, Festa 
12, Donnini 5, Rozbowsky 13, Pelle- 
grini 4, Cei 24, Michelutti 17, Rotri- 
quenz. 

ARBITRI: Tetamo e Foramiti di 
Pordenone, 


CERVIGNANO — Partita 
non molto bella ma combattu- 


ta da ambo le parti; povero di | 


contenuto tecnico l’incontro ha 
visto una Tolloi Cescutti debo- 
le contro la zona semplice ma 
bene organizzata dei gradi- 
scani. 

Gli ospiti hanno condotto in 
testa con un massimo di 14 
punti fino al 10 del secondo 


tempo quando i giallobli, con 
un finale în crescendo, si sono 
riportati sotto fino a capovolge- 
re l’esito di una gara che sulla 
carta doveva essere facile per 
loro. 

In evidenza Minozzi per la 
squadra di casa e Cei per l’Al- 
fieri Gradisca. É 

8. 


BASKET 


La triestina Gemmari 
azzurra juniores 


DOMA — Il settore squadre nazio- 
nali della Fip, in occasione deltadu- 
no della squadra juniores femminile 
in programma a Vicenza dall'11 al 13 
febbraio 1980, ha convocato le se- 
guenti atlete: Agozzino (Algida), An- 
tonione (Fiat ricambi), Botta (Gag- 
gioli Viterbo), Campobasso (Algìda), 
Cornelli (Gbe Milano), Cosmi (Geas), 
D'Ambrosio (Pescara), Favalli (Om- 
sa Faenza), Finozzi (Ufo Schio), Ga- 
limberti (Gbè Milano), Galli (Don 
Bosco), Gemmari (Ginnastica Trie- 
stina), Pazienza (Basket Pescara), 
‘Premier (Pagnossin), Salvia (Vini 
corvo Palermo), Sbrissa (Vicénza). 
Allenatore Emanuele Marino, vice 
allenatore Marcello Perazzetti. 


e si Ai, 


POULE C 1 
. Favaro Mestre 91 
Pagnossin Tv 86 


la sua meritata vittoria sia pure 
di misura. 

Migliori sono apparsi, in cam: 
po veneziano, Seno e Smaniot: 
to; tra le file degli ospiti hanno 
fatto spicco, oltre a Ballarin, 
Kristiancich, Casagrande e De- 
vetag. G.B. 


Il Portico Palmanova 105 
Vis Spilimbergo 91 


IL PORTICO: Cuglig 15, Candotto 
1, Pallavisini 25, Toso 15, Cecconi 
21, Liva 22, Patrocino 2, De Marchi, 
Rorato 4, Pighin. 

VIS: Viale, Mazzon 12, Gri, Zanon 
15, Serena 26, Ceeco 12, De Stefano 
5, Lirili 8, Mondini 5, Bagnarol 8. 

ARBITRI: Serpico e Pascotto di 
Portogruaro, 


PALMANOVA — Ineccepibi- 
le vittoria del Palmanova con- 
tro la smaliziata squadra dello 
Spilimbergo che già aveva avu- 
sO l’onore e l’onere di giocare in 

7.18 


HOCKEY SERIE «A» 


Prima sconfitta 
per la Goriziana 


Fermata l’Atro Goriziana 
dal Corradini: i giuliani 
hanno patito la loro prima 
sconfitta (5-2), ma rimango- 
no ancora in testa alla clas- 
sifica, anche se il vantaggio 
si è ormai ridotto a un solo 
punto. Tre squadre tallona- 
ne la capolista a quota 14: 
Pordenone Akai, Monza, e 
Laverda Breganze. 

Sconfitto anche il Giovi- 
nazzo, che ha perso a Bre- 
ganze con i campioni d’Ita- 
lia (3-2) e scende al terzo 
posto in classifica con punti 
13. Il Salerno ha bloccato il 
Vip Trissino con un pareg- 
gio (2-2), rimanendo pur 
sempre in coda alla classifi- 
ca assieme al Calcobel Fol- 
lonica con 4 punti ciascuno. 

Risultati della decima 
giornata d'andata della se- 
rie «A» di hockey su pista: 
Laverda Breganze- 
Giovinazzo 3-2; Bonomi Lo- 


di-Novara 4-5; Monza-|' 


Viareggio 5-3; Pordenone 
Akai-Forte dei Marmi 2-2; 
Corradini-Atro Goriziana 5- 
2; Salerno-Vip Trissino 2-2; 
Marzotto Valdagno- 
Follonica Calcobel 44. 

La classifica: Atro Gori- 
ziana 15; Pordenone Akai, 
Monza, Laverda Breganze 
14; Giovinazzo 13; Vip Tris- 
sino, Forte dei Marmi 11; 
Bonomi Lodi e Corradini 
10; Novara ‘8; Viareggio e 
Marzotto Valdagno 5; Follo- 
nica Calcobel e Salerno 4. 


11 febbraio 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MUGABE SFUGGE A UN ALTRO ATTENTATO 


Rhodesia: 


vita dura 


per i nuovi «leader» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FORT VICTORIA — Il lea- 
der nazionalista Robert Muga- 
be è sfuggito ieri ad un attenta- 
to nella città meridionale rho- 
desiana di Fort Victoria. Non 
sono ben chiare le circostanze 
dell'attentato, effettuato men- 
tre Mugabe si recava all’aero- 
porto di Fort Victoria dopo un 
comizio elettorale. 

Secondo alcune testimonian- 
ze, infatti, il convoglio di tre 
automobili sarebbe stato attac-. 
cato da alcuni uomini armati di 
armi automatiche, mentre se- 
condo altri testimoni vi sareb- 
be stata un'esplosione al pas- 
saggio. È possibile, d’altra par- 
te, che l'esplosione di una bom- 
ba — verosimilmente interrata 
— sia coincisa con l'attacco 
de e proprio contro il convo- 

0) 


Sì tratta del secondo attenta- 
contro il capo della Zanu 
(Unione nazionale africana del- 
lo Zimbabwe) dopo il suo ritor- 
no dall’esilio, due settimane fa. 
lovedì scorso una bomba a 
mano era stata infatti lanciata 
senza conseguenze contro la 
Sua abitazione a Salisbury. Nel- 
l'attentato odierno non vi sa- 
Tebbero feriti. Le forze di sicu- 
Tezza rhodesiane sono interve- 
Nute, cireondando la zona in 
Cerca dei responsabili dell’epi- 
sodio. 
In un discorso tenuto a Fort 
Victoria poco prima dell’atten- 
to cui è riuscito a sfuggire, 
Robert Mugabe ha attaccato 
Violentemente il. governatore 
britannico della Rhodesia, 
Ord Soames, ed ha minacciato 
di riprendere la guerra se qual- 


siasi azione verrà intrapresa | 


contro il suo partito. 5 

Mugabe ha invitato Soames a 
«Scegliere tra la pace e la guer- 
Ta»; affermando che se il gover- 
no metterà fuori legge il suo 
Partito, egli non si considererà 
Più legato all'accordo di Lon- 
O DReSA ritirare i suoi 16 

e 

raccolta. glieri dai campi di 

Mugabe ha poi definito «inco- 
stituzionali» i nuovi poteri del 
governatore, che gli consento- 
no in particolare di mettere 
fuori legge un partito in un 
determinato distretto, per le 
elezioni dal 27 al 29 febbraio, se 
tale partito è responsabile di 
atti di intimidazione. Mugabe 
ha smentito le accuse degli os- 
servatori elettorali britannici e 
del governatore, secondo cui la 
Zanu sarebbe responsabile del- 
la maggior parte di questi atti 
di intimidazione. 

Ma chi sono gli uomini che si 
contendono l'indipendenza 
rhodesiana? Sono Joshua Nko- 
mo, Robert Mugabe, Abel Mu- 
Zorewa: Vediamoli uno per uno. 

Joshua Nkomo, 62 anni, è il 
Più vecchio uomo politico 
Negro della Rhodesia. Da sem- 
Pre è appoggiato dal Presiden- 
te dello Zambia, Kenneth 
Kaunda; gode delle simpatie di 

losca e di una parte degli occi- 
deritali, tra cui gli inglesi, che 
Eli si sono particolarmente av- 
Vicinati dopo la firma dell’ac- 
Cordo di Londra. 


PIU' VISA, MENO PETROLIO. | 


Robert Mugabe, 55 anni, è il 
più coerente e il più teorico dei 
dirigenti negri. Di grande intel- 
ligenza, questo ex allievo dei 
missionari cattolici è diventato 
un marxista convinto, al pari 
del Presidente del Mozambico, 
Samora Machel, che aveva ac- 
colto i suoi guerriglieri sul suo 
territorio. Tuttavia il suo estre- 
mismo, la sua intenzione di 
creare una società socialista 
basata su una)serie di naziona- 
lizzazioni e di instaurare un 
regime a partito unico di sini- 
stra, spaventa gli uomini d’affa- 
ri e tutti quanti non vogliono 
rinunciare alle libertà democra- 
tiche così faticosamente. con- 
quistate. 

Il vescovo Abel Muzorewa, 
infine, riscuote una certa fidu- 
cia presso i bianchi e presso 
certi ambienti d’affari che han- 
no generosamente finanziato la 
sua campagna elettorale. Ap- 
poggiato dal Sud Africa, aveva 
vinto largamente le elezioni in- 
terne del 1979, ma non è sicuro 
che riporti la vittoria anche alle 
prossime elezioni, in cui dovrà 
fare ì conti con la Zapu e la 
Zanu; in particolare, l’elettora- 
to negro gli rimprovera una 
certa indifferenza alla situazio- 
ne economica della popolazio- 
ne di colore. 

Attilio. Gaudio _ 


HI CUBA — 67 persone fra 
uomini, donne e bambini sono 
fuggiti da Cuba con una chiatta 
a motore sequestrata nel porto 
di Cardenas. Il natante è stato 
intercettato da una motovedet- 
ta della Guardia costiera ame- 
Ticana, 


Combattimenti 


nel Turkmenistan 


TEHERAN — La «norma- 
lizzazione» intervenuta ai 
vertici politici dell’Iran con 
l'elezione di Bani Sadr alla 
presidenza della repubblica 
non sembra aver riportato 
la serenità nelle turbolenti 
regioni popolate dalle mi- 
noranze etniche del Turk- 
meniìstan. 

A quanto ha riferito ieri 
Radio Teheran, a Gonbad e 
a' Kavus, nella provincia 
Nord-orientale di Gorgan, i 
«guardiani della rivoluzio- 
ne» e gli autonomisti turco- 
manni si sono dati battaglia 
per la terza giornata conse- 
cutiva. Il bilancio dei com- 
battimenti sarebbe di 15 
morti e un centinaio di feri- 
ti. La responsabilità è stata 
addossata ai guerriglieri fi- 
lomarzxisti, accusati di fo- 
mentare la rivolta. 

Gli scontri erano iniziati 
venerdì, dopo una marcia di 


Lunedì, IL PICCOLO 


MOSCA RESPINGE SDEGNATA LE ACCUSE DEGLI AMERICANI 


APERTA DENUNCIA ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 


«Armi chimiche a Kabul? 
E una sporca menzogna» 


I giornalisti occidentali verranno oggi espulsi dall’Afghanistan? 


MOSCA — La stampa sovie- 
tica ritorna sulle accuse — di 
parte americana — secondo cui 
i soldati sovietici avrebbero fat- 
to uso di sostanze chimiche 
letali in Afghanistan durante le 
operazioni contro i ribelli. 

«La sporca calunnia riversata 
sulle forze armate sovietiche - 
dice un articolo della. “Kra- 
snaya Zvezda”, ripreso, dalla 
“Tass” - è stata rilanciata dai 
funzionari dell'’amministrazio- 
ne americana. I portavoce del 


guerriglieri di sinistra in 
occasione del decimo anni- 
versario di una rivolta del- 
la guerriglia contro il regi- 
me dello Scià. L'agenzia 
«Pars» ha riferito che «ele- 
menti turbolenti» avevano 
incitato i dimostranti con- 
tro la polizia e le guardie 
rivoluziarie, 

A Teheran il nuovo capo 
dello stato Bani Sadr si ac- 
cinge a presenziare nella 
giornata di domani «una 
grande parata militare». 
L’evento rientra nel quadro 
delle celebrazioni program- 
mate per il primo anniver- 
sario delle dimissioni del- 
l’ultimo primo ministro del: 
regime imperiale, Shapour 
Baktiar. Lo stesso giorno il 
potere veniva assunto dal 
Consiglio rivoluzionario e 
da un governo provvisorio 
presieduto da Mehdi Bazar- 
gan, che si dimise dalla ca- 
rica dopo l'occupazione del- 
l'ambasciata americana. 


Dipartimento di stato hanno 
quindi rilasciato delle dichiara- 
zioni sul presunto impiego di 
sostanze chimiche mortalmen- 
te pericolose da parte delle 
truppe sovietiche in Afghani- 
stan», 

«I rappresentanti dell’ammi- 
nistrazione statunitense - con- 
tinua il giornale - non hanno 
esitato ad assecondare i rabbio- 
si calunniatori e i bugiardi, sot- 
tolineando che l'informazione 
in loto possesso è causa di “gra- 
ve preoccupazione”. Per di più, 
essi hanno pubblicamente av: 
vertito che gli Stati Uniti inten- 
dono effettuare una esauriente 
inchiesta sulle accuse mosse 
all'Unione Sovietica e al riguar- 
do potrebbero mobilitare la 
cooperazione delle Nazioni Uni- 
te e di altre organizzazioni». 

«A questo punto si pone la 
domanda: chi dà il diritto e i 
poteri all’amministrazione sta- 
tunitense di “indagare” sulle 
azioni dell’Unione Sovietica? 
Nessuno gli ha conferito tali 
diritti e nessuno l’ha autorizza- 


CITROÉENA preterisce TOTAL 


volontari 


Oltre 17 Km con un litro a 90 all'ora. 

È solo nei consumi che la Citroén Visa 
dimostra i suoi 652 cc., perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 674 
comodi e finiture molto curate. 

La ripresa è sorprendente, e la velocità 


NEW YORK - Un gruppo di giovani i 
riaprire le liste di leva presa dal Presidente Carter in vista 


giovani e ragazze. Fino ad ora, l’esi 


dme, quattro veri posti 


Non vogliono fare i soldati 


manifesta per le vie della metropoli contro la decisione di 


2 È ai 


di un possibile arruolamento di 


ercito degli Stati Uniti era composto esclusivamente da 


(Telefoto Upi) 


massima, favorita 
da una linea particolarmente 
aerodinamica, è di oltre 120 Km/h a pieno 
carico. La trazione anteriore ed un assetto 
estremamente equilibrato conferiscono alla 
Visa un'eccezionale tenuta di strada che 
le consente di affrontare in tutta sicurezza 
‘ anche i percorsi più difficili. 


ta ad effettuare alcuna “inchie- 
sta”. Per farla breve, questo è 
un sentiero viscido e pericolo- 
so. Le persone irresponsabili e 
‘menzognere hanno ovviamente 
l'opportunità di riversare delle 
calunnie sullo stato sovietico 
per ordine dei loro capi. Ma il 
popolo sovietico non consenti- 
rà mai a nessuno di interferire 
negli affari interni dell’Urss». 

Si è appreso intanto a Kabul 
che i giornalisti occidentali non 
sono più autorizzati a lavorare 
in Afghanistan. Quattro corri 
spondenti stranierì, Willy 
Steul, della radio tedesco- 
occidentale «Ard», Victor Mala- 
rak, del quotidiano di Toronto 
«Globe and Mail», Francois Lo- 
chon, dell'agenzia fotografica 
«Gamma», Erwan Jourand, 
dell’agenzia «France Presse», 
che erano giunti ieri in aereo 
provenienti dal Pakistan, sono 
stati rimandati indietro, 

Gli agenti di polizia afghani 
hanno dichiarato loro che «E” 
finita per i giornalisti» in Af- 
ghanistan. Uno di loro ha ag- 
giunto che tutti i corrisponden- 
ti occidentali che si trovano 
ancora a Kabul saranno espulsi 
oggi lunedì, verso New Delhi, in 
India. Ai giornalisti americani 
era già stato vietato il soggior- 
no in Afghanistan una quindici- 
na di giorni fa. 

Intanto una ‘intensa attività 
aerea sovietica è stata notata 
all'aeroporto civile internazio- 
nale di Kabul. Aerei da traspor- 
to militari sovietici sono atter- 
rati e decollati con una frequen- 
za molto rapida e numerosi al- 
tri velivoli attendevano, a mo- 
tore acceso, nella parte dell’ae- 
roporto dove sono dislocati gli 
aerei dell'aviazione sovietica. 

Secondo quanto ha riferito 
un giornalista dell’agenzia 
«France Presse», che ha sosta- 
to per breve tempo all’aeropor- 
to prima di essere respinto in 
Pakistan, elicotteri sovietici di 
diverso tipo, in particolare «MI- 
8» e «MI-24, sono decollati a 
ritmo intenso. Inoltre i sovietici 
hanno installato ‘un radar di 
avvicinamento e quelle che 
sembrano attrezzature per l’at- 
terraggio ed il decollo strumen- 
tali. L'aeroporto di Kabul non 
dispone, infatti, di queste appa- 
recchiature' «ILF» e tutte le 
manovre di avvicinamento o di 
decollo vengono effettuate a 
vista. 

Lo scopo di queste attrezza- 
ture aeroportuali sembra esse- 


"| re quello di consentire agli ae- 


rei sovietici di muoversi di not- 
te o con il cattivo tempo. I 


‘| giornalisti occidentali a Kabul 


hanno infatti notato che, da 
qualche tempo, gli «Antonov» 
decollano e atterrano soprat- 
tutto di notte. 


Re Baldovino operato 


per una sciatica 


BRUXELLES — Re Baldovi- 
no del Belgio è stato operato 
per una sciatica: lo ha reso noto 


un comunicato del palazzo rea- 
le di Bruxelles, precisando che 
il sovrano resterà in ospedale 
per una decina di giorni. 

Le condizioni di salute del re 
sono definite «soddisfacenti» 
dai medici della corte dopo l’in- 
tervento, reso necessario da 
una crisi acuta di sciatica pro- 
vocata da un’ernia del disco. 

Baldovino, che dall'inizio del- 
l’anno era praticamente immo- 
bilizzato dal male ed aveva do- 
vuto limitare allo stretto neces- 
sario le sue apparizioni in pub- 
blico, verrebbe dimesso dalla 
clinica prima della fine di feb- 
braio. 


Ordine pubblico in Cina 
Un problema non risolto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO — L'ordine pubbli- 
co in Cina è «notevolmente 
migliorato» negli ultimi tempi, 
ma restano ancora «gravi pro- 
blemi» per la cui soluzione oc- 
corre un apporto determinante 
delle «organizzazioni di base 
delle masse». È questa la sinte- 
si di una relazione pubblicata 
ieri dalla stàmpa cinese e pre- 
sentata all’assemblea naziona- 
le dal viceministro della pubbli- 
ca sicurezza Ling Yun. Il vice- 
ministro ha parlato al Comita- 
to permanente dell'assemblea, 
in sessione da cinque giorni a 
Pechino. 

Ling Yun ha preannunciato 
tutta una serie di «energiche e 
radicali misure» per rafforzare 


NUOVO APPELLO DELLA MOGLIE DI SAKAROV 


«La vita di 


sovietica». 


A Mosca, sabato sera, la moglie di Sakarov, Yelena 
Bonner, ha detto che la vita di suo marito dipende dall’Occi- 
dente, dalla sua capacità di non dimenticarlo, di tener viva la 
pressione in suo favore. In una lettera aperta, letta ai 
giornalisti stranieri convocati nell'abitazione di sua madre, la 
signora Sakarova ha poi raccomandato agli scienziati occi- 
dentali di evitare contatti con i loro colleghi sovietici che 
sono rimasti in silenzio di fronte all’esilio di suo marito. 

Solitamente calma e serena, la signora Bonner per due 
volte ha pianto leggendo la lettera: «La vita di mio marito 
dipende dal vostro volerlo ricordare, dalla vostra perseveran- 
za. Questo messaggio è rivolto in particolare alle centinaia di 
cittadini, giunti durante gli anni da molti paesi a fargli visita 
qui. Gli si rifiuta il diritto d’essere processato, e non appena 
voi ve lo dimenticherete e comincerete a tacere, loro taglie- 
ranno corto senza troppo preoccuparsi di come ciò verrà 


presentato al mondo». 


dipende dall’Occidente» 


MOSCA — Le autorità sovietiche avevano deciso di 
privare il fisico Andrei Sakarov di tutte le sue onoreficenze 
due settimane prima del suo arresto. È quanto emerge dalla 
pubblicazione sulla «Gazzetta ufficiale» del Soviet supremo 
(il parlamento sovietico) del decreto contro lo scienziato 
dissidente, firmato dal presidente Leonid Breznev in data 8 
gennaio, Sakarov venne arrestato e deportato nella città di 
Gorki — dove si trova attualmente — il 22 gennaio. Poche ore 
dopo la Tass rendeva noto il provvedimento e le sue 
motivazioni senza far riferimento al fatto che il decreto era 
iStato firmato due settimane prima. 

Secondo fonti diplomatiche occidentali, lo «sfasamento» 
avvenuto nelle procedure contro Sakarov potrebbe essere 
spiegato con l'opposizione da parte di alcuni esponenti del 
mondo scientifico sovietico. Sakarov era stato insignito di 
numerose onorificenze — tra cui quella di «eroe del lavoro 
socialista» — per le sue decisive scoperte nel campo nucleare 
che gli sono valse l’appellativo di «padre della bomba H 


mio marito 


I dissidenti della Polonia, dal canto loro, hanno diffuso 
un comunicato per esprimere solidarietà con Andrei Saka- 


rov, e per smentire di avere intenzione di prendere qualsiasi 
iniziativa durante il congresso del partito comunista polacco, 


che comincia quest'oggi. 


Proprio per evitare noie durante il congresso, le autorità 
hanno intanto arrestato una dozzina o più di noti esponenti 
del dissenso. Tra questi il prof. Edward Lipinski, di 92 anni, 
economista, membro dell’Accademia polacca, che da un 
pezzo è tra le più franche e celebri voci del dissenso polacco. 

Dopo gli arresti di questi giorni, Lipinski e altri dissidenti 
hanno diffuso un comunicato che dice: «È duro accertare 
come la' massiccia operazione fatta dalla polizia rientri nel 
contesto delle riforme promesse dalle linee direttive del 
partito in occasione del suo ottavo congresso che comincia 
lunedì. Sembra esservi una politica nuova, così presto, dopo 
l'esilio di Andrei Sakarov nell’Unione Sovietica. Forse c'è 


una connessione». 


L'interno è spazioso, confortevole, 
perfettamente insonorizzato, e tutti i comandi 
sono veramente a portata di dita, raccolti 
nel “satellite” a lato del volante. 
Equipaggiata di serie con accensione 
elettronica integrale, nella Visa sono aboliti 
spinterogeno e puntine: un accorgimento 
tecnico che le permette partenze immediate 


CITROÈNAVISA 


l'ordine pubblico nei grandi 
centri urbani. Tra queste misu- 
re, il viceministro ha ripetuta- 
mente indicato la mobilitazione 
di «organizzazioni di base delle 
masse», come i comitati dî stra- 
da e. di quartiere e i nuovi 
«comitati per la difesa dell’or- 
dine pubblico». Si tratta, rile- 
vano gli osservatori, di un'isti- 
tuzione risalente alla fine del- 
l’anno scorso: nel darne noti- 
zia, i giornali accennarono an- 
che alla partecipazione di mili- 
tari ai servizi di polizia. 

Ling Yun non ha fatto alcuna 
menzione dei militari, ma ha 
definitivamente consacrato l’e- 
sistenza delle «organizzazioni 
autonome delle masse per la 
protezione dell'ordine pubbli- 
co». Egli ha dichiarato che «0c- 
corre mettere pienamente in 
valore la funzione di queste 
organizzazioni come possente 
ausilio» per gli organi di poli 
zia. Circa la repressione del 
crimine, il viceministro ha det- 
to che «bisogna continuare a 
compiere tuttii tipi di elementi 
facinorosi, specialmente coloro 
che danneggiano gravemente 
l’ordine pubblico». 

Tra questi egli ha indicato 
«gli omicidi, î saccheggiatori, 
gli stupratori, gli incendiari, le 
bande di teppisti, gli istigatori 
al crimine e altri malviventi 
(...), compresi coloro che attac-' 
cano le forze di sorveglianza 0 
si vendicano dei delatori». Ling 
Yun ha, inoltre, preannunciato 
azioni per «reprimere la specu- 
lazione, il mercato nero, il giuo- 
co d’azzardo e le attività super- 
stiziose feudali». Il viceministro 
ha, infine, chiesto la collabora- 
zione di tutti i settori nell'opera 
di prevenzione e riforma neces- 
saria per risolvere il «problema 
sociale della delinquenza mino- 
IL6r) AA 


Nuovi rapporti 
tra Pechino 


e Gerusalemme? 


KUWAIT — Cina e Israele 
sarebbero impegnati in tratta- 
tive segrete per l'allacciamento 
di relazioni diplomatiche, com- 
merciali e tecniche. Citando 
fonti diplomatiche occidentali 
di Londra, non meglio identifi- 
cate, il foglio ‘kuwaitiano «Al 
Anbaa» afferma’ che agli occhi 
dei dirigenti cinesi la collabora- 
zione con lo stato ebraico sa- 
rebbe più vantaggiosa di quella 
coi paesi arabi, specie dopo la 
normalizzazione dei rapporti 
fra Israele e Egitto. 
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Giornalista egiziano 
torturato sotto Nasser 


verrà risarcito 


IL CAIRO — Un giornalista 
egiziano riceverà 30 mila lire 
egiziane (circa 35 milioni di lire 
italiane) quale risarcimento per 
le torture subite in carcere sot- 
to Nasser. Lo ha deciso un tri- 
bunale: civile, stabilendo che il 
risarcimento dovrà essere 
pagato dal. ministero dell’in- 
terno. 

Il giornalista, Hussein Douth, 
lavorava al settimanale «Akh- 
bar el Yom». Venne arrestato 
nel 1965, insieme con decine di 
suoi colleghi sgraditi al regime, 
e rimase in carcere due anni, 
senza che gli venisse mai for- 
malmente contestato alcun 
reato. 

L'inchiesta ha accertato che 
Hussein Douth subì per venti- 
sette mesì «sistematiche e con- 
tinue torture». Rinchiuso nella 
prigione di Abu Za’ abl (di cui il 
Presidente Sadat ha ordinato 
in seguito la demolizione), egli 
venne tenuto bendato per i pri- 
mi venti giorni successivi al suo 
arresto. Insieme ad altri ottan- 
ta detenuti, il giornalista ha 
vissuto in una cella che poteva 
accoglierne al massimo dieci. 
«Quando avevamo sete i carce- 
rieri ci davano da bere acqua 
bollente — ha raccontato in 
tribunale uno dei suoi compa- 
gni di prigionia — e se la rifiuta- 
vamo ci frustavano». 


Coreografo sovietico 


ripara in Austria 


MOSCA — Un'altro esponen- 
te del balletto sovietico — il 
terzo in una settimana —, ha 
chiesto asilo in Austria. Si trat- 
ta di Henryk Mayorov, di 43 
anni, noto coreografo ed ex pri- 
mo ballerino delle compagnie 
di balletto di Leningrado è 
Kiev. 

Lo hanno reso noto a Mosca 
fonti degli ambienti del balletto 
sovietico; sui dettagli della de- 
fezione di Mayorov si hanno 
pochi particolari. 


ARESE ERI ZEN NI 
12-2-78 12-2-80 
Nel triste secondo anniversario 
della scomparsa di 


Antonia Ivi 
il marito, la figlia e tutti quelli che 


gli vollero bene la ricordano con 
una S. Messa che sarà celebrata 
nella chiesa della Sacra Famiglia 

via Vasari domani 12 febbraio 
alle ore 7.30. 


Trieste, 11 febbraio 1980 
COTE NET RI TI PATEDE NE TI] 
XX ANNIVERSARIO 
CAV. 
Pietro Cattelani 


Lo ricordi chi L’ebbe caro con 
una prece. 
LA FAMIGLIA 


Trieste, 11 febbraio 1980 
RZ IE TETI SITA ORI 


B @monizmos 


anche a freddo o con batteria semiscarica, 
maggior durata delle candele, e un ulteriore 
risparmio di carburante. 


Disponibile anche in versione Super 1124 cc. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.39, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel.72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 —- GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 —” MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 — BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 - IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche, La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’'accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale, orario gli annunci 
werranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi î giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di' 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto. quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 100 per parola 


A Gorizia signora offresi per stiro 
e guardaroba. Tel. 82310. 92A 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
i Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI prestaservizi ore 8-13. 


‘Tel. martedì n.722385. 1529B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


LAUREATA perfetto inglese par- 
lato scritto, tedesco, russo sco- 
lastico, esperienza import - ex- 

rt offresi Gorizia anche part- 
me, Telefonare 0481 - 76020. 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 16.30‘ 21,55 
Amsterdam 07.00. 10.30 
Atene 11.05 17.15 
Barcellona 07.00 13.55 
‘Colonia-Bonn 16.30 20.15 
Copenaghen 07.00. 12.05 
Disseldorf 16.30 21.25 
Francoforte 07.00 11.30 
16.30 20.10 
Londra 16.30 20.00, 
Monaco 16.30 21.40 
New York 11.05 17.15 
Parigi 16.30, 21.35 
Stoccolma 07.00 13.55 
Stoccarda 16.30 21.30, 
Tunisi 11.05 17.20, 
Zurigo 16.30 19.00! 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 07.50. 15.50; 
‘Amsterdam 11.10 15.50) 
Atene 18.05 22.00, 
Barcellona 15.05. 22.30] 
Bruxelles 10.15 15.50 
Colonia-Bonn 09.30 15.50 
Dusseldorf 08.00 15.50] 
Francoforte 17.00 22.30) 
Ginevra 19.10 22.30) 
Londra 10.20: 15.50; 
Madrid 12.25 17.50) 
18,55 22.3! 
ra 16.50. 22.3 
New York 19.30  *15.5 
Parigi 10.15 15.50. 
‘Stoccolma 1440 22.30 
Stoccarda 08.10. 15.501 
Zurigo 19.40 22.30 


* il giorno dopo 


PERITO industriale provata 
esperienza grande complesso si- 
derurgico settore manutenzione 
meccanica offresi per impiego 
adeguato. Telefonare 730468 ore 
pasti. 15160 


RAGIONIERE militesente cono- 
scenza dattilografia, esperienza 
lavori ufficio offresi provincia 
Udine - Gorizia. Telefonare 0431 
- 99563, ore 15-16, esclusa dome- 
nica. 520 


SIGNORA 38.enne madre lingua 
inglese, lunga esperienza lavori 
icio, pratica telex offresi part- 
time. Telefonare al 65979 dalle 
ore 8 alle 13. di 1632C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 250 per parola 


ce 


A,A.A.A.A. SGOMBERIAMO an- 
che gratuitamente appartamen- 
ti cantine soffitte, eseguiamo 
trasporti. Tel. 749441- ia 6 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 
768606. 448 CC 


A.A. SGOMBERIAMO cantine 
soffitte appartamenti eseguia- 
mo smontaggio montaggio mo- 
bili, traslochiamo. Tel. 797376. 

‘1009 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni posa pla- 
stica moquettes. Gaspari 755868 
-724092, Gambini 27-A. 1618 CC 


ANTENNA Montecarlo II Rai 
Telebarbara Telequattro, Altre 
eimittenti private, specializzati 
colori installano minimo costo. 
Preventivi gratuiti, 763545. 

562 CC 

ANTENNE. private Telebarbara 
Svizzera Montecarlo Capodi- 
‘stria, ripariamo radio transisto- 
ri registratori giradischi televi- 
sori rasoi. Universalradio, Sette- 
fontane 1, tel. 741317. 1160CC 


LAVATRICI ogni marca si ripara- 
no a domicilio. Tel. 731247 auto- 
matico. 1546 CC 


PARCHETTI Fedele, raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
legno. Leoncavallo 5 - 811504. 

1522 CC 

PITTORE camere appartamenti 
applicazione carta parati libero 
subito modico. Tel. 52034. 

1523 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti pulitura 
cantine e soffitte piccoli traslo- 
chi. Tel. 410275 - 422298. 1394 CC 


VOLETE sgomberare l'apparta- 
mento cantina soffitta problemi 
sgombero telefonare 68648 - 
812277. 576 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 300 per parola 


DITTA multinazionale svedese 
cerca personale maschile - fem- 
minile anche primo impiego per 
le province Trieste Gorizia Udi- 
ne. Presentarsi Electrolux 
S.p.A. via degli Arcadi 4-T Gori- 
zia lunedì e martedì dalle 9-12, 
16-19. 109D 

A.A.A. TRIESTE Gorizia per con- 
tinua crescente installazione 
‘computers cerchiamo amboses- 
si da addestrare come program- 
‘matori IBM. Breve training se- 
rale o festivo in luogo. Possibili 
tà SIVRTI per i più qualificati 
lire 600-700.000 mensili. Telefo- 
nare 049 - 38913. PD44D 

A.A. LA Welcher, società operan- 
te settore E.D.P. in tutte le città 
d'Italia, è presente nella tua 
zona per la ricerca di giovani 
ambosessi da addestrare come 
programmatori elettronici per 
unità IBM e Honeywell. Breve 
training serale nella tua città. 
Elevati stipendi nel settore. Per 
appuntamento nella tua città, 
telefona 02 - 270889, 02 - 200401. 
Oppure scrivere: Società Wel- 
cher, via Pergolesi, 31 - 20124 
Milano. peo 177D, 

A. TRIESTE Gorizia selezionia- 
mo ambosessi da istruire in set- 
torì IVA paghe contributi e'cotì- 
tabilità pratica d’ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450-500.000 
mensili per i più capaci. Telefo- 
nare 049- 662211. —PD44D 

AGENZIA in Gorizia assume im- 
piegata predisposta al dialogo 
con il pubblico, Capace condu- 
zione lavoro autonomamente. 
Conoscenza dattilografia libri 
IVA. Telefonare ore ufficio al 
0481 - 87466. 100D 

APPRENDISTA di magazzino per 
ricambi auto cerca Concessio- 
maria Autosalone Catullo via 
Fabio Severo n. 34, Trieste, tel. 
568331. 3-2D 

ASSUMO giardiniere con cono- 
scenza varietà e coltivazione 
piante. Rivolgersi lunedì dalle 
16 alle 18 presso Vivai Busà di 
via Brandesia 13 (S. (CUNTINRIO 

23 


CERCASI bella presenza 15-18 
anni conoscenza perfetta lingua 
slovena - croata. Presentarsi 
martedì dalle 9-11 negozio abbi- 

liamento via Imbriani 5. 1635 D 

CERCASI personale assistenza 
anziani. Telefonare dalle 17 alle 
18 al 31030. 1485 D 

GELATI vero specialista produ- 
zione gelati semifreddi con mac- 
chine automatiche disposto tra- 
sferirsi anche con famiglia. Otti- 
me condizioni cercasi. Telefona- 
re Milano 02-273679. 172D 

IMPIEGATO-A lunga esperienza 
ufficio contabilità paghe refe- 
renziatissimo-a assume società 
locale, Offerta a Publikompass 
cassetta n, 8-E 34100 Trieste. 

050044 D 

INTERESSANTISSIMA parteci- 
‘pazione primaria società triesti- 
na ingrosso alimentari birre vini 
bevande cedesi. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 50-D 
34100 Trieste. 1525 D 

MECCANICO auto cerca Conces- 
sionaria Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo n. 34, tel. 568331. 

SIRIO acconciature maschili cer- 
calavorante. Tel. 764143, 1432 D 

SOCIETA’ italo svizzera cerca 
commessa-o con lunga rit 

T articoli di lusso. Ottimo 
trattamento e massima retribu- 
zione. Per colloquio VITE 


61932. 

SOCIETA’  italo-svizzera cerca 
operaie-i specializzate-i con 
esperienza pluriennale in elet- 
tronica o meccanica di precisio- 
ne. Massima retribuzione. Possi- 
bilità di miglioramento. Per col- 
loquio telefonare 61201. 1508D 


ISTRUZIONE 
Lire 300 per parola 


A.A. ENCIP: stenodattilografia, 
contabilità, paghe e contributi, 
libri Iva, operatori IBM, pro- 
EROE perferozione sche- 

le, taglio cucito, estetiste, mas- 
saggiatrici, manipedicure, gin- 
nastica estetica. Orario di segre- 
teria: 9-12,30 e 16-20. ENCIP via 
Mazzini 32, telefono 68846.13/2.G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

Lire 300 per parola 

BOX via Kandler, acqua, luce, 


affittasi 60.000 mensili. Telefo- 
nare 729320. 1629I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


RAPPRESENTANTE reddito ele- 
vato cerca appartamento digni- 
toso in affitto breve periodo. 
Tel. ore ufficio 30155. 


1434 L 


GILERA GRATIS 


Gilera che compri, Gilera che vinci 


HAI 1 POSSIBILITÀ 
SU 28 DI VINCERE 


Perché questo è il mese-regalo, il mese 


Gilera dell 


a fortuna, il mese più bello 


‘dell'anno perché dal 15 gennaio al 


15 febbraio Gilera offre a tutti la possibilità 


di avere un Gilera gratis. 

Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CB1, con le 
sue moto da strada 50 TS, 125 TG1 


e 200 T4, 


coni suoi fuoristrada 


50 GR2 e 125 GR1. 


Aut. Min. 4/204545 29/9/1979 


VENDITE D'OCCASIONE 
‘M Lire 300 per parola 
VERA occasione. Litografia in 


Udine vende Rotaprint formato 
35x50. Telefonare CARE > 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, posate, cavatap- 
pi, ottoni, bronzetti, bilance, 

porcellane, giocattoli, cartoline, 
bri, curiosità, bigiotterie, bian- 
cheria, compero supervalutan- 
do. TELEFONARE 793972, 
__ABITAZIONE 941093. _ 1490N 


COMMERCIALI 
(0) Lire:300 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagando 
bene, telefonare 31230 dopo 
17.45. 11480 

ACQUISTANSI ORO, argento di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA IO piano. 11130 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica; corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050000 O 

NESSUN problema per pulizie 
montoni, renne ecc. da soli con 
«PREBEN». Drogheria RENA- 
‘TO Battisti 24. Benedetti C. so 
Saba 14. 16360 


DARWIL acquista ORO 
‘anche rottami pagando a lire 10.350) 
al.gr.. secondo titolo: Massima se- 
tietà disimpegno: polizze. «Trieste 
piazza.S. Antonio Nuovo 4, {l' piano 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


CERCASI produttore part-time 
per agenzia pubblicità in Gori- 
zia, interessanti provvigioni, te- 
lefonare ore pasti 0481 - Br hi 


DIFFUSIONE Pronto Moda cerca 
agente età 25/35 anni con furgo- 
né \probHo per Trieste e Gorizia, 
scrivere a Publikompass casset- 
tan. 42/D 34100 Trieste. 54P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.,A. ACQUISTATE la Vs. nuo- 
va autovettura presso gli auto- 
saloni Fiat via F. Severo 65, tel. 
54089 e di via di Prosecco 237 
tel. 61550 la troverete in pronta 
consegna alle migliori condizio- 
ni, massime valutazioni del Vs. 
‘usato rateizzazioni 36 mesì sen- 
za cambiali occasioni garantite: 
500 F 68, 500 L 70, 72, 126 75, 127 
72, 128 rally 75, 128 4p 76, 124 
special 75, 131 1,3 77, 132 Gls 
condizionatore e gas 75, Alfa 


2000 Gtv 73, 74, Alfa 2000 72, 
Alfetta 1,8 73, Lancia Fulvia 
coupé 72, Bmw 320 77, Bmw 
1602 71, Citroen Gs 1220 "77, 
Renault 4 furgonetta gas 74 e 
altre ancora. T.A.122Q 
A.A,A, CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan de Carli Flavia 47, 
tel. 827782: A112 E, 126, 127, 128, 
124 St, 124 coupé, A.R. 2000 gas, 
1750 Gt, Ford Fiesta sport, 
Escort, Taunus fam., Peugeot, 
304 S, Dyane 6, Renault 20 TI, 
6, R12 gas, Lancia Beta coupé 
fi ,, Opel Rekord fam. diesel, 
‘adett, Bmw 3,9 S, Matra Ba- 
heera 79, Simca 1000 Ls, Gls, 
allye, 1100 Gls, 1100 Break, 
1307 Gls, furgone MIRO 
diesel 78. 1209Q 
A.A.A. EUROCASION viale Mira- 
mare 1 prenotate la Vs. Citroen 
massime valutazioni Vs. usato 
Fagamento 36 mesi senza cam- 
iali: occasioni garantite: 126 
"5, Personal 77, 124 special 72, 
Dyane 6 72, Gs 1015 73, Aiîa 
Romeo Alfetta 1.874, Alfasud 5 
marce 78, Mini 90 L 76, Lancia 
Beta Hpe 78, Fiat 238 9 posti 
promiscuo, VW pulmino 62 mo: 
tore nuovo, Simca 1308 Gt 76, 
1307 77, Volvo Gle 1.9 SE 


garanzia. Q 
A. ALFASUD Ne Ti vendesi con- 
cessionaria Talbot Simca Viale 
Ippodromo 2 Duplica. 7/72Q 
A. AUTOBIANCHI A112 E vende- 
sì concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica.7/2 Q 
A. CHRYSLER Horizon Gl 1100 
7.000 km nuovissima vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica.7/2Q 
A. CHRYSLER 1307 Gis - S 1308 
Gt perfetta vendesi concessio- 
naria Talbot Simca viale pi O- 
dromo 2 Duplica, 12Q 
A, CHRYSLER 2000 automatica 
nuovissima vendesi concessio- 
naria Talbot Simca viale Hi 0- 
dromo 2 Duplica. 12Q 
A. CITROEN Gx 1000 vendesi 
concessionaria Talbot. Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica.7/2Q 
A. FIAT 500 L vendesi concessio- 
naria Talbot Simca viale Ippo: 
dromo 2 Duplica. 12Q 
A. FIAT 850 special vendesi con- 
cessionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2 Duplica. 72Q 
A. FIAT 128 COUPE S1 perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 TDI, 


ca. 

A. FIAT 132 Gils 1600 0 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica;7/2Q 

A. MINI Minor vendesi concessio- 
naria Talbot Simca viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. V/ 

A. SIMCA 1000, 1100, 1301 ven- 
donsi concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 Duo 


ca. 

A. RENAULT 5 Tl nuovissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 DOPlE 


ca. 

A. AUTODEMOLITORE valli i 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378 - 727978. 1531Q 

A. VENDO 130 Fiat automatica 
1971 80.000 km 1.500.000. Tel. 
826084. T.A.150Q 


Cei 


. 


GRATIS TUTTI | GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 


Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 

ed il 15 febbraio avrai la cartolina 

di partecipazione al concdrso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster; compila 
esattamente la cartolina, falla timbrare 

dal Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal calendario stesso, il numero 
corrispondente al giorno dell'acquisto, 

Le cartoline dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire non oltre il 

25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952 - 16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Gilera, esclusi 

i festivi: a tutti coloro che avranno fatto 


© Guera 


Ù 


vai sul concreto 


SARÒ 


AR \\ 
\ \\ 


= 


A. VENDO Mercedes 200 B 1971 |! DYANE settembre 1976 perfette 


motore nuovo 3.500.000. Tel. 
T.A.150 


826084, VA. 

AL BLOCCO Rabuiese tel. 231193 
vendesi con ritiro usato Citroen 
©x Pallas 78, Mercedes 240 die- 
sel 76, 200 D ’72, Peugeot 504 
break e berlina 74 7 posti 1978, 
"74, Fiat 132 76, 130 cambio ma- 
nuale 74, Dino 2000, 128 72, Bmw 
2500 716 320 ’78, Qui Manta 172, 
Morris 1300 familiare 74, Alfa 
1750, Escort 76, Fiat DUGELOI 
con pianale TRO vetture, 
Tancia ‘spider, Fiat 1500 spider. 

T.A, 121 


ALFA Romeo Zanardo rivendito- 
re autorizzato via del Bosco 20, 
tel. 796348 valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e ra- 
teazioni fino a 36 mensilità sen- 

za cambiali permutiamo usato 

per usato. Alfa Romeo Alfetta 

1.8 178, Giulietta 1600 78, 79, 

Giulia! super. 1300 72, Alfasud 

1200 super 79, Alfasud L 75, Fiat 

132 2000 aria condizionata 78, 

131 Supermirafiori 1600 78, 131 

Mirafiori 76, 128 X1.9 1300 78, 

127 Giannini 78, 127 3 porte 77, 

500 L 71, Lancia Beta spider 

1600 76, Fulvia 1300 S 76, Auto- 

bianchi 112 Abarth 70 Hp 77,112 

E 78. Citroen Gs club 1200 76. 

Renault 5 Ts 78 Simca 1307 Gl 

7, Innocenti Mini 90 S1 78, Ran- 

ge Rover 78. Sul nostro usato 

garanzia 3 mesi. Visitateci!!!. 

UTOROTOR concessionaria 

Opel-Bedford-Saab-Mazda, via- 

le Sanzio 11, tel. 51400 vende 

furgone Fiat 850 73 tetto rialza- 
to, ficilitazioni pagamento. 

1637 Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel, Bedford, Saab, Mazda via- 
le Sanzio 11, tel. 51400 vende 
Fiat 124 sport coupé 73 blu ulti- 
mo tipo, Ford Taunus 1300 73, 

Fiat 1311300 bianco 4 porte 77. 

1637 Q 


AUTOROTOR concessionaria 
» Opel, Bedford, Saab Mazda via- 
le Sanzio 11 tel. 51400 vende 
Bedford 78 furgone 10 a.li, Bed- 
ford promiscuo 78, Ford Transit 
furgone 10 q.li 77 tutti motore 
diesel ottimo stato, facilitazioni 
PREADInO, 1637Q 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria mostra veicoli usati 
p.zza Sansovino 2, tel. 725390, 
vendonsi usati tutte marche ot- 
time condizioni, massima ra- 
teizzazione 40 mesì senza cam- 
biali. 8/2Q 


> 


IMMOBILE . 


1000 MQ LIBERO 


zona Barriera 
VENDESI 


Telefonare 766676 


condizioni quotazione quattro 
ruote trattabili vendesi, tel. 
61 T.A.141Q 
VENDO, A 112 L. 1.200.000 tratta- 
bili, telefonare ore 13-15 tel. 
566021. 578Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A:A.A. PRESTITI concediamo a 
tutte categorie massima solleci- 
tudine assoluta riservatezza, tel. 
60285. 1505R 


GRADO Pineta vendo bellissimo 
negozio nuovo adatto qualsiasi 
attività, telefonare 422171. 

1634 R 


LOCALE primo piano 100mq cen- 
tralissimo adatto qualsiasi atti- 
vità cedesi licenza e locazione, 
informazioni IMMOBILIARE 
FUTURA, tel. 62991. 1492 R 

VENDESI negozio pelletteria av- 
‘viatissimo zona Borgo Teresia- 
no, Scrivere alla Publikompass 
cassetta n. 18/E 34100 un 


R 

VENDESI NEGOZIO centralissi- 
mo LICENZA XII completa di 
arredamento. OTTIMO PREZ- 
ZO CAUSA RITIRO. Informa- 
zioni più dettagliate ESPERIA. 
Battisti, 4. Tel. 750777. 446R 
VENDESI recapito pulitura a sec- 
co, buon avviamento, ottima 
posizione. Tel. 727383. 1617R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione secondo lotto 
RICH viale grandezze 
splendida vista impresa costru- 

loni Canarutto visite in cantie- 
re tel. 414180. 540S 

A.C. PONTEROSSO APPARTA- 
MENTO LIBERO IV piano 4 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento autonomo 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. S20007 Sa 


A.C. GHEGA appartamento libe- 
To secondo piano adatto ufficio - 
abitazione, 4 stanze cucina wc 
mq 100 vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. is 


62636. 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘ultimi appartamenti occupati 3 
stanze cucina bagno we vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 4328 

A.I: CADORNA occupato 2 stanze 
cucina, camerino per bagno 
16.500.000, MINIMO CONTAN- 
"TI 8.000.000. ESPERIA. GORE 


4. 

A.I, MOLINOVENTO, Occupato 
‘seminuovo. 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, terrazzo, 
ascensore, centralnafta 
23.000.000, MINIMO CONTAN- 
‘TI 11.000.000. ESPERIA. Batti- 
sti4, tel. 750777. _446S 

A.I. VIA UDINE. Ultimissimi ap- 
partamenti occupati camera, 
cucina wc e 3 stanze, cucina; 
servizio. Da L. 7.000.000 in poi. 
ESPERIA. Battisti 4, tel. 
150777. 446S 


l'acquisto in quel giorno, 
+ sarà restituito in gettoni d'oro il valore 
del Gilera acquistato. 


A.I. ROIANO occupati 2-3 stanze, 
cucina, servizio vendonsi da L. 
16.900.000 in poi. MINIMO CON- 
TANTI 8.000.000. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 4468 


A. ACIT. Appartamento VIA 
FALCHI N. 2 - Libero salone tre 
stanze cucina doppi servizi ter- 
tazza - poggiolo - VISITE SUL 
POSTO FERIALI - 15-16 - tel. 
68810. 452S 

A. ACIT. MOLINAVENTO 67 - 
Consegna imminente - Disponi- 
bile causa rinuncia - attico bel- 
lissimo - vista mare - altri salone 
due stanze cucina doppi servizi - 
tutti comforts - Accettansi per- 
mute - Mutui approvati - VISI 
TE SUL POSTO FERIALI 11-12 
- tel. 68810. 4528 

A. ACIT. Casetta S, GIACOMO - 
3 stanze cucina gabinetto - Ven- 
desi libera - S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 543 S 

CERCO pagamento contanti an- 
che vecchio 1-2 stanze - tel 
68677. 4535 

A, AUTOPOSTEGGI centrali in 
‘autorimessa nuova vendonsi, 
Tel, 775735. 534 

APPARTAMENTO libero ottime 
rifiniture via Cologna vendesi 
5.0 piano, tre stanze servizi, tel. 
167021 ore 9-12. 19325 

CENTRALISSIMI adatti ambula- 
tori-uffici vendonsi apparta- 
menti 110 ma pronto ingresso in 
casa signorile recente. Tel. 
166676. 19/28 

CERCASI per acquisto contanti 


appartamento 60-80 mq zona 
giardino pubblico - tribunale 
tel. 755991. 19/25 


CENTRALISSIMO - 4 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamento 
metano, vende Immobiliare CI- 
VICA - Via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 15759 

CERCASI appartamento anché 

in costruzione 120 mq 2-3 stan- 

ze, salone 7x6, servizi, box auto 
in zona residenziale vista mare. 

Scrivere a Publikompass cas- 

setta n. 15 E 34100 Trieste. 19/25 


CERCASI magazzino mq 500 0 
1000 ugentemente telefonare 
"132335. 5543 Sì 

COMPERANSI urgentemente sa- 
lone, 2 stanze, possibilmente 
doppi servizi. Telefonare 61712. 

CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina SOPRI e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione pogetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel.62636. 9315 

FUTURA IMMOBILIARE vendé 
casetta borst restaurata da ulti- 
mare senza terreno informazioni 
tel. 62991. 1492 S 

GIULIA libero, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, vende 
35.000.000 Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

1579 S 

INDUSTRIALE acquista o pren- 
de in affitto villa di recente co- 
struzione con parco possibil- 
mente ammobiliata zona Villa 
Opicina inviare offerte cassetta 
n. 47 D 34100 Publikompass. 


LONGERA garage 45 mq pi e 
macchine, acqua, luce, vende 
libero, 12.000.000 Immobiliare 
CIVICA Via S. Lazzaro 10 tel. 
61712. \ 1575S 


‘MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA: vende San Lorenzo Isontino 
casa da ristrutturare 41807. È 

143 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

FA: vende in centro casa libera 

con negozio 41807. 14388 


MONFALCONE palazzina appar- 
tamento due camere cantina ga- 
VE orto vendo. Telefonare 


MONFALCONE vendesi apparta- 
‘menti in palazzina con giardino, 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 

- SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
_MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina)- Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
=» Belgrado) (4) 
Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl, Trieste - Belgra- 
do) (6) 
Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 


11.22 Ex 


13.50 L 
14.50 L 
16.50 D 
17.50 D 
18.35 D 

D 


19.00 


19,35 D 
19.55 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuecette li 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 

Villa Opicina 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) {4} 

Villa  Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (VWLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


20.05 Ex 


20.20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado -.Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il ci. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl, Belgrado - 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa. Opicina 
(cuccette Il cl. I$tanbui - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (4) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 


8.05 Ex 


8.55 Ex 


9,10 


o. o 


10.10 
13.35 
14.35 
16.38 Lubiana - 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette.II cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria = Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl, 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 

Villa Opicina 


Villa Opicina (3) 


td ‘ve 


17.38 
18.34 Ex 


19.44 Ex 


21.30 L 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso i 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i giornî 
25-4 © 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 

(9) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


e negozi d'affari. Rivolgersi im- MONACO 
presa Jacumi Mario ore ufficio 
tel. 75130. 1308 PARTENZE 
SOFFITTA bella libera luminosa | 5.20 î Udine 
atrio 2 stanze cucina, corrente | 610 D Udine - Tarvisio 
industriale, metano, vendiamo | 646 L Udine 
6.500.000 telefonare 767993. ; i 
fs gs| 72069 Udine) — 
VENDO 17.000,000 casetta a due | 7:15 D_ Udine - Tarvisio -Vienna(2) 
piani più cantina. Mq 114 possi. | 8:35 D— Udine - Tarvisio Vienna (1 
bilità negozio, Muggia centro | 10: dine da 
tel. lunedì ore pasti 568889. MES DREI Eei SEI 
T.A.142 S| 13.10 L Udine - Carnia 
VIALE paraggi. stanze, stanzetta; | 1435 L__ Udine 
tinello, cucinino, gabinetto, ven- | 1655 L Udine - Tarvisio 
de 16.000.000 Immobiliare CIVI- | 1743 D Udine - Venezia (3) 
CAVia S. Lazzaro 10 tel.61712. | 1g00L Udine 
SALITE Udine 
22.2, ADELFIO Zini vende ma: Tao Do 
razzino in zona commerciale $ en Ò. D; 
5000 ma facilmente trasformabi- | 20.42 D I Cel telch Express > 
le in 1600 ma 365 milioni tratta- poca Tarvisio Soma È 
bili tel. 040/411579. 15825 SERIEO CURE LA Mita 
16.000.000 Rossetti camera cucina | 21.40 D Italien Osterreich Express - 
Le DO Loggiolo SO Vendesi Udine - Tarvisio - Vienna - 
a nimo co M Il cl. 
7.000.000 tel. 766876. 1928 I SIA O 
TERZI, POAIOHIanO Vena 23.00 L. Udine 
miniappartamento re- 
cente minimo contanti 8.500.000 
tel. 766676. 19/28 ARRIVI 
55.000.000 Piazza stazione vendesi | 0.50 L . Udine 
appartamento libero da restau- | 6.43 L Udine (3) 
rare adatto uffici 190 mq ascen- | 7.18 L Udine 
sore tel. 766676. 19/28 | 757 D Venezia - Udine (3) 
846 L Udine 
DIVERSI 9.00 D_ Osterreich Italien Express - 
Vo Mono an Te 
ESPERTO equo canone offresi Vienna - Trieste) (2) 
consulenze, misurazioni, verifi- | 9.00 D Udine (1) 
che contratti. Telefonare | 10.03 D Udine (2) 
209057, 465V | 10.03 D penale Italien Express - 
lonaco - Vienna - Tarvisio 
| - Udine (cuccette | @ Il cl. 
ciro ec goa LO Vigmna_ Treo (1) 
e p farola LI Tarvisio - Udine 
ARCA Motocaravan - Roulotte - | 1830 L_ Uaine 
carrelli esposizione - deposito dada 5 Has (2) 
via Carpineto 28/E 810387 (Ser- | 17726 D_ Udine (1) 
vola) occasioni usati - Motocara- | 18193 L Udine 
van Roulotte - casa mobile - | 4926 L Udine 
barche. Visitateci. 151821938 Ex Tarvisio- Udi 
CABINATO vela cocaletta 1978 - | 2650 L° Udi N alta 
4 cuccette esente qiolo supe | 2230 LU Gila 
Taccessoriato vendesi. TeleroNz | 22/50 D Vienna -Tarvisio-Udine(2) 


L'AUTOCARAVAN via dell'Istria 
155 concessionaria Hymermobil 
C.I. Fantelli Advanture presen- 
ta i nuovi motorcaravan 1980. 
Permute rateazioni fino a 3 an- 
ni. 15272 


Vienna - Tarvisio - Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4. al 31-5-1980. 

(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5:4: 
1980. 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 


Eno, 


